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Conferma dal Palazzaccio 
sulla confessione di Cimino 
Nuovo interrogatorio 
di Franco Torreggiani 
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Dopo la grande vittoria in Francia delle sinistre unite 


Il teste di Garrison al 


processo di New Orleans 


Prima frattura tra i gollisti DA VANTlA MC 


Il domani della Francia L’urna di Bastia 

è già cominciato 


Dal nostro corrispondente 

I PARIGI. 14 

L DOMANI della Francia è già cominciato. Il nuovo 
tempo ha una data di nascita, la notte del 12 marzo, 
e ha un suo battesimo politico, quello che gli è stato 
impartito dalle forze della sinistra unita. L’avvenire 
appartiene ormai a questa unione che, malgrado gli 
inciampi, spiana la strada a un nuovo governo di unità 
democratica, in una Francia che fu già gollista. La 
logica politica, e il rapporto di forze che s’è istaurato 
tra destra e sinistra, muovono, oggettivamente, verso 
una prospettiva di profondo rinnovamento democratico 
che, come avvenne già nel 1936, non potrà non avere 
in Europa occidentale ripercussioni ed echi più o meno 
diretti e profondi. 

In Francia non è stato sconfìtto solo il potere perso¬ 
nale di De Gaulle, ma tutto il disegno sociale di un 
governo neocapitalista, l'<s efficienza tecnocratica » del 
moderno capitalismo monopolistico, che si presumeva 
capace di guidare il paese senza e contro le masse. I 
mentori del propresso senza il popolo, gli assertori 
della cosiddetta redistribuzione (compiuta dai padroni) 
della ricchezza sociale, i teorici della fine di una 
contrapposizione tra sfruttatori e sfruttati nell’epoca 
del benessere e della società dei consumi sono secca¬ 
mente smentiti. Il confine tra destra e sinistra si ri¬ 
presenta, in Francia, come una frontiera tracciata 
non con il gesso, ma dalla volontà di progresso di 
milioni di individui, che appartengono non solo alle 
classi popolari, ma alle classi intermedie e a tutte 
quelle forze — dai comunisti ai socialisti e ai radicali 
— che si richiamano, oltre che a una visione di pro¬ 
fonda democrazia, a una reale avanzata sociale contro 
il dominio monopolistico. 

Una tale prospettiva porta insita in sè il pieno ri¬ 
torno dei comunisti nella vita nazionale, cancella i 
grotteschi anatemi della guerra fredda, è destinata a 
riaffidare ai partiti comunisti in Europa occidentale 
lo stesso ruolo decisivo che essi vi hanno giocato nel 
periodo della guerra di Liberazione, allorché costitui¬ 
rono il cardine deU’unione fra tutte le forze democra¬ 
tiche e progressiste. Dopo questi venti terribili anni 
di crociata anticomunista, la Francia, per prima, riaf¬ 
ferma, con la grande e vittoriosa unità della sinistra, 
alla base della quale c’è un accordo politico, che la 
via dell’avvenire democratico, la prospettiva socia¬ 
lista. ha una sua stella polare: l’intesa tra socialisti 
e comunisti, tra i comunisti e tutti i democratici, in 
un unico schieramento che si contrapponga al potere 
della grande borghesia, che ha assunto in Francia il 
volto temibile del generale presidente. 

L’ascia dell’anticomunismo è stata dunque seppel¬ 
lita in Europa occidentale, per sempre? Non sappiamo. 
Ma certo è che una pagina, forse la più oscura nelle 
vicende europee del dopoguerra, è stata voltata. Si 
afferma, in alcuni grandi giornali borghesi stranieri, 
e soprattutto in Italia, che esiste nella situazione fran¬ 
cese una componente specifica e irrepetibile, data dal 
carattere antidemocratico del regime di De Gaulle e 
che sarebbe solo in forza di questa « particolarità » 
che l’unità deirintera sinistra si è realizzata. Se l’ar- 
gomento ha una sua validità contingente, esso è al 
tempo stesso fasullo sul piano storico, perchè prescinde 
dalla analisi degli avvenimenti verificatisi negli ultimi 
venti anni. Tale « tesi * anzi, va rovesciata. De Gaulle 
è arrivato al potere in Francia grazie al fallimento di 
decine di governi di centro-sinistra, del tipo di quello 
che non ci vantiamo di avere in Italia. Gli ha fatto 
da sgabello, per impadronirsi della Repubblica, la 
discordia dei partiti di sinistra, e il collaborazionismo 
dei socialisti ai governi della borghesia. Da Mendès 
France, a Guy Mollet. allo stesso Mitterrand — per 
prendere alcuni degli uomini più autorevoli della nuova 
politica di unione — tutti hanno fatto in passalo 
l’esperienza fallimentare dei governi appoggiati al 
centro e alla sinistra, e basati sull'isolamento dei co¬ 
munisti. La conclusione è stata la rotta della Quarta 
Repubblica, l’avvento di De Gaulle alla testa del paese 
e Io spappolamento elettorale e politico di questi stessi 
partiti. E* proprio questa lezione della storia, oggi, 
che fa parte integrante dell’evoluzione registrata nei 
leaders della sinistra non comunista, ed è ad essa che 
bisogna risalire per comprendere quale sia la ragione 
profonda che ha spinto i partiti di sinistra a raggrup¬ 
parsi in un unico blocco con il PCF. 

Due fatti storici preminenti emergono, in conclu¬ 
sione, sul piano politico, dalle elezioni francesi: primo, 
la disfatta gollista si deve all’unione ristabilita tra le 
sinistre; secondo, questa stessa unità rappresenta la 
clamorosa sconfessione di tutte le passate politiche di 
centro-sinistra perseguite in Francia. E il de profundis 
si leva non soltanto attorno al vecchio centro-sinistra, 
ma anche al nuovo, quello che Lecanuet ha cercato di 
€ rifilare » alla Federazione di Mitterrand come una 
prospettiva di vittoria, per staccarla dall’alleanza con 
il PCF. Pertanto, l’unità creatasi fra le forze di sini¬ 
stra in Francia appare come un fenomeno che ha al¬ 
cune caratteristiche irreversibili, in quanto non è sol¬ 
tanto legato all’esistenza del potere gollista, ma a una 
dura esperienza che la sinistra francese ha compiuto 
nell'ultimo ventennio. E’ cosi che la sinistra unita 
appare, fin da ora. come la sola forza che offra una 
prospettiva di stabilità governativa alla Francia, 
quella che i gollisti non sono più in grado di assicurare, 
dopo avere fatto di questa stessa stabilità, per otto 
anni, il loro cavallo di battaglia. 

Maria A. Macciocchi 



1 seguaci di Giscard 
D’Estaing (44 depu¬ 
tati) benché eletti nel¬ 
le liste della V Repub¬ 
blica del generale De 
Gaulle decidono di co¬ 
stituirsi in un gruppo 
autonomo 

Dal nostro corrispondente t armonizzazione del voto dei 


PREPARARONO 
L'ATTENTATO 
DI DALLAS 

Tra i presenti, il teste Perry Russo ha immedia¬ 
tamente riconosciuto in Clay Shaw il misteriosa 
Bertrand - Il procuratore entra in aula scortato 
da sette guardie del corpo 
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De Gaulle ha ricevuto oggi 
Pompidou per esaminare la 
situazione creatasi dopo il vo¬ 
to del 12 marzo. Domani, nel 
Consiglio dei ministri — dove 
siederanno a testa bassa i 


deputati ma non si sa fino a 
quale punto riuscirà a realiz¬ 
zare tale impresa, visto che 
non a caso D’Estaing vuole fa 
re parte a sé e restare indi- 
pendente. 

I.o schieramento gollista, in 


0* 
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quattro ministri battuti — il questa situazione, cambiereb 


generale tirerà le sue conclu¬ 
sioni. 

Uscendo dall’Eliseo dopo il 


be il proprio nome, e si chiù 
filerebbe « Movimento per la 
V Repubblica ». al fine di po 
ter tenere insieme, incollando 


colloquio a quattrocchi con V r . ^^re ms.eme nco.ianio 
De Gaulle. Pompidou. ai gior- ì' r ' n ™do‘ uno all al 

nalisti che gli domandavano «il k' e . e lc , nc ^ a 

governo si dimetterà prima del petizione elettorale si so 

» . . ... . nn nrpQpnfnfi cn n rmocl;* n i. 





la convocazione dell’Assem- 
blea? », ha risposto: « No. non 


no presentati sotto questa eti¬ 
chetta. 

Tanti eventi costituiscono 



» 




BASTIA — L'urna elettorale che fu lanciata 
In mare (eri l'altro, durante I gravi inci- 


consentito al generale di toccare li tra¬ 
guardo dai 244 seggi. Essa è tuttavia ener- 


sono dimissionario». (Vedre- . ‘ am ‘ * . ^'m.scono 

mo in seguito il significato di Jen chiaramente i prodromi 

questa frase). Il rimaneggia- J " U0 'f’ ,acera : 

mento ministeriale vi sarebbe '_’ Sl cerca di 



denti provocati dal brogli gollisti, è stata ■ gicamente contestata dall'opposizione e ha 


recuperata dalla polizia. L'attribuzione ai 
gollisti del seggio di Bastia è quello che ha 


creato in tutta la Corsica un'acuta tensione 

A pag. 3 altri particolari sulle elezioni 


dopo la rentrée parlamentare. riparo 'Saldando, con r.t W ukli:ans - Accompagn 

che avverrà il 3 aprile, data m.a.m. cn,ra nel Tribunale di New Orli 

che segnerà anche la prima (Scene a nneìnn 3) p ! r r ? cess . < ! che ° vede imputato 

grossa battaglia in Parlamen- ( g pagina 3) sinare il presidente John Kenn 

to, quella per l’elezione del ___ 

Presidente dell’Assemblea. Si — " ~ .. 

afferma che De Gaulle, rima- pi __ __ _ . _ — 

neggiando il governo, manter- ^BB 

rebbe Couve de MurvUle al u NqiWl d *mU 

suo fianco, malgrado lo smac- 
co elettorale subito, mentre ri¬ 
spedirebbe a casa senza com- 

plimenti Messmer, Sanguinetti I _ 

e La h fnosofia del generale, sa- fS 

rebbe stata, involontariamen- M 

te. già espressa da Pompidou 

prima delle elezioni allorché p _ 

questi disse ai giornalisti: «E" ^B® b IH 

normale che i ministri faccia- Mlr #I|VA ■ 

no la prova che essi non han- Ibb 

no soltanto la fiducia del Pre¬ 
sidente della Repubblica, ma 
anche quella dei loro elettori». 

La situazione dei gollisti nel _ • _ B 

Parlamento si presenta più IHATIAHA MAI SuPgf I 
oscura e ingarbugliata clic UHI I 

mai. in queste ore. per ciò che ® ^®® 

concerne la loro maggioranza. _ 

E’ noto che la V Repubblica Preoccupazione nella maggioranza - Il PRI polemico 

si è fatta attribuire il seggio , . ... \ 

di Bastia, per arrivare a 244 col governo per la non prollfsrazlons atomica 
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Duri colpi inferti all'aggressore nel Vietnam 

Reparti del FNL attaccano 
forze USA sugli altipiani 

Massacri di civili nelle basi americane 


Per due giorni all'Università di Trento 

In sciopero per il Vietnam 
gli studenti di sociologia 

Proposta all’UNURI l'estensione dell'iniziativa in 
tutti gli atenei - Centinaia di poliziotti, chiamati 
dal rettore invadono la facoltà • Odg unitario a 
Roma • Si sviluppa la campagna per la petizione 


* Pace nei Vietnam, fine dei 
bombardamenti americani, nes 
suna comprensione del governo 
italiano per la guerra USA »; 
è la parola doniine alla base 
di iniziative e manifesta coni che 
di giorno in giorno si intensifi¬ 
cano nel Paese. 

Alla facoltà di sociologia alla 
Università di Trento ha avuto 
luogo ieri il pruno giorno di scio¬ 
pero per il Vietnam. 

In serata, un centinaio di po¬ 
liziotti e carabinieri hanno fatto 
irruzione nella facoltà di socioto 
già dove gli studenti erano riuniti 
in assemblea per discutere e ap 
profondi re le responsabilità di 
una guerra imperialista che met¬ 
te in pencolo la pace nel mondo 

Avvenuta riminone in forze 
della polizia gli studenti, invitati 
perentoriamente a sgombrare, 
hanno rifiutato di farlo e sono 
rimasti seduti negli scanni, sugli 
«calmi o in terra, opponendo re. 
sistenza passiva ai poliziotti che 
li hanno così trasportati fuori di 
peso. 

Pare che l’attacco poliziesco sia 
stato espressamente richiesto da! 
direttore dell'università, prof. 
Volpato, il quale, trovandosi a 
Roma, avrebbe dalla capitale te¬ 
lefonato direttamente al questore 
di Trento. 

Gli studenti della facoltà di 
sociologia, ai quali è stata espres¬ 
sa in varie forme la solidarietà 
dei democratici trentini, hanno 
continuato all’esterno dell'univer¬ 
sità la loro manifestazione ed 
hanno riconfermato il loro sciope¬ 
ro anche per la giornata di do¬ 
mani. Inoltre, affinchè questo 
episodio non rimanga isolato, han¬ 
no proposto all'UNURI l'estensio¬ 
ne in campo nazionale dello scio- 
| pero e i dibattiti all'interno del¬ 


le Facoltà sulle responsabilità del 
governo americano e di colóro 
che dimostrano « comprensione » 
verso i criminali atti di guerra 
compiuti nel Vietnam. 

La responsabuita della guerra 
nella penisola indocinese è stata 
.ndividuata dagli studenti — si 
legge nel documento appro¬ 
vato dal « Comitato per¬ 
manente per la pace e la 
libertà nei Vietnam » — nella 
brutale aggressione imperialisti¬ 
ca americana, per la quale d go¬ 
verno di centrosinistra porta an 
eh esso una responsabilità nella 
misura in cui non prende una 
chiara posizione nei confronti dei 
governo USA ch.edendo l'imme 
diala cessazione dei bombarda 
menti sul Vietnam del Nord, corv 
dizione imprescindibile per mi 
ziare concrete trattative di pace. 

In tutti i quartieri delia ca¬ 
pitale continua eoo successo la 
raccolta delle firme in calce alia 
pelinone al Parlamento, lanciata 
dal comitato nazionale per la pa¬ 
ce nel Vietnam. Un ordine del 
giorno é stato votalo dai rap 
presentanti delle sezioni del PCI. 
dei PSiUP e dei PSU delia zo¬ 
na di Donna Olimpia. Nel docu 
mento si rivolge un appello al 
governo perchè faccia sentire la 
volontà di pace de) popolo ita 
.iano ai governo statunitense, per 
chè riveda la sospens.one imme 
diala dei bombardamenti sut 
Vietnam dei Nord. 

Registriamo inoltre un altro 
e.enco di personalità che hanno 
firmato la oetizione ai Parlamen 
to del comitato per la pace nel 
Vietnam: Nino Paiumbo; gene 
rale Alessandro Sforza: sen. Am¬ 
brogio Donmi: prof. Alessandro 
Mazzone. incaricato all’università 
di Messina: violinista Vincenzo 
BalTo: scrittore Luigi Incoronato; 
arch.telto Massimo BendinellL 


SAIGON. 14. 

Reparti del Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
sud hanno duramente attaccato 
a più riprese, questa notte e 
stamattina, diversi raggruppa¬ 
menti della 4. Divisione di fan 
teria americana dislocati negli 
altipiani centrali, in prossimità 
della frontiera cambogiana. 

Questa notte, inoltre, forze 
del FNL hanno bombardato, 
con granate di mortaio. la ba¬ 
se aerea di Danang. Secondo 
le prime notizie diffuse a Sai¬ 
gon un deposito di benzina è 
in fiamme. Mancano per ora 
altre informazioni. 

Complessivamente, secondo 
fonti americane, i soldati del 
FNL hanno sferrato 51 at¬ 
tacchi. bombardando con im¬ 
pressionante precisione, a col 
pi di mortaio, le postazioni 
americane. Circa 450 granate 
di mortaio sono cadute su un 
avamposto della 4. Divisione di 
fanteria a Pely Djereng. Le 
prudenziali cifre delle agenzie 
statunitensi dicono che in que¬ 
sti attacchi undici soldati ame¬ 
ricani sono stati uccisi ed altri 
113 sono rimasti feriti. 

L’attacco più massiccio, pe 
rò. ha avuto luogo a sud ovest 
di Kunton. contro la base di 
una brigata di fanteria ameri 
cana. non lontano dalla zona 
dove, tra domenica e lunedi, 
reparti della 4. Divisione sì era 
no scontrati con consistenti for¬ 
ze del FNL. Più tardi è stato 
precisato che in seguito all’at¬ 
tacco le forze di aggressione 
avevano subito dieci morti e 
38 feriti. 

Una violenta quanto breve 
battaglia navale ha avuto luo¬ 
go questa notte. 120 chilometri 
a sud del 17. parallelo Una 
imbarcazione del FNL. forse 
adibita al trasporto di armi e 
munizioni, è stata circondata 
dal cacciatorpediniere amori 
cano « Br'ister ». dal guarda¬ 
coste « Pomi Ellis * e da una 
motosilurante. • All'ingiunzione 
di arrestare la corsa ed arren 
dorsi, l'imbarcazione del FNL 
rispondeva col fuoco dei suoi 
pezzi dì bordo, colpendo il ca 
stello dì comando della moto- 
silurante. Stretto dalle supe- 

(Segue in ultima pagina) 


NEW ORLEANS — Accompagnato dal suo avvocato, Clay Shaw 
entra nel Tribunale di New Orleans per l'udienza preliminare del 
processo che lo vede imputato per complotto tendente ad assas¬ 
sinare il presidente John Kennedy (Tclefoto A.P.-l’i Unità *) 


Oggi la Camera 
discute la 
mozione del PCI 


deputati, anche se la partita 
non è ancora regolata in quan 
to la Federazione della sini¬ 
stra ha oggi depositato una de¬ 
nuncia per frode davanti al 
magistrato e chiesto nuove 
elezioni. 

Ma una nuova falla più gra¬ 
ve si apre nel raggruppamen¬ 
to della V Repubblica: i re- 
pubblicani indipendenti gui 
dati da Giscard D'Estaing non 
vogliono costituire un gruppo 
unico con i gollisti ufficiali in 
Parlamento e intendono for 
mare, con i loro quarantaquat 
tro deputati, un proprio grup 
po parlamentare. Ciò portercb 
be i gollisti di stretta osser 
vanza a diventare soltanto due¬ 
cento. Un « comitato d’azione 
per la V Repubblica » — ester 
no al Parlamento e presiedo 
to da Pompidou e da Giscard 
— tenterebbe di regolare, ol 
tre a tutto 0 resto, anche la 


Sciopero dei 
350 mila tessili 


Con uno sciopero unitario 
di 24 ore inizia oggi la lotta 
dei 350 mila tessili per il rin¬ 
novo del contratto. Una nuo¬ 
va fermata è stala già fis¬ 
sata per il 22 marzo dai tre 
sindacati di categoria; il 22 
ai tessili si uniranno nella 
lotta i 150 mila lavoratori del 
settore calze e maglie. Il ri¬ 
corso alla lotta è stato reso 
necessario daI rifiuto padro¬ 
nale alle richieste presentate 
dai tre sindacati di catego¬ 
ria. L'industria tessile nel 
19M ha aumentato la produ¬ 
zione del 27 per cento. 

(A pagina 4) 


Nostro servizio 

. NKW ORLEANS. 14. 
M B David Ferrie, Lee Uarveif 
Ostvald c c Vieni Bertrand » 
. fi riunirono nel settembre ’IJ3 

per definire il piano di assa-t- 

_ _ finio del presidente Kenneth/. 

■ AltlAI^^ Clan Bertrand è lo pseudo- 

□ n unno dell'imputato Clan Siane. 

Il piano venne discusso nei 
particolari: ci doveva essere 

te b ona doppia sparatoria. una di¬ 
versiva e l'altra diretta con¬ 
tro Kenneth/: si doveva pre- 
. fabbricare un falso colpevole; 
David Ferrie doveva portare 
gli assassini lontano dal luogo 
_ del delitto. 

_H I |r §3 Jf « Queste sono state le esplosi- 

ww vi I v ° dichiarazioni del testimone 
segreto del procuratore Jim 
m Garrison. pronunciate di fron¬ 

te a tre giudici di New Orleans 

gioranza - Il FRI polemico nel cors ° don udienza prehm.- 

... , «are convocata per stabilire 

PrOllferdZIOIie atomica Qlay Shaw può essere re¬ 
golarmente processato per 
... a\er complottato contro la vi 

ila inizio stamane, a Mon- ta del presidente Kennedy. II 
tecitorio, P atteso dibattito testimone è Perry Ramon Rus- 
sulla mozione del PCI e sul- so, che fu socio di David Fer¬ 
ia interpellanza del PSIUP a rie e che avrebbe ascoltato, 
proposito della Federconsor- da una stanza attigua a quella 
zi. Com’è noto, il documento '« cui si svolse la riunione 
comunista invita il governo dei cospiratori, il colloquio tra 
a presentare i conti di Bo- Ferrie. Oswald e Shaw. Que- 
nomi e a far conoscere qua- st’ultimo. il solo ancora in vita 
li sono i provvedimenti che Ira i partecipanti a queU’in- 


intende prendere per la de¬ 
mocratizzazione dcll’organiz- 


contro. ha ascoltato le accu¬ 
se senza mai interromp* re. 


San Giuseppe eversivo 

Quest'anno l'autontd eccle. * titano » come si cede non 
siaslica ha anticipato al 15 comanda, * precede ». Dai co- 


marzo Ut lesta di San Giusep. 
pe per evitare che coincidesse 
con la domenica delle Palme 


iti di lacero alla manutenzio¬ 
ne delle latrine niente sjugge 
alla percezione elettronica dei 


I Mossa infelice. San Giuseppe, computers II fatturato di un 

mite e laborioso, è diventato giorno qualsiasi del 1954 è 

I eversivo. E' andata cosi: la aia scruto sui libri mastri. Il 

Chiesa coi suoi scrupoli htur futuro non è che la proiezio 
gici ha messo nei guai la ne scientifica della dinamica 

I Confinduslna senza neanche aziendale. 

degnarla di preavviso. Ora E ora un santo millenario. 
la Confindustna si risente artigiano tutto trucioli e piai- 

I perché ha il terrore che que la. di modestissima produttivi, 

sto sabato glj operai non la- là. osa irrompere nei circuiti 

I vanno ma percepiscano eguaU proibiti e nei congegni altra¬ 
mente Q salario. Non è mica automatizzati delle modernis 


uno scherzo: una festa cosi, sime cattedrali dei profitto. 


tra capo e collo, è un disa¬ 
stroso infortunio, forse è un 
sabotaggio Monte profitti, po 
litica dei redditi, program¬ 
mazione. competitività inter 


Guastafeste! La Confindustna 
ha diramato t ma fulminea 
circolare ai suoi soci. Dice 
cosi: saboto non « fa vacan¬ 
za e comunque noi non la n- 


irnMiVMb, vvfipvMii vitu inKi _ • .. 

nazionale tutto va aWana. conosciamo Noi siamo catto 
C-__Il___ (imfitni e timorati di Dio. 


Se poi si inalbera anche Co 
lombo è un'altra crisi. 

Tutto per un giorno di co¬ 
corita tn più. Ma si spiega. 


questo si. ma le fabbriche 
sono affar nostro. M dentro 
deo gratias c'è una liturgia 
privata. Il sabato 18 è già 


I V uhmì IfTllXJUA. 14 MiUUIU MO C |/IU 

Nella grande industria moder. pianificato: questo comanda 
na è il calcolo economico che U Salmo. 


zazione consortile. L’interpel- *’' ra I* r ò nervosissimo, nono 
lanza dei socialisti unitari stante il \iribile tentatile di 
chiede qual è l’onere soste- apparire calmo e disteso, 
nuto dall’erario per pagare L atmosfera stessa del Tri- 
gli interessi passivi delle ge- hunajc comunque era infuocn- 
stioni ammassi del grano, ,a - Si vede\a da fuori, addiri*- 
maturati in centinaia di mi- fora: cinquanta poliziotti cii 
liardi in conseguenza della condavano redifieio. venti, «r 
mancata chiusura dei conti. |«ati. erano nell'aula, al cui 
Nella mattinata, si riunirà '«presso un agente perlustrala 
l’assemblea dei deputati del giornalisti e pubblico con uno 
PSU, la cui convocazione è strumento, detto cercamine 
stata chiesta da Lombardi, portatile, per verificare che 
Santi e anche da altri par- n . on avessero armi. Quando 
lamentar!, per discutere sul Garrison ha fatto il suo 

contenuto degli interventi '«presso era circondato da set- 
che faranno l’on. Orlandi e. te guardie del corpo, per la 
per dichiarazione di voto, rnaeeior parte i suoi investi- 
l’on. Ferri. La decisione pre- Patori privati che hanno svo!* 
sa in Direzione di respinge- *° * indagine sull'assassinio del 
re la mozione comunista è Presidente. Clay Shaw era en- 


stata approvata ieri dal di¬ 
rettivo del gruppo, non sen¬ 
za contrasti c perplessità; 
risulta che vi è stata da par- 


trato poco prima, accompa¬ 
gnato da tre avvocati. Qual¬ 
che momento ancora ed è 
giunto il capo degli investiga¬ 


te dell’on. Usvardi la propo- ,or i. William Gurvich: recava 
sta di presentare un ordine q °ttobraccio un voluminoso, 
del giorno socialista, conte- ,u «g° pacco incartato con car- 
nente richieste per la rifor- * a marrone, simile a quello 
ma della Federconsorzi. Que- c ^ e — secondo il FBI — avreb- 
sta proposta è stata però re- he usato Oswald per portare 


spinta. Quanto ail’atteggia- 
mento del governo, veniva 


il fucile nel deposito di libri 
della scuola Texas, a Dallas. 


orienta l'organizzazione, fi 


*J 


esclusa fino a ieri sera la Mentre trasmettiamo il pezzo 
eventualità che esso si in- ^ ancora stata fatta men- 
duca a porre la questione dì z ' one di questo involucro, nel 
fiducia sulla mozione dei dibattimento: ma e certo che 
PCI. Ma nella maggioranza * apparizione di Gumch ha un 
vi sono forti preoccupazioni, scnso he n preciso. Come un 
accresciute dall’andamento se | lso devono avere anche le 
del dibattito alla Direzione P nme batt “ ,c ( ] p11 utenza, se 
del PSU. dove vi sono sta- £ che . £h avvocati di 

te serrate critiche da parte c,a - v Shaw 51 sono mostrati at- 

m gh. Samuel Evergood 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagi**) 
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= DEL GÌORNO . 


|Concluso alla Cometa l'esame dei ventidue capitoli I Massicce ondate di speculazioni mentre il governo rimane inerte 


Medici «fuori ruolo» 
e Parlamento 

1 3158 medici ospedalieri sono 
icnuti, non per loro colpa, 
nella precaria condizione di 
« Inori ruolo ». La Camera nel 
mangio 1965 approva lina leg 
«ina per la loro immissione nei 
ruoli attraverso concorsi inter¬ 
ni riservati. Il Senato impiega 
17 mesi per approvare a pro¬ 
pria volta quel testo, lo modifi¬ 
ca e lo rinvia alla Camera. Nel¬ 
la Commissione Sanità di Mon¬ 
tecitorio esiste una larghissima 
maggioranza favorevole alla ap¬ 
provazione urgente del testo del 
Senato per varare finalmente la 
legge attesa dai medici. 

Invece accade che il Presi¬ 
dente del Consiglio Moro con te¬ 
legramma blocca il lavoro della 
Commissione chiedendo il rin¬ 
vio in aula della legge. Questo 
avveniva il 13 dicembre 1966; 
da allora si sono moltiplicati 
gli scioperi e le agitazioni dei 
medici ma fon. Moro è rima¬ 
sto immobile nella sua richie¬ 
sta che, per il cumulo di im 
pentii dei lavori di aula, equi¬ 
vale ad un insabbiamento del¬ 
la legge. 

Fin qui la cronaca dell’epi¬ 
sodio; ed ecco la spiegazione. 
I concorsi interni riservati per 
i medici fuori ruolo togliereb¬ 
bero (dice l'ANAAO) « ai cat¬ 
tedratici universitari il borbo¬ 
nico diritto di disporre a pro¬ 
prio piacere, attraverso fili at¬ 
tuali concorsi, il cut meccani 
smo è ben noto, di tutti I po¬ 
sti di r/uahhe prestigio nell'am¬ 
bito sanitario ospedaliero ». 

I 'interesse della DC al man 
lenimento di questa importante 
rete clientelare è rilevantissimo 
L'opposizione alla legge di sa¬ 
natoria per i medici ospedalieri 
fuori ruolo è tesa non solo a 
mantenere l’ipoteca clericale su 
questo settore, ma a precosti¬ 
tuire un condizionamento grave 
alla legge di riordinamento de¬ 
gli ospedali. 

Si capisce bene, allora, come 
l’on. Moro abbia accettato di 
collocare la legge ospedaliera 
fra gli impegni che il centro 
sinistra si propone di realizzare 
entro la legislatura; svuotata e 
rovesciata la ex riforma ospe¬ 
daliera ora fa comodo alla DC 
per il mantenimento ed il raf¬ 
forzamento dei suoi centri di 
potere. 

Si capisce anche come 1 rego¬ 
lamenti parlamentari abbiano 
tutto sommato colpe veniali, ri¬ 
spetto alla responsabilità vera 
della crisi del Parlamento che 
ha la sua origine nella prepo¬ 
tenza con cui la DC fa pre¬ 
valere Ì suoi interessi nel go¬ 
verno e attraverso il governo 
sul Parlamento. 


Sergio Scarpa 


Domani il voto sul Piano La cedolare nera provoca 

La riforma della finanza locale e la ricerca scientifica negli interventi degli oratori del f- t • M 
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La discussione e le votazio¬ 
ni sui capitoli del piano Pie- 
racemi si sono concluse ieri 
alla Camera. La votazione fi 
naie sul disegno di legge si 
avrà soltanto domani, in quan¬ 
to oggi nell’aula di Montecito¬ 
rio saranno finalmente all’or¬ 
dine del giorno la mozione del 
PCI e l'interpellanza del PSIUP 
relative alla Federconsorzi. 

I capitoli votati ieri sono il 
22“ (« politiche della finanza 
pubblica e del risparmio ») e il 
5* (* volume e ripartizione de¬ 
gli impieghi sociali del recidi 
to »). A proposito di quest'ulti 
mo capitolo è stata modificata 


dal governo la cifra originaria¬ 
mente stanziata per la ricerca 
scientifica. Infatti, a suo tem¬ 
po, la Camera approvò un 
emendamento del PSIUP che 
portava da 1.140 a 4.600 i mi 
liardi destinati alla ricerca 
scientifica; il governo, in base 
all’articolo 91 della Camera 
(relativo agli «emendamenti 
inconciliabili con lo scopo del 
la legge »). ha proposto ieri di 
aumentare di 1K0 miliardi lo 
stanziamento previsto. 

L'emendamento governativo 
è stato approvato, con l'asten 
sione dei comunisti e dei socia 
listi unitari. 


Senato: la legge approvata ieri 

Dimezzati i fondi 
per la difesa 
dalle alluvioni 

Per il prossimo biennio 200 invece dei 360 mi¬ 
liardi programmati - Precisazione di Mancini 
sullo Scolmatore dell’Arno 


Il costo dei 
commissari 

Q UANTO costa l'istituzione di 
una Regione? Quanto si 
spende per mantenere in vita 
un Consiglio comunale? Da 
qualche tempo a questa parte, 
sembra che questo tipo di cal¬ 
colo sia diventato di moda. La 
tematica è vecchia, consunta, 
scontata. Di nuovo vi è soltan¬ 
to il fatto che non è più patri¬ 
monio esclusivo di personaggi 
sospesi perennemente tra la po¬ 
litica e la farsa, come Gugliel¬ 
mo Giannini, ma è diventata 
un re/ratn obbligatorio (ogni 
moda ha i suoi proiJgomsti ) 
dei commentatori borghesi più 
« seri » e « ufficiali *. 

Certo, la democrazia ha un 
costo. E il costo si aggrava 
quando le forze dominanti ccr 
cano di imporre la legge del 
malgoverno (o del sottogover 
no). Ma quanto costa l'assen 
za della democrazia? Quanto 
costano — pet e>sere più pre 
cisi — i commissari prefettizi 
c^: il centro-sinistra ha con¬ 
tribuito a ditlondere come una 
malattia epidemica? Prendiamo 
il caso di Siena, dove il solco 
tra la popolazione e gli uffici 
comunali si è andato di mese 
in mese approfondendo. I-a pri 
m.i cosa che ha fatto il com 
missario è stata quella di can 
celiare con un segno di croce 
provvedimenti presi d.ill’ammi 
nitrazione popolare dopo un 
processo democratico di clabo 
razione che in certi casi è du¬ 
rato anche anni. Il servizio dei 
gas, cosi, è tornato nelle mani 
di un’azienda privata che, man 
co a dirlo, ha stretti rapporti ] 
con la Montcdison. Il piano re¬ 
golatore, intanto, viene rimaneg 
piato in un clima di segretezza 
preoccupante, per modellarlo 
secondo le esigenze (non tanto 
misteriose) degli speculatori. 

Ecco i danni. Il rimedio, so¬ 
no le elezioni. Le elezioni al 
più presto. Ma il governo che 
cosa fa? Secondo alarne voci 
(notizie di un'agenzia giorna 
listica). in uno dei tanti uffici 
del Viminale giace un progetto 
per le « amministrative » a giu 
gno in una novantina di corno 
ni, tra i quali S.ena, Monte 
varchi, OrbcreIJo, Crotone e 
Pictrasanta. Si c anche saputo 
però, che la decisione non è 
ancora presa, e che alcuni di 
rigenti del PSU, visti i risul 
tanti del Trentino, sono decisi 
a chiedere un altro rinvio pet 
questi comuni. Di Pisa e Forlì 
neppure si parla. 

Geno, Indro Montanelli e 
Nicola Adelfi ben difficilmente 
potranno scandalizzarsi per le 
gesta di qualche commissario 
prefettizio. La DC, dal canto 
suo, vede nella gestione com 
missariale un modo — uno dei 
tanti modi — per governare 
Il parere degli amministrati — 
crediamo — non può che essere 
molto, molto diverso. 

Candiano Falaschi 


Dove è andata a finire lin 
digna/ione di novembre? Dopo 
l'alluvione, il governo fece bar 
riera attorno a quegli indirizzi 
di sviluppo che erano diretta 
mente chiamati in causa dal di¬ 
sastro nazionale, ma fu costretto 
ad aumentare a 900 miliardi gli 
stanziamenti previsti nel piano 
quinquennale per la difesa del 
suolo. Novecento miliardi in 
cinque anni significano, in media. 
180 miliardi all'anno. Dalle pre¬ 
visioni programmatiche si è ora 
passati agli stanziamenti effettivi 
per i prossimi due anni, cioè i 
primi due del quinquennio. Ma 
il governo ha deciso di abbas¬ 
sare lo stanziamento a cento mi¬ 
liardi all'anno, poco più della 
metà del previsto nel piano. 

Ieri, il Senato ha infatti ap¬ 
provato a maggioranza — col 
voto contrario dei comunisti — 
un disegno di legge che stanzia 
per la sistemazione dei fiumi e 
la difesa del suolo nel prossimo 
biennio 200 miliardi. Accettata 
a parole la priorità del problema 
della difesa del suolo — che in 
concreto vuol dire difesa anche 
di città come Firenze. Pisa e per¬ 
sino Roma — il governo opera 
già. anche dal punto di vista 
finanziario, per tentare di ripor¬ 
tare in secondo piano questa 
questione nazionale. 

LI ministro Mancini ha detto 
che bisogna esaminare in modo 
autocritico la politica svolta nel 
passato; ma « sottraendo il giu. 
dizio all'ondata emozionale » che 
l'alluvione provocò nella coscien¬ 
za degli italiani. 

Ma il senatore de MEDICI, che. 
sotto quella « ondata di emo 
zioni » in novembre a Palazzo 
Madama e sulla stampa aveva 
messo sotto accusa la politica 
del governo, ieri ha invece so¬ 
stenuto che la responsahilità dei 
disastri provocati dall'alluvione 
non può essere attribuita « ai 
governi democratici ». Alla cri¬ 
tica dì quegli indirizzi politici 
che hanno portato allo spopola 
mento delle campagne, all'ab¬ 
bandono della montagna nel cor¬ 
so di uno sviluppo caotico. Me- 


Si è aperto oggi a Roma 

Convegno del PSU 
sulla condizione 
delle lavoratrici 

Si è aperto oggi a Roma ai 
Ridotto del teatro Eliseo il con¬ 
vegno nazionale del PSU sul 
tema: « La lavoratrice In una so 
cietà in evoluzione ». Alla seduta 
inaugurale del Convegno, indetto 
dal Movimento femminile socia 
lista, erano presenti il ministro 
Mariotti. Fon. Venturini della di 
rezione del PSU. tl segretario 
della UIL Cotti e l'on. Maria Vit¬ 
toria Mezza che ha aperto I 
lavori. 

U fatto che un partito di go¬ 
verno come il PSU ponga il prò 
blema del lavoro femminile sot¬ 
tolineando m tutte le relazioni 
presentate nella prima giornata 
il dato negativo della diminuzio 
ne delia occupazione femminile 
che continua nonostante la van 
tata ripresa economica del paese, 
giustifica l'interesse con ii quale 
numero-e rappresentanze dei 
mondo politico femminile hanno 
partecipato ai lavori. Erano in 
fatti presenti la compagna Nilde 
Jotti, delia direzione del PCI. Do 
nateila Turtura. responsabile fen» 
minile della CGIL, la compagna 
on. Mansa Rodano, presidente 
dell’Unione Donne Italiane, Ciglia 
Tedesco, Bakhna Berti. Miriam 
Mafai, direttrice di «Noi Donne», 
la signora Sandeschi Sceiba, pre¬ 
sidente dell’Alleanza Femminile, 
la dottoressa Anselmi. del Mo 
cimento Femminile della Demo 
crazia cristiana. 

L'introduzione generale è stata 
svolta dall'on. Elena Caporaso 
della direzione del PSU; le re 
lazionì sui temi della prepara 
zinne professionale, della occupa 
ziooe. dei servizi sociali, sono sta 
te svolte dall’on Anna Matera. 
dal prof. Franco Archibugi, dai 
prof. Giuseppe Pera, dall’onore 
vole prof. Franco Ferrarotti. 

La discussione sulle relazioni 
si avrà nella giornata dì domani. 


d.ci ha sostituito ieri una di 
fesa dei Consoizi di bonifica ai 
quali andrà buona parte dei fon 
di per le opere di sistemazione 
idraulico agraria A quella sorta 
di api>ello lanciato in novembre 
alla classe dirigente perchè com 
prendesse l'urgenza e l'utilità 
di investimenti massicci. Medici 
— relatore di maggioranza — 
ha sostituito ieri la acquie¬ 
scenza per uno stanziamento ri¬ 
dotto rispetto alle stesse previ¬ 
sioni del piano. 

Il governo si è giustificato pre¬ 
sentando la legge approvata ieri 
come un provvedimento-ponte In 
attesa di un programma organico 
per la difesa del suolo. 

Il ministro MANCINI ha di¬ 
feso. con scarsa convinzione, la 
posizione del governo, motivan¬ 
dola con ragioni tecniche. Man¬ 
cini ha detto che presso il mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici è 
stata istituita una commissione 
di studiosi che dovrebbe render 
note le sue conclusioni entro la 
fine di maggio. Queste conclu¬ 
sioni passeranno poi al Consiglio 
Superiore dei LL.PP. e qui do 
vrebbe prendere avvio la ela¬ 
borazione di un piano organico. 
Mancini non ha però spiegato 
perchè i fondi sono stati ridotti 
rispetto alle previsioni del piano. 
Forse mancano le opere urgenti 
da finanziare? 

I) ministro si è detto inoltre 
favorevole ad una conferenza 
nazionale delle acque. Per quan¬ 
to riguarda le leggi attuali. 
Mancini ha detto che 20 miliardi 
andranno rispettivamente al Ma¬ 
gistrato del Po e alla Magistra¬ 
tura delle acque di Venezia. 10 
uvliardi per le opere in Toscana. 
Per il delta del Po. entro il '68 
dovrebbe essere compiuto il 75% 
delle opere per le quali sono 
stati stanziati otto miliardi. 

Riprendendo la polemica sullo 
c scolmatore » dell’Arno. Mancini 
ha detto di non aver mai affer¬ 
mato che lo « scolmatore ». cosi 
come è stato concepito nella 
prima fase di attuazione, non 
sia in erado di proteggere Pisa 
dalle esortazioni dell’Amo Ma è 
stato accertato che in novembre, 
anche se lo « scolmatore » fosse 
stato in piena efficienza, si sa¬ 
rebbe dovuto ricorrere, per la si 
curezza di Pisa, alle paratie mo¬ 
bili, come è stato fatto. 

Il compagno GALANI, repli- j 
cando. dopo aver preso atto del 
le Informazioni del ministro sul 
le somme disponibili per opere 
idrauliche a difesa del Delta, 
ha rilevato che non si sa in 
quali opere tali somme saranno 
impiegate, nè quali soluzioni ver 
ranno adottate soprattutto per la 
difesa di Porto Tolle. Il mi 
nistro ha parlato di opere di 
immediata efficacia che lasce- 
rebhero impregiudicata la que 
stione della chiusura della sacca 
di Scarrlovan e la bonifica delle 
valli. Ma si tratta, in effetti — 
ha detto Caiani — di decidere 
l'esecuzione di opere per la chiu¬ 
sura della sacca, perchè non 
adottando il sistema difensivo 
da noi proposto, si può ricadere 
negli errori del passato, con 
gravi conseguenze. Non solo: 
ma. ancora una volta si spen 
derebbe denaro pubblico per pro¬ 
teggere interessi dei privati valli- 
ailtori e non quelli della collet 
tmtà 

Caiani ha inoltre fatto rile 
vare che i lavori di rafforza 
mento delle arginature della sac 
ca non sono ancora incomin 
ciati, mentre tuttora t pericoli 
incombono sull Isola della Don¬ 
zella. 

ADAMOL1 ha rilevato che. da 
po una alluvione come quella di 
novembre, il governo non fa che 
presentare un provvedimento, si¬ 
mile a quelli varati dopo il 51. 
per assicurare alcuni finanzia 
menti, dato che alla fine dell’an¬ 
no scorso tutti i fondi disposti 
con vecchie leggi si erano esau 
ntL Rispetto aUe previsioni del 
piano lo stanziamento è quasi di 
(nezzato. L'esecuzione delle opere 
è ancora afffidata ad una pletora 
di enti, nella persistente corna 
sione deile competenze. Anche da 
questo punto dj vista la lezione 
di novembre non è accolta. La 
battaglia per la difesa de! suolo 
— ha detto Adamoli — resta aper¬ 
ta nel suoi termini essenziali e 
noi faremo proprio leva sulla co 
scienza di oue.-ti problemi che è 
maturata nel paese. 


f. i. 


Sul capitolo . 22’ numerosi 
emendamenti sono stati illu¬ 
strati dai compagni SOLFANO. 
BARCA e BORSARI (si è po 
sto l’accento sulla necessità di 
un gettito tributario più ade¬ 
rente ai maggiori redditi socie¬ 
tari ed individuali notoriamen¬ 
te non tassati secondo la ca¬ 
pacità contributiva, e sulla qua¬ 
lifica/ione della spesa pub 
bliea). 

Il compagno MINIO ha sot¬ 
tolineato I urgenza della ado 
/ione di provvedimenti idonei 
non solo ad arrestare la crisi 
della finanza locale, ma a ca 
povolgcre questa tendenza me¬ 
diante una riforma della finali 
za locale nel quadro della ri¬ 
forma generale del sistema tri¬ 
butario. 

Il compagno Barca ha anche 
criticato, presentando un emen¬ 
damento contrario, la forma¬ 
zione del « risparmio istituzio¬ 
nale delle classi lavoratrici » 
prevista dal piano; la maggio¬ 
ranza ha invece approvato un 
emendamento dell’on. SCALIA 
(CISL) clic ha sollecitato, ol¬ 
tre al risparmio « istituziona¬ 
le », la formazione di rispar¬ 
mio ? conti attuale ». 

A proposito della ricerca 
scientifica, il compagno Luigi 
BERLINGUER. annunciando 
l astcnsione del gruppo conni 
nista. ha sottolineato come il 
problema di maggiori stanzia¬ 
menti sia pressante ed attua¬ 
le, soprattutto nel campo nu¬ 
cleare ed elettronico, ed in par- 
ticolar modo in vista di una 
situazione di vassallaggio 
scientifico dcllTtalia nei con¬ 
fronti del potenziale di altri 
paesi; il che non potrebbe non 
avere gravi ripercussioni di 
carattere economico e politico 
li voto col quale fu accolto 
l'emendamento del PSIUP — ha 
aggiunto Berlinguer — fu il 
risultato di una pressione eser¬ 
citata dal PCI in commissione 
e in aula, proprio perchè era¬ 
vamo sensibili al fatto che or¬ 
mai nessuno si nasconde la gra¬ 
vità del divario tecnologico del¬ 
l’Europa. e in particolare del¬ 
l'Italia, con gli USA; e al fatto 
che i problemi del nostro im¬ 
pegno in materia vengono alla 
ribalta anche attraverso docu¬ 
menti esplosivi di questo Par¬ 
lamento (come la relazione di 
Fanfani sulle attività delle Co¬ 
munità europee e sulla « grave 
crisi — come egli stesso affer¬ 
mò — dell’Euratom »). 

Dopo la votazione sui capi¬ 
toli 5’ e 22° del piano la Came¬ 
ra ha approvato un o.d.g. del¬ 
la commissione bilancio che 
suona: « La Camera, in meri¬ 
to all'o.d g approvato dal Con¬ 
siglio regionale sardo nella se¬ 
duta del 10 maggio 1966 sulla 
attuazione integrale della leg¬ 
ge 11 giugno '62. invita il go¬ 
verno a tenere conto — previe 
le necessarie intese con la Re¬ 
gione — degli indirizzi generali 
da esso proposti anche nella 
formulazione delle singole leg¬ 
gi di programma, assicurando¬ 
ne la compatibilità con il pro¬ 
gramma nazionale di sviluppo 
economico ». 

In precedenza era stato re¬ 
spinto un o.d.g. del compagno 
Laconi sulla medesima mate¬ 
ria. CACONI, neii'annunciare 
l’astensione del gruppo comu¬ 
nista sull’ordine del giorno del¬ 
la commissione, ha rilevato che 
in esso mancano precise indi¬ 
cazioni al governo per un im¬ 
pegno che tenga effettivamen¬ 
te conto dell'o.d.g. approvato 
alla unanimità dal Consiglio 
regionale sardo. 

Tl dibattito alla Camera è poi 
proseguito con la discussione e 
la votazione del disegno di 
legge relativo alle variazioni al 
bilancio dello Stato per l'anno 
finanz.iaro 1966. LI compagno 
SPECIALE ha osservato come 
il bilancio dello Stato sia prò 
fondamente alterato dal gover¬ 
no nel corso dell’esercizio: per 
l'anno finanziario 1966 il gover¬ 
no ha presentato ben tre varia¬ 
zioni di bilancio. La stessa Cor¬ 
te dei Conti ha fatto dei rilievi, 
in seguito ai quali la Commis¬ 
sione Bilancio ha presentato un 
ordine del giorno. Il compagno 
FASOLI. in particolare, ha ri 
levato come lo stato di previ¬ 
sione della Difesa rappresenta 
solo un formale adempimento 
burocratico, senza rispondenza 
con la realtà: egli ha fatto no 
tare che fra i capitoli in dimi¬ 
nuzione vi è quello relativo alle 
spose per la bonifica dei depo 
siti di munizioni: la variazione 
dimostra chiaramente che in 
questo settore si era largamen 
te sperperato. 

Nell'ordine del giorno presen 
tato dalla Commissione Bilan 
ciò e votato all’unanimità, si 
invita il governo * ad una !em 
pestiva presentazione dei prov¬ 
vedimenti di variazione al bi 
lancio ». tale da consentire la 
loro approvazione prima che 
l’esercizio risulti scaduto. « La 
Camera ritiene al riguardo uti¬ 
le il termine di 60 giorni prima 
della scadenza dell'eserrizio e 
ritiene comunque che il termi¬ 
ne di 30 giorni prima della sca 
denza non debba essere in al 
cun caso superato ». TI compa 
gno FAILLA ha affermato che 
questo ordine del giorno costi 
tuisce una denuncia dei sistemi 
sin qui adottati per la presen¬ 
tazione delle note di variazione 
ed ha dimostrato l’infondatezza 
e la pretestuosità dei motivi sin 
qui addotti dal governo per giu 
stillcarc tali sistemi. 

f. d'a. 


In visita ufficiale 


IL RE DI SVEZIA IN ITALIA 


' --tV-A. 


Tra lunedì e ieri le azioni sono prima precipitate 
poi sono risalite - Ribassi del 13 % verificatisi do¬ 
po il 22 febbraio - Le vendite sarebbero operate 
dalia Santa Sede per impedire il ripristino della 
imposta cedolare sui titoli del Vaticano 



Nel giro di ventiquattr'oio-——- 

lo Borse di Milano, Torino. 

Genova e Roma sono stato snt c,,|| *,• 

Riposte ad una vera e propria yBSTIOne 

altalena: pinna una paurosa 

ondata di vendite — nel corso rìgl dazio 

delle contrattazioni dell'altro_ 

ieri — e poi una manovra di 

recupero (lurante le sedute di miìnìIha 

ieri. La situazione rimane aper- MuDUII» UUilIirO 
ta a manovre di ev idiote spe • ... 

filiazione che non hanno al- UGITlOCnStiaill 

curi riferimento con rondameli 

to economico, bensì assumono VOfDIIO COtltTO 
un chiaro significato rii ricatto. 

L'apertura (Iella settimana | a |flMfff|inrnI17M 

borsistica, lunedi, ha segnato IU ,,,u 39 ,|ir un * q 

un crollo del 2.4 per cento del- _ 

l'indice generale sotto la pres NAPOLI. 14 

sione di vendite massicce Le .. Q l,at,ro democri-nani (tra cui 

perdite «li valore delle azioni ‘ e due » 

, , ... i aulisti hanno virato stanotte ir 

sono state valutate complessi- (:<in < li;1 n 0( „„, o an ar 

siv irniente in lai) miliardi ili dine del g o-no della mazu.o-an 
lire. Nella sola Borsa di Mi ia di cenno <ai..e,:a c.ie «anei 


Napoli: quattro 
democristiani 
votano contro 
la maggioranza 

NAPOLI. 14 

Quattro democristiani (tra cui 


bi*' > ' ■ 

Gustavo VI, re di Svezia, è 
giunto ieri in Italia in visita di 
Stalo, ospite del presidente del¬ 
la Repubblica, Saragat. L'aereo 
speciale di Gustavo VI, partito 
da Stoccolma alle 8,30, è atter¬ 
rato sulla pista di Ciamplno a 
mezzogiorno; a riceverlo oltre 
all'on. Saragat, vi erano i presl- 


lano sono stati venduti circa 
5 milioni dì titoli. Con pio 
porzioni diverse lo stesso an 
(lamento ha contrassegnato la 
giornata borsistica di Torino c 
delle altre città ove esiste un 
mercato delle azioni. 

Ieri si è invece avuta una 


denti del Senato e della Camera, 
numerosi ministri e sottosegretari. 

Re Gustavo durante il sog¬ 
giorno In Italia avrà un colloquio 
potlttco con il presidente della 
Repubblica; Il ministro degli este¬ 
ri svedese, Nilsson, si è già in¬ 
contrato con l'on. Fanfani. 

Dopo il soggiorno romano. Gu¬ 


stavo VI partirà per Napoli, quln 
di per Taranto. 

Nella roto: il re di Svezia tra 
il presidente della Repubblica e 
Il ministro della Difesa Tremel- 
loni, passa in rassegna il pic¬ 
chetto d'onore all'aeroporto dì 
Ciamplno. 


Con-mtl o conviti.ile eoct-n -in or¬ 
dine del g ivno della m.i/z.o an 
ta (ii conilo c.ie .anci- 

see un ernie-uno r;-:v .0 dc.l'i.npe 
/no por 1 elirn n.tz uno deh ai), Mi¬ 
lo e l'u-.-un/one u> gettone di¬ 
retta del scrv .z.o di r.-co-vone 
delle nnpo.-ie di con-'imo 
L'ordine del giorno c passato 
di strettissima misura in conse¬ 
guenza di alcune a sacri/e nei 

gruppi di opposizione e della be¬ 


lli vista della consultazione di giugno 

Contrasti tra Palermo e Roma 
per la campagna elettorale de 

Un primo accordo stabilito neil’attaccare il PSU come «causa frenante» 

Macaiuso sfida Gullotti alla TV 


inversione di rotta, al punto nevola astensione del gruppo libe¬ 
rile a Milano sono stati regi tale, ma la votazione - e il di¬ 
strati miglioramenti delle quo- battito vivacemente [volemmo che 
te anche attorno al 10 por 1 av ’ ev ‘ 1 preceduto — ha mes-'o in 

renio. In sostanza la ripresa ! u, ‘ e -, pl ‘ r 1;i l,rm " vo;,d ne - h 
,. . . . . , timi tempi n m.m o-.i cosi etra 

d. ieri ha non solo arginato ra , contraJt , In a;!a coa 

la falla apertasi il giorno pri , 1 „„ ne |, mM tM ., tl .. a He.la 

ma ma ha addirittura segna amm nisiraz one 
tn aumenti delle quotazioni. Q„ei;<. de.l uss„o, ■„ a . 5 '.«, 
Evidentemente le preoccupa n e d.retta delle II CC. è uno de: 
zioni accese in seguito all oc- punti « programmatici * de.la eoa 
cezionale ondala (li vendite ha li/ione eri è senz'alno uno dei 
consigliato ieri alcune grandi problemi qualificanti fonte ai 


società a riacquistare por fio- finali il Congelo si trova Gli 
narc la fortissima flessione adoppi della vicenda ne s.mo 
delle quotazioni. perniilo oltremodo Mendica’ vi: 

Questa «montagna russa» 'j i * sa!e al 4 7 uano del 19(5i la 
ni» ;.or.r.,c delibera consiliare per 1 ehm ni- 


Dalla nostra redazione I Ea ’ P resenti Sceiba, Forlani e 
uaiia nostra redazione i - cniwiuriirata «ni.mn. 


PALERMO. 14 

Il fallimentare bilancio con cui 
ì de sono costretti ad affrontare 
il voto siciliano di gnigno, e la lo 
ro impossibilità di reggere ad un 
discorso che parta dai problemi 
della regione, sono all’origine di 
un clamoroso contrasto sulla Im¬ 
postazione della campagna elet¬ 
torale che è esploso nella DC. 
tra direzione nazionale e segre¬ 
teria regionale del partito, ed i 
cui sviluppi hanno suggerito oggi 
al compagno Macaiuso. della di¬ 
rezione del PCI. dt sfidare il re¬ 
sponsabile della propaganda de. 
Gullotti. ad un dibattito televi¬ 
sivo. 

Sul tappeto de era, e resta, un 
quesito di fondo: come far fron¬ 
te al diffuso malessere dell'opi¬ 
nione pubblica siciliana nei con¬ 
fronti deirammmistraztone regio¬ 
nale a maggioranza de? 

Il tema è stato posto al centro 
di un convegno interprovinciale 
dei quadri de. svoltosi a Siracu¬ 


sa, presenti Sceiba, ronani e 
Gullotti. La spregiudicata soluzio¬ 
ne proposta dalia DC siciliana e 
argomentata dal segretario re¬ 
gionale Drago, dall'ex segretario 
Verzotto e dal presidente della 
Regione Coniglio, era In sostan¬ 
za questa: noi non possiamo re¬ 
spingere a priori almeno una 
parte delle critiche, né in fondo 
ci conviene: bisogna anzi persua¬ 
derci deU'opportunità di recepir¬ 
le strumentalmente, per orientar¬ 
le piuttosto in direzione degli or¬ 
gani delio stato, ai quali si può 
sempre contestare, per esempio, 
di limitare i propri Interventi 
finanziari nella regione. C'è la 
eventualità — è vero — che ci 
si contesti che chi comanda a 
Roma ha la stessa tessera di 
chi comanda a Palermo, ma è 
un rischio che bisogna correre 
prima che sia troppo tardi. 

Le reazioni dei dirigenti na¬ 
zionali de sono state molto du 
re: sconfessata la segreteria re¬ 
gionale e censurati gli Interventi 
dei dirigenti siciliani (soltanto 


Messina: è crollato 
il centro-sinistra 

La D.C. si è alleata a fascisti e liberali per 
impedire la municipalizzazione dei trasporti 


MESSINA. 14. *-- 

Stasera a Messina il centro-si¬ 
nistra è crollato. Nella seduta del 
Consiglio comunale che era riunito JM| 

per la conclusione delle dehbe IVlOSSCI a 

razioni sulla municipalizzazione 
dei servizi di trasporto urbano. 

la Democrazia cristiana, rinne- ■ Ji 

gando gii impegni programma- WlUnTlI Ql 

tici. ha votato insieme ai liberali 
e ai fascisti contro l'approva 

zione della delibera di munici- _ • • A 

pali zza ziono. La DC ha rotto cosi £P||f |'AaC||||Cf fll 

clamorosamente la collaborazlo- Votili W *IIII*11U 

ne con i repubblicani e i so 

In ima grande manifestazione SfillZfl II PRI 

di lavoratori tranvieri, indetta «iwllfcM II R |%l 

unitariamente dalle organizzazioni 

sindacali della CGIL della CISL MASSA 14 

! e della UIL. e successivamente 

I nel Consiglio comunale, tutte le A più di cento giorni di di¬ 
forze di sinistra, comunisti, «ocia- stanza dalle elezioni del 27 no 
listi unitari, socialisti unificati vembre si è riunito ieri «era per 
e repubblicani hanno votato in i a prima volta il Consiglio co- 
sieme. Si è creato co<i un clima munale per eleggere il sindaco e 
d, vasta unita tra i lavoratori e , Giunta A precedere una 
tra le forze politiche di sinistra. _ . .. „ . . r" 

che è la base per ulteriori svilup^ ScJ? 1 * ca,,aboi ’ a ^ on ® DC- 
pi positivi della situazione. Mal- ® stato eletto il de Balden. 

grado gli assessori socialisti ab- sindaco uscente, 
biano abbandonato il banco della Questa elezione rappresenta la 

££&?£% v’LT?r — * ■«« —• - 

re le logiche conseguenze dal (socialisti e sinistra de) si era- 
ritiro dei socialisti e dei repub no pronunciati, nel corso della 
blicani dalla maggioranza, cd ha carr ,pagna elettorale, per un de- 
«osdc'o semplicemente la seduta. 

tentando di extremis di evitare &* 0 rinnovamento dell Ammim 


le dimissioni e la crisi definitiva straziooe comunale. La gravità 
Intanto il nostro partito ha or- pp| cedimento socialista appare 
ffanizzato per venerdì sera alle pi0 se sj che nC | 

ore 18 una grande manifestazione H . ,, 

popolare in piazza Università per documento programmatico della 

reclamare le dimissioni della nuova Giunta di Massa si prerv 
Giimta e la formazione di una ^ , m pe<rno di allargare il contro 

nuova maggioranza e la solidtfi ...... ,. s _ j.i 

razione di nuovi rapporti tra tutte sinistra a tutti gii enti locali dei 


stamane il Popolo, in seguito alle 
rimostranze di Drago per il re¬ 
soconto apparso ieri, e che fi 
ignorava completamente, ne ha 
pubblicato ona versione addome¬ 
sticata). il presidente del parti¬ 
to Sceiba, il vice segretario For¬ 
lani e il responsabile della prò- 
paganda Gullotti hanno ribalta¬ 
to il discorso: Roma non sì cri¬ 
tica. si attacchino — e senza 
molti complimenti — gli alleati 
socialisti, si riproponga lo spau¬ 
racchio comunista. II via l'ha da¬ 
to Forlani. con accento sprezzan¬ 
te per il PSU che « non deve 
montare in cattedra » perché 
« ha già mancato la sua occasio¬ 
ne storica » e quindi. « se non 
deve temere nulla dalla DC ». 

« deve però stare alle reuole del 
gioco ». Per Forlani rientra tra 
le regole anche quella di indi¬ 
care i socialisti, d'ora in poi. e 
nel corso di tutta la campagna 
elettorale, come la «causa fre¬ 
nante » delle inadempienze prò 
grammatiche al passivo del cen¬ 
tro sinistra siciliano. Sceiba ha 
minacciato il PSU di essere 
sbattuto fuori dal governo per 
la questione delle Giunte di cen¬ 
tro sinistra che si sfasciano. 

Su una sola cosa i de si son 
trovati d'accordo: che il vero pe¬ 
ricolo. «l'unica reale alternativa 

— come ha detto Forlani — se 
la DC dovesse fallire ». sono i 
comunisti. 

C’è modo e modo. però, di ri¬ 
conoscere che l'unico vero inter¬ 
locutore è e resta il PCI. Il p:ù 
stupido l'ha scelto Gullotti. il 
« prò console ». sostenendo che 
« la bandiera del PCI è il milaz- 
zismo. ed i suoi eroi i franchi 
tiratori ». 

Il compagno Macaiuso l'ha su 
Dito rimbeccato, ricordando come 
siano proprio la cronaca politica 
siciliana e le furibonde lotte in 
testine della DC. a testimoniare 
che il fenomeno dei franchi ti 
raion è stato « inventato » e ali¬ 
mentato dalie fazioni de e. in 
molti casi, personalmente da Gii]- 
lotti. « Oggi Gullotti dice — ha 
dichiarato tra I altro Macaiuso 

— che questi suoi deputati fran- 
chi-tiraton sono ì nostn eroi per 
ché volano contro il governo per 
" motivi deter on Per non 
mettere in evidenza che ci sono 
i franchi tiratori, for^e norreni 
mo votare noi per ii governo’ 
Ma c è un modo per non (are 
de: franchi tira’on it-z! ero. ": 
non metterli in lista. La DC in¬ 
vece. a quanto pare, npresenta 
tutto il suo vecchio e corrotto 
pcrso-.i.e po.H.co tutti * Iranch: 
tiratori di opposte fazioni, uniti 
oggi in nome del potere con la 
vernice deli anticomunismo? * 

« Gullotti mi ha dato un idea 
per la nostra propaganda: invi 
tare i siciliani a votare ” con 
tro il partito dei franchi tirato¬ 
ri ”, che. come d.ce lo stesso 
Gullotti. sono nella DC. Spero 
che f soc,aiuti — che a Paler¬ 
mo e a Roma hanno tuonato con¬ 
tro i franchi-tiratori de — so 
sterranno questa campagna. In¬ 
fine. se Gullotti vuole veramente 
esaminare quale è stato tn que¬ 
sti anni il ruolo della DC e qua 
le quello del PCI in Sicilia, e 
quali prospettive oggi questi par¬ 
titi indicano ai siciliani per usci¬ 
re dalla crisi, ebbene potremmo 
serenamente farlo in un pub 
blico dibattito che potrebbe e* 
sere ripreso dalla TV a circuito 
chiuso per la Sicilia ». 


delle Borse potrebbe mtcres- zjonc dcll - appalto ^ ditta pn . 
sare esclusivamente gli opera- vaia ; ma solo sei mesi do,-io — 
tori e i giornali economici se dl)e giorni prima della scadenza 
al fondo di queste manovre della convenzione - la giunta ap- 
non si delincassero problemi provava il regolamento d: ge-t;o 
politici e riguardanti l'attività ne e del personale e la reia/io^ 
del governo. Chi è che sta ope- ne economico-finanz a ria. mdi- 
rando queste massicce vendite f^ en,abl11 ? er 1 at!l,azw1( ; de; de ' 
provocando ribassi molto for- llberato '. cbe ' V";”' 7^7 "" 
ti? Dal giorno 22 febbraio, os- proro! , he a ,i appalt<1 ture: ìicche 
sia da quando c stata npri- s) ^ munti ancora s’ano'te — do 
stinata la « imposta cedolare ». po circa d ie anni - alla propo 
il ribasso delle quotazioni è sta dell’amministrazone di una 
stato — anche tenendo conto decima proroga, in attesa che la 
dei recuperi — del 13 per con- commissone per la fn.m/a locate 
to. Nessun fatto economico è ( c, °è in pratica il uoverno) 3 a 

accaduto in questo periodo per J* sua a -^ cn ro alla cest one dire* 

. _ ',, ta. Tutto questo tempo e ita'o 

giustificare tale crollo fatto passare dal!'ammin"*ra/ o 

Iorna a questo punto 1 ipo- ne d , sinistra >n una mes- 

tesi molto verosimile avanza- siamea attesa, della quale unica 

a giovarsi è stata la d,tta che ha 


ta da due interrogazioni pre¬ 


sentate alla Camera da parte in appalto la riscossane, mentre 
di alcuni deputati comunisti e il Comune ha rinunciato ad 
da parte dell'on. Anderlini del maggiore introito - che eh den 
movimento socialista autono d ? l!a ««t™* dir ^ a ~ 

mo. Questo tnlprropa7!om han .. 

no sollevato il problema di Contro questo a’*ejzi 3 mento. 
vendite eccezionali che sareb che dpn in c;a una mancanza di 
bero state minacciate dalla volontà politica su un problema 
Santa Sede. Il Vaticano avreb giudicato da tutti i emoni po i 
be avanzato la minaccia di camente qualificante, si mio prò 
gettare sul mercato una gran ~ ol,re al PC * e 

de massa d. azioni - si par- , MS , _ anche , O . wttro con 
L a ±„ ,,n ., Va '!ir e complessivo =ipIjerj drrT10rn , t , ani c , d , iP 
di 2000 miliardi per impe- PSU. presentatori di un emen- 


gettare sul mercato una gran ~~ oir T e ai r , e * 

7» «; a»- PSIUP e. con diverse moti varo 

de massa d. azioni - si par - , MS , _ anche , 0 . Mttro con 

L a ±„ ,,n ., Va '!ir e complessivo =ipIjerj drrT10rn , t , ani c , d , lc dK 
di 2000 miliardi per impe- PSU. presentatori di un emen- 
dire che il Parlamento, annui- damento che fissava una data 
landò una illegale decisione (il 30 aprile) per la def.mzione 


governativa, ripristini il pa 
gamento della cedolare nei 
confronti delle azioni posse- 


delia questione. 

Per motivi di «opportunità » — 
cioè per non provocare imme-ii»- 


, , , ,, , t- tarrente una crisi — hanno vota- 

dute dalla stessa Santa Sede. tQ a favo . e de H'ordne del gor- 

La manovra del vaticano no dp j; a mazg:o*anza due as*e« 
sarebbe dovuta non soltanto <on pgjj c})e j mv?ce j n se de 


alla pretesa di continuare ad dl giunta avevano attaccato il 
essere esentato dalla cedola- gruppo dorotco e una parte del 


re. I Pacelli che hanno anco 
ra nelle loro mani le finanze 
del Vaticano mirano anche ad 
un altro obicttivo. Se. infatti, 
il Vaticano continuerà a non 
essere soggetto alla cedolare 
nelle sue casse affluiranno 
azioni * mascherate » in quan¬ 
tità crescenti, depositate al di 
là del Tevere da coloro che 
vogliono sfuggire a quel con 
tre,Ho fiscale che la cedolare 
rappresenta. 

Non è poi escluso che a que 
sta manovra riguardante l'af¬ 
fare della « cedolare nera ». 
come è stato chiamato il prò 
blema della imposta dovuta e 
non pagata dalla Sania Sede, 
si innesti anche un’altra ma¬ 
novra ricattatoria e specula 
trice operata da altri gruppi 


loro stesso partito di voler pro : e- 
21 re nella gestione in appai?**. 


Tre abbonamenti 
per la Sicilia 
in memoria del 
compagno Di Lena 

TELEGRAMMA DI LONGC 
ALLA FAMIGLIA 

In memoria del compagno Igna¬ 
zio Di Lena, presidente dA.a 
Commisx.one di Controllo di Rcv 


che operano in Borsa. Comun- ma. scomparso lunedi scorso, 
que una risposta del governo M>no r - aU i .f>"° iCr U i l , re abbtV 

_ . namainti a l.mta a rr*v'tan*** 


alfe due interrogazioni e una nament. ^all'Lnità per altrettante 

azione che stronchi ogni soe ** £77"T!' a ‘ ‘ 

■ * «i i* ■ r e lp* v. ci. • n *. p e.3. e 18 vc> 

colazione — e blocchi ogni ru , , 

,. -, ... . „ ontà de, compagno Di I.e:ia — c, 

23 di capitali all estero nro 

j- è stato scntto .eri —. eoe nn 
b orna ancora aperto — diven 

. _lai.a fondazione uc. Part.to na 

.ano sempre p.i u ge dei.calo ale organ zzaz.or,: della 

d. I. Sicil.a il meglio de.le sue energ x 
e che aveva promesso ai com 

____ — pagni siciliani di partecipare a..u 

prossima campagna e.ettora.e. i 
Panò forvi cognati. Ame! o e Rodolfo 

rU|JU VCIfl Bittoni. hanno sottoscritto tre an 

. bonamenti all'Unità a favore d. 

operaio: tre sezioni della Sicilia ». 

, Alla famigia Di Lena tl com- 

sta bene p3gno Longo ha inviato d se 

„ . guente telegramma:.« I-a scom 

v u EMILIA. 14 p arsa d , Ignazio Di Lena, com 

Ne.,a mattinata di ien. al.e p a g no d , i 0 *t a 5 m dagli anni !on 

ore 9. f»PÒ Cervi è stato sotto- tanj deda nascita del nostro Par 
posto ad intervento operatoro _ , . . „ 

nella clinica « Villa Walter». ^ t0 - m ' Profondamele 

dove è ricoverato da qualche ^' on b’* 6510 «tntimcn.o partec.po. 
g.orno. a nome del Comitato centrate e 

L’operazione all'ernia, eseguita too personale, al vostro cordo 
dal professor Barbazza e dal prò- glio. r cordando ta sua vita esem 
fessor Morino, si è molta feli- piare di combattente per la li- 


Papà Cervi 
operato: 
sta bene 

REGGIO EMILIA. 14 


g.orno. 


le forze di sinistra. 


La provincia. 


9- L p- 


cernente. 

Le condizioni deli'iilustre pa¬ 
ziente sono buone. 


bertà e per )a trasformazione de 
mocratica e socialista M 
paese ». 


V u '• ' 
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Si preparano giorni difficili per il generale De Gaulle 

La presidenza dell’assemblea 
grosso scoglio per i gollisti 

Poiché la Costituzione prevede l’incompatibilità tra le cariche di ministro e di 
deputato, nelle prime sedute delFassemblea i gollisti saranno in netta minoranza 


SEINE ST DENIS 


LA RIPARTIZIONE DEI 470 SEGGI 
NEL TERRITORIO METROPOLITANO 



232 

GOLLISTI 


ALTRI 


Il dato politicamente qualificante che emerge dalle elezioni francesi, è che la Francia metro¬ 
politana ha negato a De Gaulle e al suo movimento la maggioranza assoluta, che essi si 
assicurano solo grazie all'apporto dei territori d'oltremare. L'Assemblea nazionale conta 
difattl 486 deputati, di cui 4/0 eletti sul territorio metropolitano, 16 nelle colonie. Ebbene, De 
Gaulle nonostante la legge truffa, in territorio francese ha avuto eletti soltanto 232 deputati, 
contro 238 delle opposizioni 


La truffa dell'Oltremare dalle Antille all'Oceania 


La «maggioranza» di De Gaulle 
nelle bridole dell'impero 

Dai cinquemila pescatori di St. Pierre al movimento di resistenza in 
Guadalupa e Martinica - Il significato della lotta a Gibuti - L’estremo 
tentativo di strappare un altro seggio in Polinesia 


De Gaulle ha ancora la mag¬ 
gioranza: ma soltanto assommati 
do ai 470 seggi del territorio me¬ 
tropolitano i 16 seggi dei terri¬ 
tori d'oltremare. 1 gollisti, dun¬ 
que, potranno governare prazie... 
grazie a che cosa? Molti di quei 
territori da cui è giunta la truf- 
{aldina maggioranza gollista so¬ 
no, in effetti, soltanto l'ultimo 
resìduo di quella grandeur che 
De Gaulle così spesso invoca e 
che oggi gli rende con l'inte¬ 
resse. Eccoli: le isole Wallis e 
Futuna. di St- Pierre e Miguelon, 
le Comores. La Rèunion: e poi. 
più note, Guadalupa Martinica. • 
Guauana. Polinesia. Gibuti. j 

Sono i resti dell'impero colo 
viale, divisi in Territori e Di 
pertinenti, dislocati dal Paci 
fico all'Atlantico. dall'Africa ai 
l'America. Piccole isole o lembi 
di terra ferma intorno ad un 
grosso porto commerciale: dorè 
i burocrati locali o parigini con 
trollano la vita economica e po¬ 
litica e dove tuttavia è già nato 
— in qualche caso — un forte 
movimento democratico che si 
batte per porre fine alla nuova 
forma di dominazione coloniale 
(e i risultati cominciano a veder¬ 
si: la Guadalupa ha dato alla 
Francia un deputato comunista). 
Ed ecco. 

WALLIS e FUTUNA - Due 
isolottt sperduti nel gran mare 
dell'Oceania, accanto alle isole 
Figi. In tutto. 8 300 abitanti; han¬ 
no volato in 3.300. Quanto basta 
per dare un deputato a De 
Gaulle. 

ST. PIERRE e M1QUELON - 
Le due isole magaiori di un 
gruppo di otto: a quindici chi 
lometri a sud di Terranova, sul¬ 
la costa più settentrionale della 
America del Nord. Le abitano 
appena cinquemila persone (clic 
aumentano Imo a quindicimila 
nel periodo estivo, quando si apre 
la stagione della pesca al mer 
luzzo). Hanno rotato in 2.300: 
e De Gaulle ha un deputalo m 
più. 

COMORES — Si ra sulla costa 
africana. Un arcipelago di i<o 
lotti, con oltre duecentomila ahi 
tanti: arabi, in aran parte, e 
malgasci. Ha ottenuto T* auto 
nomia » amministrativa: ed or¬ 
ganizza da * indipendente * la 
produzione di vainigha. che — 
assieme all oliera mento di be¬ 
stiame — costituisce la magg or 
fante di reddito delle isole. De 
Gaulle ri ha presentato due can 
d'ulati: Said Ibrahim e Mohamed 
Ahmed, principi entrambi. En 
trombi hanno ottenuto tutti i 
93.295 roti depositati nelle urne. 
Questa rolla il « cento per cen¬ 
to» è fin troppo scoperto. Ma 
per De Gaulle. il risultato fa 
€ più due ». 

GUAYANA - ET l'ultimo lem 
ho di dominazione coloniale nel¬ 
l'America del Sud (assieme alla 
Guayana britannica e olandese). 
»Veli* antica colonia penale, la evi 
rito è concentrata intorno al'a 
capitale Caienna. i trentacmgue- 
mila abitanti (diecimila roti) 
hanno dato un altro seggio alla 
maggioranza goti usta. 

NUOVA CALEDOXIA - Si for- 
va in Oceania. Ottantascimila 
abitanti e importanti fonderie di 
nichel e ferro (di cui il paese 
è un grande produttore). Con 
reni icrnqueri ila votanti, ha elei 
to un deputato. 

MARTINICA — Qui. come negli 
altri territori, la situazione per 
i gollisti si complica, fi mori 
mento di indipendenza va assu 
menda consistenza, e la Marti 
nica vive — come le altre isole 
del Mar delle Antille — una agi 
tata vigilia politica. Sistemata tra 
Haiti e il Venezuela, con oltre 
trecentomila abitanti ed una ca¬ 
pitale (Fort-de-France) di 85 000 
ptrtone. ha espresso — tutta ria 


soltanto 81.000 voti. Risultato al¬ 
tri due deputati per De Gaulle 
(più uno del t Partito progressi¬ 
sta della Martinica »). 

GUADALUPA - Aumenta la 
resistenza al regime ed aumen¬ 
tano le intimidazioni, le violen¬ 
ze. i ricatti. L'isola nelle Piccole 
Antille. conta 300.000 abitan¬ 
ti. E* divisa in tre circoscrizioni: 
in quella centrale, più cosciente 
ed avanzata, si dà per probabile 
fin dall'inizio la vittoria co¬ 
munista. Il governo centrale fa 
di tutto per impedirla; tanto che 
il senatore licrmer à costretto a 
denunciare « il governo francese 
dinnanzi a tutte le istituzioni in¬ 



temazionali * perché € una volta 
di più dimostra che è imixissibile 
ad un parlamentare francese ot¬ 
tenere il rispetto del libero suf¬ 
fragio dei suoi concittadini ». Le 
violenze tuttavia non bastano. 
Assieme ai due candidati golli¬ 
sti. viene eletto anche il compa¬ 
gno Paul Lacave. 

LA REUNION — Più grave è 
la condizione delle isole della 
Riunione che con 370 mila abi¬ 
tanti eleggono tre deputati. Qui 
il movimento di indipendenza ed 
antigollista è assai forte. Ne sa 
qualcosa Debrc che. nel suo giro 
elettorale, è accolto sempre da 
una folla vivacemente ostile. Il 
governo opera allo scoperto: e 
minaccia di inviare rinforzi mi¬ 
litari nell'isola * per sorvegliare 
gli uffici elettorali ». Al primo 
turno passano due gollisti. Resta 
la terza circoscrizione dove, gra¬ 
zie alla forte battaglia comuni 
sta. si è potuto volare per la pri¬ 
ma volta senza eccessive violen¬ 
ze: e per la prima volta i comu¬ 
nisti ottengono migliaia di voti, 
là dove — nel passalo (e coma 
è ancora oggi nelle altre circo¬ 
scrizioni) — ne ottennevano ap¬ 
pena una decina. AI ballottaggio, 
grazie a nuove pressioni, il terzo 
candidato gaullista vince tuttavia 
per poche centinaia di voti sul 
compagno Vèrges. 

Restano ancora la Polinesia e 
Gibuti. Nelle isole dell'Oceania 
(più di cento! ) care alla fantasia 
di Melville, il ballottaggio si svol¬ 
gerà — per un deputato — dome¬ 
nica prossima. A Papàete (la ca¬ 
pitale, nell'isola di Talliti) si dava 
fino a ieri per certa la vittoria 
del leader del Pupu Here Ai'a Te 
Nunaa fa Ora (il partito indi¬ 
pendentista). ma t gollisti non 
(Tossono rinunciare a nessun 
seggio: e il loro candidato, ieri, 
si è ritirato per tentare di otte¬ 
nere cosi l'elezione dell'alleato 
oiscardiano. meglio piazzato do¬ 
po il primo turno. 

A Gibuti. invece, forse non si 
voterà affatto. Domenica, prossi 
ma. infatti si svolgerà il referen¬ 
dum ottenuto dalle forze i nibpen 
Pentiste dopo lunna e sanguinosa 
lotta (e ne sa aua'cosa De Gaul- 
ìe. accolto di recente con uiolen 
ta ostilità). Se Gibuti si stacche¬ 
rà dalla Francia. De Gaulle per 
derà il ricco porto africano e un 
deputato. Ma il governo è già 
all'opera: la Legione Straniera 
è intervenuta nei giorni scorsi, ar¬ 
restando tutti i leader deU'opposi- 
notte; cinquemila somali sono 
siati espulsi. Anche quello di Gì 
bufi, ormai, è un volo indispensa 
bile alla < maggioranza » di Pa 
ngi. 


Duro colpo per De Gaulle ; 
scrive il New York Times 


PARIGI. 14 

Anche i .domali americani si 
occupano ampiamente, nelle loro 
edizioni europee, dei r.suìtati 
deile elezioni francesi 

Il Sen York - Times scrive 
che « politicamente e psicologi 
cantente la Francia sta chiara 
mente attraversando un periodo 
di transizione, che prohab lmen 
te condurrà ad un gruppo gol 
lista di centrodestra e ad 
un opposizione di sinistra più 
forte e più aggressiva ». De Gaul¬ 
le e 1 suoi sostenitori, soggiunge 
il giornale, « hanno ricevuto un 
duro colpo ». 


D quotidiano non prevede mu 
lamenti nella politica estera 
francese, ma non esclude che 
De Gaulle « ritenga opportuno 
farsi promotore di riforme so 
ciali più avanzate » 

Il .Vere York Iterala Tribune 
\\ ashingion Post, che continua i 
suoi sforzi per nascondere al 
meno ai lettori più distratti il 
successo dei comunisti, tenta in¬ 
vece, non meno avventurosamen¬ 
te di interpretare il rovescio su¬ 
bito da De Gaulle come un colpo 
alla c particolare visione che il 
generale ha delle relazioni della 
Francia con il resto del mondo >. 


(dalla prima pagina) 

operazioni peregrine, la scom 
paginata coalizione gollista. 

Con il « voltafaccia ». per 
quanto presentato in modo gar¬ 
bato. di Giseard d'Estaing. si 
apre la prima grossa falla nel 
raggruppamento gollista Ma 
il vero grave test che si prò 
senta davanti al regime è quel 

10 dell’elezione del nuovo pre¬ 
sidente dell’Assemblea e dei re¬ 
sponsabili delle Commissioni 
parlamentari. La situazione è 
tale che il potere si presenta, 
in questa occasione, già forte¬ 
mente minoritario. Vi è una 
nuova, brusca caduta della 
maggioranza gollista, e spie 
ghiamo le ragioni. La Costiti) 
zione francese prevede infat¬ 
ti l’incompatibilità fra la fun¬ 
zione di ministro e quella di 
deputato, e non consente ai 
ministri di sedere in Parla¬ 
mento qualora essi siano stati 
investiti del mandato parla 
montare. I ministri eletti de¬ 
putati in queste elezioni sono 
22. e saranno pertanto ventidue 
voti in meno, oltre a quello del 
candidato alla presidenza, che 
sarà il gollista Chnban Delmas 
(nemmeno il candidato alla 
presidenza ha diritto al voto), 
ventidue voti che verranno a 
mancare alla Quinta Repub 
blica. almeno nella prima con¬ 
vocazione, e nel primo mese 
di funzionamento dell'Assem¬ 
blea. come vedremo La leg¬ 
ge prevede, tuttavia, che il 
ministro, dopo essersi dimesso 
da deputato, venga sostituito 
dal suo supplente, un perso¬ 
naggio che esiste solo nelle ele¬ 
zioni francesi e che è destina¬ 
to a presentarsi, in tutta la 
campagna elettorale, a fianco 
del candidato ufficiale, anche 
se non ha alcuna possibilità 
di arrivare all’elezione. La 
funzione del supplente, infatti 
si riduce a due sole chanches: 
egli può diventare deputato se 
colui che è stato eletto muore, 
oppure se l’eletto diventa mi¬ 
nistro. O una morte o un mini¬ 
stro. consentono il passaggio 
del mandato parlamentare al 
povero supplente. Quindi, i gol¬ 
listi rinvieranno in assemblea, 
al posto dei ventidue ministri 
deputati ventidue supplenti 
non ministri, ritornando alla 
loro maggioranza. Ma il grave 
problema questa volta è quel¬ 
lo del periodo di tempo in cui 
quest’operazione può essere 
compiuta. Tutta questa opera¬ 
zione. che la legge prevede, 
dura infatti un mese: secondo 
Fari. 153 « l'incompatibilità sta 
bilita tra il mandato di depu¬ 
tato e le funzioni di membro 
del governo, prende effetto 
allo spirare di un mese a con¬ 
tare dal giorno della nomina 
come membro del governo. Du¬ 
rante questo periodo di un 
mese, il deputato non può pren¬ 
dere parte ad alcun scrutinio ». 
Un mese dopo la pubblicazione 
da parte della Gazzetta uffi¬ 
ciale della nomina come mem¬ 
bro del governo, le dimissioni 
possono essere rassegnate, e 

11 supplente può sedere con 
pieno diritto nell'assemblea. 

Nel 1958 e nel 1962 le dispo¬ 
sizioni della legge sono state 
applicate alla lettera, e senza 
inconvenienti di sorta. Infat¬ 
ti i gollisti nell'ultima assem 
blea avevano 41 deputati in 
più e i ministri potevano tran¬ 
quillamente aspettare di non 
votare per un mese e poi. dopo 
il rimaneggiamento ministeria¬ 
le. ammesso che venissero an¬ 
cora una volta nominati mem 
bri del governo, potevano ras¬ 
segnare il loro mandato di de¬ 
putati. Ma questa volta il pa¬ 
sticcio per i gollisti è seno. 
Infatti, la « neutralizzazione » 
per un mese di 22 deputati gol¬ 
listi — soprattutto al momento 
del voto segreto per l'eiezio 
ne del presidente, o nel caso 
di una mozione di censura o di 
un voto di fiducia — fa sì che 
i gollisti perdano il controllo 
sulla loro attuale maggioran 
za. Si dice che Pompidou aves¬ 
se. in queste ultime notti pas¬ 
sate in bianco, studiato una 
astuta manovra. Far dimette¬ 
re subito il governo, funziona¬ 
re per un mese con un gover¬ 
no di transizione e quindi re¬ 
cuperare il voto dei 22 mini¬ 
stri, per il perioiio cruciale. 
Ma il machiavello avrebbe 
oggi incontrato l'ostilità di De 
Gaulle che rifiuterebbe di ser¬ 
virsi di tale manovra. Da qui 
la frase di Pompidou: « Non 
sono dimissionario » e la noti¬ 
zia che il governo sarà rima¬ 
neggiato dopo il 3 aprile. 

Per quanto concerne il nuo 
vo presidente delFassemblea. 
se i gollisti presenteranno da 
un iato Chaban Delmas. dal 
l'altro per I opposizione s. fa 
il nome di Gaston DefTerre. 
per riuscire a far prevalere 
Chaban Delmas contro Deffer 
re. nella situazione di mino 
ranza esistente per i gollisti in 
Assemblea, questi dovrebbero 
mercanteggiare i voti del Cen¬ 
tro democratico. Ma il succes¬ 
so dell’operazione resta incerto. 


Nella « sfida tra 
due donne » ha 
vinto la comunista 


La sfida elettorale tra due 
donne e due linee politiche, 
di cui avevamo parlato dome¬ 
nica 5 marzo nell’ampio ser. 
vizio della nostra corrispon¬ 
dente da Parigi, si è risolta 
a vantaggio della candidata 
comunista. Nella circoscrizio¬ 
ne del 20° arrondissement di 
Parigi, infatti, la compagna 
Claire Vergnaud è stata elet¬ 
ta con 16.748 voti. (51.3G'f). 
in rappresentanza delle sini¬ 
stre unite. La candidata gol 
lista. Solange Tronzier. mal 
grado Fapixiggio delle de.-.tic. 
ha ottenuto soltanto là.K'iit 
voti. 



Ripartizione dei seggi a Parigi e nei dipartimenti di Hauls-dc-Seine, Seinc-Snint-Doms e Val-de-Marne; in nero i collegi conqui¬ 
stali dai deputali comunisti, in grigio quello della Federazione e in bianco quelli gollisti e del Centro 


DAL «POPOLO» AL «CORRIERE», STAMPA IN ALLARME 

COMMENTI ANGOSCIATI AL VOTO 


LONDRA 

Il Guardian: sensazionale 
Vavanzata dei comunisti 


Dal nostro inviato 

LONDRA. 14 

Grosso successo della sinistra 
unita, rimarchevole efficacia del 
patto di alleanza elettorale fra 
la Federazione di Mitterrand e 
il partito comunista. Cosi la 
stampa inglese ha riassunto il ri¬ 
sultato delle elezioni in Francia 
nei suoi titoli di prima pagina. 
Il Guardian ha sottolineato « ta 
sensazionale avanzata dei conni 
nisti ». ii Tclearaph ha anno 
tato * il ritinto dell'elettorato 
francese di soggiacere al ricatto 
dello " spauracchio " del fronte 
poiiolare con cui i gollisti cerca 
vano di intimidirlo ». il Times 
tia rilevato che « la ritrovata 
untone della sinistra si è dima 
sfrata più effettiva di quanto 
molti avessero previsto ». 

Tutti gli altri giornali sono 
d’accordo su questo punto: una 
solida alternativa politica ha ri¬ 
badito ta sua presenza e ha af¬ 


fermalo concretamente i suoi di¬ 
ritti. 

Ma non è questo il solo motivo 
del successo nè l'unica conclu¬ 
sione che si può trarre dal ri¬ 
sultato. Il panorama e le pra 
spettive sono assai più vasti. In 
Inghilterra si è concesso parti 
colare attenzione al dato di fondo 
della consultazione: la continuità 
della vita democratica al di là 
delle forzature e delle evasioni 
di un regime personale, ia vigo 
rosa affermazione di esigenze i>o 
litiche più profonde e la con 
ferma di un ricco discordo di 
alternativa L'elettorato francese 
ha r.sposto con intelligente pas 
sione ad un richiamo che tocca 
tutti i temi della vita del paese. 
In questo quadro risalta la di¬ 
fesa del Parlamento, dell'attività 
.democratica e delle istituzioni 
collettive nella piena articola 
z.one di tutte le forze politiche 
in gioco. Le elezioni Francesi co¬ 
stituiscono d'altra parte un in 


teressanto invito alla riflessione 
Negli ultimi due anni si è qui 
assistito ad un sorprendente ten 
tativo di imporre una ambigua 
« regola presidenziale » che. co 
me è noto, ha negli ultimi tempi 
portato Wil«on a scontrarsi dii 
ramente col suo partito. Il ver 
detto che viene dalla Francai 
conferma oggi, se ce ne fosse 
bisogno, quanta ragione abbiano 
gli oppositori del leader Intuì 
rista <c si tratta della maggio 
ran/a) nella loro lotta contro la 
interferenza dell'esecutivo sul 
terreno della democrazia rappre 
seiilativa » II governo deve go 
vernare » ha mietuto Wilson ogni 
volta die la voce del Parla 
mento e i deliberati del Con 
grosso laburista sono stati igno 
rati in una pratica amministra 
tua die si faceva regolarmente 
beffe di un imprgno program 
malico dopo l'altro. 

Leo Vestri 


Il partito atlantico è 
un'esigua minoranza 

Dalla nostra redazione 


MOSCA. 14. 

1 primi commenti della stampa 
sovietica alle elezioni francesi 
mettono in rilievo fondamental 
mente I importanza della vittoria 
delle forze di sinistra e. in que 
sto quadro le nuove prospettive 
aperte dal voto alla folta contro 
il « potere personale » di De 
Gaulle. e il fatto che la grande 
maggoranza degii elettori fran. 
cesi si è pronunciata per una 
politica estera wd.pendente, re 
legando i sostenitori dell atlanti 
smo in un'esigua minoranza. 

La Prarda pubblica un ampio 


riassunto della dichiarazione del 
l'uffic.o politico del P.C.F.. re 
gistrando m particolare il valore 
permanente dell'unità realizzata 
fra le masse comuni-te. sociali 
ste e repubblicane, 

La Komsomol.skaia Prarda pub 
bl;ca una corrispondenza da Pa 
r;gi a firma di B finn, da! tito.o 
i Svolta a sin stra ». l-a corri 
spondenza è di un certo intere,-- 
se perche l'autore si sforza di :n 
d.viduare le tendenze .nuove ma 
mfestatesi col voto La compo. 
s;z;one de! nuovo parlamento, 
nel quale le forze di «:n;stra di 
sporranno di quasi duecento seg 
gì. indica, senve il giornale, che 


ci troviamo di Ironie ad una svo.- 
ta a sinistra. Alla ba--e di e.vsi 
c'è il fatto che comunoti. socia 
listi e grosse masse repubblica¬ 
ne hanno imboccato ia via dei 
l'unità 

Stella Rossa mette in ril evo 
dai canto suo che per la pr.ma 
volta do;>o tienta anni le for/t- 
di sinistra «i «ono presentate 
unte dj fronte ag.i elettori. R- 
levando poi la 'tonf tta del.e 
forze centri-te. il g.ornaic sot¬ 
tolinea che la gran le mugg.o 
ranza dei francesi s, e pronin 
c.ata eh.aramele per la liqui¬ 
dazione della NATO. 


BONN 

Mai la sinistra era stata 
così unita dal ’36 ad oggi 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 14 

II clamoroso successo delle si¬ 
nistre, ed in particolare dei co¬ 
munisti. in Francia, ha fatto pas¬ 
sare in secondo piano sulla stam¬ 
pa tedesco ocadentate i risultati 
delle elezioni a Berlino ove«t e 
i tentativi di stabilire in quale 
misura la « grande coalizione » a 
Bonn ha danneggiato la sociaide 
mocrazia ed ha avvantaggiato in 
vece la DC. 

A giudizio prcssocché unanime, 
le sinistre hanno vinto perché 
sono state unite. < La sinistra 
francese — senve la Frankfurter 
AUgememe Zeitung — ha fatto 
completamente onore al patto che 
nel dicembre '66 Mitterrand con¬ 


cluso con t comunisti. Dai 36. 
essa non era andata m una cam 
pagna elettorale con una cosi 
compatta unità ». 

« I gollisti non possono nascon¬ 
dersi due cose — afferma, dal 
canto suo. la Frankfurter Rund¬ 
schau —: la loro tattica di di¬ 
videre il paese in due campi 
politici si è rivelata un boome 
rana: il calcolo secondo cui il 
» entro politico si sarebbe in ogni 
caso riversato su di loro e i 
comunisti sarebbero rimasti una 
ent.tà perdente, non si è reabz 
zato ». 

Lo stesso concetto esprime Die 
Welt: « li governo — commenta 
l'autorevole quotidiano di Am¬ 
burgo - speculava sulla salu¬ 

tare paura degli elettori borghe¬ 
si davanti al pericolo rosso. Ma 


il timore borghese, cosi spes.--o 
sperimentato, questa vota non 
ha avuto effetto. Una chiara mag 
gioranza di elettoci del centro 
democratico ha votato, nel bal¬ 
lottaggio. per il candidato unita 
rio del fron'e popolare contro il 
governo... Il secondo significato 
politico di queste elezioni è la 
compattezza del corpo elet’orale 
delle sinistre Salvo poche ecce 
z.om. gli e.mori hanno votato i 
cand.riatt unitari di sinistra, tos 
«ero questi comun.sti socialisti o 
liberali. Anche questo alto grado j 
di disciplina ha sorpreso, poiché 
:n molte parti del paese, soprat 
tutto comunisti e socialisti hanno 
dovuto superare rivalità stori¬ 
che ». 

r. c. 


Il quotidiano della Democrazia cristiana confessa di 
temere soprattutto l’unità delle sinistre - L’«Avan- 
ti!» non fa il nome dei comunisti • Interrogativi 
sui prossimi sviluppi della politica oltralpe 


Dopo lo smarrimento del pri¬ 
mo giorno per tutta la stampa 
italiana che va dal Popolo alla 
estrema destra, è arrivato il 
momento dell'allarme — quasi 
dell'angoscia — di fronte ai ri 
slittati delle elezioni francesi. 
Anche i tentativi — inutili da 
vanti all'eloquenza delle cifre 
— di nascondere la vittoria dei 
te sinistre e il contributo de 
cisivo ad essa dato dai conni 
msti sono stati abbandonati 
Passato il primo scossone, è ar 
rivaia l'ora del pianto e della 
preoccupazione - gli editoriali 
dei quotidiani della borghesia 
italiana erano ieri tutto un ri 
suonare di lamenti. 

Comincia, naturalmente, il 
Popolo, per il quale la Francia 
si tiov eiehbc oggi di fronte al 
cricchio del vuoto v. Formula 
generii a. clic copre un assillo 
molto più concreto, quello del 
i frontismo, in qualunque rio 
novata edizione e in quairia 
si situazione storica ». Col che 
si dice esplicitamente come la 
vera preoccupazione della de 
niocrazia cristiana resti la 
possibile maggiore unità delle 
sinistre, perchè essa segnerei) 
he la fine del suo monopolio 
politilo e la necessità ili rinun 
ciare ad un ruolo, pressoché 


contraddizioni di quella staili 
pa: essa critica i metodi di De 
Gaulle, ma rimpiange il «-glifi 
tot in cui questi aveva tenta 
lo (invano, come oggi si vede) 
di porre i comunisti 
Le preoccupazioni della di¬ 
stra snno comunque compì en 
sibili. Piuttosto ‘•conca tante è 
stato invece l'imbarazzo ili cui 
ha dato prova un giornale come 
TAranli!. da cui tutti si san!) 
boro attesi ben piu caldi «u n 
menti nei risultali delle elezioni 
francesi I.editoriale, appai-u 
ieri sul quotidiano socialista, si 
distingueva per una cunu-a 
particolarità : in poi o meno Hi 
tiue colonne di piombo t s-o e 
riuscito a non Lue tu putire una 
volta, nemmeno per sbaglio, il 
nome dei comunisti 
La maggior parte ili gli int'*i 
rogativi posti dalla stampa ri 
guarda le future acauli - fran 
cesi. L'on. La Malfa sulla Vo 
ce repubbìirann si (burle* se li- 
sinistre sapranno dimostrate 
anche nella preparazione di un 
programma di covano qui Ila 
stessa unità di cui hanno dato 
prova nella battaglia eletto 
rale. La granfie s|)rran/a Hi 
tutti i conservatori è che non 
j siano rapaci di farlo 

Appi Ili si levano quindi dalla 


di conservazione 


r«clu«iv o 
cialc. 

Su una falsariga assaj simile 
si muovono: il Messaggero, an 
gosciato dalF« accesa t rii ur. 
« fronte popolare, forte di una 
alleanza disciplinata *: la Nn 
zinne che. dopo av er rilev atn 
semplicemente « per inciso i 
quello che essa definisce * i r 
apporto dato alla concentra 
zinne dai comunisti ». treiva che 
» le prospettive si sono fatte 
d'improvviso inquietanti per la 
Francia »: 21 ore. che «crivo- 

* I comunisti, bisogna ricono 
«cerio. escono notevolmente 
rafforzati dalle elezioni fran 
cesi, e questo non riguarda «<>J 
tanto Faccrescimento dei In 
ro deputati, quanto piuttosto il 
fatto che sono riusciti ad usci 
re dal ghetto in cui erano «ta 
ti emonfinati per molti anni ». 

Con citazioni del genere si 
potrebbe facilmente continuare. 
Tace solo il Corriere della Se 
ra, che non si è ancora riavuto 
dal ridicolo in cui è caduto lu 
nedi. quando si è inventato una 

* clamorosa vittoria» di I.eca 
nuet. per d quale invece anche 
il Popolo, rimangiandosi ciò riic 
aveva scruto il giorno prima, 
riconosce che » purtroppo, non 
è stato pr* rmato dal consenso 
popolare ». 

Tutta la stampa conservato 
ce. che da mesi non faceva che 
parlare di « crisi del comuni 
smo ». ha cambiato imprnvvi 
samente registro per agitare 
di nuovo Io spauracchio di una 
< minaccia comunista ». Alla 
vittoria delle sinistre francesi 
unite. es>a cerca di rispondere 
con un nuovo appello all ami 
comuniSmo, cosi dimostrando 
di non avere compreso neppure 
i rudimenti della lezione che 
viene dalle elezioni francesi, 
le quali hanno dimostrato che 
ogni grande battaglia di pro¬ 
gresso e di democrazia nei no¬ 
stri paesi ha bisogno dell’ap¬ 
porto dei comunisti. Di qui le 


so j stampa italiana pui augno i,it i 
I verso Po Gaulle ponile in'r i 
prenda qualche manovra io rno 
do da dividere la roalizionr 
cho lo ha battuto Quasi tutti 
eli editoriali d< ì giornali di de 
stra che - abbiamo citato sj con 
eludevano ieri con qu» sta in 
vocazione. E'«a è stato Io «con 
giuro ri’ohbhgo e-ontro la possi 
bilità. da tutti intravista, f he 
l'esempio francese abbia forza 
fhlaeantc in Europa e- possa es 
i «ere l’ini/io rii un nuovo corsi 
j eli collaborazione e di unga a 
| sinistra, tale d i dure nuovi col 
pi a tutti i eruppi della reazio 
ne europea. 


Dopo le elezioni 
in Francia 

COMIZI 
IN TUTTA 
ITALIA 

* 5olo con i comunisti le 
sinistre avanzano. Solo Fu 
nità delle sinistre è agran- 
nilà delle sinistre è garan¬ 
zia di rinnovamento ». 

I risultati delle elezioni 
francesi, nelle quali si 
è avuta la splendida 
vittoria delle sinistre 
unite, hanno suscitato 
grande entusiasmo in 
tutta Italia. In nume¬ 
rose città sono stati in¬ 
detti dal PCI comÌ7.i e 
dibattiti per illustrare 
la situazione francese 
dopo il voto 

















PAG. 4 / economia e lavoro 

Nuova «tavola rotonda» delle ACLI 


l'Unità / mercoledì 15 marzo 1967 


L’unità sindacale un anno dopo 

Intenso e vivace dibattito dopo la relazione di Livio Labor - Presenti numerosi esponenti delle tre Con¬ 
federazioni e delle forze politiche - Gli interventi di Lama, Vanni, Macario e Foa - Contrasti ed inte¬ 
resse per l'iniziativa - La testimonianza di un dirigente di Commissione Interna della FIAT 


« L'unità sindacale un anno dopo »: con questo tema, teso a 
verificare il cammino compiuto, le ACLI hanno promosso ieri 
una nuova i tavola rotonda s, che ha avuto notevole partecipa¬ 
zione e risonanza. Alla vigilia, un comunicato UIL emesso anche 
a nome della CISL affermava che le due Confederazioni non 
avrebbero partecipato al dibattito. A questo fatto negativo, una 
specie di accesso vietato ai « non addetti ai lavori », faceva 
da contraltare la proposta UIL di una ripresa denti incontri 
inlerconfederali, per discutere una strateqia sindacale comune. 

Con questo sfondo si è tenuta una intensa e viva disnix 
sione, durata tutto il (/ionio, alla presenza di esponenti dei 
tre sindacati e delle forze politiche. Cerano Lama, Mosca, Foa, 
Montar/nani per la CGIL; c'erano Vanni della UH., Macario e 
Marcane delia CISL; c'era l'intera seqreteria FIOM: e inoltre: 
Lombardi, Santi, Iiapelh. Vittorino Colombo. Donai Cattili. 

Della relazione di Lahnr e defili interventi svolti in matti¬ 
nata. diamo qui una nostra sintesi. 

Vi sono poi stali altri interi enti, fra cui quelli di Foni e 
Tremili, sepretari generali FIOM. di Cozzar, vice presidente 
ACLI, di Pai alini, direttore di Ririiiscitii. di Mosca e Didò 
xcqretario e vice segretario CGIL, di Tridente della FIM CISL. 

Domani ne daremo un sunto insieme ad un giudizio sulla 
i tavola rotonda ». 

a. ac. 


LIVIO LABOR 

Presidente nazionale ACLI 



Ci Incoriti inaio ili mimo per 
vedere (pianta finite del cam¬ 
mino è stata fatta: per noi 
ACLI, f|iie.sto è un servizio 
verso i lavoratori e la società. 
Il 'tifi è stato un anno di lotte 
e di riflessioni. L'unità (Lazio 
ne è stata una costante, utile 
anche sul piano del costume 
sindacale, ma ciò non basta; 
ora si sente l'ingente esigen¬ 
za di adeguamento del sinda¬ 
cato sul piano delle strategie. 
Noi sentiamo di dover chiede¬ 
re di più. come i lavoratori: 
una unità sindacale autonoma 
come condizione di efficienza 
del movimento sindacale. Ih» 
sindacato non è elliciente se 
non è unitario, non è unitario 
se non è autonomo, non è au¬ 
tonomo se non è già esso de¬ 
mocratico. Stipulare contratti e 
difendere l’occupazione, non ba¬ 
sta: e s’è visto. Oggi il sindaca¬ 
to deve abbracciare tutt'intera 
la gestione del mercato del la¬ 
voro. in tutte le sedi. Ogni nn- 
coramento ideologico, è di per 
sè scissionistico. F. per essere 
autonomi, ci vuole una strale 
già ebe risponda alle attese dei 
lavoratori e alla trasforma/io 
ne (lidia società, cioè che fac¬ 
cia crescere e partecipare i 
lavoratori nella società, per il 
suo sviluppo. Ciò configura una 
unità sindacale che non sia eti¬ 
chettabile: nè commemorazio¬ 
ne marxista, nè mistica dell'ef- 
flcien7a. Nè sindacato «dei so¬ 
cialisti », nè « del centro sini¬ 
stra altrimenti si discrimi¬ 
na. Nè « cinghia di trasmissio¬ 
ne * nè manager del neocapi¬ 
talismo. K neppure sindacato 
neutro o « tecnico *. Sii questo 
nodo, si è discusso molto. Il 
dialogo sindacale è proseguito, 
ma troppo separato dalle lotte 
unitarie. Atti concreti ve ne 
sono stati' decisioni FIOM. do¬ 
cumenti dei socialisti COTI, c 
dei repubblicani l'IL. astcnsio 
ne CGIL. Oggi il dibattito si è 
esteso, e se dell’unità sindaca¬ 
le parlano le riviste più divcr- ] 
se. nessuno può dire alle ACLI 
di mettersi in disparte. Noi an 
ri non vogliamo fare eli spet¬ 
tatori. e dopo la « tavola rnton 
da » del 756 e questa, preferia 
mo darci il prossimo appunta 
mento nelle fabbriche, per un 
confronto più vivo Per noi. ge¬ 
stione del contratto in fabbri 
ea e gestione del lavoro nella 
società, costituiscono un unico 
ruolo del sindacato: sono da 
programmare tanto le rivendi¬ 
cazioni sindacali quanto lo svi 
luppo sociale, razionalizzando 
le strategie. Sono una remora 
le dipendere dai partiti anche 
solo nella forma di vincoli par 
lamentari: le divisioni a livel 

10 interna7innale: il pullulare di 
sindacati autonomi corporativi: 

11 basso tasso di sindacalizza 
zinne. Sono un progresso le 
deliberazioni c premesse in ma 
feria di « incompatibilità ». la 
individuazione delle radici ideo 
logiche che fanno barriera (ne 
ha recentemente parlato Novel¬ 
la a proposito del Patto di Ro¬ 
ma). Occorrono altri e corag¬ 
giosi passi. Autonomamente, 
per favorirli, le ACLI portano 
avanti il tema delLunilà e prò 
pongono l'obicttivo d’una cele 
brazione in comune — CC.TT., 
CISL. UTI-. ACLI - del pressi 
mo I. Maggio, o di quelli a 
venire. 

MICHELE REVELLI 

Commissione interna FIAT 

In fabbrica la divisione sin¬ 
dacale ha un prezzo troppo al¬ 
to. Ci sono colpe daU’alto, co¬ 


me il distacco delle confede¬ 
razioni dai lavoratori e i lega¬ 
mi politici fra sindacati e par¬ 
titi (per esempio nelle candi¬ 
dature parlamentari): e ci so¬ 
no colpe dal basso, come la pi¬ 
grizia della paura e del disim¬ 
pegno. fomentate dal padrone, 
dalla Stampa, dal potere pub¬ 
blico. Come fanno a esser 
ciliare le cose, se per esempio 
la IJIL cresce alla FIAT non 
come forza sindacale ma co¬ 
me apparato aziendalistico? Noi 
perciò invitiamo i lavoratori a 
discutere con le ACLI dell'uni¬ 
tà sindacale, a non rinunciate 
ai propri diritti — tra cui ba¬ 
silare è ciucilo di sciopero — e 
a tener aita quella tensione 
verso il bene, che accomuna 
cattolici e marxisti e clic il pa¬ 
drone risolve con allottanti pa¬ 
scoli o qualche legnata. I sin¬ 
dacati. dal canto loro, non dia¬ 
no ni lavoratori l'alibi della di¬ 
visione che legittima il disim¬ 
pegno di molti, troppi. 

LUCIANO LAMA 

Segretario CGIL 

L'imito era personale e par¬ 
lo a titolo personale, poiché 
l'imniiucntc Consiglio genera¬ 
le CGIL affronterà nel merito 
il problema dell'unità, appunto 
per andare avanti. L'iniziativa 
ACLI è meritoria: l’unità sin¬ 
dacale non è monopolio dei sin¬ 
dacati; per le sue ripercussioni, 
deve interessare tutti coloro 
die insieme ai sindacati vo¬ 
gliono avere un peso nuovo in 
questa società. Diciamolo: nel¬ 
la società che noi vogliamo, 
di « pluralistico » non ci dev'es¬ 
sere il sindacato, die è diviso 
oggi per uno stato di necessità, 
non per un'articolazioiie neces¬ 
saria. Certo, l'iui/iativa delle 
ACLI — con le critiche alle 
confederazioni — può far pen¬ 
sare che si aspiri all'egemonia 
del processo unitario. No: esso 
è in mano ai sindacati; nono¬ 
stante lentezze e svogliatezze, 
essi devono portarlo e nel far 
ciò rinnovarsi. E' un processo 
lungo e difficile. Siam fatti co 
mi» la storia ci ha fatti, anche 
se cerchiamo tutti di cambiare. 
I fattori ostacolanti non si pos¬ 
sono ignorare, poiché i fatti la 
vincono sulle intenzioni. Co¬ 
munque un progresso c'è e si 
rileva dalia stessa impostazione 
delle due « tavole rotonde ». 
Non sempre si tratta di pro¬ 
gressi irreversibili: ci sono dei 
fatti nuovi, un dima nuovo, 
ma non ancora dei punti d'np 
prodo irreversibili. Noi CGII. 
abbiamo dato un contributo sia 
alle lotte sia al dialogo. Ab¬ 
biamo fatto affermazioni medi¬ 
tale dicendo che la libertà e la 
democrazia non sono soltanto 
un metodo ma un fine, indisso¬ 
lubile dal progresso economico 
e dalle riforme di struttura. 



per lo sviluppo della società 
Abbiamo deliberato a maggio 
ranza l'astensione sul Piano, 
con argomenti di mento e non 
di principio, con una volontà 
di critica e di stimolo, pronun¬ 
ciandoci sui contenuti, senza 
alcun agnosticismo. E’ un fatto 
che attcsta autonomia da parti¬ 
ti e governo, e che mette in 
risalto l'esigenza di una incorri 
patibilità di cariche la quale 
peraltro può esser risolta sol 
tanto risolvendo in comune il 
problema delia collocazione del 
sindacato neli’assclto istituzio¬ 
nale, per una piena cspiicazio 
ne delia sua presenza. 

Noi cogliamo lo spunto della 
proposta UIL per discutere 
sulle strategie sindacali, senza 
separare ciò dalla pratica del¬ 
l’unità d’azione nella lotta, ter¬ 
reno sempre basilare e su cui 
le intese si fanno più alte (co¬ 


me nel caso del pubblico im¬ 
piego). D'accordo con Labor: 
gestire i contratti è solo un 
aspetto del governo globale sul 
mercato del tavolo, uriche se 
esso ci è sindacalmente pecu¬ 
liare e se è socialmente deter¬ 
minante. E' vero: se il sinda¬ 
cato vuol contare di più. deve 
rinnovarsi anche intellettual¬ 
mente; deve essere discussa 
la politica sindacale prima che 
si cristallizzi in ikj.si/.ìoih CGIL. 
CISL o UIL. Sarebbe anzi be¬ 
ne incontrarsi periodicamente. 
Ma sarebbe sbagliato contrap¬ 
porre la maturazione unitaria 
di base alla volontà unitaria 
di vertice. Decori e accettare la 
possibilità che i sindacati evol¬ 
vano nel loro interno e verso 
l’esterno. La rissa, comunque, 
è un ricordo del passato. Ma 
il passato non si cancella agi¬ 
tando la bandiera della Quarta 
Confederazione (quella dei non 
iscritti): quello è un altro fat¬ 
to negativo da superare. Chi 
\ noi cambiare le co»e, venga 
dentro e non stia fuori. D'accor¬ 
do sull'autonomia condizione 
dell'unità, e sulla democrazia 
condizione dell'autonomia. Pro 
binili da superare ce n é per 
tutti, e forse le difficoltà cre¬ 
sceranno poiché l'autonomia è 
è una conquista, non tanto co¬ 
me monopolio del potere (man¬ 
to come sforzo per contare nel¬ 
la società, rispetto alle altre 
organizzazioni e strutture. Il 
sindacato deve in definitiva da¬ 
re ai lavoratori la capacità di 
credere in qualcosa che non è 
solo la busta (ma anche la bu¬ 
sta è importante) ma che ri¬ 
guarda l'insieme della società. 

RAFFAELE VANNI 

Segretario UIL 



Partecipo per dire che l'uni¬ 
tà sindacale non è monopolio 
di nessuno, e perchè su ciò è 
bene sentire i sindacati. I sin¬ 
dacati non devono estraniarsi 


dal dibattito, per non dar la 
sensazione che loro cucinano e 
gli altri aspettano il piatto: e 
gli altri non pensino di con¬ 
trapporre la loro cucina e il lo 
ro piatto. Labor e Lama hanno 
gin indicati i dati positivi del 
'Gli. li dialogo era partito con 
le confederazioni divise, ed è 
proceduto più con una matura¬ 
zione interna che col confronto 
esterno: si pensi alla mozione 
UIL sull'autonomia sindacale. 
Ora l'autonomìa è un tema per 
ognùna delle tre confederazio 
ni. La UIL piopone a questo 
punto un confronto fra le stra¬ 
tegie. per andare oltre i dati 
positivi (lell'astonsiorio CGIL e 
dogli emendamenti CISL su! 
Piano. L'unità contrattuale non 
basta, bisogna avere una ma¬ 
trice comune. Quanto al rap 
jiorto coi partiti, il documento 
dei repubblicani UIL non vole¬ 
va ripro/xirre una prassi di 
corrente, anzi andare oltre: 
oltie l'unità indistinta e l'unità 
-i politica » tipo Patto di Roma. 
I! travaglio deve allargarsi ai 
partiti. Le ACLI danno un con 
tributo: l'importante è elio 
ognuno stia al proprio ruolo e 
che si abbia « fede » in un prò 
cesso che ha i suoi tempi come 
ha il suo obiettivo. 

LUIGI MACARIO 

Segretario generale 
FIM-CISL 

Forse è inutile clic io precisi 
il carattere personale del mio 
intervento... Lahnr quest'anno 
non ha soltanto introdotto il di¬ 
battito. ma iia cercato di in¬ 
quadrarlo. Infatti l'unità sin¬ 
dacale non è un fatto organiz¬ 
zativo: dipende dalla capacità 
di impostare una politica gene¬ 
rale di classe (che Labor chia¬ 
ma sempre con parole diver¬ 
se...). Oggi l’unità è un'esigen¬ 
za fisiologica che parte dal¬ 
l’unità (l'azione, la (piale sta 
già diventando — diciamo — 
una <r condizione negativa ». 
poiché non si lotta se non si è 
uniti. Se si parla molto delle 
confederazioni, è perchè a que¬ 
sto punto il loro ruolo è deci¬ 
sivo: abbiamo navigato negli 
affluenti delle categorie, ora 
bisogna navigare nel fiume. 
Lama aveva un tono difensivo: 
invece va affermato che ora le 
confederazioni hanno la parola 
decisiva. Si è passati dai mo¬ 
delli di sindacato futuro al pro¬ 
blema dei vuoti da colmare. 
(Vuoti che legittimano questa 
iniziativa ACLI e molte altre). 
Le confederazioni però non de¬ 
vono fare un « gioco di rimes¬ 
sa ». La realtà ha posto alla 
luce questioni che superano i 


Per il riassetto e la riforma della P.A. 


Statali: nuovi 
incontri 
fra i sindacati 

Rinviato lo sciopero dei postelegrafonici 


Si è svolta ieri una riunione 
alla quale hanno preso parte 
i segretari della CGIL, on. 
Lama, della CISL. on. Armato 
e della UIL Benvenuto per ap 
profondine l'esame delle proj»- 
ste avanzate dal governo in me¬ 
nto al riassetto delle qualifiche 
e delle retribtiz.ioni e per elabo¬ 
rare una risposta comune da 
dare ai rappresentanti del go 
verno nel corso della nuova riu¬ 
nione al ministero della Rifor¬ 
ma. prevista per venerdì 17 
marzo 

Al'.'meontro. secondo quanto 
sì è appreso, hanno partecipa¬ 
to anche alcuni tecnici del set¬ 
tore del pubblico impiego. Non 


In sciopero gli 
ospedalieri e i 
medici psichiatrici 

1 dipendenti ospedalieri scen¬ 
deranno pre-to .n so.opero; a loro 
vo.ta i medici dogi; o-pedali pM- 
cn.atr:ci (vanno proclamato uno 
sc.opero generale nei giorni 16. 
17 e IR marzo. 

I dipendenti ospedalieri si op¬ 
pongono alle proposte inserite 
nella proposta d; legge Martedì 
per il riordinamento degli ospedali 
v articoli dà e 41) che annoiano 
la libera e democratica contrat¬ 
ta z.one s.ndacale del rapporto di 
lavoro: inoltre sollec.tano la de- 
f.mz.one deda riforma dell'eser- 
ciz.o delia profess ooe sanitaria 
tecnico inferni.eristica e de! pra 
getto di legge riguardante la re 
v.sone de. premio di f.ne servi¬ 
zio 1NADEL. 

1 med.ci degli ospedali ps.chia- 
trici protesteranno contro l'ac¬ 
cantonamento del disegno di leg¬ 
ge per ut riforma psichiatrica e 
contro la mancata applicazione 
alla categoria del trattamento 
concesso agli altri medici ospe¬ 
dalieri. 


è da escludere che prima della 
riunione al ministero della Ri¬ 
forma. i sindacati dei lavorato 
ri del pubblico impiego, tor¬ 
nino a riunirsi per un nuovo 
esame della situazione. 

Nel corso della riunione, se¬ 
condo una nota, diffusa dalia 
UIL i sindacalisti hanno « va¬ 
gliato con grande attenzione i 
singoli punti delle proposte go¬ 
vernative. tenendo conto del 
malumore diffuso tra le cate¬ 
gorie. insoddisfatte di un pro¬ 
gramma di riforma (quello pro¬ 
posto dal ministro Colombo) che 
accresce notevolmente su! pia 
no normativo i sacrifici dei di 
pendenti statali, senza conce¬ 
dere quasi niente sul piano eco¬ 
nomico per i primi due anni ». 
« I nuovi stanziamenti — pro¬ 
segue la nota — che si aggire¬ 
rebbero in un quinquennio sui 
400 miliardi, non supererebbe¬ 
ro infatti la cifra di 2.5 miliar¬ 
di per il IfiùT e di 40 miliardi 
per il 1%8 ». 

I sindacati, dopo un incon 
tro con il ministro Spagnolli. 
hanno deciso di rinviare lo scio 
pero dei postelegrafonici in pro¬ 
gramma per domani. Nel corso 
dei colloqui il ministro delle 
P.T. ha dato assicurazione ai 
sindacati di aver trasmesso al¬ 
la Presidenza del Consìglio e 
al ministro del Tesoro il dise¬ 
gno di legge relativo ai com¬ 
pensi di incentivazione; ha an¬ 
che affermato di essersi incon¬ 
trato con Moro e con Colombo 
sollecitando una rapida appro¬ 
vazione del disegno di legge in 
questione. 

I sindacati hanno preso atto 
delle dichiarazioni del ministro 
e hanno ribadito che l'appro¬ 
vazione del disegno di legge 
dovrà avvenire entro Pasqua: 
in caso contrario lo sciopero 
che ora viene rinviato, sarà 
effettuato in un giorno della 
prima settimana di aprile. 



contratti: occupazione, previ¬ 
denza. squilibri, internaziona¬ 
lizzazione del capitale e quindi 
dcll'n/imic sindacale. C'è un 
ritardo storico che il sindacato 
paga. Perciò bisogna appron¬ 
tare una unità non stilo ai fini 
del potere contrattuale, ma di 
un potere sociale. La stasi del 
la sindacali/zazione è uno spro¬ 
ne per tutti, tanto più che il 
mondo imprenditoriale ha cam¬ 
minato c non è più diviso i onie 
nel '62. Oggi c'è una possilo 
lità di strategia sindacale coni 
plessiva a medio termine: tini 
metallurgici abbiniti visto cosa 
vuol dire avere obiettivi comu¬ 
ni senza una strategia comune. 
K alloi a !e confederazioni deb¬ 
bono farsi carico di ciò. altri¬ 
menti cresce il distacco dai la¬ 
voratori. Invece bisogna ar¬ 
marsi di volontà politica, e 
questa ce la danno soltanto i 
lavoratori. 

VITTORIO FOA 

Segretario CGIL 

D'aecoido con Lama sui pro¬ 
cessi non irreversibili: anzi, se 
si sta ferini, qui si va indietro. 
L'intreccio dei '(Hi è stato posi¬ 
tivo: c'era il dialogo intereon- 
federale e c erano le pressioni 
di base, con tutti i limiti del¬ 
l'unità (l'azione. Bisogna evi¬ 
tare di contrapporre confede¬ 
razioni e categorie, o di guar¬ 
dare con un occhio soltanto. 
Certo, il travaglio del movi¬ 
mento sindacale è solo un a- 
spetto della crisi più ampia 
delle istituzioni: non è questa 
una crisi di efficienza ma. ap¬ 
punto. di partecipazione; è un 
po' quel die diciamo quando 
come CGIL critichiamo il crite¬ 
rio deU’eflicienza aziendale. La 
crisi investe la società civile e 
quella politica, e nessun rinno¬ 
vamento può prescindere dalla 
partecipazione (intesa come 
mezzo, non come fine, amico 
Labor). Protagonisti debbono 
essere i lavoratori, cioè anche 
i sindacati, senza che un sif¬ 
fatto processo sia « requisito » 
ai vertici. I pericoli sono quelli 
delle false unità: delle parole 
uguali per dire cose diverse: 
così non si arriva ai compro 



messi, ma si cade nell'cqui 
voto, si fa una unità apparente. 
Non bisogna pertanto \ edere il 
dialogo unitario come un avvio 
all’idcnli/icazione fi a i tre sin¬ 
dacati. Non credo che sia pre¬ 
liminare c pregiudiziale la fis¬ 
sazione di una identilà sulla 
poliiica economica e stilla po 
litica sociale: contano i conte 
nuli c qui. appunto, la parola è 
ora alle confederazioni, per 
una ricerca aperta fatta anche 
di maggioranze e minoranze. 
Quanto alle ACLI. la loro azio¬ 
ne positiva non deve ergersi 
(cioè abbassarsi) a quella d'un 
gruppo di pressione nei con¬ 
fronti dei sindacati, delle con¬ 
federazioni: finirebbe con un 
buco noU'acqua. li problema 
non ba^ta agitarlo: va risolto 
nelle «odi proprie: è la via mi 
gliore per radicare il dialogo 
unitario ai processi di base, 
avendo presenti soprattutto (e 
qui concordo con Storti) i nuo¬ 
vi tecnici e le nuove leve. 

Sabato 

giornata 

lavorativa 

normale 

Sabato prossimo, nonostante Ja 
decis one ecclesiastica di antici¬ 
pare la festa di S. Giuseppe, sarà 
considerato giornata lavorativa a 
tutti gli effetti. Lo ha annuncia¬ 
to ieri un’agenzia di stampa do¬ 
po aver « assunto notine presso 
la Presidenza del Consiglio dei 
ministri ». 


Inizia la lotta contrattuale dei tessili 


Prato : TV in fabbrica 
per spiare gli operai 


350.000 
lavoratori 
in sciopero 

I 350 mila tessili iniziano 
oggi con uno sciopero unitario 
di 24 ore la lotta per II rinno¬ 
vo del contralto. Una seconda 
fermala avrà luogo il 22 mar¬ 
zo: quel giorno Insieme ai tes¬ 
sili sciopereranno anche I 150 
mila lavoratori del settoro 
calze e maglie. 

Al centro della piattaforma 
rlvendlcativa dei tessili sono 
I problemi deila contrattazio¬ 
ne del tempi, ritmi e carichi 
di lavoro, degli organici e del 
coltimi. I tre sindacati chie¬ 
dono Inoltre la riduzione dello 
orario di lavoro a 40 ore set¬ 
timanali ripartile in cinque 
giornate, la revisione delle 
qualifiche, aumenti del minimi 
salariali, l'allargamento del 
diritti sindacali. 

L'industria tessile ha com¬ 
pletamente superato la crisi 
del '64 e l'anno scorso ha avu¬ 
to un incremento della produ¬ 
zione pari al 27 per cento 
mentre l'aumento medio della 
produzione industriale — che 
pure è stato eccezionale — ha 
raggiunto l'11,70 per cento. Va 
osservato che questo « boom » 
è stato ottenuto quasi esclusi¬ 
vamente attraverso l'Intensifi¬ 
cazione dello sfruttamento c 
rtducendo fortemente I livelli 
di occupazione. 


Nella « capitale degli stracci » portati a limiti insoppor¬ 
tabili ritmi e carichi di lavoro — Il 1966 è stato un anno 
record per la produzione e l'esportazione 


Dal nostro inviato 

PRATO, 14 

L'occhio (/elido e impersonale 
dello televiS'ime n circuito ch’uso 
spia opeicu e macchinari. Son 
paoa dei controlli tiri crollarne 
trilla e del centrolonrcijo (una 
specie <b oioiomo collci/ato al 
telaio) la dilezione della Conaio 
li ha istallato nei reparti l'im¬ 
pianto televisivo iter lenticelle. 
anche di sorpresa, se i lavoratori 
sono o no spremuti al limite det¬ 
te risorse umane. K' con sistemi 
come questi, è ricorrendo a tilt 
te le misure capaci di aumenta¬ 
te i carichi e i ritmi di lavoro, 
che. anche a Prato, nella boren¬ 
te « capitale (leali stracci ». i 


città con 129 mila abitanti si 
contano 1.200 aziende tessili. 
Ih. UDO lavoratori dipendenti. 5 tH>U 
lavoranti a domicilio. 10 000 ar 
timoni tessili: è facile inpire 
come a Prato la lotta (leali ape 
rat per il nuovo contralto sui 
l (imom,mto del giorno. di cui 
si parla non soltanto nelle as¬ 
semblee della Camera del Lavo¬ 
ro n deirCmone industriali ma 
anche nelle cri-e. nei caffè, nel¬ 
le strade. 

Questa lotta non arriva o fred¬ 
do ma nel pieno di una intensi- 
frazione di vertenze aziendali, 
di scioperi di rc/nirto, di tratta¬ 
tile estenuanti, di sorda resi¬ 
denza operaia. Nel nuovo con¬ 
tratto j tessili pratesi vedono la 


padroni — inibisti inlotti [invali 1 z da dare all'attacco jui- 


e IPI — hanno aaecolmentr su¬ 
perato la « curupiintura ». neon 
([instato i mercati csteti, e av 
fiato un nuovo tumultuoso boom 
della produzione. 

L'industria tessile a Prato è 
(illusa un po' dappertutto, nei 
capannoni della periferia come 
nei cortili delle case I telai 
battono il ritmo della vita citta¬ 
dina. 1 lavoratori pratesi, con 
una storia secolare di specia¬ 
lizzazione produttiva, conoscono 
vita, morte e miracoli del ciclo 
che rigenera gli stracci, ventili 
dagli USA. in belle stoffe da 
esportare nelle fabbriche di con¬ 
fezioni della Germania. In una 


ih (inule [mi Uhi nel l'.Ui-t e lo 
stiumento tur difendersi dall'vi¬ 
ce---ante iniziatila con cui iar- 


mnltc aziende, ha colpito un 
operaio su deci. Meli e 89 mag¬ 
ami i aziende, da 7.77S dipendenti 
del llifì.i si è scesi ne! ih,fi a 
fi fi fin <1219 in meno): al Fab¬ 
io icone ILI da 1.201) lavoratori 
si è calati a 7KI ma la produtti¬ 
vità è alimentata del 25 per cen¬ 
to Dulia, insto '64 al dicembri 
'65 sono siati enea 12 i miliardi 
di lire entiati vi meno nelle la- 
schr degli operai e dei lavorato¬ 
ri a domicilio. La sospensione 
della lassa sui fusi, invece, ha 
lasciato alle aziende iuta dispo¬ 
nibilità liquida di 3 miliardi • 
mezzo. 

Questi « miracoli » sona siali 
ottenuti in vari modi ma .sempre 
a sticse degli operai. In ventina a 
di fahhriehette i padroni si sono 
limitati ad accrescere il corico 
di lavoro sotto la minaccia del 
licenziamento. In altre sona da¬ 


rei Mina tento di comprimere il iti introdotti i telai automatici $ 


ani bosso ia-to dello manodope¬ 
ra e contemporaneamente di al¬ 
largare la produzione. 

\el 111.4 cousnlriato i Inali vi 
(lustrigli protesi l'anno record, il 
valore delle esportazioni fu di 
104 miliardi di lire (nel l'Jfil era 
stato di 79 mihaidi): nel 65 la 
cifra è balzata a 112 miliardi c 

10 scorso mino, benché manchi 

11 doto ufficiale, si è avuto un 
ulteriore aumento. Tutto questo 
è stato ottenuto nonostante la 
riduzione degli organici che, in 


Drammatica protesta per la riforma previdenziale 


Marciano per 7 ore mille 
braccianti di Agrigento 

Il corteo ha percorso 30 chilometri da Palma Montechiaro al capoluogo 
Unità dei lavoratori attorno alle rivendicazioni - La posizione dei dirigenti 
nazionali della FISBA-CISL - Oggi manifestazione dei mezzadri a Pistoia 


A piedi da Palma Montechiaro 
ad Agrigento, per 30 chilometri e 
sotto la pioggia, un migliaio di 
lavoratori agricoli siciliani han 
no voluto ieri testimoniare an 
cora una volta cosa significhi, 
per loro, la riforma dei sistemi 
di collocamento e della previden¬ 
za in agricoltura. Ieri era ii se¬ 
condo giorno di sciopero unita¬ 
rio. condotto con partecipazione 
pressoché plebiscitaria, per la 
riforma della previdenza. Manife¬ 
stazioni hanno avuto luogo a Li¬ 
cata e in altri centri. Da Palma 
Montechiaro, alle sei del mattino, 
mille coloni e braccianti si sono 
incamminati verso Agrigento do 
ve sono arrivati sette ore dopo. 
Il corteo si è fermato davanti 
alla prefettura dove un ftinzio. 
nario ha ricevuto una dclegaz'O- 
ne composta da rappresentanti 
della Federbraccianti e della 
FISBA CISL provinciale. Le ri¬ 
chieste illustrate al rapprcsen 
tante del governo sono le stesse 
che due mesi fa vennero presen¬ 
tate unitariamente all'assemblea 


regionale, richieste che la FISBA- 
CISL nazionale sta cercando di 
far rimangiare alle proprie or¬ 
ganizzazioni periferiche. 

FISBA CISL — 11 progetto uni¬ 
tario all'Assemblen siciliana si 
fondn su due clementi: In isti¬ 
tuzione di commissioni comunali 
jH'r il pagamento e l acccrtamen 
io ai fini previdenziali: l'esten¬ 
sione dei diritti previdenziali a 
quanti vengono avviati al lavoro 
agricolo dalle Commissioni, coni 
presi i coloni, le cui giornale 
debbono cumularsi a quelle ese 
fluite saltuariamente come brac¬ 
cianti. 

A queste proposte la FISBA 
CISL nazionale contrapimne sem¬ 
plici ritocchi del sistema ottun'e. 
lasciando aperta la jmrta alla 
istituzione di un semplice libret¬ 
to di lavoro con accertamento in 
base a dichiarazioni padronali. 
Da questa posizione discendono 
due conseguenze: D solo i lavo¬ 
ratori fissi avrebbero la speranza 
(non la certezza) di ricevere pre 
stazioni previdenziali complete. 


Stiopero e corteo 
a Palermo 

per l'occupazione 


1 Iav oratori delle aziende paler¬ 
mitane minacciate di chiusura, e 
quelli delle fabbriche metalmec¬ 
caniche del gruppo pubblico del 
l'ESPI sono stati protagonisti, ieri 
a Palermo, di una giornata di 
lotta. Abbandonati gli stabihmen 
ti sin dal primo turno, i lavora¬ 
tori — oltre duemila tra operai 
e ragazze — si sono riuniti al 
cinema Modernissimo. Nel po¬ 
meriggio hanno manifestato da¬ 
vanti alla sede rie!!‘A««emb'ea 
regionale. 

Àll'ongine dello sciopero una 
situazione di estrema gravità del¬ 
l’apparato industriate del capo- 
luogo siciliano: da un iato su 
alcune fabbriche grava ta minac¬ 
cia de'.Ia chiusura r un cerner.;, 
fino, un grande laboratorio di 
confezioni, uno stabilimento chi 
miro ed un cotonificio!: dall'altro 
incertezze e preoccupazioni mon 
tano sulla sorte delle cinque 
aziende del gruppo ex Sofix (ora 
ESPI) che. in seguito al blocco 
dei crediti da parte delle ban¬ 
che. rischiano di non poter assi¬ 
curare continuità di lavoro 

AUTOLINEE — f sindacati 
hanno confermato ieri lo sciopero 
nazionale di 4 giorni dei 40 mila 
delle autolinee private in con 
cessione, in lotta da un anno e 
mezzo per il contratto. L'asten 
«ione avrà luogo dalle ore zero 
del 23 marzo alle ore 24 di do¬ 
menica 26. 

MUNICIPALIZZATE - Iniziano 
domani le trattative per il con¬ 
tratto dei gasisti delle aziende 
municipalizzate; quelle per gli 
autoferrotranvieri municipali so¬ 
no previste per venerdì; il 21 
marzo avranno inizio le trattativa 


contraìluali dei netturbini -crup:e 
(ielle munir ipaliz/atc. 

PASTAI — Sono in corso i-um 
pcri articolati elei pastai e ri.u 
gnai. proclamati dai sindacati do 
po la nuova rmtura delle tratta¬ 
tive. Alla Bulloni si è scioperato 
lunedi e icn al 92 per cento, alla 
Forti e Chiari di Parma lo scim 
pero è riuscito ieri al completo; 
domani fermate alla Brambilla e 
alla Braibanti di Parma, dove 
l'astensione proseguirà anche ve 
r.errii e sabato; ieri a Torre 
Annunziata e Torre del Greco si 
è scioperato per due ore. 


Licenziati 
4 sindacalisti 
da una ditta 
dell'ENEL 

NAPOLI. 14 

Ventiquattro ore di sciopero, 
tutt ora in corso, sono la rispo 
sta che gli operai della d.tta Ma¬ 
rinelli (appalti ENEL) hanno dato 
a quattro lettere di licenziamen 
to. Es«e «ono state indirizzate 
ad un candidato deila CGII. per 
la commissione interna. Angele 
Esposito, e a tre lavoratori. An 
tomo Fimzio. Raffaele Vivolo, e 
Luigi Pennone, che si erano par¬ 
ticolarmente distinti come attivi¬ 
sti sindacali nel corso delle ul¬ 
time battaglie per la revisione 
dell'accordo nazionale e le as¬ 
sunzioni negli appalti ENEL, con¬ 
tro i licenziamenti. 


non discriminate; 2) i coloni (500 
mila famiglie) rimarrcblicro pra¬ 
ticamente esclusi. 

Secondo gli ultimi accertamenti 
i salariati (issi sono IRÒ mila: se 
vi si aggiungono gli « obbligati » 
e i «enufissi. arriviamo a 200 mi¬ 
la lavoratori. I lavoratori agri¬ 
coli registrati negli elenchi erano, 
invece, un milione e 0(18 mila. 
Ebbene, le proposte della FISBA- 
CISL escludono da sostanziali mi¬ 
glioramenti un milione e mezzo 
di iscritti noeti elenchi ptevidcn 
zi,ili; di Tatto, ne mettono aridi 
rittura in questione gli attuali, 
limitati diritti. 

Gli elenchi previdenziali, in 
fatti, tornano a perdere validità 
nei prossimi mesi. Cancellare da 
un giorno all'altro i diritti prr- 
videnziah di tanti lavoratori non 
è possibile, certo l.n questione 
è un'altra: è quella di sapere 
perché deve istituzionalizzarsi la 
discriminazione contro di essi con 
l'argomentazione (che da tutti ci 
aspetteremmo fuorché da un sin¬ 
dacalista) che essi hanno un'oc¬ 
cupazione precaria e. quindi, scar¬ 
se possibilità di versare contri¬ 
buti agli istituti di previdenza 
Intanto, proprio perché c'è un 
problema di contributi alle cn« 
'e previdenziali, si com nei co! 
controllare il collocamento c col 
far pagare adeguatamente « tutti • 
gii agrari che utilizzano lavoro 
dipendente, compiasi i conccdcn 
ti dei coloni e i grandi agrari, i 
quali non figurano fra gli assun 
tori di forti aliquote di manodo 
p'-ra fissa solo perchè preferisco¬ 
no (e g'n si con s ente) eh assumer¬ 
la alla giornata. Questa riforma 
non interessa solo gli avventizi 
o gli stagionali, ma proprio i la 
voratori fissi che. sernptc pii 
«lies«o, lavorano come Tesi ma 
non si vedono ru onoscmti Ja qua 
lifica e i contributi proprio p- r 
che non esiste un controllo sui 
collocamento Questione, quo.»* i. 
che interessa al \otd come a! 
Sud. nelle zone «viluppa'c coi e 
in quelle depresse. 

C'è poi il tentativo di mutare 
to «tesso significato sociale del¬ 
la previdenza che neH'agricoìtu- 
ra. anziché redistribuire redditi 
ai lavoratori, diventa un pretesto 
per foraggiare i profitti degli a 
grari. Piano Verde, integrazioni 
di prezzo. Cas«a per il Mezziv 
g.orno e via di seguito: Io Stato 
fa affluire ogni giorno un fiume 
di finanziamenti alle aziende a 
grar : e capdaìi't che. Che dre 
di un sT:d.ic.ì'i-*a coro Fon. Za 
ndxili che. di fronte a quella 
reaita. propone anz t .**o di 
far risparmi.ire .ii'o Voto un 
i .mi guato >-.«'■ zuimento per m elio 
1 rare le prestazioni previdenziali 
al bracciante che lavora soltan¬ 
to li») o 150 giornate all'anno? La 
r,spo-ta non p .o che essere quel¬ 
la che Cià viene, in questi giorni, 
dalla partecipazione dei lavora¬ 
tori aderenti alla FISBA CISL 
agli Sdopcn e alle manifesta¬ 
zioni unitarie Una risposta che 
si rinnoverà il 20. in tutta Italia, 
nel corso dello sciopero nazio. 
naie della categoria. 

MEZZADRI — Oggi mezzadri 
e braccianti manifestano insieme 
a Pi«toia per la riforma della 
previdenza. I mezzadri, in par¬ 
ticolare. respingono i nuovi ag 
gravi contributivi che il governo 
intende riversare sulle loro spai 
le per continuare l’assistenza ai 
350 mila pensionati o la discri¬ 
minazione che si vuole imporre 
a tutti i contadini nella legge su¬ 
gli assegni familiari. 


e così, ad esempio, alla Pecci un 
tessitore che [>rima doveva c(in¬ 
troitare un telaio meccanico, 
(i(less(i ne dere sorvegliai e 1} 
automatici: nelle sue otto nre di 
lavino, ha visto la produzioni 
uidir iltiale passare da 40.000 a 
1 200.000 t colpi » (unità di mi¬ 
sura. basata sul t appailo filo- 
telaio) Al Fabbricone rassegna¬ 
zione è solita da 2 a fi telai mec¬ 
canici. Questi mutamenti sono 
stati irsi [tossitoli dal progresso 
tecnologico e dalla maggiore re- 
sistema delle libre sintetiche al¬ 
le rotture, ma hanno comportato 
un enorme accrescimento della 
fatico tisica e psicologica dei la¬ 
voratori: fisica perché l'operaio 
«* ora costretto o muoversi in 
un'area molto vasta di macchina¬ 
ri: psicologica perché il lavoro 
richiede prontezza di riflessi. 
rapidità d'intervento 

Dia o :>0 anni si é a;ri troppo 
vecchi m uno fabbrica tessde. 
Ma nuche i giovani rivelano la 
loro usura: negli ultimi due anni 
gli operai pratesi hanno radilop- 
uiato le assenze per brevi ma- 
Inttie. sono stati co 1 piti con nino- 
(porr frequenza don li infortuni 
sili lavoro, do malattie come l'ar¬ 
trosi c la thè. L'incentivo ma¬ 
teriale (oltre al cottimo, ri so¬ 
no i superminimi fuori busta, gli 
straordinari non panati come ta¬ 
li) ha una forte presa su giova- 
ni e ragazze, che si sentono pie¬ 
ni di energie ma che hanno un 
salario di 60.000 lire: pii sforzi 
eccessivi, però, alla lunga non 
possono durare. 

Si fa strada allora la coscien¬ 
za di dover rispondere con ta 
tolta organizzata per contratta¬ 
re tempi, ritmi e carichi di la¬ 
voro: per dare al sindacato un 
nuovo potere d intervento: per 
ridurre l'orario di lavoro conqul- 
alando — senza perdita di sala¬ 
no — —il secondo niorno di ri¬ 
poso settimanale. F' questa la 
parte centrale della piattaforma 
rivendicativa per il nuovo con¬ 
tratto e i tessili pratesi si sono 
o'à mossi nel 196(1 verso la sua 
conquista. Qualche risultato è 
stato ottenuto: al Fabbricone da 
due mesi sono in corso scioperi 
di reparto e. la direzione ha ac¬ 
cettalo di trattare i processi di 
ristrutturazione aziendale: alla 
Cannigli ali operai hanno rispo¬ 
sto all'attacco padronale con una 
sorta di « atterra non dichiara¬ 
to ». la quale ha rosfreffo la di¬ 
rezione a discutere il piano di 
riorganizzazione del lavoro, che 
stava per varare unilateralmente. 
Sempre nel 1966 » sindacati han- 
no concluso agitazioni e lotte ffr- 
mando 20 accordi aziendali per 
migliorare a 2 600 operai l'asse- 
gnozìonc dei macchinari e i cot¬ 
urni. 

Ina considerazione resta da 
lare. L'industria laniera prate¬ 
se. ha potuto superare la « con- 
n'nmturn » senza modificare Ir 
sur strutture carenti: franturna¬ 
zione del ciclo produttivo, basso 
taso d'investimento, modeste di¬ 
mensioni aziendali, spencnlatczza 
artigianale nel commercio con 
l'eàero Questi limiti sono stati 
scaricati «ui lavoratori attraver¬ 
so Yintensificazione dello sfrutta- 
mento a livello cittadina. ■ 

« \e'.Yazione di allocco olnha- 
le ai lavoratori e nelle richieste 
di sostegno al governo — ha det¬ 
to il compagno Vonnucci — tro 
vinmo una unità sostanziale del 
padronato; le medie e le piccole 
azci.de non sono state seconde 
a nessuno nel riversare il costo 
dr'Ie difficoltà e dello rmrgamz- 
znz'one della produzione addosso 
ni lavoratori: per le loro caratte¬ 
ristiche. te p-ccnle e medie im¬ 
prese hanno sostenuto ed intra- 
rmto in questo attacco alle con¬ 
dizioni c al trattamento dei la¬ 
vora tori la via di salvezza ». 

La strada scelta dagli indu- 
strialotti pratesi, insamma, non 
porta lontano: è destinata a 
scontrarsi con la lotta operaia. 
Sella « capitale degli stracci » 
l’iniziativa privata si rivela, più 
che mai. fonte di squilibri, di 
sprechi e di disordini. 

Silverio Corvisieri 


Il Consiglio 
generale CGIL 
rinviato al 
21-22-23 marzo 

A cauta di Improvvisi, Impro¬ 
rogabili impegni dei membri del¬ 
la segreteria confederale. Il Con¬ 
siglio generale della CGIL pre¬ 
cedentemente convocalo dal 16 
al 11 marzo, si riunirà invece 
il 21 marzo alle ore 9.30 e con¬ 
tinuerà i propri lavori nei gior 
ni 22 e 23. 

L'ordine del giorno resta Inva¬ 
rialo: « Una politica sindacale 
unitaria per I salari a l'occupa¬ 
zione s (relatore Agostino Novella, 
segretario generalo della G04L). 
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La confessione del bandito confermata anche dal Palazzo di Giustizia 


Grave ammissione 


Gmino: «Non volevo ucciderli, ho 
sparato per impaurirli» ^ 


Ieri è staio interrogalo di nuovo Franco Torreggiani, che, poi, è stato tolto dalla cella di 
isolamento -1 gioielli sarebbero stati venduti a Firenze dove ora viene cercato il «terzo uomo» 


***** y* 


Allora Leonardo Cimilo ha 
confessato. Ha ammesso di ave¬ 
re sparato, lui e solo lui. contro 
i poveri fratelli Menegaz/o; ha 


raccontato ancora che ha spa- notizia è stata confermata in 


rato per primo contro i carabi 
nieri, che erano andati ad ar¬ 
restarlo nella casupola di Mori- 


parlato; sul volto del giudice ripetuto di non poter parlare, gedia allontanandosi poi a pie- 

istruttore. Del Basso, e del perchè lo vincola il segreto di e il ricettatore, l'uomo che 

P. M., dott. Santoloci. era visi- istruttorio. E non ha voluto ha comperato per pochi bi- 

bile la soddisfazione. E ieri la nemmeno rivelare su quali pun- ghetti da diecimila un bottino 

notizia è stata confermata in ti aveva basato il nuovo inter- così scottante e che ora rischia 
direttamente dal fatto che rogatorio. anni di galera. 

Franco torreggiani è stato s[x> Comunque a Franco Torreg- Le condizioni di Leonardo Ci- 


direttamente dal fatto che 
Franco Torreggiani è stato spo 
stato dalla cella d’isolamento 


te Mario. Ha spiegato anche, ad una comune, insieme con al- _ _ _ ^. 

soprattutto, che non voleva uc- tri tre detenuti. Come è noto, ( 0re p| ia riconosciuta imme Filippo Neri lo considerano 

cidere. in nessuna delle duo oc- un provvedimento del genere (datamente p<, r ] a vettura che f uor i pericolo Se non soprag 

casioni. « In via Gatteschi vale può significare soltanto che il , a gang usò llopo aver a bban- L , iun J ^ imi0 complicazioni al 
ro salo impaurire i fratelli Me- magistrato ritiene di aver con (l()nato in via stresa. l’altra f f ‘ ontr neinHiei ainrni 

negazzn, intimidirli, spioverli a eluso 1 interrogatorio e non ave- aiulia ». « Avevamo rubato mass,mo emro quinaici giorni 

i ■ t > I • • • ■ 1 _!.. ! - 1 . . ** * Il Lxnrlìtn rtrtl ^ A t'nrnrv 


rogatorio. anni di galera. 

Comunque a Franco Torreg- Le condizioni di Leonardo Ci- 
giani è stata mostrata una mino sono ancora migliorate 
« giuba * grigio topo. Il diser- Praticamente i medici del San 





II «guaritore» del 
cancro conferma: 
«Non accetto le 
prove sui topi» 


Ciò non è consentito dalle norme che regolano in 
tutto il mondo la sperimentazione controllata dei 
farmaci - Insistiamo perché il ministero della Sa¬ 
nità prenda una posizione chiara e responsabile 






□ 


lasciare la presa delle valif/ie — 
ha detto — ho sparato i primi 
colpi a terra, poi ho perduto la 
testa. Ed ho sbandato la mira ». 


re più contestazioni da muovere 
all'imputato. 

Ieri mattina. Franco Torreg¬ 
giani è stato sentito di nuovo e 


La notizia della confessione è a lungo dal dott. Del Basso. Il 


venuta fuori da Palazzo di Ciu 
stizia, ma non è stata confer¬ 
mata ufficialmente dai due ma¬ 
gistrati che conducono l'incliie- 
sta. D'altronde, anche l'altro 
ieri, subito dopo la conclusici 
ne dell'interrogatorio in ospe 
dale del ferito, si era diffusa 


magistrato, che non si è recato 
all'ospedale San Filippo Neri 
per proseguire l'interrogatorio 
di Leonardo Cimino, è entrato 
a Hebibbia prima delle 11 e vi 
si è trattenuto sino alle LI pus 
sate. All'uscita, non ha voluto 
rispondere alle domande dei 


questa seconda vettura per 
raggiungere l’appartamento do 
ve passare la notte e superare 
con maggiore facilità gli even¬ 
tuali posti di blocco ». ha spie¬ 
gato il giovane. La « giuba » 
era stata lasciata in via Stre- 


il bandito potrà lasciare l’ospe¬ 
dale per essere rinchiuso in 
uno dei tre penitenziari che 
hanno un reparto particolar 
mente attrezzato per detenuti 
paraplegici. Oggi il dottor Del 
Basso e il P.M. dottor Santo- 




•--ili cso Vieri», o\\eresia la 

vicenda del « medico di Poma 
Palermo* che guarisce il cancro» — co 

* me con grande evidenza pub 

hnmhlnn bluutarin lo ha presentato un 

QdOTDinU rotocalco milanese — continua 

a far parlare di sé. Do|x> il 
mU0r6 p6r nipixiito un iato dalla direzione 

«. . .. sanitaria dell'Istituto per il can 

poliomielite ero < Regina Piena » di Poma 

” al Ministero della sanità, di cui 

PALERMO. 1-1 abbiamo dato notizia, è ora il 
11 tombino Giovami l asa. di ll(lU A , ()l( VK , ri t .| u , ,-ephca. 
un anno, che abitava ad Agri diffusa tramite 

Udito in via Barale Co-tilo vico . . .. . 

ri 6 . colpito da poliom olite è 1 agenzia ANSA, il \imi affet 
morto neTo-iiedule dei b.uub ni di ma che nel rapporto al Mini 
Palermo. 1 genitori del bambino stero della Sanità sono conte 
avevano trascurato di -o.tolirlo mite « notizie inesatte e lesive 


sa i banditi parcheggiarono l° c * dovrebbero recarsi, di 
quella con cui avevano com nuo , vo m ospedale per interro- , 
pioto la rapina e balzarono sul- S arl ° ancora - 1 La fìnes,ra dalla ^ ua,e Cimlno a 

l’altra, fuggendo. 

Appare anche certo che 
il dott. Del Basso ha vo- 

D °P° alcune giornate 

di Franco Torreggiani; che a -— -* 

quest’ultimo, ben più loquace e mn fpmnpmtum AStlva 

disposto a « collaborare ». ha ton icmperaiuru CdllVU 

voluto fare altre domande e --— — - 

forse delle contestazioni: che 

ha voluto anche avere una spie • j 

gazione delle discrepanze, na- KC 1 '|TO '§*0 *■ 17011 T/\ 

turali, tra le due confessioni. -M—■ XJLX ▼ V/Al- wvX 

A sera. poi. si è saputo che 

anche Franco Torreggiani • • 

avrebbe confermato le parole O 

di Leonardo Cimino; sostenen- i^X 1 M.€jL KZ IICVv 
do elio il killer aveva sparato '— w '—* 

per impaurire Gabriele e Silva- _ 

no Menegazzo e che. purtroppo. ^,.1 C) -a -■ 

aveva sbagliato la mira. « Far- Sili m J^ll fi 

tendo avevamo capito tutti e tre ^ 
che i fratelli erano morti — 
avrebbe ripetuto il diserto 
re — proprio io ho chiesto a Ci¬ 
mino se era impazzito, perchè 
aveva ucciso quando avevamo 
deciso, già in partenza, che do¬ 
veva essere uno scippo senza 
armi. Lui era ancora fuori di 
sè: mi rispose che lo aveva 
fatto per metter loro paura, per 
farli smettere di resistere, e 
che solo dopo aveva perduto la 
testa... ». 

Ora non si sa se Leonardo Ci¬ 
mino ha fatto il nome del « ter¬ 
zo uomo »; secondo Torreggia¬ 
ni, lui deve saperlo bene. Co 
munque sia. confrontando le 
due confessioni, i dati somatici 
che entrambi i banditi hanno 
dato del loro complice, non do¬ 
vrebbe essere difficile identifi¬ 
care l'uomo. 

Scartata da carabinieri e po¬ 
liziotti. ed anche recisamente, 
la pista della clamorosa auto¬ 
confessione del detenuto di Vi 
cenza (« quel Bruno Rodighie- 
ro è peggio di Barbaro ». han¬ 
no fatto capire gli uni e gli 
altri), ora il « terzo uomo » vie¬ 
ne presentato come un tosca¬ 
no. O come uno che dovrebbe 
nascondersi a Firenze, dove 
avrebbe venduto i gioielli. E' |HHL\ ' 1 I 

una voce anche questa, che m ^ 1 * j 

conferma, comunque, la di- 4m. 

chinnizione di Torreggiani; «Il - !■ ; 

grisbi è ancora in mano al * 

"terzo”: era lui che doveva \ 

venderlo*. In tutta la regione 

sono mobilitati carabinieri ed nmm2$&É8SSS&&ì9B 

agenti. U capannone della fabbrica romana andato quasi completamente 

Per ora. il « terzo uomo * è - 

sempre avvolto nel mistero. OopQ alcune giornate con una j monti Sibillini. Un freddo inver- 
Mn sono ancora molti i punti temperatura quasi estiva, bufere naie ha fatto abbassare la tem- 
r gialli ». nell’intera tragedia, di vento, di pioggia e di neve pcratura intorno allo zero a Ca- 


rimpressione elio Cimino aveva I giornalisti. Ancora una volta ha 



Dopo alcune giornate 
con temperatura estiva 

Bufere di vento 
pioggia e neve 
sul Centro-Sud 


I sommozzatori della PS si tuffano nel Tevere alla ricerca della 
pistola 


Trasferito dalle carceri di Vicenza 
per essere interrogalo dal magistrato 

A Roma il detenuto 
che si autoaccusa 


quanti i testi furono concordi nel 


■ fili ■ che bisogna chiarire. Anzitut- 

( 0 j] numero dei banditi. Nes¬ 
suno. nè gli investigatori nè i 

Bruno Rodighiero. fi detenuto abbandonata, ferma in attesa del- magistrali, crede che siano 
di Vicenza che si è autoaccusato Tarmo dei due impiegati... tutti solo tre: Cimino Torreggiani e 
non solo di aver organizzato ij quanti i testi furono concordi nel q fantomatico « Francois * Per 
rapina di via Gatteschi ma an- parare soltanto di due persone. 

che di aver sparato contro , due appunto Cimino e Cordara... ». « ' uom,m do,,a .^ oh,,p s ° i no 

cassieri davanti alla San PoUe- Anche quindi le rivelazioni del almeno quattro e il quarto dn- 

|rino. è partito ieri, sotto scor- Rodighiero che riguardano la ra- crebbe essere il « basista ». 
Ut. da Vicenza diretto a Roma, pma di via Gatteschi sono state p ; rira hinieri sono einnue 

dove sarà interrogato dai magi accolte con scetticismo dagli in l cr 1 c^amnien. sono cinque, 

strati che stanno cooducerKto la vestigatori. sia da quedi della se non addirittura sei. Messa 
inchiesta. Come è noto nei gior- Mobile che dai carabinieri. nel conto resistenza dell'idea- 

ni «oreSi! Boiighiero s, è la c Conoscevo .fratelli Menegaz- ( d , san?uin050 assalto, chi 
sciato andare ad una esplosiva zo fin da bambini — ha raccon- . ^ . 

«confessione». «Il colpo di via tato nella sua confessione Rodi- sono gli altri due uomini. Era- 
Gatteschi l'avevo ideato io. tn ghiera — conoscevo le loro abi- no anche loro in via Gatteschi? 

sieme a Cimino e a Francois... tudini. il loro percorso normale. . ___, i a 

ma quando m. hanno arrestato. Organizzare la rap.na è stato 4 superdestimone. la stgno 

Torreggiani è subentrato al mio facile, ma il patto era chiaro: ra Angela r lorentini. na esciu- 
posto... quei vigliacchi però non non bisognava sparare... ». Se- so. recisamente, che i banditi 
sono stati ai patti, non si doveva erodo il racconto do', detenuto di possano essere più di tre. Lei. 

sparare... ». Vicenza il colpo doveva essere .. _ r-imirvn 

Il racconto del Rodigh’.ero e potato a termine da tre perso T ,e ^ a cra ‘ _^ a ‘ 

stato lungo e dettagliato « A ne: lui stesso. Cimino e il fan Torreggiani. il terzo e nessun 
Je.>olo insieme a Cimino. Fran trvnatico Francois, del quale pe altro. Ha anche negato che 
cois e Mano Cordara ho onta rò il Rodighiero avrebbe anche h-. 


I La finestra dalla quale Cimino avrebbe sparato contro il capitano dei carabinieri Vitali 


Aquisgrana: conclusa l'istruttoria sulla lalidomide 

Nove medici incriminati per 

i 6500 bimbi focomelia 

Sono tutti dirigenti delia società produttrice del « farmaco maledetto » 

Tremila finora le denunce delle persone colpite 


AQUISGRANA. 11 
Nove medici e dirigenti di una 


tedimom.inze di 332 persone. 
Hermann Wirtz. di 70 anni, pre- 


industria farmaceutica. la « Che- ridente e principale a/.iausta 
nne Gruenenthal ». produttrice della « Cliemie Gruuicnthal ». il 
della Talidomide, sono stati rin- don. Heinrich Muecter. 52 anni. 





„ . . • _ i . , .. . .. ... . I mille pagine comprendente le di- maco. salvò il destino di migliaia 

Il capannone della fabbrica romana andato quasi completamente distrutto sotto le raffiche di vento 1 esarazioni di 29 scienzati e le * di bambm 


ftCt»»». ' h alla vaccinazione prevaitiva. della mia dignità personale e 

II medico provinciale ha ritmo- professionale ». Egli precisa 
VJto 1 appello ai genitori aitai p,,j ( jj non «aver mai accen- 
ohe. «vaido qu.uilo dispaie la tf) pó annun/iat() (ii n ie,T 
legge, provvedano a far vaccinate .... .. M 

dei carabinieri Vitali i propri liga. .. ’ . ' rt 

diamo atto, ma questa affer- 

___ inazione mal si concilia con il 

suo atteggiamento se non di 
eumpiaeimento perlomeno di 

grana: conclusa l'islrulforia sulla lalidomide 

----- presenta come « guaritore » cd 

anzi si diffonde in una mimi 

■ q ^ ^ ^ ^ 0 ziosa elencazione di malati 

|l« am ■« 3 guariti»; iniziativa tilt 1 può 

nei incriminati per 

■ sionale. ma certamente nulla 

di serio può costituire sul pia- 

■ 0 ■ 0 M >0 0 no medico e scientifico. 

^ I m A proposito della critica di 

nilWIllI I ■■■ ■■■■■SAIl| I fondo 

I wbiwIIIwIIbiI - » 

volto al Vieri. e cioè elle egli 
si opinine a die la speiinun- 

a società produttrice del « farmaco maledetto.» 
la finora le denunce delle persone colpite 

te dellTstituto Su|x>rioro di Sa 
AQUISGRANA. 1-1 te>timaii«m/e di 332 persone. nita che escluda la tossicità del 

Nove medici e dirigami di una Hermann Wirtz. eh 70 anni, pre- farmaco e sperimentazione su 

industria farmaceutica. la « Che- ridente e principale azionista animali prima che su esseri 
mie Gruenenthal». produttrice della « Cliemie Gruenenthal». il umani — il modico ha iispo 
rlella Talidomide. sono stati rin- dott. Heinrich Muecter. 52 anni. Rl)) . 4 jz- t he io non .ih 

viali a giudizio accusati di ornici* direttore scientifico «iella società. i,:„’ i-, 

(fio e di legioni gravi co-posi. Jacob C»h*uivbs*ro. «inni, dirct- .. , * 

Questa la sorprendente ccociu- Ure ammims’rativo Hermann ,,e ‘Vint 1 v<i sul topo in i;uan 
sione cui è giuotu la magestraiura Leafgctis. 5 anni, es direttore: ÙJ ’ a ritenevo e la nu rigo, 
tedesca do;x> una lunga e appro Klaus W,ranch. 52 anni c\ diri- d accordo con I ac (|Uisita gì ne 
fondita istruttoria sm tragici cf gitile. 1 do’tori II. Werner. 43 an rate certezza tecnica e pratica, 
fetti die il farmaco ha avuto ni ex capo dd’a se/utie malica, inutile adii effetti clinici e mal 
Torna cosi alla riba.ta il famo Gunther Sievers. 43 anni specia tcndibile agli effetti scienti 
so preparato che alla fine de) IDfil lista per la talidom de. Heinz f K ,j t 

scatenò un aidata di allarme e Kellina 47 anni capo della se » sostegno di questa tesi il 

di angoscia. Usato come tramino- ziaic contatti scientifici e Hans ‘. 1 

lame, di elTetto sicuro, vmre som- W. Schroedcr. 4< anni, dirigente ^ m ^ , !‘ l 0 ■ cu n/i.do s< | 
ministrato soprattutto per sedare amministrativo, sono 1 nove impu ùire del vaccino elle ha an 
1 disturbi della gestazione. Fu il tati che dovranno rispondere in nientato la polio, Albert Sub o. 
dottor Widuk ng Lcnz. che duran- modo specifico * di aver iniziai che sla ora lavorando contro 
te una conferenza rese nota !a nutre per negligenza, e in segui'o il cancro. Secondo Sabin — I 1.1 
ctmcaisione di mia sua indagine: deliberatamente, causato esimi detto Vieri — esistono diffc 

era la Taiidom.de che faceva na corporali in relazione alle iesio- renz.e di risultati nelle prove 

scere bambini focomelici. cioè ni nervose causate in adulti; di r .. ( ,.i|*„ nmil ' <-,.1 fnno ' jr.i 

privi degli arti, oltre a danne?- aver provocato per negligenza le- n,te ,nm „ / T 

giare il sistema nervosi desìi sioni della gravidanza e embrioni- j ,a a f-L ll,r ito. « Non intendo so 
adulti. chi 1 : <Ii aniicidio pretcrintenziona tninni all muto n a| controlli» 

I»i « Gruenenthal ». che produ le in relazione a bambini clic su dei laboratori ufficiali ». C’i 
ceva circa un milione di pillole birono les mi prima della nasci- mancherebbe altro; se cosi 
al giorno, difrmte allo sdegno ta: di violazioni della legge me non fosse chiunque |xitribbe 
dellopnione pubb.ica e al pam dica». dire di avere scoperto un ini 

co che colpi molte donne incinte E stato infatti dimostrato dai portante vaccino o farmaco e 
(si ricorderà l'episodio della ame magistrati che i vari re.-pmsa- ‘ tjrP bh P autorizzato a ora 

ricana Sherry Finkbme. che an bili avrebbero dovuto sospettare .... - 

dò in Svezia per abortire) cessò resistenza di in legame tra le de Ucarlo su esseri umani, ivi.i em 
la produzione. Una coppia tede- formità e la talidomide vari sarebbe estremamente pcr:co 
sca. il cui figlio era stato copilo mesi prima che il prof. Ix?nz met- lnso e perciò non è consentito, 
dai tragici effetti del preparato tesse in allarme il mondo. Se la sperimentazione sui topi 

.successi va mente seguita da altre In una ventina di paesi circa non darà risultati utili lo deci 
3000 persone, fece cau^a 6.500 bambini nacquero deformi, deranno gli scienziati e non il 

Dopo sei anni di istruttoria dii- soprattutto la Germania subi gb \*j { , r j da solò 

rante 1 quali sono state interroga- effetti del farmaco maledetto. M /..tinv iò l’nhif-irinno del 

te migliaia d. persone, come ha Negli Stati Unii, l'atteggiamento , ‘Li 

«ìmunclato in una conferenza di una dottore:la signora ^ cri e n fToll.iln di malati che 
stampa il procuratore generale Frances Kelsey che come capo aumentano anche grazie alla 
Gfcrlich le accuse sono state for- dell'c-nte per ie medicine e gli ali- pubblicità fattagli dal rotocal- 
mu'ate in ixi documento di circa menti non approvò l'uso del far- co milanese: una pubblicità, ri- 
mille pagine comprendente le di- maco. salvò il destino di migliaia peliamo, che contrasta, stride. 


viali a giudizio accusati di omici¬ 
dio e di lesioni gravi co.po.si 
Questa la sorprendente concio 


direttore scientifico della società, 
.latoh ChauvLs're. 68 anni, diret¬ 
tole a limimi s’rat ivo Hermann 


sione cui è giunta la magestraiura Leufgcms. 


arali, ex direttore: 


tedesca dopo una lunga e appro 
fondita istruttoria sui tragici cf 
feti] die il farmaco ha avuto 
Torna cosi alla riba.ta il famo 
so preparato che alla fine del 1961 


Klaies W.nandi, 52 anni ex diri¬ 
gane. 1 do’ton II. Werner. 43 an 
ni ex capo de!'a se/utie malica, 
(iuntiier Sievers. 43 anni specia 
lista per la talidom de. Heinz 


scatenò un'ondata di allarme e Kellina 47 anni capi (iella se 
di angoscia. Usato come tranqun- zinne contatti scientifici e Hans 
lame, di effetto sicuro, vaine som- W. Schroedcr. 47 anni, dirigente 
ministrato soprattutto per sedare amministrativo, sono 1 nove impu 
1 disturbi della gestazione. Fu il tati che dovranno rispondere in 
dottor Widuk ng Lcnz. che duran- rinvio specifico * di aver iniziai 
te una conferenza rese nota !a mure per negligenza, e in seguro 
conclusione di una sua indagine: deliberatamente, causato esimi 
era la Taiidom.de che faceva 11.1 corporali in relazione alle iesio- 
scere bambini focomelici, cioè ni nervose causate in adulti; di 
privi degli arti, oltre a darmeg- aver provocato per negligenza lo¬ 
dare il sistema nervosi (leali sioni della gravidanza e embrioni- 
adulti. che; di omicidio preterintenziona 

Li c Gruenmthal ». che produ le in relazione a bambini che su 


ceva circa un milione di pillole | birooo les mi prima della nasci 
al giorno, difrmte allo sdeano ta: di violazioni della legge me 


dell op nione pubb.ica e al pam dica ». 

co che colpi molte donne incinte E' stato infatti dimostrato dai 
(si ricorderà l'episodio della ame magistrati che i vari re.-ponsa- 
ricana Sherry Finkbme. che an bili avrebbero dovuto sospettare 
dò in Svezia per abortire) cessò resistenza di in legame tra le de¬ 


la produzione. Una coppia tede- formltà 


la talidomide 


sca. il cui figlio era sbafo copilo mesi prima che il prof. Ixnz met- 
dai tragici effetti del preparato tesse in allarme il mondo. 


successivamente seguita da altre 
3000 persone, fece cau^a 


In una ventina di paesi circa 
6,500 bambini nacquero deformi. 


Dopo sei anni di istruttoria du- soprattutto la Germania subì gli 
rante 1 quali sono state interroga- effetti del farmaco maledetto. 
I te migliaia di persone, come ha Negli Stati Uniti l'atteggiamento 
1 annunciato in una conferenza di una dottoressa, la sionora 


hanno investito larghe zone del 
le Marche. dell'Umbria. Lazio. 
Campania. Puglie. Lucania. Si¬ 
cilia e Sardegna. 

La neve è caduta suIl'Appcn- 
nino umbromarchigiano e sui 


rapina di via Gatteschi ma an- parare soltanto di due persone, 
che di aver sparato contro 1 due appunto Cimino e Cordara... ». 
cassieri davanti alla San Pelle- Anche quindi le rivelazioni del 
Crino, è partito ieri, sotto scor- Rodighiero che riguardano la ra¬ 
ta. da Vicenza diretto a Roma, pma di via Gatteschi sono state 
dove sarà interrogato dai magi accolte con scetticismo dagli mo¬ 
strati che stanno conduce rido la vest:g 3 tori. sia da quedi della 
inchiesta. Come è noto nei gior- Mobile che dai carabinieri, 
ni scorsi il Roiighiero si è la- « Conoscevo 1 fratelli Menegaz- 
sciato andare ad una esplosiva zo fm da bambini — ha raccon- 
« confessione ». « Il colpo di via tato nella sua confessione Rodi- 
Gatteschi l'avevo ideato io. m ghiera — conoscevo le loro abi- 
sieme a Cimino e a Francois... tudini. il loro percorso normale, 
ma quando mi hanno arrestato. Orcanizzare la rap.na è stato 


Il sottosegretario 
Di Nardo candidato 
alla presidenza 
deINNAIL 


lei- menno e nei centn vicini, 
zio. La pianura di l~atma e il litora- 
Si- le pontino sono stati investiti da 
v,olente raffiche di vento e piog- 
en- già. I vigili del fuoco sono ac- 
sui corsi sulla statale 148 per Roma 
per ripristinare il traffico inter- 
^ rotto in seguito alla caduta di 
due grossi alben di eucalipto 
Dopo l'abbondante grandmata ca¬ 
duta su Roma, un forte vento 
I ha investito la città provocando 
il crollo del capannone di una 
•0 fabbrica di mobili, a Tor di 
” Quinto All'interno del capanno¬ 
ne erano al lavoro cinquanta ope¬ 
rai. che allarmati dagli scnc- 
chiolii sono riusciti a salvarsi in 
tempo. 


Bologna: il » processo del curaro » in appello 

Carlo Nigrisoli interrogato 
insiste: «Non ho ucciso» 

BOLOGNA, 14. tala e Perroux ricompaiono ed 1 che si muovevano appena. La 
Carlo Nignsoli ha tentato di ecco il presidente De Mattia chiamai, non rispose. 

_: j:r 1 J.l r*..: . _i : ,. ■ , - „ I . . . r . . . 


Torreggiani è subentrato al mio facile, ma il patto era chiaro: 
posto... quei vigliacchi però non non bisognava sparare... ». Se- 
>ono stati ai patti, non si doveva condo il racconto de! detenuto di 


Si stanno intensificando in que 
sti giorni i contatti tra 1 vari set 


Nella penisola sorrentina, forti farsi difendere dal figlio Gui volgersi verso la gabbia: « Car- 
raffiche di vento, alla velocità do. di 16 anni; non c'è riuscito lo Nigrisoli. venga qui ». 

di <0 chilometri orari, hanno re- e allora si è difeso da solo. Chi si aspettava come forse 
so diffici.e la circolazione. A Pia -a i„ _ 


sparare... ». 


Vicenza il colpo doveva essere | 


desolo in?;eme a Cimino. Fran 
COis e Mano Cordara ho o*aa 


«lizzato i due colpi, quello delia fornito come e cognome. Improv 
San Pellegrino e quello di via visamente però qualche giorno 
Gatteschi... sulla Salana. addos- prima del « colpo » Bruno Rodi- 
so ai due impiegati di banca, ghiera è stato arrestato per una 
infatti, non è stato il Cimino a vecchia truffa, e il stio posto è 
sparare ma sono stato 10 ... C; stato preso da Franco Torrec 
mino e Cordara stavano su un’al giani Poi. come c noto la ra- 
tra " Giulia quella che ha pma ha avuto :1 suo tragico epi- 
siretto La ” 600” dei due mime- loco e 1 due fratelli Menegazzo 
gatì costringendoli a fermarsi sono stati assassinati. In preda 


altro. Ha anche negato che pròbabiìe che il successore di 
questi fossero spalleggiati da Sansone sia designato dai socia 


un'auto staffetta, pronta ad in 
tervenire per facilitare loro la 
fuga. Eppure, altri testi hanno 
parlato di una « Taunus > (ma 
potrebbe essere altra vet¬ 
tura marca straniera) bianca 
che parti immediatamente do 


lori del PSU per risolvere il prò no di Sorrento il vento ha abbat . '• ,uino aveva scruto ai paort 
blema della successione del de tuto alcuni alben. Il mare è ,n carccre - * Anche se tutto 1 
funto on Sansone alla presidenza agitato lungo le co«te SuHTrp. mondo ti abbandonasse, io con 
dell lNAIL Sembra infatti assai n ia è caduta una abbondante ne tinuerei a credere che sci in 
probabile che il successore di vicata. Su Avellino si è abbat noccnte ». 

Sansone sia designato dai socia tuta una violenta grandmata. All'apertura dell'udienza i li 

listi, anche se non sono ancora Forti raffiche di vento e vio- ,m' r : f .„n, Hifo« rvaitòi* * 


e allora si è difeso da solo. Chi si aspettava, come forse 
Guido aveva scritto al padre Io stesso presidente, la scena 
in carccre: » Anche se tutto il madre della confessione è pre 


volgersi verso la gabbia: « Car- «La riportai sul guanciale, 
lo Nigrisoli, venga qui ». riprese colore... pensai che fos 

Chi si aspettava, come forse se una delle solite crisi, estras- 
lo stesso presidente, la scena si dalla borsa una fiala di Mi 
madre della confessione è pre coren e con la siringa da 3 cc. 

mondo ti abbandonasse, io con j sto deluso Con maccior cal praticai un’endovenosa al brac¬ 

ala e coerenza che al primo 1 ciò. Sciacquai la aringa nel 


All'apertura dell'udienza, i ti 


processo. Carlo Ni 2 ri<ro!j ripe 
te la sua versione: « Entrai nel 


cessate pressioni della DC per lenti piovasela hanno flagellato la I ^ lar ‘ de,,a dÌft>Sa ' Delita,a 0 mio appartamento verso le 18. no aumentate. 11 respiro at- 

attnbuire l'ambita carica all'ex Puglia e il Materano Lungo le Pcrrou ?- mancano, e sono 1 parlai con mia moglie che mi fannoso. Mi spaventai telefo^ 

sindaco di Roma Urbano Cioc- coste pugliesi il mare è forte- costituti a proporre due nuove disse di avere mal di testa e nando alla suora di guardia. 


bagno e tomai in camera. Era 
peggiorata. le pulsazioni era 
no aumentate, il respiro af- 


i parlai con mia moglie che mi fannoso. Mi spaventai telefo¬ 


ni. mente agitato e le flottiglie di istanze. L’avvocato Luigi Vec- palpitazioni...» 

L'on Sansone, pur mantenendo pescherecci sono rimaste nei chi. con tono grave e modulati PRESIDENTE: « Parlaste an 


con la cautela e la prudenza 
nel caso di notizie di questo ao 
nere, sperimentazioni o «sto 
porte ». dove essere osservata 
per non ingenerare false «-pe 
ranzo. illusioni pericolose. 

Sono questi i motivi che ci 
inducono a diffidare e nello 
stesso tempo a ribadire l'ur¬ 
genza di una inebicsta ohe. 
data la importanza sociale del 
la malattia al centro della vi¬ 
cenda. deve essere seria, scien¬ 
tificamente rigorosa. Attcndia 
mn quindi dal Ministero della 
Sanità una presa di posizione 
chiara: si dica se l’inchiesta è 
in corso, a chi è stata affidata, 
quando si presume che ne po¬ 
tranno essere resi noti i risul¬ 
tati. L’opinione pubblica, i ma¬ 
lati soprattutto, devono sapere. 

C. I. 


Due sciatori 
tedeschi uccisi 
da una valanga 

MERANO. 14 

Due sciatori tedeschi «ono sfa 
ti uccisi da una valanga nei crup^ 


un certo distacco dalle vicende porti 
interne dei suo partito era — n In 
leva l’agenzia « Parcomit » — so- regis 


effetti di voce, invoca la cita- che dei vostri problemi? ». 


feci venire una barella, por ti uccisi da una valanga nei grup^ 
tai mia moglie nella stanza 20 po dell'Ortles. Si tratta di .ma 
della clinica, le feci praticare giovane donna di Stoccarda. Ruth 


Irono sono quindi fuggiti, mentre al rimorso il Roiighiero quindi po la « Giulia ». Ed anche, ma 


k> e Cordara siamo scesi e ab 
biamo fatto fuoco... ». 


In Sicilia e in Sardegna si è z j one d e l padre dell’imputato. NIGRISOLI; « Non c era ra un'altra iniezione di Spartocan Haerbn di 29 anni, e del suo fi 
iUe c£tr ^tentnS'^lTa P rof ’ Pietro ’ fra,c,, °' Sione >. . fora e Simpatol. f>ai usammo danzato del quale non s, conosce 

* . fPccor Paolo A Hol ficTlir» fini 1 PRPQTTÌPVTir- m C ’ epmnrn ì 1 */“»ecizron/x «v»'» ìl ru»fcA 1 ^J)COr3 1 lddltilà. 


ha dotto tutto. 

In carcere il detenuto è stato 


La ricostruzione della tentata pure sottoposto ad una visita 


rapina della San Pellegrino fat 
ta dal Roiighiero però non qua 
dra con quella effettuala all eno 
ca. Il capo della Mobile romana, 
dottor Sci rè. ieri sera, ha secca 
mente smentito il Rodighcro: 
« Ben sessantadue testimoni ri¬ 
conobbero Cimino come ki spara- 
foce — ha detto Scirè — fra que- 


medica per accertare le sue con- .,u ... , , . « , ., • , .. . , f -—- — - - — - - - - -—— — - — - -- - ■ — —, w... » m., 

dizioni psichiche, e il responso . n sulla « Vnlkwafren » eli 1 v !5* Presidente del Consiglio I aeroporto di Alghero degli aerei rione di un esperto del curaro, rano risolti Lei rimase sulla nella stanza accanto alla vo 

dei medici è stato positivo Ar» «». o suna « voiKvvagen ». gn ^ Nenn , voirebbe affermare la In tutti i porti della Sardegna Io svizzero Peter Waser che noltrona del salotto io cenai stra? * 

che il suo avvocato peraltro, che altn due banditi? Gli uomini candidatura del socialista napo settentrionale 1 natanti hanno rin . . . r - ' - \:rr-orerà r „ . , „ , 

T d, a.n, ,_I..a_letano aw. Porzio, a lui fede forzato eli ormeggi. esaminati 1 grafici degli accer con 1 miei figli in cucina... NIGRISOLI: « Guido. Se fos- 


non è sicuro al cento per cen 
to. di una Volkswagen ». 
Erano su questa vettura bian 


leva I agenzia « Parcomit » — so- registrata un'ondata di maltempo fratollr. nr<v 

stanzialmente legato al gruppo Sulle coste settentrionali della P TOf ' di" if-«r r™ 
facente capo all'on. De Martino Sardegna il vento di maestrale ^ cssor F a 0 I 0 - e del figlio Gui 
Il consegretarro del PSU intende ha raggiunto punte di HO chilo do. 

mantenere la presidenza dei metri orari. La violenza del ven L’altro sostituto, aw. Rober 


PRESIDENTE: « C’è sempre l'ossigeno, ma il polso conti 


L’altro sostituto, aw. Rober- 


l’INAlL al suo gruppo, mentre to ha impedito la partenza dal to Landi. invoca invece la cita 


una ragione con problemi si¬ 
mili ». 

NIGRISOLI: « No. i nostri e- 


nuava a calare, il viso era pai 
lido salvo i pomelli... ». 
PERROUX: «Chi dormiva 


ieri ha avuto il permesso di 
incontrarsi per un’ora con lui 
ha definito il Rodighiero come 
uno « che sa quello che dice ». 
A questo punto i magistrati no- 


delia Mobile lo escludono, dan 
do il più ampio credito alla 


letano aw. Porzio, a lui fede 
liss-.mo. Per vincere le resisten¬ 
ze di Xenni. appoggiato attiva 


Fiorentini; i carabinieri non mente da quasi tutti i ministri in particolare sull’Alto Adige e al primo processo, la presen 


sti gli stessi impiegati dì banca nostante lo scetticismo di polizia 
colpiti. Inoltre non vi è mai sta e carabinieri, hanno ritenuto no¬ 
ta nessuna ” Giulia ” che ha cessano far tradurre a Roma 


stretto la ” 600 ” dei due impie* il Rodighiero per poterlo sentir* 

f ati costringendoli a fermarsi, accuratamente e stabilire la ve 
ia Cimino che Cordara stavano rità sulle sue esplosive dichiara 
mi un’auto, che fu poi ritrovata zionL 


socialisti, l'on. De Martino ha sulla provincia di Novara. A cau 
dovuto avanzare una candidatura sa del fortissimo vento, ieri un 


forzato gli ormeggi rs«iii«mu » avici n>n 1 miei iifra ni «-ui-iiirf... a»virviociL.i: « uuiao. se tos- 

Anche suU’Italia del Nord bi> tamenti fiorentini, escluse con Tomai da lei. mi disse che si «e successo qualcosa di anor 

fere di vento e tormente di neve. una comunicazione già inviata coricava. Infilai il camice e male, si sarebbe svegliato. In¬ 
in particolare sull'Alto Adige e al primo processo, la presen foci il solito giro nella clini fatti, più tardi seppi che qual 

sulla provincia di Novara. A cau za della sincurarina. ca Dopo circa un’ora, tomai, che volta aveva sentito le di- 


il Rodighiero per poterlo sentire tica vettura, i complici posso- 
a«curatamente e stabilire la ve- 1 —— ,1 „ _ 


vogliono rispondere alla do* socialisti. Ton. De Martino ha sulla provincia di Novara. A cau za della sincurarina. ca Dopo circa un*ora. tomai, che volta ave 

manda Comunaue se non era- do '^ rto a ^ an ^. re - ima candidatura sa del fortissimo vento, ieri un La parte civile aw. Zaganel ie dormiva già. mi spogliai e scussioni tra 

mdnud. comunque, se non era molto f or t e di fronte alla quale camion è volato giù dal più alto 1 : itn’inriciva mAiinaTÌnm. » • 

no a bordo di questa fantoma dovrebbero cadere le opposizioni viadotto dell autostrada Genova- „ *f°D r "jTm ^ ad , d °i Tn j nta, ‘ Pl ^ fui ^ PJ° 

tica vettura i comDlici dosso- all'interno del PSU: si tratta ad- Savona. ET stato un volo di cento e 1 .V cardani, chiedo- risvegliato da un rantolo prò- Iettino nella 

dirittura della candidatura del- metri, l’autista Fausto Carrara no c ^ e istanze vengano re- fondo; lei era a metà fuori dal stanza...», 
no essere benissimo il « palo » Nardo, sottosegretario di 41 anni, da Padova, è morto spinte: letto, il viso scuro, gli occhi Domani si < 

che ha assistito a tutta la tra- in carica. sul colpo. La Corte è d’accordo. Deli- chiusi, le braccia e le gambo terroeatorio 


I due facevano parte di una 
comitiva di cinque persone che 
stamane si erano recate per una 
escursione nella zona del Coston 
di Dentro. Improvvisamente, una 
valanga si è abbattuta sul grop¬ 
po di sciatori, travolgendo la 
Hacrlin e il suo compagno. Gli 
altri tre gitanti, tutti di naziona¬ 
lità germanica, sono scesi imme¬ 
diatamente a So!Ha a dare l’al¬ 
larme. 

Iro squadre del soccorso alpi- 


le dormiva già. mi spogliai e scussioni tra me e mia mo- Le squadre del soccorso alpi- 
mi addormentai. Più tardi, fui glie... La piccola Anna su un no - sublt » s<d posto con 

risvegliato da un rantolo prò- lettino nella stessa nostra da '’ a,an ^ a * son 9 riuscite a 

__ .1 i*. s j_i .._ _ liberare dalla neve il cadavere 


che ha assistito a tutta la tra-1 in carica. 


letto, il viso scuro, gli occhi Domani si continua con l’in- 


La Corte è d’accordo. Deli- I chiusi, le braccia e le gambo 1 terrogatorio, 


della Haerlin; proseguono anco¬ 
ra le ricerche per recuperare il 
corpo dell’altra vittima. 
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Trasporti 


La Giunta impegnata 
su una nuova politica 

Accettati gli ordini del giorno del gruppo comunista — Il Comune interverrà per chiedere un au¬ 
mento degli stanziamenti del Piano quinquennale — Entro giugno il programma degli itinerari pre¬ 
ferenziali — Voto favorevole del PCI ad una parte dell'odg della maggioranza contro cui votano le 
destre — Un consigliere democristiano si astiene mentre altri non intervengono alla seduta 


Il decentramento subito 


II decentramento può « partire ». La proposta 
di presa d'atto delle osservazioni del ministero 
dell'Interno è finalmente piunta all'ordine del 
giorno del Consiglio Comunale. Dopo gitasi un 
anno di attesa, di rinvii (un anno in cui si è 
sentita con /orza l'esigenza di nuovi strumenti 
danni rat tei dell'amministrazione comunale) si 
potrà finalmente procedere alla elezione dei 12 
concigli di circoscrizione, sarà possibile inse¬ 
diare i consigli e dare il via all’attività delle 
circoscrizioni 

Chiedere al pai presto l'elezione ilei consigli 
<i unifica chiedere runica garanzia che può ve¬ 
nir ilota pei la realizzazione integrale del tiro- 
getto iti decentramento. K' questo un punto su 
cui devono riflettere anche quegli esponenti del¬ 
la maggioranza capitolina che, convinti asser¬ 
tori del decentramento, accarezzano l'idea della 
gradualità nella realizzazione delle diverse cir¬ 
coscrizioni. Il successo del decentramento è le¬ 
gato strettamente alla capacità propulsiva , alla 
attività che potrà esprimersi nei consigli di cir¬ 
coscrizione. alla spinta di questi strumenti che 
(con tutti i limiti ili una legislazione comunale 
antiquata, di una volontà politica spesso con- 
tradittona da parte della maggioranza) possono 
rappresentare un momento importante di respon¬ 
sabilità e di partecipazione democratica. 

Il Consiglio comunale e i cittadini ili Doma 
hanno dovuto attendere circa un anno prima (li 
poter conoscere l'opinione dell'autorità tutoria. 
Il risultato di un anno di riflessione da parte 
degli organi del ministero dell'Interno non è 
stato gran cosa. La commissione consiliare che 
ha avuto il compito di esaminare le osservazioni 
del ministero si è trovata di fronte ad un testo 
goffo e contorto, ad una sene di precisazioni 
che esprimono una sostanziale diffidenza nei 
confronti del decentramento, ad una lettera dal¬ 
la quale in definitiva si son potute trarre tre 
osservazioni. 

La prima è abbastanza insidiosa. * Contestual¬ 
mente alla istituzione dei nuovi uffici circoscri¬ 
zionali. sarà proceduto alla soppressione delle 
attuali delegazioni ricadenti nel territorio dei 
suddetti uffici circoscrizionali ». Una proposta 
inaccettabile nei termini punitivi nei quali la 
formula il ministero dell’Interno. Assolutamente 
inaccettabile è infatti una linea che tenda a 
tradurre il decentramento in un accentramento 
(li fatto, nell’allontanamento di organi dell'am¬ 
ministrazione locale dai cittadini. Le attuali 
delegazioni rinnovate, rese più efficienti e fun¬ 
zionali, possono continuare a lavorare come uf¬ 
fici distaccati, come sportelli, dei centri circo¬ 
scrizionali. Per avere una conferma di questa 
necessità basti pensare alla futura circoscrizione 
maro; alla impossibilità di sottrarre ad Acilia. 


a Fiumicino quei servizi che oggi vengono pre¬ 
stati dalle delegazioni. 

* La iniziativa nel suo complesso — prò 
segue la delibera di presa d’atto — non 
comporterà necessariamente un'erogazione di 
spese. Tuttavia la graduale realizzazione delle 
Circoscrizioni fornirà all'amministrazione ogni 
utile elemento ih valutazione per la formulazio¬ 
ne di proposte al riguardo » Anche qui nuovi 
pericoli di lentezze, nuove gradualità imposte 
da un'Autorità tutoria che non lascia passare 
occasione per sferrare un attacco pesante alle 
autonomie locali. Un attacco che sembra voler 
toccare solo il problema della spesa, ma che 
•- tu maniera scoiarla — coinvolge lo svilup¬ 
po stesso della vita democratica degli enti 
locali. 

Quasi irrilevanti le altre due osservazioni. 
Assessori e consiglieri che. secondo il progetto 
primitivo, non avrebbero potuto essere « ag¬ 
giunti » del Sindaco, potranno ricoprire tale 
carica e presiedere i Consigli di circoscrizione. 
Vieti riconfermato, infine, il carattere « con¬ 
sultivo. propulsivo e di studio » dei consigli. 

Il nostro atteggiamento di fronte a queste 
proposte si collega strettamente alla posizione 
che assumemmo al momento della approva¬ 
zione delle delibere istitutive ilei decentramento. 
Una polemica chiara contro i limiti delle prò 
poste, contro i tentativi di ridurre ut maniera 
maggiore ih quanto la legge stessa non im¬ 
ponga. i caratteri democratici dei consigli di 
circoscrizione, un chiaro rifiuto dell'attacco che 
con la linea-Taviani si esprime alle autonomie 
locali, ma insieme la convinzione clic la bat¬ 
taglia i>cr il decentramento si vince col decen¬ 
tramento, con la pratica, con fattività dei con¬ 
sigli di circoscrizione, con l'incontro e lo scon¬ 
tro che in questi nuovi centri di gestione 
locale si può realizzare. Per questo la nostra 
scelta è quella del superamento degli ultimi 
ostacoli che si frappongono all'attuazione del 
decentramento, è quella della elezione, al imi 
presto, dei consigli ili circoscrizione. Il movi¬ 
mento che si è sviluppalo in tante zone della 
città per l'attuazione del decentramento ha 
svolto un ruolo importante per battere la poli¬ 
tica del « rinvio ». per garantire un contenuto 
democratico ai futuri consigli; oggi, di fronte 
alla presa d'atto delle osservazioni del mini 
stero, la battaglia non è conclusa; si tratta ora 
di dare l'avvio a un lavoro seno delle circo¬ 
scrizioni, si tratta di trasferire nel dibattito 
dei consigli la carica di rinnovamento, firn- 
pegno. la partecipazione che si è espressa nel 
movimento dell’ultimo anno. 


Pio Marconi 


Ieri i funerali dalla Federazione a piazza dei Siculi 

L'estremo saluto dei comunisti 
al compagno Ignazio Di Lena 

Ricordata l'opera del dirigente scomparso — Un telegramma 
del compagno Longo — Il feretro raggiungerà la Sicilia 



I comunisti e i democratici ro 
mani hanoo dure :en l'ultimo 
•aiuto al compagno Ignazio Di 
Imi. presidente della Commi.- 
siero Federalo di Controllo, de¬ 
ceduto lunedi scorso. La came¬ 
ra ardente, allertila in Federa¬ 
zione. è stata visitata da una 
folla di compagni che hanno m- 
te»'> testimoniare cvn la loro 
presenza >1 profondo attaccamen¬ 
to ai compagno scomparso ricor¬ 
dandone la significativa perso¬ 
nalità politica, tutta dedicata al 
Partito e al servizio della classe 
operaia. 

I funerali si sono mossi alle 
18 da via dei Frentani. Erano 
presentì, oltre la moglie e le fi¬ 
glie del compagno Di Lena, i 
compagni Berlinguer, Bufarmi e 
Napolitano della Direzione: Ciofi. 
I.aroprodi e Osso!a della CCC. i 
vice presidenti della CFC Mori 
ffia c Ricci insieme a tutti i 
componenti la Commissione; i 
dirigenti della Federazione comu¬ 
nista con il segretario Trivelli; 
il segretario della FGCR Lelli: 
gli onorevoli Marisa Rodano. 
D’Onofrio. Narmuzzi e Natoli; i 
senatori Fiore. li Causi, Mam- 
mucari e P«ma; i consiglieri 


ovnuriali e provinciali del PCI. 
Franco Ferri deU Isriaito Gram¬ 
sci. In piazza dei Siculi il cor¬ 
teo funebre si è fermato e d 
compagno Maderchi ha ricorda 
to la figura e l'opera del com¬ 
pagno scomparso sotto" ineaodo- 
ne la coerenza, la modestia, le 
grandi capacità di dirigente co¬ 
munista e ricordando le grandi 
battaglie antifasciste che videro 
U compagno Di Lena sempre xi 
prima fila. 

Dopo la commemorazione il fe¬ 
retro è partito per Naso in Si 
ciba, paese d'origrie del com¬ 
pagno Di Lena. 

A Naso, dove una delegazione 
della federazione comunista ro¬ 
mana cornacela dalla compagna 
Dienioz e dal compagno Ben 
giorno porterà ai comunisM sici 
liani il cordoglio dei compagni 
romani, la federazione di Capo 
d'Orlando allestirà la camera 
ardente. Alla famiglia Di Lena 
e alla Federazione comunista il 
compagno Longo ha nviato il 
seguente telegramma: « La scom¬ 
parsa di Ignazio Di Lena, com¬ 
pagno di lotta sin dagli ami lon¬ 
tani della nascita dei nostro Pax- 


T.o mi colpirtv p oliolniitur. 
Con questo sentirvi cero partecipo 
a nome del CC e m.o personale 
al vo-iro cordoglio ricordando la 
sua vita esemplare di combat¬ 
tente per la libertà e per la tra¬ 
sformazione democratica e so¬ 
cialista del Paese ». 

Un telegramma di cordoglio è 
stato inviato dal compagno Seoc- 
cimarro presidente della CCC. a 
nome personale e a oome della 
CCC. Altri messaggi sono stati 
inviati dai compagni Giorgio A 
meodola e Macaiuso deila Dire¬ 
zione. La Torre segretario re¬ 
gionale della Sici.ia; Colonna se 
gretario del .a Federazione di 
Messina; Marcella e Gastone Ma¬ 
nacorda; Segreteria del Li Fe 
deraz:one di Capo d Orlando; le 
sezioni del PCI e PSIUP di Na¬ 
so; Mario Mancavi, segretario 
della zona Portuense: la sezione 
comunista di Gonza no. Hanno te 
legrafato inoltre Zocchi per la 
ANPP1A, Canna per l’ANTPIA 
romana; le redazioni deH ’Astro 
labio e di Riforma della Scuoia; 
la Società Gestione Riviste As¬ 
sociate, 1‘EMPAF, la direzione 
dogli Editori Ritmili, il sindaco 
di Naso e la famiglia Condon. 


Ieri sera, al Consiglio comuna¬ 
le. dopo la relazione svolta ne¬ 
gli scorsi giorni dall’assessore 
Pala, il quale aveva trattato del 
grave problema in termini deci¬ 
samente nuovi da quelli del pas¬ 
sato — per lo meno sul piano 
del principio — gli episodi sa 
lenti della seduta conclusiva so¬ 
no stati l’accetta zi one. da parte 
della Giunta e della maggioranza, 
degli ordini del giorno presentati 
dal grupixi consiliare comunista 
e i contrasti esplosi in modo pa¬ 
lese nel gruppo de. (Ili ordini 
del giorno comunisti im|>egnano 
l'Amministrazione ad attuare mi 
suro efficaci por la soluzione del 
problema del traffico ed anche 
ad intervenire in sede governati¬ 
va per la modifica dell’orienta- 
inento del piano quinquennale di 
sviluppo, affinchè vengano au¬ 
mentati gli stanziamenti per i tra- 
s[Kirti su rotaia e per le linee 
metropolitane. 

Questo ordine del giorno — che. 
come gli altri, è stato illustrato 
dal compagno Della Seta — met¬ 
te in rilievo come « di fronte 
ai sempre più urgenti problemi 
che si ilongone a Roma, come nel¬ 
le altre maggiori città, per (pian¬ 
to attiene alle questioni relative 
al traffico e alla circolazione 
nelle aree metropolitane e rii 
fronte alia indilazionabile neces¬ 
sità dj iiii|>ostnrc i piani regola¬ 
tori dei tra.stxirti e del traffico 
di concerto con i piani rii siste¬ 
mazione territoriale, adottando 
gli indirizzi ormai prevalenti nel¬ 
la maggior parte degli altri paesi, 
basati su un sistema di trasporti 
rapidi di massa (sia all’interno 
dell’area urbana sia su scala t*>rri 
toriale). sia necessario — consta¬ 
tata In sproporzione e la inade¬ 
guatezza delle somme previste a 
questo scojdal capitolo XI del 
progetto di programma di svilii|v 
IX) economico quinquennale — che 
il Parlamento voglia rivedere e 
modificare tali previsioni nel sen¬ 
so di aumentare sensibilmente le 
somme destinate a trasporti su 
rotaie e a costruzioni di linee 
metropolitane, impegnando in tal 
senso la giunta nonché i parla¬ 
mentari consiglieri comunali di 
Roma ». 

L'importanza delTaocettazione 
da parte della Giunta e della 
maggioranza dell’ordine del gior¬ 
no comunista, è stata sottolineata 
dal compagno Natoli, il quale ha 
sollecitato l’Amministrazione a 
non limitare il suo atto ad un vo¬ 
to formale, ma a far seguire altri 
atti tanto più che il Piano quin¬ 
quennale è stato già approvato 
(lilla Camera e ora è all’esame 
del Senato. Natoli ha quindi chie¬ 
sto che il Comune intervenga 
presso il Senato e il Sindaco nella 
sua qualità di Presidente della 
Associazione comuni italiani svol¬ 
ga una azione in questo senso 
con tutte le amministrazioni co¬ 
munali interessate al problema. 

Su proposta del consigliere 
Principe (DC) all’ordine del gior¬ 
no comunista è stato aggiunto 
un emendamento nel quale si in¬ 
vita rAmministrazione comunale 
ad intervenire anche presso i 
ministeri dei Lavori Pubblici, del 
Bilancio e dei Trasporti in sede 
di aggiornamento del Piano quin¬ 
quennale. 

Un secondo ordine del giorno 
proposto dal gruppo comunista 
proponeva dì destinare all’esecu¬ 
zione di opere per la sistemazio¬ 
ne degli impianti e delle attrezza¬ 
ture dei servizi di trasporto ur- 
liano e per l’acquisto di vetture, 
la somma prevista dalla delibera 
quadro (somma che poi è stata 
notevolmente ridotta) fino ad un 
ammontare complessivo di trenta 
miliardi. Questo ordine del giorno 
e stato accettato dalla Giunta 
come raccomandazione. Un terzo 
ordine del giorno pre-entato dal 
urupjx» comunista, nel quale si 
impegna la Giunta e l'.is-e--ora 
to a predi-po're e p'esentuie al 
Consiglio entro e non o’tre il Ito 
giugno il piano generale dell» 
rete degli itinerari preferenz.al: 
nonché i progetti dettagliati rela 
tivi ai singoli percorsi, è stalo 
accettato da H'assemblea e appro^ 
vato a maggioranza. 

Un ordine del giorno del com¬ 
pagno Maffioletti (PSIUP) è stato 
invece votato favorevolmente dal 
presentatore e dal gruppo comu- 
nr-ta mentre la Giunta non lo ha 
accettato, malgrado le proposte 
costruttive in esso contenute. 

La posizione della maggioranza 
nei confronti delle proposte comu¬ 
niste ha suscitato la reazione dei 
consiglieri della destra e in parti¬ 
colare del liberale Bozzi il quale 
rilevata la coerenza deil'alteg- 
lamento comunista -al problema 
■lei trasporti (priorità de! rrx-z.ro 
p ibblico e provveirnienti capici 
rii scoraggiare rmiiizzazione rie! 
mezzo pnv alo nei centro rieia 
Citta) ha ri ah arato che ia IX' ha 
accettato ora questa impi-tazione. 

Quindi si è votato su un ordine 
del giorno della maggioranza. L 
compagno Natoli ha annunciato 
il voto favorevole del gruppo co 
nrumsta a quelle parti relative 
n preferenziali, per il potenzia 
ri preferenziali, per li potenzia 
mento delle aziende pubbliche d, 
trasporto e por gli incontri che la 
Giunta intende proseguire con gii 
enti per gli orari sfalsati. Si so¬ 
no avute le dichiarazioni di voto 
della maggioranza. Il socialista 
Pallottini ha difeso l'operato del¬ 
l'assessore Pala in polemica con 
la destra, mentre il capogruppo 
de Darida ha cercato di tranquil¬ 
lizzare i liberali sul significato 
«tecnico» delle votazioni sugli 
ordini del g.orno comunisti e su 
quello della maggioranza. I con¬ 
trasti nel gruppo d.c. che già era 
no emersi nel corso del dibattito, 
si sono confermati al momento 
della votazione suU'ondme del 
del giorno della maggioranza: 
alcuni consiglieri erano assenti. 
Amati ha dichiarato di votare 
favorevolmente solo per discipli¬ 
na di gruppo e di partito, men¬ 
tre Cini ■ i astenuta. 


Simonetta 
in libertà 
provvisoria ? 


Continuano 
le ricerche 
dei cacciatori 


Verrà concessa a Simonetta . 
Aprosio la libertà provvisoria? | 
Da oltre una settimana ormai 
il legale della ragazza, avvo¬ 
cato Revcl. ha avanzato la ri¬ 
chiesta per ottenerne la scar¬ 
cerazione. ma ancora non ha 
ricevuto nessuna risposta. I fa¬ 
miliari di Simonetta però con¬ 
tinuano a sperare clic la ri 
sposta arrivi fra breve e che 
potranno quindi finalmente ri¬ 
abbracciare la ragazza. « Per¬ 
ché non dovrebbero metterla in 
lihertà? — ha detto la madre 
— certo che non possono giu 
dicarla pericolosa por gli altri, 
né d'altronde Simonetta fuggi 
rà. se avesse voluto sarebbe 
fuggita prima, invece è sem¬ 
pre stata (pii in negozio... ». 

E' un mese e mezzo ormai 
ohe la ragazza è rinchiusa nel 
carcere di Rcbibbin; soltanto 
da pochi giorni però ha potuto 
godere della libertà carcera¬ 
ria. Fino a quattro giorni or 
sono infatti la ragazza ò rima¬ 
sta chiusa, isolata nella sua 
cella, senza poter neanche usci¬ 
re a prendere una boccata di 
aria, senza clic neanche il ma 
Bistrato si ricordasse più di 
lei. * In tutto questo tempo — 
ha ripetuto ancora la madre 
che è riuscita finalmente a ve¬ 


dere la ragazza a Rebibbia — 
soltanto due volte il magistra¬ 
to è andata ad interrogarla... 
me lo ha raccontato Simonetta 
stessa... poi l'hanno messa in 
cella d’isolamento. Adesso spe¬ 
riamo che ci accolgano la ri¬ 
chiesta della libertà provviso 
ria e clic questa storia finisca 
Simonetta Aprosio — assalita 
e accoltellata nella sua auto 
in viale Eritrea — da un gio¬ 
vane che fuggendo uccise a re¬ 
volverato l’impiegato del PSI 
Sergio Mariani, venne interro¬ 
gata anche in ospedale decine 
o decine di volte, senza risili 
tati. « Deve sapere chi è l’as¬ 
sassino » dicono. Ma la ragnz 
za non parla, e allora, senza 
un briciolo di orma ma sol 
tanto in base all’intimo cornili 
cimento della polizia e del ma 
gistrato. la ragazza viene arre 
stata. Nonostante però saprai 
luoghi, ricostruzioni c i nuovi 
interrogatori in carcere, la 
ragazza non cambia una virgo¬ 
la alla sua versione: a questo 
punto il dubbio dovrebbe es¬ 
sersi fallo strada anche nei 
più convinti assertori della col 
pev(il(*/7a della ragazza. Che 
comunque sta in galera senza 
essere stata giudicata e sen¬ 
za prove! 



Neanche l'ombr.i di una no 
vita suH’assassinio del briga 
diere di PS Mario Lagana, se 
viziato e gettato ancora vivo 
nel lago di Caslelgandolto. 
Tutto è praticamente come al 
punto di partenza: soltanto .sui 
tavoli degli investigatori si so 
no accumulati centinaia e un 
tinaia di verbali, senza che 
però da questi scaturisse fuori 
un solo indizio. Tutte le piste 
sulle quali si erano gettati gli 
agenti della Mobile sono prati¬ 
camente sfumate: anche quella 
pubblicata da un giornale nei 
giorni scorsi nella quale si sic 
(cimava ad un rapporto senti 
mentale Ira il Lugana e una 
vedova, proprietaria di una 
pensione, nei pressi del Lago, 
(ìli uomini della Mobile si '•nini 
affrettati a smentire tutta la 
storia: Lugana hanno detto non 
aveva nessun rapporto senti 
mentale con la donna, tutto al 
più la conosceva come eolio 
scova gli altri abitanti della 
zona, 

■< Stiamo continuando a lavo 
rare — ha ripetuto il vice capo 
della Mobile, dottor Sangior- 
gio. elio conduco le indagini — 
non tralasciamo nulla. Stiamo 
cercando qualche cacciatore 
clic secondo noi stava nella 


tenuta Torlonia quando Laganà 
è stato sequestrato dagli assas¬ 
sini e die ha visto qualcosa... 
abbiamo inoltre la sensazione 
clic si sia qualcosa che c i sfug 
ga. ma thè prima o poi verrà 
fuori. Allora il « giallo » si 
chiariià Per questo motivo 
stiamo facendo tutto il possi¬ 
bile, e non scartiamo niente...» 

l.aganà. secondo la ricostru¬ 
zione della polizia, stava cac¬ 
ciando nella tenuta Totionia, 
quando fu av vicinato dagli as¬ 
sassini, probabilmente tre. eh» 
dopo averlo immobilizzato e le 
goto con la cinghia del suo 
stesso fucilo, a bordo di una 
auto lo trasportai olio Imo alla 
uva dii lago v dopo averlo 
tento tu* o quattro volle con 
un coltello, lo gettarono ut ac 
qua. .incora vivo, legato ad un 
grosso sasso Soltanto dopo tre 
gioì ni il corpo del brigadiere 
venne notato da dei pescatori. 
Ire indagini sul feroce delitto 
non hanno stranamente mai 
(lininto l’esatta posizione finan¬ 
ziaria del Lagana e il suo va¬ 
sto giro d’ai tari, nonostante 
che durante le prime ore d’in¬ 
dagini si puntasse proprio su 
questi elementi por risolvere 
rapidamente il * giallo ». 


Terribile sciagura al largo di Civitavecchia 


GIOVANE TRAVOLTO DA UN’ONDATA 
IL MARE RESPINGE I SOCCORRITORI 


Libera su cauzione 

Oggi a nozze 
madame Labro 

Marie Labro, madame detec¬ 
tive, non si smentisce. Donna 
c d’azione » non ha atteso nep¬ 
pure un giorno per portare a 
termine i suoi progetti: uscita 
ieri dal carcere, oggi si sposa. 
Se non interverranno altri con¬ 
trattempi le nozze saranno ce 
lcbrnte presso il consolato di 
Francia poco prima della par 
lenza per Parigi. I/uomo che 
sposa la detective è il giorna¬ 
lista René Ferrey che ha cono¬ 
sciuto la ragazza durante una 
delle imprese che hanno reso 
famosa la Labro come la più 
abile investigatrice di Francia. 
Il matrimonio si è reso possi¬ 
bile dopo la concessione della 
libertà condizionata ai quattro 
protagonisti del ratto della pic¬ 
cola Sonia Fouquet. 

Jaqueline Fouquet, Anne Ma 
rie Labro. Jacques Lesinge e 
Claude Perez sono usciti dal 
carcere ieri pomeriggio dopo 
che l’avvocato Appella aveva 
versato un milione e 000 mila 
lire rii cauzione per la libertà 
dei quattro. 


Disperata Sofia 



Anche l’Oscar 
nel «grisbi» 
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Sophia Lorcn il giorno della 
contegno d*ll'« Oscar » 


I Sofia Irercn c di>pfrata per 
: il furto subito I altra notte nel 
i la villa di Marino. Qui Ilo che 
I maggiormente mi dispiace è 
i la scomparsa — ha detto Lat 
i tnce in una intervista rilascia 
! la a Ginevra — delle coppe, dei 
| trofei, degli oscar e delle di- 
; verse ricompense che ho rice 
! vuto nel corso della mia car 
! nera. Per questo supplico i la- 
j dri di restittuirmi quegli og 
; getti ». L’attrice è apparsa par- 
[ ticolarmente dispiaciuta della 
i perdita della statuetta del 
l’oscar ricevuta per la interpre 
tazione della Ciociara. E’ que¬ 
sta la terza volta che l’attrice 
subisce un furto e sempre il 
j bottino è stato di una certa 
consistenza. Il furto ha frutta¬ 
to ai ladri un notevole bot 
tino. Praticamente c’è stato 
; quasi un trasloco alla villa. 
I Si sono portati via un impian 
to stereofonico, tutti i vestiti 
di Carlo Ponti, molti abiti del 
l’attrice. Anche un grosso ta¬ 
volo intarsiato è scomparso in¬ 
sieme ad alcuni sopramobili. 


Inutile il soccorso delle 
motovedette della capi¬ 
taneria e degli elicotteri 

Un giovane geometra ha per¬ 
so la vita l’altra sera sfracel¬ 
landosi contro la scogliera del 
la cala Maestra nell'isola di 
Giannutri. Per tutta la notte 
motovedette delle capitanerie 
di Porto S. Stefano e di Civi¬ 
tavecchia. con l’ausilio di ino 
tonavi della Guardia di Fi¬ 
nanza e di elicotteri hanno 
scandagliato la costa alla rirer 
ca del giovane. Solo all'alba 
di ieri il corpo è stato avvi¬ 
stato. dilaniato dalle rocce, po 
co distante dal luogo dove era 
caduto in mare. 

Il giovane Sergio Grassi di 
29 anni, un grometra dj Sic 
na. l'altra sera aH’irnbrunire 
stava eseguendo dei rilievi tee 
nici stilla banchina portuale 
dell’isola di Giannutri un lem 
bo di terra a circa dicci miglia 
dalla costa dell’Argentario Im¬ 
provvisamente un’onda niù alta 
delle altre lo ha colpito vio¬ 
lentemente. gettandolo in ma¬ 
re. In breve il giovane è scom¬ 
parso tra i fiotti. Sul po«to so¬ 
no confluite una motonave del 
la Guardia di Finanza, una mo 
tovedetta della Capitaneria di 
Porlo S. Stefano e una della 
Capitaneria di Civitavecchia: 
contemporaneamente si sono 
alzati in volo un elicottero e 
un aereo del centro «occorso 
aereo. 

Per tutta la notte i natanti 
e gli altri mezzi di soccorso 
hanno continuato ad incrociare 
al largo della cala senza riu¬ 
scire ad entrare nella baia a 
causa del mare grosso che so¬ 
spingeva i mezzi contro le sco¬ 
gliere. L'elicottero e l'aereo 
verso le 24 rientravano alla ba¬ 
se sospendendo le ricerche a 
causa della scarsa visibilità. 

All’alba di ieri la motove¬ 
detta di Civitavecchia CP 227 
è finalmente riuscita ad entra 
re nel piccolo golfo e ha co¬ 
minciato le ricerche. Poco do 
po sono «tati avvistati bran¬ 
delli di vc«Mti e il corpo del 
giovane straziato dalle rocce. 
Evidentemente il Grassi era 
slato sbattilo contro gii seo 
gli dall'onriata. morendo «ul 
colpo. 

Il mare grosso ha pero im¬ 
pedito per tutta la giornata 
di ieri il recupero della salma 
e solo questa mattina, se le 
condizioni climatiche Io per 
metteranno, si tenterà di rag 
giungerla da terra per recu¬ 
perarla. 


Dibattito 
sugli statali 

Questa sera, alle ore 19, nella 
saletta della redazione di « Rina 
scita » in via dei Polacchi 2R. 
tra il compagno Loca Favoline 
direttore della rivista e i diri 
genti della sezione Macao-Statali 
e delle cellule degli Istituti pre 
videnziah, si svolgerà un dibattito 
sul tema: « Ire ragioni degli 
statali ». 


Ariccia 


LA GIUNTA 
IN CRISI 


Un manifesto affisso dal PRI 
ad A riccia, lui annunciato alla 
jxipolazionc che il consigliere co¬ 
munale repubblicano Mattel, ha 
rassegnato le dimissioni dalla 
Giunta che — afferma il mani 
festo — j a parole è di centro 
<nii<tra. mentre, nei fatti, perse 
gite scopi personalistici e di basso 
chentelismo elettorale ■ 

Ne ila odierna denuncia do; re 
pubblicani, si parla, senza ;>en- 
frusi. di jH.Tsiy.ente immobilismo 
amministrativo e rii imjx^sibditn 
ari ima fattiva collaborazione con 
la IX’. K non è la prima volta 
che il Piti avverte la noce-«Uà 
di «eparare le proprie rcs.xri-t 
bilità da quello della DC: tem;»i 
add etro. con un altro manifesto 
rii critica alla inoperosità della 
Giunta: oggi, con la dimissioni 
dei «no assessore. 

Un marcato malessere «erjx'g 
g'.i anche nel PSU che tede «em 
p r e più compromesso il proprio 
prestigio di fronte al suo eletto 
rato col proseguire in un espe¬ 
rimento politico che già da molti ( 
mesi ha e\ irientemente fallito la I 
prova. Alcuni g.orili or socio. ì • 


.sociaii-ti hanno indirizzato una 
lunga e ciicostanziata lettera ai 
de. ai quali contestano la respon¬ 
sabilità per la mancata realizza- 
z.one del programma concordato 
Si dimetteranno anche i soci» 
listi dalia Giunta? Una cosa è 
certi: la cnsi è omiai ijxti». 

lui sezione del PCI ha uuiiriz 
zato 'ina lette a a! PRI al PSU 
e a! PSIUP t ;!«*\ alido ''ecceziona¬ 
le lira» "a de’la « t in/mne ad \ric- 
i i,i ove !o -cadimento delle con- 
rii/'om ctononuvhe della (x»;»o!a 
z.one legato al persistere delia 
Più compieta paralisi amili.nist:a- 
tiva. viene oggi esacerbato dalie 
! eon-egiien/e del tragico crol'o del 
[ ’xtnte monumentale. E' indi «invisa 
i bile che ad Ance.a si giunga alla 
] formazione di una nuova mag¬ 
gioranza democratica o. in via 
subordinarti, al ricorro anticipato 
I alle elez'om. In tal senso il nostro 
{partito ha nvo.to ai socialisti ed 
I ai repubblicani un invito ad una 
| riunione comune jkt esaminare 
insieme la situazione eritrea della 
Amministrazione comunale. 

e. c. 


SVILUPPO ECONOMICO 

CONCLUSO 
IL CONVEGNO 


Si é concluso ieri il convegno j 
organizzato dal sindacato cronisti j 
romani sui problemi rieiio svilup ! 
po economico di Roma e del Io 
zio. Nella mattinata il commissa¬ 
rio della Camera di Commercio 
dottor I-ambe^o Bertucc ha « voi 
to una relazione « fila condizione 
dei piccoli operatori economici 
Il rela’nre ha posto in ni.evo la 
.ropo-t,iri7a della p.reo'.a impresi 
ne’ lepore p od-itf'vo n q iei:o 
aer.roio e nelle alt v tn terzi.»'e 
cri « d ruolo motore che erta 
solre nell'intera economia della 
Prorinna » od ha forn.to intere* 
vanti dati sullo sviluppo del pie- 
eoo commercio. 

Il d". Bertucci ha affermare 
che soltanto attraverso ta colla- 
bora7rene di tu*ti gli enti ei or¬ 
ganismi interesvatt allo sviluppo 
economico potrà essere attuato 
un organico programma intero a 
valori zzare la piccola impresa sia 
essa industriale, commerciale ed 
agricola. E ciò non soltanto con 
le incentivazreni g : à attuate o a! 
lo studio da parte del Ministero 
dell'industria e della Camera di 
commercio di Roma, ma anche 
mediante l'apporto di un P : ano 
Regolatore che. pm sensibile al 
problema, pred’sjrenga con carat¬ 
tere di priorità localizzazioni in 
dustriali riservate alle picco’e im 
prese per dare loro quell'appa¬ 
rato di infrastrutture necesvarie 
ad un organico sviluppo 

Ire conclusioni del convegno so¬ 
no state tratte dal presidente del 
, C-NEL C-ampilli che ha cercato 


di valorizzare in qualche modo 
l’opera «vota dai governo, che 
non aveva trovato molto spazio 
nelle relazioni introduttive. Pr.ma 
di Campili], fra gli altri è inter¬ 
venuto il presidente dell’AGIS Ge¬ 
mmi che ha forn to ai presenti 
un panorama dello stato dell'indù 
«ina cinematografica romana. 


ii partito 

Oggi alle ore 9,30 si riunisce 
la Commissione provincia in Fe¬ 
derazione. 

CONVOCAZIONI: Tor Beilamo- 
nlca ore 19 C.D. con Foglie; 
Nuova Alessandrina ore 19 C.D. 
con Fontana; EUR ore 20 C.D.; 
S. Lorenzo ore 19,30, ass. sulle 
lolle del lavoro con Fredduzzi; 
Zona Appla: a Capannelle al’e 
ore 20, segreterie sezioni: Roma- 
nina, IV Miglio, Capannelle, Ca¬ 
sal Morena, Gregna con Costa 
e Prasca sulle iniziative per la 
pace; Zona Roma Nord: a Trion¬ 
fale ore 20, segreteria. 

Tulli I segretari di sezione che 
dovranno partecipare all'essai» 
blea di Bologna che si terrà II 
7, l'S e il 9 aprile, sono pregati 
di passare in Federazione a ri¬ 
tirare, non più lardi del 17 mar¬ 
zo, un modulo da completare cen 
dati organizzativi. 
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Le responsabilità dei governi e delle giunte d.c. 
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Perchè i mille miliardi 
di debiti in Campidoglio 


Da 20 giorni la fabbrica è occupata 


Gli operai della 
Timers a Montecitorio 
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I«a pubblica ammissione di irn- 
potenza a risolvere i pioblemi 
della finanza capitolina, fatta la 
.scorsa settimana al Consiglio 
Comunale dall'assessore Sargen¬ 
tini, ba interessato la maggior 
parte dei giornali italiani. Nò po 
leva ess<*re altrimenti, visto che 
la previsione di un debito di cir¬ 
ca mille miliardi alla fine del- 
I anno, riguarda la Capitale del 
Paese e non è se non l'aspetto 
più vistoso di un problema che 
interessa tutti gli Enti locali, 
(piasi senza distinzione. 

In questo ambito, forse nella 
illusione dì attenuare le respon 
.--abilità che sono e rimangono 
principalmente dei venti anni di 
malgoverno democristiano. ìJ 
Messaggero aveva tentato, sa. 
baio, una chiamata di correo nei 
confronti delle t minoranze » 
(senz'altro ix-rciò intendendo le 
opposizioni). Ad un no-Tio cor-u 
\o. con il (piale mettevamo in ii 
salto le contraddizioni del gior¬ 
nale filo governativo (te l'optxi- 
sizione vota a favore ni detenni 
nati provvedimenti è corresixrnsa- 
liile della maggioranza, se vota 
contro tali provvedimenti è col¬ 
pevole di « opjxrsizione precon¬ 
cetta »), il Messaggero ha risilo 
ito con esultanza: ecco la piti 
evidente dimostrazione deU'imba. 
razzo comunista. Ove l'unico in) 
barazzo è semmai di non aver 
capito in che cosa consisterebbe¬ 
ro i motivi del nostro... imba¬ 
razzo. 

Nessuno può accusare 1 comu¬ 
nisti di aver eretto un tempio al 
* Bilancio in pareggio» e di ado¬ 
rare quel mitico totem. In realtà 
abbiamo sempre sostenuto che le 


case si fanno con i soldi e che è 
necessario « indebitarsi » — quan¬ 
do i soldi non ci sono — perchè 
le case siano fatte, perchè, in 
definitiva, la vita della città non 
si paralizzi. Non solo, ma quando 
abbiamo contribuito a determina¬ 
re le scelte della maggioranza in 
questa direzione ne abbiamo gin 
stamente menato vanto di fronte 
alia cittadinanza. Valga, per tut¬ 
ti. l'esempio della approvazione 
della t 1G7 ». una legge che, se 
in prospettiva può far intravedere 
possibilità dj autofinanziamento, 
al presente può solo far coniugare 
il verbo « indebitarsi ». 

Un altro esempio: quello che lo 
stesso Messaggero sembra voler 
additare scandalizzato allup ala 
ne pubblica. I comunisti, a |>ula/_ 
zo Valentini. si sono detti favo 
involi aH'usstin/ione di nuovi 
mutui per 1150 miliardi. L'Ammi 
nistra/ionc piovinciale e *5 , r) 

p trenino: ma ha il grosso difetto 
di adorare quello stato di (ose. 
senza |M>i muovei e un dito pei 
realizzare, per costruire, (ter in 
tervemre, per tener fede ai suoi 
impegni. Fino a quando l'unica 
ixrhtica dell’Ammini'.trazione prò 
unciale sarà quella di badate a 
far quadrare le entrate e lo usci¬ 
to — nobile attività m una situa¬ 
zione completamente diversa da 
quella che viviamo — si imo 
star sicuri che le ix>[x>laziom 
amministrate non vedranno rea 
lizzare niente, assolutamente nien¬ 
te. Ed è por questo dio i comu¬ 
nisti si sono detti favoi ovoli 
alla assunzione di quei mutui. 

Ma. in fondo, il problema è 
un altro, anche se il Messaggero 
finge di volerlo dimenticare. II 


fatto è che in venti anni il (5o 
verno o per esso la Dei in crazia 
Cristiana non ha mai voluto [xir. 
re rimedio, con una legge orga 
niea e definitiva. aH‘insulf'cit-n/u 
tradizionale del sistema tributa 
rio. ai mali gravissimi della fi 
nanza locale. In questi gioì in i 
giornali, compreso il nn-tro in 
terlocutore. hanno menato grande 
scandalo del fatto che le entrate 
tributarie sono orinai appena suf¬ 
ficienti a pagare gli interessi e 
le (piote di ammortamento dei 
debiti. K anobi* il nostro giornale 
se ne è umiliato. Certo non pei 
due solamente che tropixi alte 
sono questo secondo cifie. ma |ior 
duo anelli* che tiopixi (xxlie .-otto 
1(* onti ali* fi-cali, olio mancano lo 
leggi adeguate alla glande moll¬ 
ili finanziamenti di cui una citta 
corno Buina ha Incigno e die la 
colpa di questo stato di cose è 
delle maggioranze go,ornativo fi 
no ad ora succedutesi Queste 
hanno cicalo una situazione tale 
tx-r cui solo i un la < 01 s,i all'io 
debitamente i «omini in geneia 
le c quello di Buina in pattilo 
Ime hanno [«ululo vivete. Sul 
come hanno ixituto vivere si apre 
un altro discorso die investi- ti 
problema delle scelte, problema 
|xu intimamente connesso alle 
maggioranze die hanno ietto i co 
mimi e le provini e. 

E' indubbio, ad escmp o. die il 
magg.oie strazio (li Buina lo bau. 
no fatto quelle giunte di centro 
e di centrodestra (di cui, vale 
la jx*na ricordarlo, il Messaggero 
fu volta a volta sostenitore ac¬ 
canito) che. con il favoreggia¬ 
mento di un ti|x> di espansione a 
macchia dolio della città, hanno 


creato solide basi al macrosco 
pici» aumento del debito ramina 
le. 1 fenomeni negativi di mal¬ 
governo (ili cui l'assessore Baia. ! 
nel'a parte della sua replica de j 
dilata a («reggi, ha |x>rtato non 
ixidii esempi) hanno aggravato , 
le condizioni del malato cronico: 
il bilancio comunale 

Oggi, forse, il discorso si fa di 
altio genere ed investe il prò 
blema «lolle scolte: attuare un si 
.sterna di priorità ai ti asporti pub 
blici. ad esempio, e gli studi s|h*. ! 
citici lo dimostrano, diminuire!) 
he non di |xk-o il «l«*flcit delle 
aziende municipalizzate e. di con 
sc-guen/a. quello del Comune. 

\nt he dell'.ittnaie situazioni* gli 
uniti K-sponsab-li sono i go.**r 
ni che ,n mi.li- mod* hanno lavo- 
rito J’iridi'crimiriiito iner«*mento 
della motorizzazione privata, non 
solo intasando le città, ma creai) 
do problemi, sempre di dispen- 
(1,osissima siilo/ uni-, alle animi 
ms'ia/.iom i omini,ili 

E clic (Ine dello svilnpixj in 
bani-'tico «.lotico, dettato hi'ii 
dagli inteii-si dei m.issmn spi* 

( ni.itol i stille alee l'alibiìcab-ir.* 
Questo ha creato le condizioni 
|k-i i s'ii cessiv i, spaventosi e 
- ipii-sti si ingiustificabili — ; in 
debitamonti *• deU’Ainntin'strazio. 
ni* capitolina. 

Mentre, dunque ci |x>ssiamo 
si*ntn«* - torres|)onsal>ili * (ma 
non iu*l senso voluto dal giornale 
i ornano) delle scelte giunte o 
marnanti m direzione giusta fat¬ 
te in questi ultimi periodi, con 
buona jkicc di chi l'ha cercata, 
t ('.spingiamo fermamente «* senza 
alcun i imbarazzo » la chiamata 
di correo del Messa narro. 
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Oggi, mercoledì 15 marzo (74- 
291). Onomastico: Longino. Il so¬ 
le sorge alle 6,38 e tramonta al¬ 
le 18,27. Ultimo quarto di luna 
il 19. 

Istituto Gramsci 

Oggi alle 18.30 nella sede del 
l'Istituto Gramsci, in via del Con 
•servatone 55. il prof. Bino Dal 
Sasso t«-:rà la quinta lezione del 
corso dedicato a Giacomo Leo 
pardi Argomento della lezioni*: 
r Pessimismo e moderatismo nel¬ 
la crisi del 18'tO * 


Casa della Cultura 

Stasela alle me _‘l alla Ca-.i 
(iella Coltola in via delia Co 
lumia Antonina 52 avrà luogo un 
({'battito sui pi obli mi della seno 
la materna, introdurranno la s* 
natrice Tullia Carrettini ed il 
professo) Visalberghi (l«*HT'ii,v«-i 
sitò di Bom i. 

Lutto 

Si è spento ieri il compagno 
Giovanni de Stefani. ! funerali 
avranno luogo oggi alle là par¬ 
tendo dalla chiesa di S Maria 
Liberatrice a! Tufello Alla fa¬ 
miglia giungano le condoglianze 
dell’* Unità r. 


«Alceste» all'Opera] 

Oggi, alle 21 . In abbati, alle 
terze serali (rappr. n. 5!)). repli¬ 
ca di « Alceste » di Cristopb W 
Oluek. diretta da I maestro Vit¬ 
torio Cui e con la regia di Gior¬ 
gio De Lullo Scene e costumi 
di Pier Luigi Pizzi. Interpreti 
principali.: I.e.vla Gencer (prò- 
tagonisia), Renza lotti. Mirto 
1 bechi. Attilio D’Orazi. Giusep¬ 
pe Baratti. Maestro del coro 
(danni Lazzari. 

CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 Teatro Olim¬ 
pico, concerto diretto da Da¬ 
niele Paris (tagl 19). In pro¬ 
gramma novità di Clementi. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


Chailly: « Verklnrte Nncht » 
di Schonberg: « Kindertoten- 
lieder » di Mahler. 

AUDITORIO (Via della Conci 
Razione) 

Oggi olle 21.15 concerto diretto 
da Jerzy Sernkow. pianista 
Edoardo Del Puevo Musichi¬ 
ci i Beethoven e Fuga. 

SOCIETÀ DEL QUARlEflO 
(Sala Borromlnl) 

Domani nlle ore 17.30 concerto 
det violoncellista G.B. Valdet- 
taro con musiche dt Boccherl- 
ni. Beethoven. ForCe. Bruhms 


TEATRI 


OGGI 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA 
in « ESCLUSIVA » 


al CORSO Cinema 

• Con il privilegio riservato solo alle grandi 
occasioni, ecco uno spettacolo sensazio¬ 
nale e di rara potenza emotiva. 


ca D5ÌS35ENE FfiESEWA 


IH FILU mio DA EDMONDO AMATI 

RICHARD ADOLFO 

HARRISON CELI 

MARGARET 

LEE 

TECHNICOLOR 13 
TLCHNISlìOPP* 








UNCJERA* 

fum! 
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Al SERVIZIO DI 

SIHIMAESnBRnXNNICA 

eegU:MICHELE lupo 

Così si è espressa la stampa americana: Un 
film veramente eccezionale... Diretto con 
grande maestria... Pieno di inesauribili trova 
te e dove la «suspense* assume toni alta 
mente spettacolari! 

CERTO CHE VEDENDOLO DALL'INIZIO 

tutte le sorprese ne raddoppiano il valore e 
l’interesse. 


ORARIO SPETTACOLI: 16 - 17,55 - 20,20 - 22,45 

IL FILM NON E' VIETATO 

PER I PRIMI SETTE GIORNI 01 PROGRAMMAZIONE 
SONO TASSATIVAMENTE SOSPESE TESSERE E BI¬ 
GLIETTI OMAGGIO 


ALLA RINGHIERA - Teatro 

Equipe (P.z./a S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Imtiiii.fitte teatro Equipe pre* 
•tenta il 2 spettacolo « Giro¬ 
tondo il.a Itonde) • di A 
si-l.iui/lt-i Regia F Molè 

ARLECCHINO 

Alle 21.30 : « Il sesso degli an¬ 
geli » commedia in 3 atti di 
A.M. lucci. Novità con M Di 
Martire. M. Ruta. S. Bennato. 
A Mugliano. V Sunna. A Ni- 
codeini Regia dell’autore 
ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia 48-A) 

Alle 21.30: « ...5, 4. 3. 2. iiiiKUa- 
t«» zero •. dt M Ligini. con C. 
Cassola. K Marcili. (_» Mazzo¬ 
ni. R 1. Orano Regia Fanurle- 
Ligini. Costumi U. Sterpini. 
Ultime reuliche. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Imminente Carmelo Bene pre¬ 
senta- • Amleto o le conse¬ 
guenze della pietà ditale ■ di 
Latorgue. 

BELLI 

Alle 21.45: • Requiem per Giu¬ 
liette e -Instine • presentato 
dallo C ia del t eatro d'Essai 
BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle ODO C.ia D'Orl- 
glia-Palmi presenta: « Il delit¬ 
to del Golgota . 3 atti dt Igna- 
zio Moretti. Prezzi familiari 

CAB 37 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675.336) 

Alte 22. « 1 monocoli » presen¬ 
tano « A proposito di Petroli- 
nl. Zana zzo. Trllussa. Belli. I.U- 
catelll » e le canzoni romane¬ 
sche di ieri e di oggi con G 
Fumari, M P. Valloni. H Can¬ 
dida. C Folco. 

CENTRALE (Tel. 687.270) 
Imminente C.I A.D. presenta 

• Ostriche In abito turchese 
(ovvero: lo (ruppi sullo sga¬ 
bello) • di V Spagnuolo. No¬ 
vità con A Mtcaniont. V. Bu¬ 
stini, A. Lelio. M. Bertint. P. 
Leri. V Macchi, G. Persico 
Regia Marcello Andrei. 

DELLA COMETA 
Alle 21.15 C.ia di Prosa Fran¬ 
co Parenti c«m G. Uiaeheiti 
in * Il mondo e quello che è » 
novità di A Moravia Regia 
Gianfranco Deboslo. 

OELLE ARTI 

Alle 21.15 tesaurlto) C.ia Dram¬ 
ma Italiano in • Corruzione al 
Palazzo di Giustizia » di Ugo 
Betti con G. Santuccio. Hin- 
termann. F Scelzo. F. Torriero. 

OELLE MUSE 

Alle 21.45 Elio Pandolfl in : 
- Elio Elio e gli altri • con E 
Pandolli. D Galloni. P. Fran¬ 
co. B Montanaro Maestro Ar¬ 
mando Del Cupola 
DE’ SERVI 

Sabato alle 21.30. domenica alle 
17.30 ultime due repliche di 
« Inquisizione ». 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Imminente G C. Celli presenta 

• Funzione parole e jazz ». 
D10SCURI 

Alle 22 C.ia Teatro dei Com¬ 
medianti di G C Carcano pre¬ 
senta- • I martedì di Mallar¬ 
mé » novità di Juan Guerra 
con M T Albani. I Ferro. F 
Fiorini R«-gia dell'autore. Do¬ 
mani alle 18 familiare 
DI VIA BELSIANA (Tel 673.356) 
Alle 21.45 C E Gadda : • Il 

guerriero. I amazzone, lo spi¬ 
rilo della poesia nel \erso im¬ 
mortale del Foscolo ». 

ELISEO 

Alle 2’.. 15 C ia De l uilo-Falk- 
Valli-Albani con la novità as¬ 
soluta di G. Patroni Gridi : 

• Metti una sera a cena! • re¬ 
gia De Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 22 H Bradtey presenta tl 
cantante negro Mack Pope il 
Folksinger Weston Gavin. H 
Humes. Boogie Boogie piano 
MICHELANGELO 
Alle 21 C ia Teatro d'Arte 
di Roma con • Renhard • di 
M Barricelll. Novità con G 
Mongiovlno. M Tempesta A 
Marant. T. Di Leri Regia G 
Maestà 

PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 31 - Tei. 832 254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con « Pinocchio • fiaba musicale 
di I Accettella 
PARIOLI 

Alle 2130 Bice Valori - Paolo 
Panelli io • I alba II giorno r 
la notte «. commedia in 3 atti 
di Dario Niccoli, mi Scene » 
costumi Coltellacci Regia L 
M«*ndoifo 

QUIRINO 

Alle 21.15 Gtno Cervi con 
RafTaetla CatTà. Ferruccio De 
Cerrsa. Carmen Scarpetta c 
con Elsa Mcriint presenta: « Il 


ULTIMI 5 GIORNI 

a Roma 
CIRCO DARIX 
TOGNI 

Piazzale Clodio 

Speli, ore 16-21 . Tel. 31.47.52 


velilo tra I rami di •rassodas¬ 
si» - «li R. De Obuldia Regia 
Sandro Dolchi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Giusi Raspimi Dan- 
doio-Mnrio Scaccia in « Gente 
su » spettacolo comico in 2 
tempi su testi di Trllussa. 
Cotirtelinc. Nedlnui. Tardieu, 
Terrori. Regia M. Scaccia 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 21,15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di dicevo Dui aule Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in . 
• Affiliasi • successo comico di 
D Petrlerione Regia C Du¬ 
rante. Domani alle 17 famil. 
SATIRI 

Alle 21.30 ultima settimana C ia 
i I Ufi » con • Le sirene «lei Bal¬ 
tico di velro » di M- Moretti 
Novità con S. Ammirata. N. 
Scardina. E Torricella. S. Spa¬ 
daccino. S. Serravano Peters. 
V Melantier. T Eiiismo 
SETTEPEROTTO 57 (Tel- 509.007) 
Alle 22.30: • U!no + una='/ • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L De Sanctis. F Castronuovo. 
R .talenti, R. Durros. 

SISTINA 

Alle 21.15 prima Garinei-Gio- 
vannini presentano Renato Ra- 
scel-Wnlter Ciliari in • La stra¬ 
mi coppia » di Nell Simon. 

S. SABA 

Lunedi alle 2U0 C ia del Pos¬ 
sibili dir. da Durga con « Il 
Cozzone • di Durga (dal Deca¬ 
meron di Boccaccio) novità 
con R. De Vita. G. Ferratola. 
N Lanari. G. Guzzardi Matas¬ 
si. Pietrobruna. Marrone. Va¬ 
lenzano. Zambito Regia del¬ 
l'autore. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta- « Prova Inam¬ 
missibile » di J. O.sborne. Re¬ 
gia Alberto Arhasino. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
La preda nuda, con C. Wilde 
<VM 1 S) A 4 e rivista Durano- 
Nobile 

VOLTURNO (Via Volturno) 

1 fratelli di -less II bandito, con 
\V Morris DR e e rivinta Val¬ 
demaro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

l.a Bibbia con I Boston 

«M 44 

AMERICA (Tel. 568.168) 

I lunghi giorni «Iella vendetta, 
con G. Gemma A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Bauaii. con M Von Svdow 

ÒR ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Parigi brucia? coti A Delon 

OR 4 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del fila 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A ■ ATTentnrooo 
C — Comico 
DA • Disegno animalo 
DO “ Documentarlo 
DB — Drammatico 
O — Giallo 
M — Musicale 
S •“ Sentlmeotale 
SA — Satirico 
SM “ Storico-mitologico 
II nostro giudizio sol film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

♦ ♦♦♦♦ — eccezionale 
#666 - ottimo 
644 “ buono 
#6 — discreto 
4 • mediocre 
VMM — vietalo al mi¬ 
nori di 1C anni 


ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

ITI Sei* 5 nu Bell llarlilig 
ARISTON (Tel. 353 230) 

La ouilessa ili lliiiic Kong, con 
M (bando SA 44 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Selle donne per I Me Gregor. 
con D. Bailey (VM 14) A 4 
ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Stu/ionc luna, con J I.ewis 

ASTORIA (Tel. 870.245) * 

Funerale a Berlino, con M 
Caine G 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

( 'hiii«o 

AVANA 

Svegliati e ucci«H. con R. Holf- 
rnan (VM 18) UU 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il poliziotta 202. con R. Dherv 

C ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Posta grossa a Ilodge City, con 
IL Fonda A 4 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

La nulle dei generali, con P 
O’Toole (VM 14) OR 4 

BOLOGNA (Tei. 426 700) 

Itldcrn (cuore matiu), con L 
Tony S 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Cammina non correre, con C 
Grani S 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

CORSO (Tel. 671.891) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Mania Britannica (prima) 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 

El Tigre, con C. Connors A 4 
EDEN (Tel. 380.488) 

f- mirrale a Berlino. con M 
Game G 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il «loiior /.(vago, con O- Shartf 

DR 4 

EURC1NE (Piazza Italia 6 . Eur 
Tel. 5 910.986) 

Il gruppo, con 5 Knighl 

(VM 1») OR 4 
EUROPA (Tel. 965.TJ6) 

Il buono il brullo il cattivo, 
con C EaMwood (VM 14) A 4 

FIAMMA (Tel. 671.100) 

A ciascuno il suo. con G. M 
Volont* (VM 13 < IBI 444 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

One Of Onr Sples Is Mlsslng 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

L'Armaia sui sol.». c»*n C De- 
neuve SA 44 

GARDEN (Tel. 582.348) 

tirsi Sldr Starr, con N Wooil 

M 444 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici 
IMPERIALCINE N. 1 (T. 680 745) 
Due assi nella manica, con T. 
Curii» SA 4 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
Le streghe, con S Mangano 

«VM 14) SA +4 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Gambi!, con S Me Latne 

SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

F.l Tigre, con C Connors -\ 4 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

I.e tentazioni della nelle 

(VM 13) DO 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

West Side Slor>. con N W'ond 
M 444 

METRO DRIVE-IN <T. 6 050.120) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
«lomenica 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Tre uomini in foga con Bour- 
vd c 4 * 

MIGNON (TeL 639.493) 

Suspense a Venezia, con R 

Vauehn G 44 

MODERNO 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 2&5) 
Alle donne piare ladro, con J 
Cobum A 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Sensi lei e favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Stetger 

(VM 18) DR 444 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Le streghe, con S Mangano 
(VM 14) SA 44 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Riposo 

PARIS (Tel. 754.368) 

1 lunghi giorni della vendetta, 
con G Gemma A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) DR 444 

QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
line assi nella manica, con T. 
Curila SA 4 


QUIRINALE «Tel. 462 6531 

L'uomo di-l lijui-u «In pegni, 
con R Singer 

(VM 18' DII 444 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Cinema Ras» Film» candidali 
all'Oscar: Alile, con M Caini* 
(VM IH) SA 44 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
l'amasia DA 44 

REALE (Tel. 580.234) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. StPiger 

(VM 18) DII 444 
REX (Tel. 864.165) 

L'armata sul sofà 
RITZ (Te!. 837.481) 

I lunghi giorni della vendetta, 

eon G Gemma A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un nomi» lina donna, con J L 
Trintlgn *nt (VM 18) SA 4 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Grand Prlx. con V. Montand 
(VM 14) UH 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

Ineoraprrsu. con A Quayle 

UH 4 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d tesai: Senso, di L 
Visconti (VM IH) IBI *♦♦♦ 
SAVOIA 

Polizintto 202. eon R Dherv 

C 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
(•ambii, con S Me Latne 

SA 44 

STADIUM (Tel 393.280) 

Papà ma che rosa hai fallo in 
guerra, con .1 Colmi n S\ 4 
SUPERCINEMA (TeL 485 4!«) 

l. a resa dei rollìi, con I Mt- 

linn A ♦♦ 

TREVI (TeL 6H9.6I9) 

InromprrM». con A UimiIc 

Bit 4 ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Due assi nella manica, con T 
Curtis SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

II Gruppo (prima) 

Seconde visioni 

AFRICA: Il tulipano nero, con 
A Delon A 4 

AIRONE: Solitati a cavallo 
ALASKA: llinamtte Jim. con L 
Davila A 4 

ALBA: ConftTenza 
ALCYONE: Gli amori «li una 
bionda, con 11 Brejhova 

DII 444 

M.CK: Z J2 operazione dinamitr 
ALFIERI: Il principe di Dime- 
gal. con P Me Enrty A 4 
AMII \SC1 ATORI : Cinema «ele¬ 
zione. Il delitto dt ferrsa 
De'.qiiesroux. con E- Riva 

(VM 14) DR 4 4 
AMBRA 40VINELLI: La preda 
nuda, con C. Wilde (VM 18) 
A 4 e rivista 

AN’IENF.: Rinn ad Amsterdam 
con R Browne A 4 

A POLLO: Gente di notte, con 
G. Peek G 4 

AQUILA: Il papavero e anche 
un flore, con T Howard 

A 4 4 

ARALDO: Viva Gringo. con 6 
Madison A 4 

ARGO: Tempo di massacro, con 
F Nero A 4 

ARIEL: Yankee, con P. Leroy 
(VM 14) A 4 
ATI-AVTIC: 24 ore per nrcidere. 

con M Roonev A 4 

Al Gl'STt'S: I due Agli di Ringo 
con Franrhi-Ingrassia C 4 
AUREO- L'ArndiasoJo. con V 
Gassman C 4 

AUSONIA: Corte marziale, con 
G Cooper DR 4 

AVORIO: Sherlork Holmes noli) 
di (errore, con J NeviUe 

(VM 19) G 4 4 
BF.I.SITO: Come imparai ad 

amare le donne, con R HotT- 

m. in (VM H) SA 4 

BOITO: I.e piacevoli notti cor. 

V. Gassman SA 4 

BRASI!.: Degurjo. con J Stuart 
(VM 14) A 4 
BRISTOL: 1 4 tigli d» KaDe F.l- 
der. con J Wa>ne A 44 
BROADAVAA': l.'arrattanr. con 
F Cittì (VM 16) DR 4414 
CALIFORNIA: Delitto perfetto. 

con J. Stewart G 44 

CASTELLO : Atragnn. con T. 

Takashima A 4 

ONESTAR: Il principe di Do- 
negal. con P. Me Enerv A 4 
CLODIO: Sugar Colt, con IL 
Power» A 4 

COLORA DO: Alle 1«J* di una 
ter* d'estate, con M Mercouri 
DR 4* 

CORALLO: El Greco, con Mei 
Ferrer DR 44 

CRISTALLO: Mercoledì d’E«ai 
I dolci Inganni, con C Mar- 
quand (VM 16) S 44 

DELLE TERRAZZE : Rav Ma¬ 
ster l'Inafferrabile, con G Mo- 
schin A 4 

DEL A T ASCF.l.t.O: Svegliati e 
uccidi, con R. HolTman 

(VM 18) DR 4« 
DIAMANTE: Corea in damme 
DIANA: Svegliati e uccidi, con 
R HofTman (VM 18) DR 4^ 
EDELWEISS: 1)66 Orlent F.vpress 
con N. Bar>mora A 4 
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lettere 
al giornale 
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1 D.i (If'i’L’ti/.ii ir ili <i;i< i,n ri! 
i»lH'i«in* «lrll,i Tnii.-i-, Cinnixinii. 
I.i bibbi ir ,1 « he oi.im.n ita \rnti 
gioì ili r iKinp.il.i (i.illr m.ir'ti.ii) 
/(■ in fottìi pri impellili' il tiu 
>ft*i mu nto <l«*'l . 1 / 1 » n,l;i --i «'• ir 
1 .*t.i ni 1 iii.itt 111,1 «ili.) ( ', 1111 * 1,1 
(dm Depili,iti dote li. 1 ..volo un 
incollilo 1 ,m le lompigiie "Il 
\|nl -^e Itoli ,0 o \ue pii -'dente 
delle Cellule Nel pon'ei ggio le 
deli lie/ione -• «• i»n leiete mi 
le -elle del umppo pei lenieiiteit* 
1 omtin'-'le |iei l'Iu-tt .11 e le m. 
tue/ione delle/ieinle «* pei ;i\«* 
li* noti/ir siilt'.lttlMlil .volte ilei 
(Irputet. (omuiii-t. in levine de¬ 
vili opeiei delle l’nri 1 - Cnu\\xv<r. 
Alla (lelrg.i/ionr e -te'e nini, 
(lata la battaglie dei uo-tli de¬ 
putati ed e -tato fatto nlrvaro 
clic il compagno 011 . D A'c-sio 
ba già pi esentato ima interi oga 
/ione al mim.-tro ('*1 Lavoro. .Voi 
Iti foto: gii operai della Tutte- 
(’onipany manife.-tano a Monte 

Cito! IO. 


LSI'llltl A : ll. 1 u. 11 i. con M Von 

Svilovv l)R 44 

ESPI Ito: Meriti III «'ilt.l. coll G 
Moli (' 4 

FOGLI ANO: I a spaila nella rnr- 
• i.) DA 4 4 

GIULIO ULSARL: Frenesia 

d’csietc. eoo V Gassman (' 4 

Il Alti.FM: Riposo 
IIOI.I.VW ODI)' Stazione lima. 

eoo .1 bevvi- (' 4 

IMPERO: Una spia di troppo, 
eoo R Vanghe A 4 

INDINO: Ciiint* utilizzare la 

garfonniere 

JOl.FA': Dettilo perielio, con J. 

Stessali G 44 

■IONIO: A'ankee. con R Lerov 
(VM 14) A 4 
L.A FENICE* I gringos non prr- 
ilonuuo A 4 

I.FREON: Missioni* Caracas, con 
IL Cai ter A 4 

NKA'.ADA: AD) operazione squa¬ 
lo hianeo 

NIAGARA: Un killer per lo si*e- 
rilTo 

NUOVO: Il vigile, con A Sordi 

(' 444 

NUOVO OLIMPIA: Cinema «e- 

le/ione Tempeste sull'Asia, di 
S Kisensiem 

PALAZZO: Rilitl ad «Amsterdam 
l’ALLAoil'M: SSS sicari» ser¬ 
vizio speciale, con It Taylor 
(VM 14) À 4 
PLANETARIO; Rassegna corta¬ 
mi'!! aggi m «-lineo! G «> pv'r 1 '..ti¬ 
no PD'C. 

PRKNESTE* Orgiiglii» e passione 
con F Sinatra S 4 

PRINCIPE* Alvarez Kells. con 
IV Holden A 4 

RENO: Superargli contro Oialio- 
lirus. i-on K V’ood A 4 

RI-ALTO: A cavallo della ligre. 

con N Manfiedi C 44 

RUBINO; I a legge ilei ricatto. 

con C Estrada OR 4 

SPI.INDIO' la mani» vriullra- 
trice 

si I.'l imi- Oanger dimetisionc 
morte, con .1 Mai «i? A 4 

TIRISLNO: 1 «lue evasi ili Slng 
Sing. con Kranchi-ingrassia 
URI ANON: .Ine Walker. cori 1 

Kendall A 4 

Tl'SCOLO: Agente segreto Jer- 
rv rottoli operazione uragano 
con G. Nader G 4 

ULISSE: Marie Chantal rontro 
Il dottor Kha. con M Laforet 

A ♦ 

VERNANO: Agrntc -Io Walker 
operazione (.stremo Oriente, 
con T Rendali A 4 

Terze visioni 

ACIL1A: M 3 codice diamanti 
con J Carrier A 4 

A ORI.acini:. Furto alla Banca 
d'Inghilterra, con A Rny 

G 44 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
•AURORA: I.'ullimo (reno «la 
A'Ienna. con R Taylor OR 4 
COLOSSEO: Tolo «lialiolicus 

C 4 

OKI Plorol.l: Riposo 
DELLE MIMOSE: I due para. 

con Franchi-Ingrassm c 4 

OKI.I.E RONDINI: l.iura rossa 
7000 . con J. Cann S 4 

DORI A: Che notte ragazzi, cori 
P Leroy S 4 

ELDORADO (Tallitesiina a Ta¬ 
hiti 

FARNESE: Il papavero e anche 
1111 flore, con T Howard A 44 
FARO- |,e spie limitano in si¬ 
lenzio 

FOI GORE: Pugni pupe e mari¬ 
nai, con U Tognazzi C 4 

NOA'OMNE. Perche uccidi an¬ 
cora. con A StefTen A 4 

ODEON: Il tesoro «Iella foresta 
pietrificata 

ORIENTE: Tramonto di un ido¬ 
lo. con S Po\ d OR 4 

PERLA: La ciociara, con sofia 
Loren <V.M : 6 ) OR 4444 
PLATINO: Avventare In Orien¬ 
te. con E Preslev M 4 

PRIM A A'FR A : Riposo 
REGILLA: Cacci* all'uomo con 
M Nofl G 4 

ROMA- Giorno maledetta con 

s Tracv DR 44 

SAI-A UMBERTO: Crlmen. con 
A So:d: C 4 4 

Sale parrocchiali 

t'RISOGONO- Guerra r pace. 

con A Hepbiirn DR 4 4 

DEI.LE PROA'INCJE: Mairimo 
nlo alla francese, con J Gahin 

* t4 

I.IA'ORNO: Il ptrt grande spetta¬ 
colo del mondo, con J Ste¬ 
wart DR 44 

ORIONE: L ammazzaglgantl 
SAIA SF.SSORIANA: Il vange¬ 
lo secondo Manco, di P P Pa¬ 
solini DR 444 

SALA TRASPONTINA: Ij» gran¬ 
de fnga. con S Me Queen 

DR 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.N.AL- 
AOIA: Ambasciatori. Adrlaclne. 
Africa. Alfieri. Astarla. Cristal¬ 
lo. Delle Terrazze. Encllde. Faro 
Fiammella. Imperiatine n 2. I.a 
Fenice. I.ehlon. Nuovo Olimpia. 
Orione. Planetario Plaza. Prima 
Porta. Rialta. Roma. Sala Um¬ 
berto. Sptendid. Sultano. Traia¬ 
no di Fiumicino, Tirreno, Tti- 
scolo. Disse. A'erhano. TEATRI: 
Arlecchino. Delle Arti. Diosctirl, 
Goldoni. Pantheon. Partali. Qui¬ 
rino, Ridotto F.llseo, Rossini, sa¬ 
lir!. 


Nelle scuole si 
esalta ancora la 
« battaglia 
del grano » 

Caro direttore, non sono 
solito scrivere a giornali ma 
riruiigiuutone che mi ha pre¬ 
so alla lettura dt un testo di 
stona adottato in una Media 
unica statale mi ha spinto (in¬ 
coia unu volta a farlo per de¬ 
nunciare che razza di insegna¬ 
menti vengano dati nella scuo¬ 
la italiana nelCannu di gra¬ 
zia Uhi7/ Il volume m que¬ 
stione e a Viaggio nel tempo u 
dt M. Hard, ed. Sansoni 1 vo¬ 
lume 1JI> 

Sfogliando il libro si nota 
subito la bolsa vecchia reto 
ncn dietro unu patina a prò- 
gresstsla «\ ma la vera natu¬ 
ra del t ohimè comincia a far 
capolino al tempo dei « primi 
passi deli Italia tri .-Urica » 
quando, dopo alcuni insucces¬ 
si «empi prt*-i* tu maiui h* 
mimi della politica colonia¬ 
le llgli non amava avventa 
rt* tua m Alma era in gioco 
il pteMigio italiano «* decise 
di agire con enei gin». 1 Pa- 
quitl lh(>) 

Dopo ( rupi, altra persona¬ 
lità vista con nuore stori, o 
e Cmberto la. il re buono, 
'•empie presente la dove si 
'•otite insieme con la puma 
toglila «l'Italia, la bella e no 
hlie Malghe! ita .. » 1 pai/ isti 
Il tv leitee ini ,10 delia gitemi 
libica» tiene così ero caler 
« e d popolo cantava- Tri 
poh bel suol d amai e , saia 
italiana al lombo del ran¬ 
no'! .. la grande proletaria si 
etti mussa Ni. rifalla... ri- 
ptendeva il cammino eroico 
del Rism«intanto » { Pag 1921 

Con sitlatti assaggi non è 
dtCìnle rapire che i movi¬ 
menti del primo dopoguerra 
vengano descritti cosi 1 « Fra 
queste masse di scontenti tro¬ 
varono mia facile presa le 
(Inttmib .socialisti*, comuniste 
ed anarcmche; e ci fu un mo¬ 
mento in cui alcune nazioni 
sembrarono dover soccombe- 
it- di fronte allo scatenarsi 
di questa rivolta dei proleta¬ 
ri .. Ma poi le forze dell’or- 
dine ebbero il sopravvento, 
sia pure giungendo a forme 
politiche diverse e contrastan¬ 
ti, quali sono la dittatura e 
la democrazia» (paq. 2.19) 

Il fascismo è stato » natu¬ 
ralmente » un fenomeno ne¬ 
gativo.. pero■ «ancor oggi de¬ 
gne di memoria sono... la bo¬ 
nifica delle pallidi pontine, 
la battaglia del grano . le leg¬ 
gi per la previdenza sociale, 
i lavori pubblici per lenire la 
disoccupazione e infine la Oon- 
ciliazione con la Santa Sede » 
( paci 2-*? I 

Si può permettere che nel¬ 
le scuole italiane circolino co¬ 
se simili” 

GIUSEPPE A7.ZONI 
(Casalmaggiore - Cremona) 

Non erode elio la 
polizia abbia 
il «grilletto facile» 

Permettete ad un comunista 
dt sempre di fare qualche cori- 
siderazione critica .sul nostro 
giornale. Ho letto l'articolo 
« I,a polizia dal grilletto fa¬ 
cile » e riero dire che non vii 
e piaciuto, lo non suno tra 
coloro che odiano per precon¬ 
cetto le forze dell'ordine, cosa 
che. purtroppo, c molto fre¬ 
quente nei nostri ambienti, 
la polizia è indispensabile in 
una società irrequieta come 
la nostra, e non risulta che al- 
trore essa sia meno decisa 
della nostra nello stroncare 
la delinquenza. San è conce¬ 
pibile che gli agenti siano mes¬ 
si alla mercè di criminali. 

Cosa dovrebbe tare la poli¬ 
zia di fronte al fenomeno del 
criminali dal grilletto facile 9 
Prevenire, d'accordo, ma non 
basta quando la malavita ap¬ 
pare sempre più decisa ad 
ottenere a qualunque prezzo 
1 suoi scopi. «Vegli ultimi due 
mesi avremo avuto almeno 
una ventina di morti ammaz¬ 
zati! 

Che la nostra polizia non 
sia perfetta è fuori discussio¬ 
ne. Ma la perfezione, diceva 
mio padre, non è di questo 
mondo. 

ANTONIO DE PAOLA 
(Napoli) 


Le reazioni di dii 
ha bevuto 
ammoniaca 
al posto del vino 

Enrico Zaffiro, scrivendo 
di essere un operaio della no¬ 
ta ditta Ferrari, lamenta di 
trovarsi sull'orlo del licenzia¬ 
mento. ma la lettera da lui 
indirizzata alfUrdla c impo¬ 
stata in modo da apparire 
molto ambigua. Attendiamo 
pure la conclusione dell'inchie¬ 
sta e, se colpa rt sarà, an¬ 
che t dipendenti di detta a- 
zicnda dorranno ben atten¬ 
dersi almeno una parte della 
giusta reazione dt chi ha be¬ 
vuto sangue di bue e ammo¬ 
niaca al posto del tino. 

Per esempio, il consumato¬ 
re Augusto De fihppt giu 
chiede a quegli operai se non 
si erano mai accorti che la 
loro ditta, mentre spendeva 
milioni per la reclamistica dei 
suoi « 1 ;nt ». fabbricava por¬ 
cherie che nulla avevano a 
che tare con Tura E' argo 
mento grosso questo della 
corresponsabilità di chi lavo 
ra m aziende dove vengono 
commesse frodi alimentari. 

D'accordo con lo Zaffiro 
che una società come la no¬ 
stra. basata sul pilastro del 
massimo profitto individuale, 
finisca fatalmente col portare 
alle attuali abbiette situazioni 
in cui è in gioco la salute 
del cittadino. Ma i lavoratori, 
quando sono artefici consa¬ 
pevoli o non delle frodi, da 
irebbero pur avere qualcosa 
da dire in proposito. Comin¬ 
cino dunque i sindacati a stu¬ 
diare seriamente nuove for¬ 
me di difesa per chi avrà 
l'onesto coraggio della de 
nuncia a fini altamente so 
ciali. 

VINCENZO TORELLI 

(Torvaionlca - Roma) 


« Controscalata » t 
non è certo 
ropinione 
prevalente dei 
nostri lettori 

«V ella pagina « A colloquio 
coi lettori », api>arsa dome¬ 
nica 12 marzo, sono riportati 
sette brani di lettere, le quali 
tutte praticamente sostengono 
la necessità di un intervento 
militare diretto dell'URSS nei 
confronti degl 1 USA. aggresso¬ 
ri del Vietnam. Una « contro¬ 
scalata » appunto. 

Ebbene, dico subito che io 
conosco centinaia di compa¬ 
gni che pensano proprio, al 
contrario di quei lettori, che 
la politica dellURSS nei con¬ 
fronti del conflitto vietnami¬ 
ta — e che Berlinguer chiari¬ 
sce efficacemente — sia quel¬ 
la giusta. Quelle lettere, che 
battono tutte sullo stesso tasto, 
danno invece l'impressione che 
quella sui l'opinione prevalen¬ 
te nei lettori de l’Unita. Im¬ 
pressione falsa, che per lo me¬ 
no non coincide allatto con la 
mia diretta esperienza, anche 
se nella mia cerchia c'è un 
compagno proprio su quelle 
posizioni. Ma uno su centinaia . 
ed è un compagno con il qua¬ 
le si discute, /.‘ultima volta 
(he abbiamo discusso e stato 
costretto ad ammettere che la 
sua /lozione è « azzardata » (e 
va detto a suo onore che ere 
de nella raccolta delle firme 
sotto la petizione del Comitato 
per la /xicc). Ora ho conser¬ 
valo la risposta dt Berlinguer 
c se non Tacesse letta olirla 
darò per convincerlo definiti 
va mente 

Cari saluti 

REMO GHISLANZONI 
(Milano) 

L’« appunto ano¬ 
nimo » elle rovina 
la earriera 
degli ufficiali 

SulTultnno numero di Epo 
ca. il giornalista Uno Pesce 
parlando del SIFAR dice che 
le EF AA. si augurano che ven¬ 
ga risolto lo scandalo. Dico 
(li più- le. FE.AA. e l'Esercito 
in particolare sapevano bene 
delle schedature tanto è ve 
ro che gli ufficiali i quali esa¬ 
minavano le schede dei loro 
dipendenti erano coscienti — 
a volte — di essere a loro 
tolta schedali -ST è dato il ca¬ 
so ih un comandante dt reg¬ 
gimento tl quale non avendo 
il « SOS » <Sulla Osta Stai 
rezza) non avrebbe potuto 
trattare carteggio classificato 
« S » e. quindi, se non ci tris 
se stata la comprensione ed 
il buon senso dei superiori 
immediati, questo comandante 
non avrebbe potuto né leg 
gere. né rispondere su detcr 
minate questioni di Coman 
do- praticamente non avreb 
be potuto assolvere ai suoi ob 
blighi e doveri di comandante 

Desideriamo segnalare. 1 noi 
tre. come la scheda incida sul 
la carriera dello schedalo II 
suo libretto personale è ac 
coni/lagnato da un appunto 
anonimo in cui viene scritto 
ad esemplo: « ex partiQiano ». 
oppure a ancora legato agli 
ambienti della Resistenza »... 
Questo appunto anonimo è la 
condanna. Questa nota, spes¬ 
so. contro ogni norma sullo 
stato giuridico, si ripercuote 
sulle note caratteristiche. Ad 
esempio « Fu trasterito per t 
le sue swi/xitie politiche .. ». 

Xon nbbtumo fiducia che ac¬ 
cada qualcosa. Non è accadu¬ 
to nulla per Trabucchi, per 
Fiumicino, per la Federcon¬ 
sorzi. per la stessa Agngen 
lo. per le stesse gravi e do 
dimeniate accuse ad alcuni 
capi militari. Ri tira a cani 
jxire ormai: si attende lo sfi 
pendio, la buona, fortunata oc¬ 
casione (tl Totocalcio?) per 
lasciare il servizio Conformi 
smo e preoccupante distacco 
dalla realtà del Paese, questi 
1 termini della situazione. 

UN GRUPPO DI UFFICIALI 


L’amarezra «r.r ce nell» lung* 
lri»«*ra — rhr nigrnz» dt *p»»lo 
ci hanno costretto a « tagliare » — 
* giustificata E. tuttavia, no) pen¬ 
siamo che tutti, militari c civili, 
possono «* d«*bbono operare per¬ 
che la collocazione deile FF A A., 
!l toro ruota n«l!a vita del PaeMi, 
siano quelli indicati dalla Costitu¬ 
zione; affinché scomr«*«no I resi¬ 
dui di mentalità fascista, siano eli¬ 
minate le » teorie » sull’» ardimen¬ 
to di massa » e «ulta Ineluttabilità 
delia nostra sudditanza alla NATO 
e per essa agli USA. Perche • 
proprio da questa sciagurata di¬ 
pendenza polttiro-mllitare eh» da¬ 
mano non pochi danni alle FF AA 
e al Paese. 


I beni regalati 
dietro la promessa 
del paradiso 

Vorrei segnalare attraverso 
il giornale una questione cA# 
mi pare di una certa impor¬ 
tanza. Qui nel Veneto capita 
frequentemente che quando 
uno è moribondo, si fa aranti 
un frate o un prete il quale, 
/arendo sfoggio di tutta la 
sua retorica, minacciando le 
pene dell'inferno o promet¬ 
tendo le 0oie del paradiso. 
riesce a convincere la povera 
persona che sta per morire 
a fare un lascito per l'orga¬ 
nizzazione ecclesiastica alla 
quale appunto il religioso ap¬ 
partiene. 

A me sembra che si debba 
sottolineare l’assurdità e la 
gravità di simili azioni, per 
almeno due motivi. Primo, 
perchè un tale comportamen¬ 
to è sleale nei confronti di 
chi è moribondo: secondo, 
pjrchè sono già tanti i beni 
della chiesa (dalle nostre par¬ 
ti hanno in mano collegi, 
scuole, case di cura, istituti 
vari ecc.f che non è giusto 
che altri se ne aggiungano. 
Vi è da considerare che. m 
fin dei conti, a rimetterci è lo 
Stato italumo. cisto che per 
quei beni, una volta passati 
appunto nelle mani che ho 
detto, non vengono più pagate 
tasse. 

R GIROTTO 
(Treviso) 
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La Biblioteca Nazionale di Firenze a 4 mesi dall'alluvione 


ARTI FIGURATIVE 



-< s- m. , KfÙkÀÀ 
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ROMA: quattro giovani artisti 
ferraresi alla galleria « Due mondi » 

Lo sguardo fisso su 
un mondo disumano 

Espongono Bonora, Goberti, Guidi e Zanni - Rappresentano la violenza 
che il modo di vita borghese esercita sull'Integrità dell’uomo 

Il tema della violenza, scoperta od occulta, che il modo di vita borghese eser¬ 
cita giorno dopo giorno sulla integrità deU’uomo, è comune ai giovani artisti ferra¬ 
resi presentati dalla galleria « Due Mondi Maurizio Bonora, Franco Goberti, 
Gianni Guidi e Sergio Zanni. E comune, nella diversità dei risultati plastici, è il rifiuto morale 
e civile del punto di vista del testimone spaurito e incapace di analisi. Bonora dà forma al 
tema della violenza con l’incisione e con la scultura, sempre di piccole dimensioni ma di idea 

monumentale. Le incisioni, di ~ — 

_.segno esatto e crudele, sono naldo I omodoro deve aver con¬ 
più narrative rispetto alle scili- ta ‘° ijualcosa). scaltra nel lilie- 
ture e sono caratterizzate da ' are ‘ a scultura del superfluo. 


Salvare quel che l’Arno ha risparmiato 

Un milione di volumi strappati dalle acque attendono l'intervento di centinaia di esperti per essere restaurati e ordinati. Dopo il disastro l'orga¬ 
nico non è aumentato nemmeno di una persona - A colloquio con il direttore Emanuele Casamassima - Una legge speciale per la cultura italiana 


un simbolismo organico surrca 
lista che riporta a una conili 
zione più generale ogni più pie 
colo accadimento quotidiano 
Non clamoroso ma imixirtante 
è il riferimento al momento 
surrealista di Picasso o di 


Ci sembra però clic proprio il 
simbolismo organico, nella suh 
atroce caricatura di una vita 
naturalo sempre più impossi¬ 
bile per l'uomo nella condizio¬ 
ne borghese, limiti in senso er 
melico la fantasia di Ronora: 


FIRENZE, marzo • dessero questo disastro stori- 


Hanno l'aspetto teso e pai- co, irreversibile, 
lido di pente che, da qual- « Questo è il senso del delica 
che mese, dorme poco e con- tissimo momento che stiamo at- 
duce una vita sema orari, traversando — mi dice infatti 

quelli della Biblioteca Nazio- il direttore della Biblioteca, 
naie di Firenze. Sembra e Emanuele Casamassima —. Fi- 
forse è proprio così, che si sia- nnra c stata affrontata la fase 
no concessi tutti — dal direi- dell'emerqenza, del salvataggio 


Itone di unità bibliografiche? | acque dell'Arno, la marea di i bilancio di una biblioteca di prò 


Moore 11 vitalismo del segno forse lina visione più .inaliti 
ricorda ciucilo del bolognese ca socialmente dei tipi e degli 
De Vita: ma in Bonora. che ambiontl contemporanei dareh- 
ò temperamento asciuttamente 10 a “ ro alimento alla fantasia 
drammatico, l'erotismo e il f ' l, o ° stn « ,ovmip " Cl,,,nre d ‘ 
suo risvolto satirico non so ‘ 

no altrettanto importanti per _ Appassionato di metaniortosi 
l'evidenza plastica La scultu l> “ pittore e scultore Sergio 
ra. nel suo piccolo foimato Zanni che deve aneli egli al 
• - r-- surrealismo la valorizzazione 


* A!P 




Potranno ripristinare cataloghi richieste le più ivtrie e le più vincia inglese o russa — può tende a bloccare in forme pii surrealismo la valorizzazione 

e inventari che contavano oltre estranee perfino alle sue fun oggi far sperare di affrontare mitivo. come un simbolo, un del suo temperamento immagi 

otto milioni di schede? Anche zioni Era biblioteca circolante, seriamente gli immani compiti momento della vita quotidia mira Lo metamorfosi di mne 


tare agli archivisti, dagli uscie¬ 
ri agli ormai famosissimi « vo 


materiale dei libri e dei fogli 
che annegavano nell’acqua. E 






ammettendo che la cultura si biblioteca popolare, biblioteca della rinascita ». 
sia fermata al -t novembre, seri- scolastica in un paese dove ap Altrimenti il rischio è quel 
za cioè prendere in considera- punto biblioteche comuni sono lo della degradazione culturale, 
zione i problemi di aggiorna- rare come mosche bianche. La forse deflativa, di Firenze e 
mento, un simile programma di rinascita della Nazionale diven dell'Italia. Non et sono stati 
semplice ricostruzione con le terà poca cosa se non sarà pttn- precedenti positivi in questo 


ila Tipiche sono le scultme 
clic Ronora chiama ('ondami- 


naso Le metamorfosi di mne 
chine e uomini, di vegetali e 
uomini sono rispettivamente 


m'o: piccole levigale sralole con denuncia di una mostruosità a 


lontari » — poche ore di san- forse, grazie al sacrificio del 
no dal tragico momento in cui personale della Biblioteca e al¬ 
l'Arno si è scaraventato su l'aiuto dei volontari, le opera- 
Santa Croce. E le poche ore zioni di ripristino, come quelle 
di riposo, anche quelle, deb di emergenza, potranno essere 
bono essere state dominate, di completate con relativo succes 
continuo, dal pensiero costati- so. che farà buona figura nelle 
te della Biblioteca, della sua relazioni ufficiali. Del resto è 
salvezza, della necessità che così che sono state riaperte al 




forze attuali si protrarrebbe per Iellata da tutta una rete di campa nel nostro paese II pus 


Hi _a 


decenni, per secoli addirittura, strutture profondamente rinno salo non ci conforta affatto- far il risvolto tragico del ta m-o *»» mo-nui „ m m. ir- 

Le forze vanno almeno rad rate in questo senso. Ma è un se nessuno lo sa. tranne i pochi, moso « modulor * eli Le Cortili sc,ll ° Anche il ^ sim io isnin 

doppiate. discorso che porta Imitami, tribolatissimi esperti di queste sior In altre opere come quelle espressionista di Zanni «arrh 

Fin qui il lavoro dei bibliote- questo: molto lontano. Al di cose, ma la Biblioteca Naziona- titolate Macchina e .Studio per ‘ )0 rafforzato da un analisi dei 


dell Italia. Non et sono stati ‘jn’nP^tura che lascia intrave 

precedenti positivi in questo ( f ,c l ! na a (1 liamim an,) 
campo nel nostro paese II pas mm ' chn sbrano figurati co 
sato non ci conforto affatto- fnr me il risvolto tragico del fa 


cui l'uomo è irriducibile e cp- 
lebrazione di un vitalismo in¬ 
contenibile. pure nello sfalda¬ 
mento dell'aichitettura di un te¬ 
schio Anche il simbolismo 


cari. E quello dei restauratori? là degli anni febbrili che atten le e Universitaria di Torino sta macchina e'è un maggior lega *ÌP' 0 licite situazioni 
Quello dei rilegatori? € Almeno dono la Nazionale di Firenze, ancora restaurando i codici me con la grafica, nel senso Franco Golicrti è presentato 
130 mila — spiega il professor t Solo una legge speciale — danneggiati nell’incendio del che la forma della scultura è come pittore dal TA in qua: 

Casamassima mostrandomi una p q p arere del professor Casa- i 100-1. In 60 anni quella Bibliote- , quella di un oganismo surreale paziente e metodico risulta lo 


riprenda al più presto a fun¬ 
zionare. 

Un pugno di uomini intel¬ 
ligenti e coraggiosi davanti a 
una montagna di problemi: 


pubblico la sezione dei mano¬ 
scritti e dei ”rari", la sala del 
Rinascimento e le sale di con¬ 
sultazione del piano superiore 
che. per fortuna, disponevano 




Lasamassima mostrandomi una p q p arere dpi professor Casa- 100-t. In fìO anni quella Bibliote- quella di un oganismo surreale paziente e metodico risulta to 

sua recente relazione in propo- massima — che stabilisca l'au- ca non ha trovato più la forza strutturato per una vita peti sviluppo sia in senso iconogra 

sito — sono solo i volumi piu mento del personale, i contri di risollevarsi da quel lontano sala soltanto come mostruosa. firn sia in senso plastiro Nei 

antichi e di pregio da restaura- bi/fi speciali per la rinascita, disastro. E’ un'esperienza, que- La tecnica di Bonora è sobria, cuoi » scorticati visti come 
re e rilegare in modo che sia- l’accrescersi della dotazione an- sta. che non deve ripetersi. esperta nel trattare ì materia r | n | punto di vista ili chi deve 

jio restituiti quanto piu e possi- tinaie — appena cinquanta mi c ». » u n «li (da questo punto di vista ,, r cidere con l'occhio scluac- 

bde al loro stato primitivo. E /ioni è nuplla attuale . nari al I EllSSDGttà BoflUCCI I Tecnoi-ion-/:! informalo di Ar - ... .... 


questa è oggi, a cinque mesi di cataloghi separati. E non co¬ 


di distanza dal giorno del disa¬ 
stro. la realtà della Nazionale. 


glio neppure escludere che i 
tempi previsti nei piani a bra¬ 


chi ha detto che la Nazionale ve termine possano essere ri 
è stata riaperta al pubblico, spettati 

chi ha parlato di ripresa della * Intendo dire che pochi gtor- 
normalità. chi solo può pensare m ancora e poi finiranno per 
in questi termini da quando è rientrare nella Biblioteca tutti 
stato annunciato che alcuni 1 voltimi essiccati: che entro 
settori - forse nemmeno un P ncì " mesi essi saranno anche 
decimo - hanno ripreso a fan disinfettati: che i locali saran- 
zionore, à necessario che si ri "« definitivamente ripuliti a 
creda. Basta entrarci, nel por- fondo: asciugati dall umidita: 


tone che si affaccia davanti al ammobiliati e riforniti di im 
Ponte alle Grazie: fili e cavi pianti e di infissi. Ma gli auto¬ 


che si incrociano nell’aria so¬ 
no ancora il rudimentale im 


compiacimenti più o meno fon¬ 
dali o prematuri sono dannosi. 


I ^ ^ e tipo industriale, dei volumi dei 

! I òpere moderne ». Quali sono le 

HÌ& it città ^^FkL°e°'non n eS 

f ; - restauro o un solo esperto 

| « W , io k ^ di problemi di patologia e te 

Valluvione, non esistono nemme- 

| Alla Nazionale si sta allesten- 

I ÀnSsì'dl’' - do un laboratorio di restauro: ci 

I Ì- ' lavorano dieci esperti inviati 

do! Comitato inglese. Ma fino a 
quando potranno restare ad 

I cortili della Nazionale. Oggi sono ancora ingombri di fango e de- aiutare Firenze? L’URSS, la 


bile al loro stato primitivo. E u oni ? qite i la attuale. pari al 
non parliamo delle rilegature di 


ìccrescersi della dotazione an- sta. che non deve ripetersi. esperia nel trattare ì materia dal punto di vista rii ehi deve 

ale - appena cinquanta mi Flicahntfa Rnm.rri M q,lc ' sto pun, ° di . vi ? ,a uccidere con l'occhio selline- 

m c quella attuale, pan al CIISaDeTta BOriUCCI Lesperienza informale .1. Ar H;itn ( „ ntl „ M cniIIMM . c .„i.,|,. , 1 , 

____un'arma, c'è un disperato vi 

(olismo organico informale che 
viene superato, in opere piu ir 
centi, con la scoperta rii una 
immagine più concreta che è 
quella dell'uomo allo specchio. 

MOSTRA SU KAFKA A NAPOLI 

^^^^ti agicamcnte 

della figura umana Bai tiro 
lare efficacia hanno i dipinti 
con particolari del volto urna 
no che. nel loro gigantismo 
* Pop ». diventano rivelatori di 
una ferocia n di un decadi¬ 
mento Fra il cannocch’ale 
puntato e lo s|>occhin c'è una 
sostanziale similitudine piasti 
ca: è la messa a fuoco e la 
circoscrizione, l'avvicinamento, 
lo zoom, il riflesso freddo del 
particolare che deve diventare 
un emblema Per quanto il mo 
tivo dello specchio sia stato fe¬ 
licemente usato da pittori comi* 
Vespignani. Vacchi c Ormoni 
ni in tempi recenti, Goberti se 
ne serve in modo originale: la 
sua forza plastica sta no!l'iso¬ 
la re un particolare serbando, 
anzi accentuando, il senso del 
tutto. Certo non sempre la scel¬ 
ta e la definizione del partico¬ 
lare è Felice plasticamente m.i 
proprio le qualità analitici)!. 
oggi cosi rare, della fantasia 
di Goberti fanno sperare clic 
egli possa realizzare delle pit¬ 
ture fortemente sintetiche. 

Nei dipinti di Gianni Guidi il 
grottesco si dispiega monumcn 
tale, con influenza « Pop ». ma 
come rovesciata: nel senso che 
non c'è primitiva celebrazione 
dell'oggetto bensì un suo in- 

» Ire sorelle dello scrittore, Vally, Elly e Olila nel 1898. Tulle e Ire perirono nei campi di concen- grandimento. a petto della fi- 
amento nazisti durante la seconda guerra mcndiale gura umana, che suona denun¬ 

cia e smitizzazione. Si veda un 

NAPOLI, marzo. s:one acritica, facendolo oggetto • immagini — Tra le p.u belle e Quadro come II grande gelato, 
Una interessante mostra docu- di un piccolo « cu-to » fastidioso struggenti dell'intera racco,ta — a nostro gusto più sicuro e in- 
ontaria su Franz Kafka è stata e sostanz.almente inerte. della vecchia Praga, il Quartiere __ _ i___- ; _ 
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MOSTRA SU KAFKA A NAPOLI 


iSSfà#: 




r : . .. : , pprché Tonerà nllnrn sarà solo quanao potranno resiure uu 

pianto elettrico e telefonico che P h I cortili della Nazionale. Oggi sono ancora ingombri di fango e de- aiutare Firenze? L’URSS, la 

potrebbe paragonarsi a quello a O" ,n ui e se vagimmo cric fril|; da no | are q vecchio carretto utilizzato per i lavori. Vi si do- Germania Occidentale, la Ju- 

di un cantiere in via di cosini- abbia davvero successo, se vo- V rebbero costruire nuove torri librarie per la sistemazione dei vo- qoslavia VInghilterra stessa 

zinne; l'umidità stagna, insie- aliamo che In cultura italiana | um -, e dei giornali che ora si accatastano (vedi foto sopra al ti- p Unahe ^ a l’Àustria e i paesi 

me n nozze rì’nrnnn tenari nei non esca dalla prova mutilata tolo) nelle sale, nei corridoi, negli uffici della Biblioteca. Si tratta 1 . ' .. 

ZI «ì umiliala par sempre, è uè- di lui,, il malirl.l. che ,u »rpre» MM. negli .««Mi 


locali del sottosuolo da dove 
carrette di fango, di legna mar- 


ed umiliata per sempre, è ne¬ 
cessaria che sia programmata 


ciò. di ferri contorti continuano e( j attuata in un piano organico 


ad essere sgomberati. Al pia¬ 
no terreno e al piano superiore. 


di rinnovamento e di ristrut¬ 
ti/razjone della Nazionale. Al 


del palazzo, e che, salvato dalle acque, deve essere restaurato e 
riordinato. 

li anche a chi non è mai en- | roteca, s’intende. Occorre co¬ 


so. insieme con l'Unesco, altri 
importanti aiuti: hanno assicu¬ 
rato l'opera di esperti, si sono 
assunti l’onere dei costi. Perfi 


vo terreno e al piano superiore, luruyone nrua nuziumuc. „ uncne u c«. 1 ' 7J0 j f 0 „di con i quali si pagano 

uffici, corridoi, sale di esposi- tnmcnti la generosa opera di trato nella Nazionale di Firenze, strmre almeno due grandi torri s ll(ienti itaU a ni e stranieri 

A/iKtnf/f/iztin #-/> nwnni< m/ini enrn __ m _ j.tt__ii_:___ firir/Tri£» — “ì ninni / i inn —^ ** .. 


zione e sale di studio sono un salrataaain di g,testi mesi sarò 
enorme, gigantesco, dedaleo stelo del tutto vana ». 


Gran parte delta collezione librarie — 5 piani l’uno — 
dei giornali — emeroteca si dice nel giardino e nel cortile della 


che lavorano a sfogliare e or¬ 
dinare il materiale già asciutto 
sono stati forniti da un quoti 


I ut, ipipiMM .,V>>, % V ■ I « • ** J UIHUIL II pillici iute ytu 

susseguirsi di magazzini di for- Illustrare nei dettagli questo in termine tecnico - e stata Azionale: ceno e già questa sfìm forniti rfa „ n quoti 

timo: chilometri e chilometri di discorso significherebbe riem salvata dalle acque. Adesso, in «»a soluzione di nmeaio, ma dj(]r]g del Nord: questa storia 

scaffali colmi di libri, alte pa- pire un volume di dati, cifre, socchi di cellophane, i gtor- qui nessuno s illude cne aure dei vo i ontari è orma j entrata 

reti tappezzate di pacchi di preventivi. Potrebbe essere fat- noli asciutti si ammucchiano P'« razionati o ambiziose pos- nd?a {egqem i a . Proprio qualche 

giornali che. dalla fine di gen- lo: la direzione della Bibliote- lungo centinaia di metri di cor- sano essere ieclamate. Basta flfonio f(J j{ sindaco Bargellini 

vaio, dopo la lunga residenza ca fi n ora h a t( f ee f )en c hi n ~ ridai e di stanze. Sono anni, an- P R -,.. f p P __ _ r ha salutato calorosamente gli 

negli essiccatoi di mezza Italia, re e precise; ha un suo piano ni e anni di cronaca e stona ^ ultimi che se ne partivano, 

fanno ritorno a ritmo addirit- che sarebbe folle le autorità che hanno perso il loro ordine; 
tura eroico nella Biblioteca. ™ n prendessero in esame e in l Arno come un immane e velo 
Ogni giorno da quattro, cinque seria considerazione appaltan- cisstmo miscelatore li ha mi- 
camion alla volta, si continua- <*° »«« 1 incarico di studiare sditati confusi in parte spez- 


che sarebbe folle le autorità che hanno perso il loro ordine; scartare questa ipotesiAdesso chi resta è. sia pure sim- 
non prendessero in esame e in l'Arno come un immane e velo- E chi svolgerà poi l'immane bolicamente. pagato. E del resto 
seria considerazione appaltan- cissimo miscelatore li ha mi- compito di riordino e di cata- j vo iQjitari van bene finché c’è 

do invece l'incarico di studiare schiati. confusi, in parte spez- logo? Attualmente all’organico da ammazzarsi con il fango: 

il problema a qualche commis- zat i, riducendoli un pazzo am- della Biblioteca — appena IH adesso ci vogliono schiere e 


rini* di* ^nr/iinn” fiumi nsriiitii done o comitato dei soliti che masso di notizie. Fogli, fogli e impiegati — sono sfati « straor- d'esperti, ammesso che fi 

dì materiale cartacea e vrezin sl ama CTeaTP dal nulla nel no fogli, da incartarci mezza Fi- dinariamente » aggiunti dieci nnra sia siat n prudente farne a 

«;««?»!»• nunlrnca rame ,m mi- stro P acse - }In in f l ,,esta sede r€nze - pcr OTa c ' è un ° sola co biblioteca ri comandati da altri menn yia q U aiuti stranieri e 


vittima- nimicata rame im mi stro pucse. àfa in questa sede renze. Per ora c e una sola co- bibliotecari comandati da altn meno _ yj a gli aiuti stranieri e 

liane di rollimi è meglio limitarci - per ragioni sa positiva; sono fogli asciutti, istituti. E' assurdo: eppure il prn<I ti non possono che essere 

none ni tonimi ..... di spazio — a esempi. Mi aiuta Occorre ancora riordinarli pac- personale non è stato aumenta- puntellati da un intervento mas¬ 
ti Amo e stato piu delicato d direttore della Biblioteca. Un co per pacco, numero per nu- to di una sola unità rispetto al SICC(0 del governo italiano, 

di quanto si poteva crede- perfetto gentiluomo, detto senza mero entro i pacchi; controlla t novembre del 19K e - rile Un rapido calcolo-i contributi 

re in un primo tempo: non ha ir onia: si scusa perchè è co- re quelli che mancano e una va il prof. Casamassima - era sneemlisono previsti nella leu- 

distrutto tutto quello che ha stretta a prestarmi attenzione e volta riordinati e completati ri- già prima del disastro del tutto p sj S P so{o ^ n t ggj 

raggiunto. Centomila volumi ^ illustrarmi la situazione fis legarli e poi — o meglio, con- insufficiente a far funzionare e ^ tra ff a di solo mezzo mi¬ 
rteti eccezionale fondo che rac- sando appuntamenti ad ore del temporaneamente — trovare la Biblioteca. Oggi che la Na- jj nr( j 0 Certo è una bella cifra. Le tre sorelle dello scrittore, Vally, Elly e Olila nel 1898. Tulle e Ire perirono nei campi di concen- 

coglie i grandi formati Maglia- mattino che Moro — tanto per una sede dove collocarti. E zionale è ruota di vita, questo ^ Q o jj 0 a ffuale delle cose tramento nazisti durante la seconda guerra mcndiale 

bechiani e Palatini, l'intera rac- citare un personaggio noto e inimmaginabile rimetterli m personale può appena far fron- basferà appena a ricostruire le 

colta dei giornali nazionali dal impegnato — considererebbe quegli scantinati dove l’Arno te. lavorando in pratica senza „ nmmint- 

mo ad oggi (qualcosa come Falba. _ Un funzionario statale ti ha sorpresi la notte del 3 no- respiro, oi pro e ^ sfratine distrutte o danneggiate. Una .ntere^ntf irTSu-1 d^un Soto e SS^aSSS I ESi del mtera «“«SS* - 


30 mila titoli per mezzo milione * alluvionato * non fa che corre- vembre: significherebbe solo ri- urgenti. Potranno cento persone For ^ sj affTOTl j eTanno anche le me ntana sò Franz Kafka è stata 

di volumi), circa 10 mila nn re dalla mattina alla sera: do- preparare il campo del prassi- costituire una trincea valida per cnstruzioni de i nuovi magazzi- allestita m questi giorni nelle 

sfe, tutte le famose miscellanee crei scusarmi io. semmai. Ma mo disastro. Ecco dunque il prò- combattere la guerra della tden- jj brar j g ,-j r esfo? Traggo sale della Libreria Macchiaroli 
che sono almeno mezzo milione veniamo ai nostri esempi: che blema defl’ampliamento del- tificazinne. del riordino, del ca- n j /re c ii re fa un prospetto della di Napoli con la collaborazione 

di pezzi tra opuscoli ed estratti, possano riuscire comprensibi l'edificio, e non solo per l’eme tnlngn di qualcosa come un mi- direzione della Nazionale: 5 deU’Associazione per i rapporti 



costruzioni dei nuovi magazzi- allestita m questi giorni nelle In questa mo-Ara. comunque, il ebreo, d Castel.o Hradcany. il 
ni librari. E il resto? Traggo sale della Libreria Macchiaroli pericolo è ridotto al minimo, e palazzo dei Km-ky. sede del gin- 


r? Sa »« ,i |u;ir!,er ^ teressanfe dei * palcoscenici or¬ 
ebreo. il Castel-o Hradcany. il I ... 

naia 77 /i rl/»i Kin^kv Ha! din. i Elui > COH 1 tristissimi OCOD3tl. 


60 mila opere moderne, la rac¬ 
colta dei duplicati, la collezio¬ 
ne dei manifesti e. ancora. 
50 mila volumi delle tesi di lau¬ 
rea francesi e tedesche hanno 
resistito, bene o male, alla fu¬ 
ria del fiume. Im prima cosa 
che ho pensato, a vederli, è che 
ce ne vuole a distruggere libri 
m scritti. Non ci sono riusciti i 
nazisti e la guerra e, in un 
certo senso, nemmeno il dilu¬ 
vio ce l'ha fatta. 

Le parole sono rimaste im¬ 
presse su quei fogli che nei 
giorni dell'alluvione parevano 
ridotti a misere alghe da pa 
lude: sono stati invece più for¬ 
ti delle pietre dei Lungarni. 
Ma quel che l’acqua ha rispar¬ 
miato, rappresenta oggi una 
sfida per gli uomini. * Eccovi 
la vostra civiltà — ha detto 
l’Arno —. Non me la sono divo¬ 
rata: adesso tocca a coi deci 
dere se resuscitarla o distrug¬ 
gerla. stavolta per sempre ». 
L’Amo ha compiuto il suo di¬ 
sastro. ma non in modo irrepa¬ 
ràbile, nonostante l’incuria e la 
lentezza delle autorità gli ab¬ 
biano dato più di una mano: 
sarebbe assurdo che ancora 
hmtezze, ancora incurie ren- 


„... c ^ u _ ^ __ di Napoli con la collaborazione m può seguire attraverso docu- nasio frequentato dallo scrittore. L'alterazione grottesca delle 

direzione della Nazionale: 5 dell Associazione per i rapporti menti fotografici di grande so la casa in via Mikulavska .16. do- proporzioni fra le cose e la fi- 

„„„„ -, - culturali con la Cecoslovacchia brieta la vita tormentata e dif- ve abitava la famiglia Kallca fin „„„„ fl ._ 

miliardi sono tl min mo - ^ ^ dell'inaugurazione della fiale del grande scrittore, dai dal 1907. con la veduta sul fiume 6 ura umana - fra il grande ge 

sano per tl restaura e la me- Saveno Verdone ha pre primi anni fino alla morte in un e sul ponte descritta ne! raccon- i ato dipinto quasi con l'allcgrc 

qatura dei volumi danneggiati: i( . n tatn il volume Franz Kafka ■ -anator.o non distante da Vien. iw»tm ,i cubismo di un Severini e li 



l qatura dei volumi danneggiati; <en , 3to ,j volume Franz Kafka ■ -anator.o non distante da Vien. 
2 miliardi per cercare di rein- ,; a p ra(?a 1963. recentemente pub- na Si vedono i gen.ton all'epoca 
tegrare le raccolte e le opere Mirato da De Donato mentre de! matnmon.o. le tre morelle 
perdute con acquisti e nprodu Jarosiav Pokorm. uno scr.ttore Vally. Elly e Ottia nel 1B93. tut 
zioni fotoarafiche e xeraorafi- ^èco che m-egna a Najwu. ha . te e tre pe.,te trag.camente na 


e sul ponte descritta ne! raccon- Info dipinto quasi con 1 allegro 
to Verdetto, il vecchio municipio cubismo di un Severini e la 


zioni fotografiche e xerograf i- ( 
che. Non si parla di tiessi: que | 
sfe sono le basi sulle quali pop 


da Praga 1963. recentemente patx na bi vertono i gen.ton all epoca . . - hctto la MIia iioea Sono i donna, riesce a operare una la- 
Micato da De Donato mentre de! matnmon.o. le tre rareìle , ' V ® ? ' . rcrazione nell'abitudine che i 

Jarosiav Pokorm. uno scr.ttore j Vally. Elly e Ottia nel 1898. tut farTul , a ". 3 °^, ,ettore d ’ finn^alle BcrSfhm d 

léco che m-egna a Napoli, ha ! te e tre pente trag.camente ne-, Kafka. «1 luoghi» del romanzo sons * ,a a a le gerarchie ni 

p.ir!ato di Praga all epoca di camp; di concentramento nazisti moderno, come la Dublino di «valore» di quella che oggi si 

Kafka. La cornspondenza con Ottia. re- Jo>ce. la proustiana Combray suole chiamare società dei con- 

La mostra comprende circa centemente venuta alla Lice, è Q j a Vienna tardo asburgica di sumi. 


povero di biblioteche e di fon¬ 
di librati era ridotta poco più 


matuntà. 

Ci sono le nproduzioni della 
domanda bilingue presentata da 


y D’IvKnlrtl»/» ^ lingua VUlllf/tCìiuc ---- ^0 13 

piare di nuovo la Biblioteca. qjaranta pa nne i], fotografici, re- partcolarmente interessante), le .. . 

Altrimenti tanto vale amenti- , a j lvJ v -j ta all'ambente. ai immagini dello scrittore gova * s ' 

carsi di averne mai aruta una. luoghi m cui ha soggiornato .o netto o quelle più famose della 

Del resto Q governo se ne era scrittore, e nelle prossime setti maturità. 

già dimenticato, prima ancora mane sarà ospitata in altre città Ci sono le nproduzioni della r— 
dell’alluvione. italiane. domanda bilingue presentata da 

n a .._ n : B,sogna dire che iniziative co Kafka il 30 giugno 1908 per 1 as- 

Questi non sono che esempi, me questa most^ mentre sono sanzione al posto di impiegato — 

lo dicevamo all inizio, t. la 0%Anamcnte 3 p pr ezzabili sul pia- nell'istituto d'ass curazjone ope- O* 

sfessa Nazionale non e che un pg dell’informaz.one e della do raia contro gii infortuni per il 

esempio dell’immenso panava- rumenta zione. susc.tano. per la regno boemo a Praga; la comuni 7V] 

ma di quella che dovrebbe es- loro stessa natura, impressioni cazione dell'assunzione (alle as- -*•* 

sere la vita culturale di una decisamente contrastanti in chi si sicuraz,oni lo scrittore lavoro y» 

nazione così moderna e cosi occupa di certi autori. Da un lato dal pr.mo agosto 1903 fino al pn j|j[ 

antica come la nostra cioè ci si trova di fronte a testi- mo luglio 1922 quando cioè fu po 

» Tj-t. 1 - , , . momanze. documenti, oggetti in sto in congedo anticipato per ra 17 

La Biblioteca Naponale ai qua j c he caso (si pensi alla fama giom di salute), gli amici. Franz -*»• 

Firenze, già prima dell allumo- 53 mostra su Proust organizzata Werfel e Mas Brod: le poche 

ne era disastrata. Assolveva ranno scorso a Parigi) che obiet- donne con cui lo scrittore ebbe j-j( j 

a necessità e compiti che era- tivamente possono contribuire a rapporti pateticamente compii. 

no molto al di sotto di un istitu - far conoscere meglio l’autore e cati. Felice Bauer, con cui fu del 

tn di ricerca In un oaese così l'ambiente in cui è vissuto: dal- fidanzato due veri te fra il '12 e il 

hlhliUJXJ 0 di fon ‘'altro ci si domanda se prò- T7. sciogliendo poi il fidanzamen- 

I? 7" 'rito prio a fatto di trovarsi di fronte to. e MUena Jesenska. la desti- 

di librari era ridotta poco piu a pfoeou reperti amorosa- nataria delle famose Lettere a 


o la Vienna tardo asburgica di sumi. 
Musi]. f _ 

*• r* 


Dario Micacchi 


Il direttore della Biblioteca, Emanuele Casamaivlme (il secondo da destra) Insieme con un gruppo di ch .f, od -“ n ce J*L°'***** preservati o ricostruiU non Milena, del 1920-'22 (anche Mi 
esoerti di restauro venuti dall'Inghilterra. L'opera offerta dagli stranieri è finora l'unica forza sulla mille incombenze. Su di essa possa in qualche modo « immobi- lena mori in un campo di con 
guaio contare: dal «Ionio dell'alluvione l'organico dolio biblioteca non è aumentato di un sol uomo premeva, prima ancora delle lizzare s l’eutore in ma dimen- centramento nazista). E poi le 
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IlRI L'INCONTRO CON IL MINISTRO 




Successo degli studenti 


Attore e 
turista 


dell' Accademia 


Anche Gassman 

«mode in USA » 

Accordo tra Levine e Cecchi Gori - Il presidente 
della « Titanus », Lombardo, denuncia il sem¬ 
pre più schiacciante predominio delle case di¬ 
stributrici americane sul mercato italiano 


Si à annodato in quali qinr 
ni un altro dei tanti Irqarni elio 
strillonilo, sempre più pencolo 
samriite. Il empiila italiano a 
quello d’oltre oietnia. Il produt 
tare statunitense Jne E. Levine 
ha stipulato un accordo con il 
produttore italiano Mario Cec 
chi Cori (che ha t in cechi-ora » 
come è noto, l'attore Vittorio 
C'a-,man) per la teahziozinnc di 
cinque o sci film concepiti se 
rondo un cu'.rrio di conciliano 
ne del « (insto » nostrano c di 
quello americano II pruno del 
la serie è II tiftre. interpretato 
da (lassinoti per la regia di Di¬ 
no Ri si. e le cui riprese sono 
da poco terminate: .sul piano tee 
turo. Si è (nò arruoli a effet¬ 
tuare contemporaneamente la 
versione italiana e quella ingle 
sp Seguiranno un altro film con 
Gassman (diretto da Franco In¬ 
docina). Lo scatenato, una ri¬ 
duzione cinemaloqrafica della 
commedia di Natalia Ginzbiirg 
Ti ho sposato per allegria, con 
la rrpia di Luciana Salce (Che 
ha curato anche l’edizione tea¬ 
trale) e nell'interpretazione di 
Monica Vitti e Jean Louis Triti- 
tinnant. Casanova West (un film 
del genere non poteva mancare, 
nella serie). Il superuomo con 
litio Toqnazzi e, forse, ancora 
una pellicola con Gassman. da 
definire nei particolari. 

Levine e la sua Etnhassg Pic- 
lures avevano in precedenza aru 
to intensi rapporti di collabora¬ 
zione (poi interrotti) con Carlo 
Ponti, e dolo vita ad altre ini¬ 
ziative in Italia, tutte intese al¬ 
la confezione di prodotti « bua 
tu » sfa per il mercato italiano 
cd europeo sia per quello degli 
Siati Uniti. 

Un grido di allarme per la 
sempre piti schiacciante prepon 
deranza delle grandi « ditte » 
hollywoodiane nel campo della 
distribuzione è stato lanciato da 
Goffredo Lombardo, presidente 
della Titanus (una delle poche 
case distributrici italiane tutto 
ra presenti con un certo peso 
sul mercato nazionale), in una 
dichiarazione pubblicata ieri dal 
]‘A vanti!. Lombardo rileva, tra 
l’altro, che « il film italiano, nel¬ 
le mani in Italia di una casa 
americana, serve da traino per 


riuscire a piazzare agli eser¬ 
centi lo pletora della loro (degli 
americani, ndr) media e piccola 
produzione », che « il produtto¬ 
re. in tal caso, avendo ceduto 
completamente per tutto il mon¬ 
do it i compreso il territorio ita¬ 
liano. il film, diventa esclusiva 
mente un esecutore materiate 
della produzione per conto degli 
americani * e che < il film cosi 
fatto perde tutta In qualità in¬ 
trinseca di un firn italiano e 
diventa un prodotto amorfo ». 
Secondo Lombardo la conse¬ 
guenza ultima e più grave del¬ 
la situazione in atto sarà « che 
le case di distribuzione italia¬ 
ne. e cioè quelle che hanno, 
unitamente ai produttori, creato 
l’industria cinematografica ita¬ 
liana. saranno costrette a ridi¬ 
mensionare le loro organizzazio¬ 
ni. studiando seriamente la pos¬ 
sibilità di essere assorbite dalle 
case distributrici americane, che 
avranno in tal modo conquistato 
il laro predominio anche, e spe¬ 
cialmente. sul mercato italiano ». 


Si è sposata 
Orietta Berti 


REGGIO EMILIA. 14 

Orietta Berti, la cantante di 
musica leggera, si è sposata sta¬ 
mani in segreto nella chiesa del¬ 
l'Eremo della Pietra di Bisman- 
tova. sull'alto Appennino reggia¬ 
no. presso Gastelnovo Monti. La 
data e d luogo del matrimonio 
erano stati tenuti nascosti. 

Orietta Berti, che ha 24 anni 
e alma a Cavriago. si è unita 
in matrimonio con Osvaldo Pa- 
terhni. della stessa età. con il 
quale era fidanzata da oltre un 
antro e che risiede a Monte-e¬ 
chio. un paese distante pochi chi¬ 
lometri da Cavriago. 

Alla cerimonia hanno assistito 
solamente 1 familiari dei due spo¬ 
si e i rappresentanti della casa 
discografica della Berti. 

Mercoledì 22 Orietta Berti ed il 
manto partiranno per il viaggio 
di nozze nel Canadà. dove la can¬ 
tante ha in programma una tour¬ 
née. Al loro ritorno si trasferi¬ 
ranno a Montecchio. 
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Marie 

Laforet 

marca 
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René Clair 
vuole 
chiamarsi 
René Clair 



PARIGI - Nicole 8erger è sta¬ 
ta scelta dal regista america¬ 
no Melvin Van Peebles, per so¬ 
stituire Marie Latore! (nella 
foto) nella parte di protagoni¬ 
sta femminile del nuovo film 
Histoire d’une perni (Storia di 
un permesso), attualmente In 
lavorazione a Parigi. Marie 
Laforet non potrà partecipare 
al film per molivi di salute 


PARIGI — René Clair (nella 
foto) vuole cambiare nome. Per 
('anagrafe Infatti, Il celebre 
regista ed accademico di Fran¬ 
cia è il signor René Lucien 
Chomette. mentre René Clair é 
soltanto il suo nome d'arte. Egli 
ha chlasto ora al Ministero del¬ 
la Giustizia che anche te state 
civile lo designi come René 
Clair 


Accolte le richieste fon¬ 
damentali • Domani tor¬ 
nano a scuola • Incontri 
degli allievi dei Centro 
con uomini di cinema 
stranieri 

Ottenuto raccoglimento delle 
fondumentali richieste proseo 
tate, gli allievi dell'Accademia 
nazionale d'arte drammatica 
tornano domani a scuola. L'in 
contro della delegazione con il 
ministro ha avuto luogo ieri, 
nella tarda mattinata E' stato 
un incontro lungo e fattivo, nel 
corso del quale gli studenti 
hanno illustrato le loro rìven 
dicazioni e spiegato i motivi 
della loro agitazione. Ai termi 
ne del colloquio, cui ha anche 
assistito il sottosegretario Ma 
ria Badaloni, è stato diffuso 
un comunicato, nel quale si 
dice che il ministro ha consi 
dorato favorevolmente il fun 
/innamorilo di un organismo 
rappresentativo degli studenti 
in seno all’Accademia, anche 
al fine di agevolale i rapporti 
tra gli studenti e gli organi 
direttivi dell’Accademia stessa 
Inoltre Gui ha assicurato che 
sarà portata a compimento, en 
tro un mese, la costituzione del 
Consiglio d'amminist raziono 
dell'Accademia. La legge, in 
proposito, risale al 2 marzo 
196-4. ma da allora l'Accademia 
è sempre stata sotto la pestio 
ne commissariale De Pirro 
Adesso finalmente il ministro 
si è impegnato a porre fine ni 
la gestione commissariale e ha 
assicurato la costituzione dei 
nuovo Consiglio d’amminisfrn 
zinne, che proporrà la modifica 
dello Statuto ascoltando i de¬ 
siderala degli studenti. 

Gui ha suggerito l'opportunità 
della costituzione di un Comi 
lato composto del direttore, di 
una rappresentanza degli inse 
gnauli e di una rappresentanza 
degli studenti per l’esame delle 
proposte inerenti la gestione 
dei mezzi di assistenza. Finora, 
infatti, l’assegnazione delle 
borse di studio veniva decisa 
dal direttore dell’Accademia e 
dai Consiglio dei professori. Gli 
allievi dell’Accademia hanno 
chiesto, invece, che le attuali 
horse — le quali vanno da un 
minimo di 15 mila ad un mas¬ 
simo di 60 mila lire — vengano 
trasformate in presalario. 

La delegazione di studenti ha 
anche espresso al ministro la 
esigenza di un più intenso rap¬ 
porto tra l’Accademia ed il 
mondo del teatro: Gui ha ma 
nifestato il suo parere favore 
vole e l’opinione che tale esi¬ 
genza potrà essere realizzata 
con iniziative dell’Accademia 
Infine Gui ha preso atto della 
richiesta di un riordinamento 
deeli studi, che sarà oggetto di 
colloqui tra il Comitato rappre¬ 
sentativo degli studenti eletto 
dall’assemblea e la direzione 
o il Consiglio di amministra 
zione. appena questo sarà co¬ 
stituito. 

Gii studenti, come abbiamo 
detto all'inizio, tornano doma¬ 
ni a scuola, c controlleranno 
che gli impegni del ministro 
siano rispettati in pieno. Ac¬ 
canto a loro, comunque, vigile¬ 
ranno tutti coloro che in que 
sti giorni si sono battuti per¬ 
chè l’Accademia nazionale di 
arte drammatica sia una vera 
e produttiva scuola di teatro 
Gli allievi del Centro speri 
mentale di cinematografia in 
attesa di avere un colloquio 
venerdì con il ministro Corona, 
proseguono gli Incontri e le le 
z.ioni nei locali del CIAC di via 
della Lungara. Nella mattinata 
di ieri un gruppo di .studenti 
si è Incontrato con il regista- 
giornalista cecoslovacco Javra. 
della scuola di cinematografìa 
di Praga, che è venuto in Ita 
lia appositamente per parlare 
con i giovani del Centro La 
di c cussinpe è «tata ampia e \i 
vacc: gli alberi hanno illustra 
to i loro problemi, e. a loro 
volta, hanno chiesto informa 
zioni e particolari sulla scuola 
di cinematografia di Praga, dal 
la quale sono uscite tutte le 
nuove leve che tanto hanno fat¬ 
to parlare, nel mondo, del nuo¬ 
vo cinema cecoslovacco. Un al¬ 
tro gruppo ha avuto un lungo 
dibattito con il critico e gior¬ 
nalista americano Gedeon 
Bachmann che da anni segue 
con molta atterzione i proble 
mi del cinema italiano 

Nel pomeriggio, leziore con 
Marco Bellocchio Gli allievi 
del Centro ci hanno pregato di 
rinnovare l'appello perchè le 
case dì produzione cinemato¬ 
grafiche e le aziende tecniche 
forniscano loro materiali per 
poter continuare a lavorare. 

E' morto 
Hans lothar 

AMBURGO. 14. 

L’attore tedesco Haas Lothar 
è morto oggi nella sua «b.tazo 
ne di Amburgo per un’affezione 
renale: aveva 37 anni. Lothar 
era stato attore cinematografico 
e teatrale: recentemente aveva 
lavorato anche alla televisione, 
guadagnandosi non pochi con¬ 
sensi del pubblico del piccolo 
schermo. 



Tony Curtis — con barba per esigenze cinematografiche — la moglie Christine Kaufmann e In 
madre di Gregory Peck si sono concessi il gusto di una passeggiala in carrozzella per le vie 
di Roma. Curtis sta interpretando nella capitale il film La cintura di castità; ma, nei momenti 
di libertà, si trasforma rapidamente in turista 


Concerti, opere, balletti e un concorso 

La Primavera di Praga ’67 
sotto il segno del «Kolossal» 


Sarà dedicata alla 
musica russa e so¬ 
vietica per il 50° 
dell'Ottobre 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 14 

Anche quest’anno la « Pri¬ 
mavera di Praga ». cioè il fe¬ 
stival musicale, che si svolge¬ 
rà nelle tre ultime settimane 
di maggio e nella prima di 
giugno, si presenta sotto il se¬ 
gno del « kolossal », per la 
quantità dei numeri in pro¬ 
gramma: avranno infatti luo¬ 
go nella capitale cecoslovac¬ 
ca nella prossima primavera 
54 concerti, dei quali 26 sinfo 
nici. eseguiti da undici orche 
stre. Tra queste, la Filarino 
nica di Leningrado. l'Orche¬ 
stra di Stato di Berlino, quella 
di Vienna, e l'Orchestra La 
moureux di Parigi, oltre a 
quelle cecoslovacche. Si alter¬ 
neranno nel podio ventuno di¬ 
rettori, tra i quali Evgeni Mra 
vinski. Wolfgang Savvallisch. 
Paul Klecki. Igor Markcvic. 
Charles Miinch, Gennadi Rod- 
zenstvenski, Scrgiu Celibida- 
che. Claudio Abbado. 

Dieci saranno i complessi da 
camera, tra i quali « I madri¬ 
galisti di Venezia ». il Com 
plesso di strumenti a pcrous 
sione di Strasburgo, il « The 
Deller Consort ». 

Molta la musica russa c so 
vietica in programma. L'edi¬ 
zione 1967 del festival sarà an 
zi dedicata — ogni anno esso 
ha un tema specifico: ne! 1966 
quello dei classici del Nove 
cento non più viventi — prò 
prio alla musica russa e sovie¬ 
tica. in occasione del einquan 
tesimo anniversario della Ri 
votazione d'Ottobre. In un prì 
mn tempo si era pensato di mot 
toro al centro del festiva! tut 
tc te sinfonie di Dimitri Scio 
stakovic. ma poi ri dovette ri 
nunciarvi per ragioni tecniche 
Comunque il grande composi 
tore sarà largamente presente 
con la Prima, la Quinta e la 
Sona sinfonia e con la cantata 
Stenka Razin. 

Di Prokofìev saranno esegui¬ 
te la Sesta sinfonia, il concerto 
per violino e pianoforte, di 
Glinka Ruslan e Ludmila. del 
giovane compositore Karcnli- 
kov una 'infonia. 

T-h * Primavera di Prana ». 
sarà conclusa quest'anro. io 
via eccezionale, non soltanto 
dalia Nona di Bcethovrn. ma 
I anche dall Ode alla fine della 
guerra di Prokofìev. Il balletto 
del Bolseioi di Mosca presen 
torà un’azione coreografica su 
musiche di Ciatkovski e 11 ca¬ 
vallino gobbo dì Scedrin. 

Tra 1 solisti, che saranno in 
tutto trentatrè. da ricordare i 
pianisti Emil Ghiles. Seiura 
Cerkaski. Claudio Arrau, Byron 
Janis. il violoncellista André 
Navarra. il violinista Devy 
Erlih. Oltre ai concerti saran 
no eseguite ventitré opere liri 
che. tra le quali la prima di 
Jakobotcskjj e iì colonnello di 
Kieber. 

Come ogni anno al festival sa¬ 
rà abbinato un concorso, que¬ 
sta volta riservato ai cantan¬ 
ti solisti. 

f. X. 


Donskoi fa 
un film sulla 
vita di 
Scialiapin 

MOSCA. 14. 

Mark Donskoi sta realizzan¬ 
do il primo film russo sul gran¬ 
de cantante Fiodor Scialiapin 
(1X7.1193S). 

In questo film, composto di 
due parti, il regista che è an¬ 
che autore della sceneggiatura, 
intende mostrare l’intera vita 
di Scialiapin come cantante ed 
attore, il suo ruolo nello svi 
lappo della cultura musicale 
mondiale. 

Donskoi ha detto di volere 
tentare di « mostrare la figura 
complessa e contraddittoria di 
Scialiapin. la tragedia di un 
qrande cantante che lasciò il 
suo paese nel fiore degli anni 
ma che non riuscì mai a ricon 
ciliarsi con questo abbandono e 
che senti appieno l’amarezza 
della solitudine >. 

Donskoi ha attinta a Ve note 
autobiografia di Scialiapin. al¬ 
le sue lettere, nonché ai riror 
di dei suoi stretti amici e co 
noscenfi. La troupe si sposterà 
in esterni in varie città russe, 
nonché in Francia, Italia e 
America. 

La rifa del grande basso ver¬ 
rà proiettata su un rnsfo sfon¬ 
do storico Tra i personaggi del 
film figurano eccezionali perso 
nalifà della cultura russa quali 
Rachmaninnff. Repin. Vmbel e 
Kornvin Mnltn attenzione ver 
rà dedicata all'nmicizìa di Scia 
linnin con Gnrki 

I maggiori successi di Don¬ 
skoi sono state le trasposizioni 
cinematografiche delle opere di 

| Gnrki: Infanzia. Nel mondo. 
Le mie università. Foma Gor- 
devev. c La madre. 

II regista ha sottolineato, in 
un’ìnterrista alla Tass, che non 
è sua intenzione realizzare < un 
qualsiasi film biografico ». Il 
film sarà in effetti dedicato ad 
un solo tema: ranista e la so 
cietà. la lotta per la vera ar¬ 
te Secondo Donskoi. questi 
problemi opnonengono alla co 
tegoria dell’eterno 


NEW YORK. 14. 

Volo di notte, la nota opera 
del compositore italiano Luigi 
Daliapiccola, ha dovuto atten 
dere ben 27 anni prima d'esser 
presentata sui pafeosremei new¬ 
yorkesi. dove è andata in scena 
in « prima » alla « Scuola di 
Musica di Manhattan ». 

Volo di notte fu composta 
da Luigi Daliapiccola nel 1940; 
ma nonostante essa sia stata 
ripetutamente rappresentata 
con successo nel resto degli 


Una mostra 
annuale 
del «giallo» 
a Perugia 

Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 14. 

A cominciare dal prossimo 
autunno. Perugia sarà sede di 
una annuale rassegna della pro¬ 
duzione t giallistica ». Infatti, il 
Consiglio comunale ha approva¬ 
to ieri sera lo statuto per la 
costituzione di urta associazione 
fra gli enti pubblici (vi parte¬ 
ciperanno anche l’Amministra¬ 
zione provinciale, la Camera di 
commercio. l'Ente provinciale 
per il turismo e l'Azienda auto¬ 
noma per il turismo) che avrà 
il patrocinio di questa manife¬ 
stazione che è stata denomina¬ 
ta * Mostra internazionale del 
giallo Città di Perugia ». 

Con molta probabilità, il pe¬ 
riodo scelto per la effettuazione 
sarà quello immediatamente 
successivo alla t Sagra musica¬ 
le umbra ». vale a dire il mese 
di ottobre, il tutto consisterà in 
una vasta rassegna dei vari 
aspetti della produzione € gial¬ 
listica ». da quella letteraria a 
quella cinematografica, ecc. 

Nello stesso tempo, tale ras¬ 
segna sarà l'occasione per l’or¬ 
ganizzazione di convegni, dibat¬ 
titi e discussioni attorno al fe¬ 
nomeno del s giallo » 
Indubbiamente l'iniziativa co¬ 
stituisce una novità assoluta e 
nasce con tutti i crismi del suc¬ 
cesso ma anche col grosso pe- 
! ricolo che si trasformi unica 
mente in una manifestazione ad 
esclusivo carattere hirjs'tco 
commerciale, relegando in un 
angolo tutte le altre questioni, 
soprattutto quella culturale. Per 
ora. VAmministrazione comuna 
le sembra impegnata a scongiu¬ 
rare fole pericolo e, come ha 
spiegato il compagno prof. Sep- 
pilli, ciò giustifica il voto fa¬ 
vorevole espresso dal gruppo 
consiliare comunista. Non rima¬ 
ne quindi che augurarsi che an¬ 
che ali altri enti esprimano un 
analogo impegno 


Stati Uniti . nessuno aveva mai 
deciso di metterla in scena a 
New York. 

Il merito deli’attuale rappre¬ 
sentazione. (che è stata molto 
favorevolmente recensita dal 
critico musicale del New York 
Times, Alien Hughes), va al¬ 
l'impresario Anton Coppola, che 
l’ha messa in scena assieme ad 
un’altra opera del compositore 
italiano. Piccola musica not- 
; tuma. 


Eugenio Pierucci 

«Volo di notte» in 
scena a New York 


e 



Entra in scena 
Garibaldi (TV 1° ore 21) 



a video 



LE DUE ANIME DI TV-7 - 
In un numero che per molti 
rersi ha spezzato la grigia 
« routine » di queste ultime Ar¬ 
timone, TV 7 ci ha riproposto 
l'altra sera, in modo abba¬ 
stanza netto, le due tendenze 
contraddittorie di cui abbiamo 
parlato recentemente: quella 
che lo spinge a prendere spun¬ 
to dall'attualità per condurre 
indagini capaci di mostrarci, 
attraverso rapidi scorci, aspet¬ 
ti più generali della realtà e 
dei problemi del mondo con¬ 
temporanco. e quella che lo 
induce a seguire passivamente 
la cronaca, a rinchiudersi nei 
suoi limiti e a rifugiarsi, 
semmai, nel moralismo, per 
eludere ogni autentica ricerca 
e fermarsi agli aspetti parti¬ 
colari o. addirittura, « priva¬ 
ti » dei fatti. 

Nella prima tendenza si in¬ 
serivano l'inchiesta sulla « fu¬ 
ga dei cervelli » di Nasst e l.o- 
renzini. il servizin di Carla 
Bonetti sul fumetto di .leuiie 
Afiique, e, in tono minore, la 
rapida indiatile di Sergio Gior¬ 
dani sull'invasione dell'indu¬ 
stria di Carnaby Street in ria 
Margotta. La seconda tenden¬ 
za. invece, era rappresentata, 
sia pure cari risultati differenti, 
dalle interriste di Angelo Cam¬ 
panella alla madre di Salva¬ 
tore Carnevale e di Ennio Ma- 
strnstefann al jxidre dei fra¬ 
telli Veneqazzo. 

Nell'inchiesta sulla «fuga dei 
cervelli ». cioè sul progressive 
trasferimento degli scienziati 
in particolare dei giovani 
scienziati europei negli Stati 
Vaiti, si mettevano sul tappe¬ 
ta parecchi problemi, aggre¬ 
dendoli da vari punti di vista, 
attraverso un intelligente mon¬ 
taggio di interviste che appro¬ 
dava a uno stimolante confron¬ 
ta di opinioni (vedi il dibat¬ 
tito a distanza tra Bernardi¬ 
ni. Terzuolo e Salvini) e a 
una consistente documentazio¬ 
ne. Basti ricordare che non 
ci sì limitava ad affrontare il 
problema (peraltro fondamen¬ 
tale) dell'arretratezza struttu¬ 
rale della ricerca scientifica in 
Italia, ma si ponevano anche 
alcuni interrogativi sull'azione 
svolta, nei fatti, dagli Stati 
Uniti per mantenere, se non 
per accentuare, il divario tec¬ 
nologico tra Nord America ed 
Europa. 

Il servizio di Bonetti su Se¬ 
rafino, la protagonista del fu¬ 
metto di Jcune Afrique. anda¬ 
va ben oltre la semplice rile¬ 
vazione di un singolare feno¬ 
meno e la notazione di « co¬ 
lore ». Serafina diventava una 
specola per sondare taluni fer¬ 
menti e talune convinzioni che 
si ranno facendo strada nel 
Continente africano, e forse 
nell'intero « terzo mondo », nei 
riguardi dei Paesi che i redat¬ 
tori di Jeune Afrique e gli 
studenti di Dakar accomuna¬ 
vano definendoli « bianchi e 
ricchi ». 

Da un dato di cronaca, cioè, 
si giungeva rapidamente a por¬ 
re sul tappeto alcuni dei pro¬ 
blemi centrali del mondo di 
aggi, primo tra tutti quello del¬ 
le possibili interpretazioni del¬ 
la coesistenza pacifica. Si è 
trattato soltanto di brevi ac¬ 
cenni: il tema avrebbe men¬ 
talo, certo, un maggiore ap 
profondimelo. Ma qui va sot¬ 
tolineato che la nostra TV non 
usa dare l’attenzione che sa¬ 
rebbe necessaria a ciò che ac¬ 
cade nel « terzo mondo »: sol¬ 
tanto Carlo Bonetti va svolgen¬ 
do da tempo un discorso orga¬ 
nico sull’Africa, che. tuttavia, 
meriterebbe esso stesso mag¬ 
giore spazio e continuità. 

L'inchiestina di Giordani su 
via Margutta. infine, riusciva 
a sottolineare, se non altro, il 
carattere di speculazione di 
certe « operazioni di costume », 
anche se non era del tutto pri¬ 
va di talune punte di facile 
moralismo (vedi le inquadra¬ 
ture finali, che alternavano le 
immagini dei frammenti di 
sculture con quelle delle indos¬ 
satrici in minigonna). 

Sull'altra sponda, come dice¬ 
vamo. si sono collocati i rima¬ 
nenti due servizi del numero. 
L'intervista a Francesca Seno, 
madre del sindacalista socia 
lista Carnevale ucciso nel ’j5 
dalla mafia, era toccante, so¬ 
prattutto perche straordinaria 
è la personalità di questa don 
va (not. che la incontrammo 
per la prima volta accanto al 
cadavere del figlio, l'abbiamo 
ritrovala inflessibile come al¬ 
lora): ma era un'inlervista che 
sarebbe andata bene, forse, do¬ 
dici anni fa. Oggi troppi, e 
precisi, inTerrogalivi pesano su 
questa tragica vicenda ancora 
aperta (ma più volte chiusa 
dalla magistratura) perchè ci 
si possa limitare a una sem¬ 
plice. anche se dignitosa, rie¬ 
vocazione. Quanto alla inter¬ 
ri sia con il padre dei fratelli 
Menegazzo. c’è da chiedersi 
perchè, dinanzi alle polemiche 
anche nolente che si sono svol¬ 
te attorno al recente arresto di 
Cimino, si sia interrogalo pro¬ 
prio colui che da queste pole¬ 
miche non può che mantenersi 
fuori, e giustamente. Il delitto 
di via Gatteschi merita di es¬ 
sere trattato soltanto dal punto 
di vista dell’informazione e per 
le sue implicazioni sociali: di¬ 
nanzi ai suoi riflessi « privati » 
sarebbe più che giusto mante¬ 
nere un rispettoso riserbo, so¬ 
prattutto da parte di chi mo¬ 
stra sempre di scandalizzarsi 
della passione di certa stampa 
per gli aspetti emotivi deila 
cronaca. 


Nella terza puntata del¬ 
la « Vita di Cavour » ve¬ 
dremo entrare In scena 
Garibaldi: la presenza del 
capo dei volontari arric¬ 
chirà l'interessante qua¬ 
dro storico che Giorgio 
Prosperi sta cercando di 
costruire. La puntata di 


Come si cura 
la sterilità (TV T ore 

r Orizzonti della scienza 
e della tecnica » dedica un 
numero intiero alla ricerca 
scientifica in Svezia. Intro¬ 
durrà lo scienziato A.H.T. 
Theorell, che si occuperà 
della interdipendenza delle 
varie discipline (un pro¬ 
blema fondamentale per la 
ricerca moderna) e illu¬ 
strerà anche i risultati da 

Un documentario 
su Pirandello (Radio 2 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10, 13, 15. 17. 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua tede«ca; 7.10: 
Musica stop: 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino. 7,07: Co 
ionna musicate; 10,05: Can 
zom regionali .taliane. 10,30: 
La Ract.o per le S-.uoe; 
11: ln'.t.cc 11,30: An’o.ogia 

o, ieri>{ica. 13,33: tempre 
verdi; 14.40: Z barione ita 
nano; 15,45: Pars'a di suc¬ 
cess; 16: Programma per i 

p. ccoli; 16,30: Corriere del 
disco; 17,15: Incontri roma 
ni: Canta Sergio Centi; 
17,45; L Approao: 11,15: Per 
voi giovani; 11,30: Luna 
Park; 20,20: Robert Deve- 
reux. Tragedia lirica di S. 
Ctmmarano. Musica di G. 
Donuetti; 22,30: A lume di 
candela. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30; 

7.30, 1,30, 1,30. 10.30, 11,30, 

13.30, 14,30. 16,30. 17.30, 18,30. 

17.30, 21,30, 22,30; 6,35: Co 
ionna minicele. 7,40: Biliar 
dino; 8,45: Signori forche 
stra; 7,12: Romantica; 7.40: 
Album musicale; 10: Rocam- 
bole. (XIU puntata); 10,15: 
I cinque Continenti; 10,40: 


stasera (della quale ve¬ 
diamo una scena nella fo¬ 
to) è centrata sulla secon¬ 
da guerra di indipendenza 
e sul rapporti con Napoleo¬ 
ne III: Cavour attraversa, 
dopo il trattato di Villa- 
franca, un momento di 
gravissima crisi. 


22,15) : 

lui raggiunti nella biochi- • 
mica. Tra gli altri servizi, • 
a Orizzonti » ne prevede • 
uno sulla cura della sieri- • 
lità, che in Svezia, seni- • 
bra, ha fallo notevoli pas- • 
si in avanti. Dalla clinica • 
di Uppsala ascolteremo le • 
informazioni che è in gra- • 
do di darci il prof. Gem- ® 
zeli. • 


ore 21,10) 


Caro Matusa; 11,42; Le can¬ 
zoni degli anni '60; 13: Il 
vostro amico Rascel; 13.45: 
Juketrox. 14,45; Dischi m 
vetrina. 15; Motivi scedi per 
vm; 15,15: Ras-egia di gio¬ 
vani e-ei/trori. 15,35: Mu¬ 
sica da cau era; 16: Must- 
cne via =aieln:e. H,33: Ul- 
l.in.-»-ine, 17.C5. ( an/om ila- 
i.ar.e. 17,35: Per g andò or- 
cne-tfa. 18,35: Cia-^e Ln.ta; 
18,50: Aperitivo in musili, 
20: Collimo,na CKi;n; 21: Co¬ 
me e perche; 21,10: Attuo- 
btà di Luigi Pirandebo (Do¬ 
cumentano); 21,40: Musiche 
ritmo-sinfoniche dirette da 
Neiio Segunni. 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; IMS: 
Piccolo pianeta: 17,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
Interpreti a confronto La 
sinfonie di Brahms. 21: La 
Happening a cura di Gian¬ 
franco Corsini; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo Sette arti; 
22,30: Latto medioevo I 1 
primi contatti stabili con 1 
barbari, a cura di Francesco 
Giunta; 23: Musiche contem¬ 
poranee; 20,30: Rivista delie 
riviste; 23,40: Chiusura. 


g. c, 


In privato Morandi 
e Patty Pravo (TV T ore 21,15) 

Va in onda stasera un documentario di Arrigo Monta¬ 
nari che può riservare qualche sorpresa. Lo scopo 
dichiarato è quello di cogliere « in privalo » due del 
più popolari personaggi del mondo della canzone, Gianni 
Morandi e Patly Pravo (nella foto), che saranno seguiti 
dall'obiettivo durante I loro momenti di riposo, durante 
le sedute di incisione, durante le esibizioni nei locali 
notturni. Ne potrebbe scaturire un ritrailo non del tutto 
consueto dei due cantanti: ma è anche possibile, natu¬ 
ralmente, che tutto si risolva In una indiretta pubblicità. 



Ai radioascoltatori e anche al telespettatori che stanno 
seguendo il ciclo dedicato al teatro di Pirandello, segna¬ 
liamo un documentario radiofonico sul grande scrittore 
siciliano che andrà in onda stasera. Aldo Scimè, autore 
del programma, partirà da un teatro ove si rappresen¬ 
tano « I giganti della montagna » per la regia di Strehler 
e si sposterà poi nella casa natale dello scrittore, dove 
sono raccolti gli oggetti cari a Pirandello. Quindi, Scimè 
intervisterà sul posto alcune persone che conobbero il 
drammaturgo e si collegherà con varie città d'Italia per 
ascoltare dichiarazioni di critici e di attori sull'opera 
pirandelliana. Infine, Scimè ci farà ascoltare la voce di 
Pirandello incisa su disco. C'è da chiedersi perchè un 
simile documentario non sia stato allestito ancora per la 
televisione. 


programmi 


TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA 
17,00 GIOCAGIO* (per I più piccini) 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI Cappuccetto a pois: < Il lupo 
travestilo » • « Per te. Patria », per le piccole spettatrici 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
17,15 SAPERE • » li processo penale » 

17.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiane - Oggi 
al Parlamento - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21.00 VITA DI CAVOUR . Originale televisivo di Giorgio 
Prosperi. Terza parie 
22,20 MERCOLEDÌ* SPORT 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 SAPERE Corso di inglese 
17,00 NON E MAI TROPPO TARDI 
21,00 f ELEGIORNALE 

21.15 DIETRO LE QUINTE Gianni Morandi e Pally Pravo 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


RADIO 
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Domani si correrà il Giro del Piemonte 

OGGI LA MILANO-TORINO 



PASQUALE ancora una volta sotto i panni dell'accusatore è 
riuscito a convincere il C.F. sull'Inopportunità delle critiche di 
Mandelli 


... e tutti 
pensano 



RUDY ALTIG sarà l'unico straniero alla partenza della Milano- 
Torino 


alla <Sanremo» 


Stasera in tv 
Campanile nuoto 

Stasera, nella piscina del Fo¬ 
ro Italico — la manifestazione 
verrà trasmessa dalla televisione 
— per Campanile nuoto si incon¬ 
treranno le quattro squadre di 
Roma, Milano. Torino e Trieste. 
Le gare si presentano abbastanza 
interessanti per la partecipazione 
di atleti noti: Elena Camino. Ma- 
risa Muzio. Mara Sacchi. Lore¬ 
dana Bosio. Maria Antonietta 
Strumolo. Pietro Boscaim. Mau. 
rizio Giovannini. Le gare in 
programma maschili e femminili 
sono: 200 m. s.L. 200 m. misti. 
100 m. s.L, 100 m. dorso. 100 m. 
farfalla. 100 m. rana, staffetta 
«100 e staffetta 4x100 mista. 

La prima edizione di campanile 
nuoto venne vinta dalla squadra 
romana. 


Il Consiglio Federale della FIGC 


Ha vinto Pasquale : 
censura per Mandelli 


Il Consiglio federale ha « ceti- 
aurato » l’avv. Mandelli, reo dt 
avere pubblicamente criticato il 
presidente federale per l'assun¬ 
zione di Herrera alla guida degli 
azzurri e per l'annuncio della 
nuova politica del pugno di ferro 
che Pastinale ha dato alcuni 
giorni fa al termine di una riu¬ 
nione in Lega. Mandelli ha so 
stenuto l'ingenua lesi di avere 
reagito male perchè male aveva 
agito Pasquale prendendo deci¬ 
sioni che spettavano al Consiglio 
federale e Pasquale lo ha zit¬ 
tito ricordandogli che il compito 
di vigilare sul regolare svolgi¬ 
mento dei campionati è una pre¬ 
cisa prerogativa del presidente 
federale e che l'incarico di oc 
cuparsi della nazionale oli era 
stato conferito dal Consiglio al 
l'unanimità, quindi anche con il 
voto di Mandelli che oggi, in¬ 
vece. si sente stranamente « sca . 
valcato ». E tanto per toglie¬ 
re a Mandelli ogni altri ar¬ 
ma, Pasquale ha subito preci¬ 
sato che lutto ciò che egli aveva 
detto in tema di snellimento e 
di fiscalizzazione della giustizia 
calcistica doveva essere inteso 
come proposte che sottoponeva 
al Consiglio Battuto sul terreno 
della sostanza e sul piano dia 
lettico, Mandelli è stato « cen¬ 
surato ». da tutti i consiglieri, 
compresi — secondo alcune in¬ 
discrezioni — quelli di origine 
juventino come lui. 

Durante la conferenza stampa 
tenuta nel pomeriggio alla do¬ 
manda se Mandelli sarebbe ri¬ 
masto su posizioni critiche. Pa¬ 
squale ha risposto che « Man 
delh è bravo » mentre il presi 
dente del Settore tecnico è rima 
Sto muto come un pesce anche 
se in separata sede mera fatto 
sapere di restare fermo sulle 
proprie convinzioni. E se la rispo¬ 
sta di Pasquale fa pensare a un 
Mandelli « tranquillo » almeno 
per un po’, un interrogativo, 
tuttavia, resta senza risposta: 
Perchè si è fatto tanto chiasso 
intorno al « caso »? E* un mter- 
rogativo grustificatissimo. a no 
stro arriso, se si considera che 
durante la conferenza stampa 
dalla stessa parte da cui è par¬ 
tito il « caso Mandelli » s tè cer 
cato di avallare l'ipotesi di un 
rimprovero (un 15% dt nmpro 
vero motto saure — è sialo 
detto) del Consiglio anche al 
suo presidente. Sarà, comunque, 
il tempo a dire se m seno alla 
Federcalcio tutto fila ancora 
femore e d'accordo o se invece 
si è già verificata una spacca 
tura, originata magari da motivi 
che vanno al di là della attività 
sportiva. 

Per ora la vittoria di Pasquale 
i stata netta perchè il presi 
dente non solo ha ottenuto la 
condanna del suo aiyersano. ma 
ha anche avuto il riconoscimento 
di avere bene operato con l in 
(faggio di Herrera e il conforto 
del Consiglio per le altre misure 
proposte, alcune delle quali sono 
state approvate e altre accolte 
per essere studiate Cosi è stato 
deciso che la disciplina sia d ora 
m avanti più rigorosamente ita 
posta a tutti, giocatori e diri¬ 
genti. e che la procedura per 
il processo a questi ultimi sia 
fortemente abbreviata nel senso 
eh$ per 1 dirigenti non si atten¬ 


deranno più le smentite per il 
rinvio a giudizio e che per i 
consiglieri federali in attesa del 
giudizio si applicherà la misura 
della sospensione. 

Fra le misure allo studio le 
più importanti sono certamente 
quelle riguardanti i trasferimen¬ 
ti che prevedono apertura e 
chiusura della campagna acqui¬ 
sii e cessioni unica per tutte le 
serie, una sola «tornala * da fine 
giugno a ottobre (dogo l'inizio 
del campionato, però, potranno 
essere trasferiti solo i giocatori 
che non sono mai scesi in cam¬ 
po) e abolizione delle liste con¬ 
dizionate più tutta una sene di 
dettagli per la migliore applica¬ 
zione delle norme generali. 

Non è però da escludere che in 
una prossima riunione il Consiglio 
federale studi misure tali da 
impedire il verificarsi delle « fol¬ 
lie finanziarie » che nià oaai ven¬ 
gono annunciate dai giornali. In 
mento Pasquale ha lasciato ca¬ 
pire che egli e il Consiglio non 
possono ignorare che già aggi, 
a marzo, s/ comincia a parlare di 
cifre dell’ordine di mezzo miliar¬ 
do e più. Non ha però precisalo 
se un eventuale intervento dere 
intendersi nel senso che saran¬ 
no rigorosamente perseguite le 
trattative iniziate prima del le¬ 
cito o se invece si tenterà di im¬ 
pedire che continui il dilagare 
dei debiti e delle cambiali (già. 
perchè a spendere i 00ù milioni 
per R itera a il mezzo miliardo 
per Riva sono pronti in più di 
uno ma il mezza miliardo di lire 
ad avercelo sano ben pochi, tor 
se nessuno ce l'ha, neppure il 
Napoli che pur s'è aperta di 
spendere « cinquanta milioni piti 
di ogni altro » per il giocatore 
che interessa Pesaala). 

Le altre decisioni importanti ri¬ 
guardano la Under 23 e l'Olim¬ 
pica, 

La « Under 23 » è stata Iscrit¬ 
ta al torneo UEFA (la prima 
Coppa sarà assegnata alla vin¬ 
cente di una partita fra due 
squadre sorteggiate fra le iscrit¬ 
te e successivamente la deten¬ 
trice delta Coppa dovrà rimetter¬ 
la in palio oant tre mesi contro 
una sfidante anch'esso sorteggia¬ 
ta nel caso di più aspiranti). La 
« Under 23 » sarà selezionata fra 
50 giocatori di serie A. lì e C 
(che sosterranno due partile il 
j 5 aprile a Firenze) e collaudata 
dalla nostra Nazionale A. in da¬ 
ta da stabilire. 

Perl'* Olimpica ». Pasquale, 
d’accordo con il CONI, ha dato 
al Settore tecnico le indicazioni 
necessarie per la scelta dei gio¬ 
catori la cui € rosa » dovrà suc¬ 
cessivamente essergli sottoposta. 
I giocatori prescelti saranno esa¬ 
minati uno per uno e quelli rite¬ 
nuti idonei qualificati « juniores 
nazionali * e sottoposti agli ob¬ 
blighi previsti dett avi 36 del re 
gol a mento oraameo il quale pre 
rede tra l’altro un * tesseramen 
fo fatto (fuselo dalla Presidenza 
Federale » e. al terzo comma, de 
creta: « „ / mutamenti di status 
i trasferimenti e oli svincoli dei 
giocatori « juniores nazionali » 
devono essere prevenutamente 
autorizzati dalla presidenza fede¬ 
rale ». Tutto ciò per evitare che 
i giocatori prescelti per la tra¬ 
sferta in Messico possano perde- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

Gli uomini che governano (malamente) il ciclismo sono riu¬ 
sciti a declassare due gare dal passato illustre con la Milano- 
Torino e il Giro del Piemonte che si svolgeranno rispettivamente 
nelle giornate di domani e di giovedì con l’etichetta di ustaffette» 
delta Milano-Sanremo. Che importa se la Milano-Torino è la 

più antica delle corse italiane e 
se il Giro del Piemonte racco 
alte tante belle pagine del na¬ 
stro sport? Il calendario è spie¬ 
tato e chi ha pochi soldi, chi re¬ 
siste solo per passione viene sca¬ 
valcato. 

Milano Torino e Giro del Pie¬ 
monte stavano per morire e Tor¬ 
rioni le ha assorbite infilandole 
nel suo carrozzone orpanizzatifo 
Torrioni assume la veste del be¬ 
nefattore. ma sapete bene che 
non lo è, anzi avanti cosi e il 
padrone assoluto delle corse sarà 
lui col beneplacito di Rodoni. I 
piccoli organizzatori, quelli che 
tribolano un anno per organiz¬ 
zare il Giro dell'Appennino o la 
prova di Camucia. sono siati 
messi in minoranza lo scorso in¬ 
verno pur essendo maggioranza. 
E Torrioni, come previsto, dilaoa 
Qualcuno avrebbe però il dove¬ 
re di ricordargli che il ciclismo 
non è un suo patrimonio perso¬ 
nale. E. comunque, ne riparle¬ 
remo. 

Domani, come dicevamo, si di¬ 
sputa la Milano-Torino. Il trac¬ 
cialo è il solito : 200 chilometri 
col Colle di Superna nel finale 
e la discesa a picco sul moto 
velodromo. Una gara veloce che 
radunerà tutte le squadre italia¬ 
ne con i loro migliori esponenti: 
l'eccezione riguarda Gimondi e 
Zilioli. impegnati in Francia. In 
compenso abbiamo la * novità 
Altig ». In base ai rcaolamenti. 
Rudi/ non avrebbe potuto essere 
al via data la qualifica delle due 
corse piemontesi (strettamente 
nazionali e quindi proibite agli 
stanieril. ma tenuta conto detta 
sua lunga inattività, s'è fatto 
una strappo alla regola. 

Altig si troverà perciò di fron¬ 
te ad un collaudo nel quale Gior¬ 
gio Albani vorrà veder chiaro 
prima di decidere la partecipa- 
zinne del tedesco alla « Sanre¬ 
mo ». Gli altri, soprattutto i Mot¬ 
ta. gli Adorni, i Dancelli e i Ri- 
tossi. paiono semplicemente in 
tenzione a pedalicchiare in fun 
zione del grande appuntamento 
di sabato prossimo. E tuttavia 
non escludiamo il successo di un 
campione: volere o volare, la vit¬ 
toria di Tarino potrebbe rappre 
saltare un bel trampolino di 
lancio per la « classicissima ». 

I campioni vengono da un Gi¬ 
ro di Sardeana e da una Tirreno- 
Adrialico con una brutta qualifi¬ 
ca: runico ad uscire dal guscio 
è stato Ri tossì, mentre i! trio 
Motta-Adorni Dancelli s'è reso 
protaaonista di un comportamen¬ 
to fiacco e incolore. E’ così che 
ci si allena per la * Sanremo »? 
Piensi'anio di no. ma soprattutto 
ci auguriamo che la rivalità fra 
Motta e Dancelli e l'assenteismo 
di Adorni non abbia un seguito 
domani Questo, in particolare, 
chiodiamo alla Milano Tonno, vi¬ 
sta che il successivo Giro del 
Piemonte reaislrerà il forfait di 
alcuni elementi che vanno per 
la maggiore. 

Naturalmente, i comprimari che 
cercheranno di mettersi in luce 
saranno parecchi. L'ultimo r>n* 
citnre della Milano-Torino è Ma¬ 
rino Vigna che mettiamo tran¬ 
quillamente nel pronostico insie¬ 
me ai vari Zandegù. Taccone. 
Preziosi. Armoni. Guerra. Basso. 
De Rossa e Poli dori. Ogni non è 
stato passibile registrare le ch’ac- 
chierp della riodio poiché le ope¬ 
razioni di punzonatura si smi¬ 
neranno domattina presso lo sta¬ 
dio di S Sto dorè la corsa scat 
tprà alle li per essere a Torino 
attorno alle 16. ma sappiamo 
navalmente che ali aspiranti al 
successo s’aap'rnno sulla reati 
na. in Gran parie elementi di 
secondo piano che nel aiomn del¬ 
la Milano Sanremo dorranno met¬ 
tersi a completo disposizione dei 
rispettivi capitani. 

Gino Sala 


re con un trasferimento la eti¬ 
chetta (molte delle quali saran¬ 
no ovviamente fasulle) di dilet¬ 
tante e di * P. O. ‘63 » che darà 
loro il COSI. 

Il 22 e 23 marzo i primi sele¬ 
zionati per l’Olimpica in via spe¬ 
rimentale aiocheranno a Firenze 
e a Roma conilo le squadre 
olimpiche della Jugoslavi ac del¬ 
l'Austria mentre in giugno si 
avrà una nuova * chiamata » in 
concomitanza con la tournée dcL 
la Nazionale in Bulgaria e in Ro¬ 
mania. in settembre l'Olimpica 
parteciperà ai Giochi del Medi- 
terraneo. in ottobre o dicembre 
disputerà il primo incontro di 
qualificazione (andata e ritorno) 
contro la vincente di Islanda Spa¬ 
gna e. se supererà il turno, nella 
prima metà del 196S incontrerà 
la vincente di Germania Occi¬ 
dentale Gran Brelaana per la de¬ 
finitiva qualificazione per il tor¬ 
neo finale di Città del 1 lesivo. 

Per il resto il ConsialiO fede¬ 
rale ha approvato Vasseonazione 
del Premio Mauro all ’ arbitro 
Sbardella, la sostituzione tempo¬ 
ranea di Stacchi con Mazza alla 
Leon la proposta di definire en¬ 
tro la corrente staainne il mec¬ 
canismo definitivo di promozioni 
e retrocessioni fra la serie A e 
B (retrocessioni e promozioni 
che per quest'anno sono previ¬ 
ste da norme transitorie per ri¬ 
dimensionare la serie A a 16 
squadre — 4 retrocessioni e due 
promozioni — e la B a 20 con le 
ultime tre classificate che retro¬ 
cedono in C). il bilancio consun¬ 
tivo 1966 d concorso per d com¬ 
pletamento dei quadri della Se 
rie D che passa da 6 a 9 ai¬ 
roni (23 squadre saranno promos¬ 
se di diritto dalla Leon dilet¬ 
tanti e altre 30 per titoli su in- 
stndacahde Giudizio del Consi¬ 
glio Federale), le misure dei pa¬ 
li delle porte (quelli delle nuore 
dovranno essere di almeno 10 
cm. e non superare i 12. i vec¬ 
chi saranno sostituiti quando ri 
potrà), le nuove norme per il re¬ 
clutamento degli arbitri (limiti 
di età: da 16 a 32 anni). 

Infine il Consiolio ha accettato 
le dimissioni del prof. Zappalo 
dalla < Commissione Assistenza e 
Straordinaria Intervento ». ha ria 
moto lo studio della * repressiti 
ne deali atti di violenza consu¬ 
mali in danno degli arbitri » e 
— dulcis m fundo — ha riabili, 
tato Pietro Goti. Bruno Donzel¬ 
li. Giorgio Deoola e. a partire 
dal 5 settembre 1967. Antonio 
Cordone e Mano Tardugno. La 
riabilitazione è stata inrece ne¬ 
gata a Rinaldo Briocchi e Viltà 
rio Momese. Il provvedimento di 
clemenza verso il signor Cordo¬ 
ne potrebbe avere ripercussioni 
sulla cita del Napoli del quale 
il Cordone non ha mai smesso 
di occuparsi (non era forse al 
seguito della squadra anche do¬ 
menica att'Ohmpico? ). Resta da 
r edere se nella crisi che tram 
gita la sncietd partenopea Cor. 
«One sposerà • in loto » lo caa 
sa di Giovacchino Lauro o se 
vorrà crearsi in seno alla sode- 
tà una sva « personalità pubbli¬ 
ca > che lo parti ad una posizio¬ 
ne di primo piano anche allo 
esterno della società. 


Flavio Gasparini 


E' uscito 
« Il Discobolo » 

E’ uscito il n. 31 del Discobolo. 
.a p-.ibb'.icaz.one periodica del 
l’UISP. I-a mista, arricchita nel 
suo aspetto grafico, contiene due 
interviste con il sen. Scarpino e 
fon. Fmocchiaro sui problemi 
dell’educazione fisica, alcune no¬ 
te sulla legge urbanistica, lo 
sport e il Programma di gover¬ 
no. il gioco del bambino e avvia 
un discorso sullo sport e la te¬ 
levisione. 

La pubblicazione contiene inol¬ 
tre La seconda puntata sul tennis 
m Italia e sulla stona dell'atle¬ 
tica leggera, un articolo sulla 
RDT e il « caso May ». e un 
« contributo per una definizione 
sociologica dello sport ». Nelle 
note tecniche si segnala La prima 
parte di uno studio sulla mecca 
mea dei lanci Gli interessati 
possono richiedere la rivista pres- 
so 1 comitati provinciali UISP o 
presso la direzione dell’assorta 
zione: via Flaminia. 56. Roma. 


Brundage: O.K. l'organizzazione 


Venti miliardi per 
i «Giochi» in Messico 


CHICAGO. 14. 

Il presidente del Comitato or¬ 
ganizzatore dei Giochi olimpici di 
Città del Messico del 1968. Pedro 
Ramirez. Vazquez nel corso di 
una conferenza stampa ha af¬ 
fermato che l’altitudine della 
capitale messicana (m. 2.250 non 
comprometterà le prestazioni de¬ 
gli atleti partecipanti ai Giochi 
Olimpici del 1968. 

In merito agli impianti olimpi¬ 
ci, Vazquez ha detto che le sedi 
per i tornei di pallacanestro, nuo¬ 
to, ciclismo e pallavolo saranno 
ultimate entro otto mesi e che il 
villaggio olimpico, per 6.000 atle¬ 
ti e 7.000 dirigenti e giornalisti, 
è quasi pronto. 

Vazquez, dopo aver dichiara¬ 
to. che. oltre alle delegazioni 
sportive e giornalistiche, egli spe¬ 
ra che Città del Messico nel pe¬ 
riodo olimpico ospiti circa 50 000 
turisti, ha aggiunto che il costo 
complessivo dei giochi si dovreb¬ 
be aggirare sui 32 milioni di dol¬ 
lari (circa 20 miliardi di lire), 
una cifra irrisoria di fronte ai 


tremila milioni di dollari spesi 
per i giochi di Tokio nel 1964. 

Al termine, tutti i presenti si 
sono dichiarati soddisfatti del- 
!•« eccellente » rapporto del di¬ 
rigente messicano e dei pro¬ 
gressi compiliti nella preparazio^ 
ne delle Olimpiadi del 1968. 


Il Sanfos 
in Europa 

SANTOS. 14. 

E’ stato annunciato ieri che 
la squadra di calcio brasiliana 
del Santos compirà nei mesi di 
maggio e giugno prossimi una 
tournee in Europa e negli Stati 
Uniti. La compagine sudameri¬ 
cana, giocherà in tutto dieci 
partite in Svezia. Francia. Ita¬ 
lia. Spagna. Cecoslovacchia. 
Germania quindi a New York. 
Los Angeles e forse a Città del 
Messico. 


B: Varese e Samp a pari punti 


Senza inseguitori 
le due capolista 

Alessandria e Arezzo in coda alia classifica 


Si conclude la Parigi-Nizza 


Nel drammatico « derby della 
lanterna » la Sampdoria ha cono¬ 
sciuto per la seconda volta la 
sconfitta in questo torneo. Il Va¬ 
rese di contro, è stata Tunica 
squadra a vincere fuori casa in 
questo torneo, e si è riportata 
alla pan con la Sampdoria. 

Dei due risultati ha fatto cer¬ 
tamente maggiore sensazione 
quello del Varese. Che la Sam¬ 
pdoria rischiasse molto contro 
un Genoa sull orlo rielTabisso. in 
un derby nel quale soprattutto 
prevalgono molivi di orgoglio e 
di prestigio, era stato facile pre¬ 
vederlo, anche se non si poteva 
immaginare che la Sampdoria in¬ 
cappasse nella sua peggiore par¬ 
tita, e il Genoa in una presta¬ 
zione smagliante. 

U Varese invece ha sorpreso. 
Appariva piuttosto giù di corda, 
e aveva di contro un Padova che 
soffre, si. del complesso dell’Ap- 
piam. ma che — si sperava — 
avrebbe saputo ritrovarsi proprio 
contro una glossa formazione, 
non mancandogli i mezzi per po¬ 
terla fronteggiare vigorosamente. 
Invece il Padova è caduto anco¬ 
ra. ed ha compiuto una brutta 
svicolata in classifica. Sampdo- 
ria e Varese, dunque, si ritrova¬ 
no appaiate in testa alla classi¬ 
fica. 

Cosa è accaduto alle loro spal¬ 
le? Poco o niente di rilevante. 
Il Catanzaro — come si era te¬ 
muto — non ha saputo tenere a 
freno il dirompente attacco del 
Savona (e Guardoni ha messo a 
segno un’altra doppietta) ed ha 
ceduto nel momento m cui 
avrebbe dovuto produrre lo sfor¬ 
zo maggiore, n Messina ha pe¬ 
nato sino a qualche minuto dal¬ 
la fine per nacciuffarc il Pisa. 
Il Modena è stato battuto a Po¬ 
tenza. E dunque, c proprio il Po¬ 
tenza. rimasto solo al terzo po 
sto. ad avere guadagnato qual¬ 
cosa: due punti alla Sampdoria. 
Ma 0 distacco dal Varese è ri¬ 
masto invariata In sostanza, il 
Potenza insegue a cinque punti 
dalla coppia capolista. E tutte le 
altre, ovviamente, hanno uno 
svantaggio ancora più grave. 
Sarà possibile annullarlo nei tre¬ 
dici turni che ancora rimangono 
da giocare? Stando i! comporta 
mento delle inseguitrici, la cosa 
sembra abbastanza improbabile. 

Dalla testa alla... coda. Ales¬ 
sandria e Arezzo chiudono la 
classifica a pari punti. Ed è 
TAlessandria a raggiungere lo 
Arezzo, avendolo battuto netta¬ 
mente in casa. Questa coppia è 
staccata già di tre punti dal Pi¬ 
sa, e di quattro dal Savona, dal 


Genoa, dal Catania, dalla Saler¬ 
nitana. 

Dunque la situazione per T Ales¬ 
sandria e Arezzo è diventata an¬ 
cora più seria. Tuttavia la lotta 
non è conclusa, e c’è tempo per 
altri mutamenti, specie se si con¬ 
sidera che ci saranno scontri di¬ 
retti che potranno diventare de¬ 
terminanti. Comunque ha im¬ 
pressionato il capitombolo della 
Salemilana a Palermo (e siamo 
del Parere che fin quando non sì 
sarà dato un assetto definitivo 
alla società. la squadra non ri¬ 
troverà la sua tranquillità) e 
preoccupa la posizione del Cata¬ 
nia dopo la sconfitta subita a 
Verona. 

Nettamente il Novara ha bat¬ 
tuto la Reggiana, che deve es¬ 
sersi certamente concessa una 
pausa dopo un lungo periodo di 
concentrazione, e continua con 
sicurezza nella stia marcia il 
riorganizzato Livorno. 

Michele Muro 


Vince Desvages 

ila 


Sotto 
pressione 
la nazionale 
di Herrera 

Nostro servizio 

APPIANO GENTILE, 14 
La « pinetina » di Ap¬ 
piano Genhle cambia co 
lare: cancella il nero c si 
tinge tutta d'azzurro. L'iu- 
ter cede il passo atta 
nazionale. Il < capata/ » è 
sempre quello. Herrera. 
ma le mansioni sono di¬ 
verse. anche se egualmen¬ 
te impegnative. Senz'altro, 
però, più scabrose per via 
delle polemiche m agguato 
circa l'intcr. appunto, che 
si trasforma in... nazionale. 

Il raduno degli atleti con¬ 
vocali per l'impegno dì 
Cipro è fissato per l'ora 
di cena, ma lidio era già 
pronto da stamane. Il 
« mago » e Valcareggi non 
sono tipi da trascurare an¬ 
che t mimmi particolari: 
persino le bandiere sui pen¬ 
noni ad accogliere le 
« truppe azzurre » che arri¬ 
veranno alla spicciolata, 
ma puntuali. Unica defe 
zione. quella di Berlini e 
Albertosi impegnati con la 
Florentina a Tatabanga 
All'insegna dell'ordinaria 
amministrazione tutto il 
resto: solito il ristorante, 
tirata al pomice la pa¬ 
lestra, identiche Ir rame 
rette che ospiteranno ali 
azzurri come già alla 
vigilia dell'incontro con 
l'ÙllSS. tlcncra ha già di¬ 
menticato con sufficiente di¬ 
sinvoltura la sconfitta pa- 



RIVERA 


tifa ad opera del Torino cd 
ha ritrovato per l’occasio¬ 
ne quel sorriso gelido che 
di solito riserva per le 
grandi occasioni. E' andato 
anzi più in là. nell'attesa 
dei suoi « poulains ». confi¬ 
dando ai giornalisti gli 
orientamenti * del momen¬ 
to ». Niente di eccezionale, 
o che già non sia trapelato 
dalle indiscrezioni dei confi¬ 
denti, ma comunque un 
punto di partenza per trar¬ 
ne indicazioni orientative 
su quella che sarà la for¬ 
mazione di Cipro. 

Il * mago » ripete alla 
noia che ricalcherà i temi 
svolli contro l'URSS a S. 
S irò e contro la Romania 
a Napoli, e che le ecce¬ 
zioni saranno soltanto det¬ 
tate da motivi di contin¬ 
genza spicciola. Messo al 
bando ogni esperimento al¬ 
meno per l'incontro « uffi¬ 
ciale » da giocarsi a Ni- 
costa, gli eventuali esperi¬ 
menti saranno riservati al¬ 
l'amichevole di Roma con¬ 
tro il Portogallo fissala, 
coinè nolo, per il Lunedì 
di Pasqua. Per adesso, re¬ 
stano tre i dubbi di Her 
rera: 1) il mediano di 
spinta (Lodctti. Berlini o 
addirittura Jutiano?); 2) 
la mezz'ala che dovrebbe 
svolgere in azzurro i com¬ 
piti che Suarez svolge nel- 
l'Inter: basterà l’impiego 
di Corso a risolvere tutto, 
fermo restando l'utilizza- 
zwne di Rivera all'ala 
destra e quello di Riva al¬ 
l'estrema sinistro?); 3) 
Cappellini o De Paoli al 
centro dell'attacco? Senza 
coniare che Domcnnhini po¬ 
trebbe benissimo rappresen¬ 
tare t'alternativa fra i due 
« litiganti ». Queste le in¬ 
certezze che inquietano 
Hclento Herrera. Valca- 
reagi. comunque, è al suo 
fianco e lo aiuterà a to¬ 
gliere le ultime * z » dalla 
formazione azzurra. Dalle 
varie sedi (Tonno. Milano 
e Napoli) sono partiti i 
« convocali » che. uno dopo 
l'altro. stanno arrivando 
qui all'albergo ritiro di Ap¬ 
piano. 

Romolo Lenzi 


Si preparano per la Francia 

Gli azzurri del rugby 
convocali a Torino 


I francesi hanno g’à scelto 3 
quindici che domenica di Pasqua 
schiereranno a Tolone contro la 
nazionale italiana. Si tratta — in 
ordine di ruolo partendo dallo 
estremo — di Villepreux: Duprat. 
Lux, Gachassin. Darrouy; Guy 
Gamoerabero; Lilian Gamberabe¬ 
re; Sitjar. Hemero. Rupert; Dao- 
ga. Fort: Berejnot, Cabamer. 
Gruarin. Le riserve sono Laca- 
ze. Amaudet. Puget, Cester. A ba¬ 
die e Malbet. Non meravigli la 
assenza di Walter Spanghero. il 
forte terza ha riportato la frat¬ 
tura della clavicola nei match di 
domenica scorsa tra la sua squa¬ 
dra. U Narbonne. e il Grenoble, 
incontro vinto dal Narbonne 
per 9F3. 

Del Bono, per fi collaudo dì 
domenica prossima col Com.tè des 
Alpes, a Albert ville, ha convocato 


Inn 


«trono > 


Cucchiarelli, D, Z.tti e Prosperali 
dell’Aquila; Giani del Bologna; 
Avigo e Modonesi del Brescia; 
Gargiulo del Cus Roma; Confor¬ 
to e Troncon dell'Esercito; Maz- 
zuccbelli della Lazio; Mazzantm 
del Livorno; Soro II del Milani 
Degli Antoni dei Parma; Ambron 
e Bollesan della Partenopei Bel- 
linazzo del Rovigo e D'AIberton 
del Venezia. Questi g.ocatori si 
troveranno venerdì a Tonno e do¬ 
po un brev eal!ena monto prose¬ 
guiranno per Albert ville. 

Della comitiva faranno parte 
anche i g.ovani di Marni i qua¬ 
li. sempre il giorno di Pasqua, 
incontreranno a Catania la Fran¬ 
cia Juniores. 1 ragazzi sono; Pu- 
glisi. Salsi. Loranzi. Coppola, Pi- 
ras, Vezzani. Leguti, Giangran- 
de, Bertè. Lazzarini. Spangare. 
Calabrese. Luisi, Pini, Ferri, Ca¬ 
setta, Visentin e Cossara. 


Nostro servizio 

ANTIBES, 14. 

Per liti neo profo.»s.onis’,u. \ in¬ 
coro i.n.i tappa (lolla Pangi-Niz- 
/,i costituisco sciupio una bolla 
impresa: vincerne due è addirit¬ 
tura una p:o.ie//a 

E’ questo Toxp’oit di And: è 
l)o»vage», il giovano corridoio 
di oi'gitio normanna elio abita 
<i Le» Mail» o dio quo»''oggi ad 
Antibo-; ha auto e.o 'insito voti 
formato le qualità me»»e in tuo 
,»!ra ieri l'al’io a Malignane 

Ve però una differenza, fi a 
le duo imp'oso: a Malignano. 
I)o.»v ago» ha brucato ano »p-int 
il gruppo, annato computo .'lil¬ 
là dirittura di arino. Ad Aliti¬ 
li e.» ha vnto al torm.no di una 
fuga a duo. bruciaci lo .sull'anti 
cijk) il suo compì gnu di fuga, 
il belga Van de Ko'khove Infat¬ 
ti. entrato lanciati»».mo .sulla pi¬ 
sta in lena battuta do’Io »'adio 
di Fori Carré. Desvage» ha sa¬ 
puto conse’n.i'o il vantaggio ini¬ 
ziale nonostante elio tini »i a 
.»petta.>>.»o di dover comp.o'e un 
giro in più di pi»!a. Q io»' t tat 
tea a.»tu'a, che De»vago.» ha 
.»|v;imm’.a'o nei due .fin .»co:.»i 
da dilettante nella »Cor»a della 
Pace > neU'K't oa.op o, duuo 
»;ra una bolla Inedita e unni 
tero»»<into padionun/u (lolle for¬ 
ze. Questa seia De»v.iges è jier 
il ciclismo 1 rancoso uo'autuitica 
.spesvn/a. un giovane capace di 
lottale e ftv.se di im;»o: »i ai mi¬ 
gliori sprinter intemazionali. 

Questa penultima tappa della 
Parigi-Nirza non ha d’a trende 
provocato mutamenti sostanziali 
nella classifica generale. Il grup 
po. forte di 68 concorrenti, è 
gitin'o infatti distaccato (ii soli 
25 secondi da Desvages e Vati 
de Kerkhove. Sarà dunque Tul 
tima tappa, la Antibes-N'izza di 
28 chilometri, di corsa indivi 
duale a cronometro, a decidere 
l'esito della Par.gi-Ni/za. Si trat¬ 
ta di sapere se Bernard Guvot. 
uno specialista di queste prove, 
sarà in grado di strappare due 
minuti e nove secondi a Tom 
Simpson, che capeggia la clas¬ 


sifica. Tuttav .a 28 chilometri so¬ 
no pochi e Sin>;v»on, davanti ai- 
la p"e»tigio.»a tw»ta, supererà in¬ 
dubbiamente se stesso. Tutto la- 
s.ia p"e»ugiro elio sarà lui. do 
mani .-eia. il v.untore dela Pa- 

t tgi \'-//u 

La pi ma di domani rimane 
co u iiiquo molto interessante per 
ve loie quello che Guvot sarà ca- 
pice di fa:e (.eneo Anquetil. 
Poulidor, Gimondi. Morckx e 
B-.nke. 

Anquetil afferma di non ave 
■e amb’/(*n pei'diali: t Pouh- 
dar. Brache e forse miche Simp 
-o’i — due — faranno meglio 
ài me t> \ ed-emo. 

Morris Rosenberg 
L’ordino d’arrivo 

1) Desvages (Fr.) in ore 4, 
04*06"; 2) Van De Kerkhove (Bel.) 
s.t.; 3) Reybroeck (Bel.) a 25"; 
4) Bocklandt (Bel.); 5) De Roo 
(Ol.); 6) Janssen (Ol.); 7) Steeg- 
mans (Bel ); 8) Grain (Fr.). Se¬ 
gue il plotone con lo stesso tem¬ 
po; 70) Minieri a 2'49"; 77) Pe- 
scnli a 3'34". 

Classifica jronerale 

1) Simpson (G.B.) ore 29,13'55"; 
2) Wolfshohl (Ger.) a 1*26"; 3) 
Aiutar (Fr.) a 2'5"; 4) Guyol 
(Fr.) a 2'9"; S) De Boever (Bel.) 
a 4'22"; 6) Van Looy (Bel.) e 
5'30"; 7) Zilioli (It.) a 6*38"; 8 ) 
Godcfrool (Bel.( a 8'14"; 9) G. 
Desmel (Bel.) a 9*22"; 10) Spruyl 
(Bel.) a 15*58"; 11) Dewolf (Bel.) 
a 17*1"; 12) Morckx (Bel.) a 

18*29"; 13) Grosskos» (Bel.) a 

19*51"; 14) Huysmans (Bel.) a 
21*30"; 15) Poulidor (Fr.) s.L; 
16) Del Harlog (Ol.) s.L; 17) Van 
Springel (Bel.) s.L; 18) Messelis 
(Bel.) a 23*31*'; 19) Janssen (Ol ) 
a 24*2"; 20) Gimondi (11.) s.L; 
21) Gutlv (Fr.) a 24*6"; 22) An- 
quclil (Fr.) s.L; 53) Vicentini 
(IL) a 35'4"; 63) Durante (IL) 
a 40*25"; 64) Parlesotlì (II.) ■ 
40*26"; 75) Mìnicri (IL) a 56*52"; 
78) Pesenli (IL) a 59*19"; 84) 
Chiappano (IL) a 1h.8'3". 


Mitropa Cup 


I viola contro 
il Tatabanya 


BUDAPEST. 14. 

La Fiorentina è da ieri sera 
a Budapest in attesa di tru»fe- 
rirsi a Tatabanya per incontrale 
la forte compagine locale nel pri¬ 
mo «match» va’evole per i 
quarti di finale della Mitropa 
Cup. 1 calciatori fiorentini sono 
giunti all'aeroporto nel tardo po¬ 
meriggio dopo un viaggio abba¬ 
stanza avventuro'O a causa del 
maltempo che imperversa su tut¬ 
ta l’Europa. Alcuni giocatori, in¬ 
fatti. nel corso del volo d3 Mi¬ 
lano a Budapest sono stati colti 
da leggero malore ma que»ta 
mattina sono apparsi già rista¬ 
biliti tanto che Chiapperà, di 
buon’ora, ha dato la sveglia ed 


Oggi a 
Firenze 
iP.0. 

FIRENZE. Il 

Per domani sera entro le 18. 
sono auesi a Firenze I calciatori 
selezionali per la preparazone 
della squadra nazionale olimpica 
clic sotto la guida del direttore 
tecnico Paolo Todesehini. Ila in 
programma per il 2'J e il 22 
marzo prossimi due partite «top. 
rimontali rispettivamente con 
le squadre olimpiche di JnCo»'a- 
via (a Firenze 1 221 e dell'Au¬ 
stria (a Roma il 2.1> 

Questa fase del'.» preparazione 
che prelude al due incontri, si 
presenta per Todcschini con 
qualche difficoltà poiché la * ro¬ 
sa » dei selezionati, che per do¬ 
mani sera comprendeva .12 gio¬ 
catori, prevede già da oggi di 
verse rinunce per cau=c di for¬ 
za maggiore. Non saranno infat¬ 
ti a Firenze Maggionl della La¬ 
zio e Prati del Savona i quali 
avvertono i postumi di incidenti 
di gioco Deho dellTnter e Pas¬ 
setti della Spai impegnati con le 
rispettive squadre ed i viola 
Chiarugi ed Esposito per tra¬ 
sferta della Fiorentina a Tata¬ 
banya in Ungheria per un turno 
della « Mitropa Cup » 

In seguito a tale situazione ed 
in previsione del turno di cam¬ 
pionato di domenica pro«imn 
Todeschim ha quindi in animo 
di compilare una lista di «emer¬ 
genza » comprtndente un altro 
gruppo dt giocatori da sottopor 
re all’approvazione del settore 
tecnico e da convocare al fine 
di poter disporre per le due par- 
tiee del ?2 e de! 23, di una 
« rosa » sufficientemente vasta 
per coprire comunque qualsiasi 
eventualità 

Per giovedì prossimo Falle- 
namento della pre-olimpica si 
svolgerà in due partite a Co¬ 
veranno La prima con inizio 
alle 14 fra una formazione 
PO e la Pistoiese Le due squa¬ 
dre allenatnei militano nel cam¬ 
pionato nazionale di sene « C * 


ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L. SO 


A.A. SPECIALISTA venerrt pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, afe Orluolo, 49 - Fi¬ 
renzi . Tol. 291.371. 


ha raggmnto. con tutta la comi¬ 
tiva, il campo deH'M T.K.. la 
squadra che da questa sragione 
è allenata da Nandor Hidegkutv. 
ex centravanti della famosa na¬ 
zionale magiara ed ex allenatore 
della Fiorentina. 

Sul campo dell’M.T K . situalo 
alla perdei ia di Bu.lape-t. i cal¬ 
ciatori viola hanno sndvnuto un 
nutrito allenamento c alla fine 
Chiappoli,* ha annunciato la for¬ 
mazione clic intende schierare 
domani. I/mconlro sarà diretto 
da un arbitro austriaco, coadiu¬ 
vato da segnalinee ungheresi. An¬ 
che il tecnico del Tatabanya h» 
scelto gli uomini che schiererà 
contro la sq ladra italiana. 

I az informazioni sul Tatabanya 
Cluappella le ha attinte d rette- 
men'e da Hidegkuty il quale, 
com e noto, fino alla scorsa sta- 
g.onc ne era l'altenatore. Da 
quin'o ahh amo appre-o dallo 
stes=o Hidegkuty, il Tatabanya 
è squadra solidissima in difesa 
— la meno perfora'a del torneo 
unghere-e — e abbastanza abile 
in prima lanca. Nelle (ile de! 
Tatabanya giocano 1 nazonali 
Gelei, Solimosy e Kovac. tre dei 
piu classici giocatori della na- 
z.ona.'e magiara. Ma anche gii 
altri componenti la squadra di 
casa sono abilissimi nel palleg- 
g o e molto forti in zona di tiro. 

D: que-to abbiamo discusso con 
lo stesso Chiappola nel pome¬ 
riggio neì'a * hall » del Sorthotel 
dove hanno pre-o alìdggio i fio¬ 
rentini. L’allenatore dei viola, 
dopo avere, r.corda*o c.ae la Fio¬ 
rentina è reduce da una sconfitta 
e per questo i suo; giocatori so¬ 
no un po' demoral zzati e dopo 
averci fatto notare che nel corno 
del viagg.o alcuni giocatori ni 
sono sentiti male, ha continuato 
dicendoci: « E* evidente che man¬ 
derò in campo gli uomini più 
preparali e non certamente co¬ 
loro che hanno accusalo dolori. 
Comunque nonostante queste mi* 
intenzioni tanto Chiarugi eh* 
Merlo, due dei titolari ron in 
perfette condizioni, giocheranno. 
Non avendo a disposizione Bru¬ 
ghiera che da Vicenza è rientrato 
a Firenze, non posso permettermi 
molle variazioni. Comunque dopo 
le informazioni ricevute da Hi¬ 
degkuty sono orientalo a man¬ 
dare in campo una squadra più 
difensiva. Sia chiaro però che 
questa decisione è strettamente 
legata alia scarsa condizione psi 
cofisica di alcuni titolari ». 

Chiappella non ha aggiunto 
molto di p;ù. In serata anche 
l’allenatore della squadra unghe¬ 
rese ha passato alla stampa li 
formazione che sch ererà domani. 
Cosi, salvo eventuali ripensa 
menti a lì'ultimo momento, que 
»lc dovrebbero essere e forma 
zioni dcJc due squadre Ftoren 
t.na: Albertosi: Rogora. Diomoii:. 
Esposito. Ferrante, Bnzi; Ham 
rm. Merlo. Cosma. Bertim. Ch.a- 
rugi. Tatabanya: Gelei; Toerc^a- 
sikn, h’ovacs; Juhos. Menatei, 
Laczko (Sohmosy); Szabo. Cser- 
nai. Horvath (Szckcrcs), Sau- 
romi, Holansky. La partita ini¬ 
zierà alle ore 1S. 
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Una conferenza a Roma del vicepresidente 


dell'ltaltourist, Khodarkov 


Come l'URSS 

prepara 
l'anno turistico 

Due nuovi grandi alberghi a Mosca — Un fe¬ 
stival in ogni repubblica — Camping e motel 
in allestimento per lo sviluppo del turismo 
automobilistico — Bellezze della Siberia 
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In quattro mesi sono stati in 118.600 a perdere il lavoro 
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Anno del turismo, x Turismo, 
passaporto di pace », secondo 

10 slogan lancinto dall’ONU. E 
l'Unione Sovietico, che piò 
l'anno scorso ho avuto un mi 
bone e mezzo ili visitatori stra¬ 
nieri. è particolarmente impe¬ 
gnata a tener fede a questo 
impegno internazionale; che 
coincide, oltretutto, con le ce 
lebrazioni in programma per 

11 Cinquantesimo Anniversario 
della Rivoluzione d'Ottnbre. 

Ne parla, appena giunto a 
Roma da Mosca, il primo vice 
presidente dell'Intourist, Leo 
nido Khodarkov. « Nel 'fin 

— dice — abbiamo avuto un 
incremento del venti per cento. 
Certo non possiamo paragona¬ 
re questi dati con quelli del 
l'Italia, tuttavia bisogna am 
mettere che abbiamo fatto 
grandi progressi negli ultimi 
dieci anni ». 

Khodarkov è in Italia per 
un giro di conferenze, che do¬ 
vranno illustrare agli italiani 

— tanto restii a muoversi di 
casa e tentare V « avventura » 
sovietica — i modi e gli inte¬ 
ressi di un viaggio neìt'URSS. 



Leonida Khodarkov 


Mosca 


Rierelto l'arco 
di trionfo per 
la vittoria 
su Napoleone 

MOSCA. 14. 

• L'arco dt trionfo eretto a Mo¬ 
sca per celebrare la vittoria 
russa su Napoleone e rimosso 
nel 1936 per t lavori di rico 
strazione della città sarà Innal 
zato di nuovo. 

Il monumento venne progetta 
to dall’architetto russo Osip Bove 
(1784 1834). Esso è decorato con 
figure di soldati, colonne corin 
zie. fregi con gli stemmi delle 
città russe, sottili altorilievi, e 
sei cavalli con una vittoria alata 
in un carro II solo cornicione 
finale ha 1 276 dettagli. 

L'arco trionfale verrà rieretto 
non già al suo posto precedente, 
presso la stazione ferroviaria di 
Bielorussia, bensì sul viale Ku 
tuzov. Assieme al museo « La 
tenda di Kutuzov ». il panorama 
della battaglia di Borodmo e il 
ponte di Borodmo. l’arco farà 
parte di un complesso dedicato 
alla memoria rieeli eroi del 1812 

Un modello mobile a grandez 
za naturale dell'arco verrà co¬ 
struito per individuare il posto 
migliore per il monumento. 


Malta 


I laburisti 
chiedono le 
dimissioni 
del premier 

LA VALLETTA. 14 

L’opposizione laburista mailer 
ha chiesto al dr. Borg Olivier 
di rassegnare le dimissioni per 
i suoi « umilianti contorcimen 
ti * nel respingere dapprima c 
quindi neìl'accettare il proget 
to inglese di riduzione deiie tur 
ze armate britanniche sull isola 

Il Partito laburista ha pure 
chiesto ai sindacati generali mal 
tesi di dissociare ogni respon 
sabdità per l'accordo tra Malta 
e l'Inghilterra. 

I dirigenti sindacali avevano 
mutato Olivier nette sue diffi 
cilì trattative con gU inglesi. 

I laburisti affermano che il 
ritiro graduate delle truppe In 
glesi da Malta gett erebbe 7 000 
maltesi tra le file dei disoeco 
pati. Si tratta dei civili impie 
gati nelle basi militari. 

Olivier, dal canto suo. aveva 
detto, prima di rientrare in pa 
tri» dallTnghilterra. che Taccor 
do raggiunto con gli inglesi é 
puramente provvisorio, firmato 
al solo scopo di uscire dall'im 
passe. 

Al suo rientro, il primo mini 
stro è stato accolto da una fol 
■la di seguaci ed è stato portato 
in trionfo dalla scaletta del- 
Taareo. 


« Praticamente — aggiunge 
Khodarkov — un solo fattore 
limita oggi lo sviluppo del no 
stro turismo con l’estero: la 
carenza di attrezzature. Ma 
stiamo facendo un notevole 
sforzo e già dal 1064 abbiamo 
progettato ed avviato la co 
sdaziane di nume strutture 
albei ghiere ». 

Si lavora sui programmi del 
governo centrale e grazie alle 
iniziative dei governi delle va 
rie repubbliche e delle singole 
città. I dati di Mosca sono si¬ 
gnificativi. 

t A Mosca — dice infatti 
Khodarkov — lTntourist sta 
costruendo due nuovi alberghi, 
per un totale di tremila posti. 
Il municipio della città ha av 
vinto la costruzione di un enor¬ 
me complesso per altri seimila 
[Histi e il primo blocco, per 
mille persone, è già funzio 
nanfe. Un altro blocco sarà 
aperto il primo maggio ». 

E‘ soltanto un esempio. Ma 
indica chiaramente l'impegno 
dcll'URSS alla celebrazione 
dell'anno turistico. « In tutto il 
mondo — è ancora Khodarkov 
che parla — l'iniziativa del- 
l'ONU conoscerà molte espres¬ 
sioni: l'Esposizione internazio¬ 
nale. il centenario nel Canada 
e. da noi. il Cinquantesimo un 
niveisario della Rivoluzione 
d'Ottnbre; una data della qua 
le è inutile sottolineare l'estre¬ 
ma importanza ». 

Per essere pronti all'appun¬ 
tamento con questa data si 
lavora alacremente. Ma quali 
t attrazioni » spingeranno i tu¬ 
risti al lungo viaggio nel pae¬ 
se del socialismo? Anche in 
questo caso la risposta è pron¬ 
ta. I programmi, infatti, sono 
intensi e vari; distribuiti in 
tutto l'enorme paese, ma par¬ 
ticolarmente concentrati intor¬ 
no a Mosca e Leningrado. An¬ 
cora degli esempi. 

t In tutte e quindici le re¬ 
pubbliche si svolgeranno fe¬ 
stival di notevole interesse. A 
Mosca, dal 5 al 15 maggio, si 
svolgerà una rassegna di tutti 
i complessi musicali sovietici 
” Le Stelle di Mosca a Le¬ 
ningrado. negli ultimi dieci 
giorni di giugno, ci sarà il 
festival musicale ’’ Le notti 
bianche": ancora a Mosca e 
Leningrado particolari festeg 
giamenti sono previsti per il 7 
e l '8 novembre. E poi l’inver¬ 
no. Gli italiani non sanno 
quanto sia bello l’inverno rus¬ 
so: forse non apprezzano il 
freddo. Invece la fine d'anno 
a Mosca può essere piena di 
attrattive. Noi organizzeremo, 
tra il 25 dicembre e il 5 gen¬ 
naio un ricco programma 
(” l’inverno russo ”). con una 
rassegna di tutti i maggiori 
compiessi artistici sovietici, in 
tutti i campi dello spettacolo; 
gite in troika; incontri del 
Capodanno che dureranno tut¬ 
ta la notte ». 

Ma non vi sono soltanto Mo 
sca e Leningrado da visitare. 
« In cento città dell'Unione So 
vietica — dice Khodarkov — 
c'c un ufficio delllntourist 
pronto ad accogliere i visita 
tori. Tutte le quìndici repub 
biiche sono aperte ed attrez¬ 
zate per ricevere i turisti ». 
Poi aggiunge: * Una zona bel¬ 
lissima, e nella quale negli 
ultimi anni c’è stalo un de¬ 
ciso sviluppo turistico, è la 
Siberia e tutto l'artico. Molti 
pensano che la Siberia sia un 
posto gelido: in realtà, la tem 
peratura oscilla dai venti sot¬ 
to zero d'inverno ai venti so¬ 
pra zero d'estate ». 

C'è dunque un paese enorme 
da visitare (un quinto del mon 
do) che sta rapidamente av¬ 
viandosi a diventare uno dei 
più importanti centri turistici 
mondiali. Anche perchè, ormai, 
arrivarvi è facile: « In gene¬ 
rale gli stranieri arrivano in 
aereo, specialmente coi viag 
gt charter organizzati dall'In 
tourist; molti apprezzano le 
crociere marittime, dai nord 
e dal sud. Ma anche il turi 
smo automobilistico è molto 
aumentato. Del resto — ag 
qiunpe Khodarkov — chi arri 
va in aereo, può sempre girare 
in auto tutto il paese. Altra 
verso lTntourist si può noleg 
giare un'auto (con o senza 
autista) a prezzi internaziona 
li ». Sono infatti in progetto (o 
si sfanno già costruendo ) 40 
nuovi moteìs e nuovi campeg 
gi. L'URSS diventerà dunque 
un paese pronto ad un turismo 
di massa? Lo è già, in effetti 
« I sovietici — conclude Kho 
darkov — sono i nostri primi 
turisti. L’anno scorso un mi 
lione e trecentomila è andato 
all’estero (32 mila in Italia: 
contro cenfit rem ila italiani in 
URSS); ma gli spostamenti tu 
ristici interni sono stati di ol 
tre trenta milioni. Non si di 
mentichi che l'URSS è un 
paese enorme, diverso dall'una 
all’altra repubblica. Ci sono 
tante cose da vedere e ci vuol 
tempo per vederle tutte ». 

d. n. 
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Crisi tedesca : gli italiani 
i gastarbeiter più colpiti 

Industriali incerti sul da farsi perchè la manodopera straniera fa comodo - Gli incen¬ 
tivi del socialdemocratico Schiller. Sindacati e governo di fronte alla congiuntura 
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GERMANIA — Gli emigrati italiani In Germania occidentale, anche nei pieno del « miracolo » 
erano vittime di un aperto razzismo. Nella foto: il cartello che vieta agli italiani l'ingresso in 
una birreria 

Precise accuse di un giornale cecoslovacco 

Era una spia di Hitler il 
console di Bonn a Palermo 

Le rivelazioni della «Volkszeitung» basate 
su documenti scoperti nel Lago Nero 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 14. 

Il giornale Volkszeitung, che 
si stampa in Cecoslovacchia 
per la minoranza tedesca che 
qui vive, accusa oggi in un suo 
documentato articolo il console 
generale della Repubblica fe 


Londra 


derale tedesca a Palermo, 
Franz Obermaier. di essere sta¬ 
to durante la guerra un agen¬ 
te della S.D. nazista (Sicher- 
heitsdienst) e di essere attual¬ 
mente occupato presso il ser¬ 
vizio segreto della Germania 
occidentale. 

Obermaier, scrive la Volks - 


Cousins si oppone 
al blocco salariale 


Nostro servizio 

LONDRA. 14 

Il più grosso sindacato ingle 
se, quello dei trasporti, condan¬ 
na la politica econom.ro salaria¬ 
le governativa e respinge ogni mi 
sura restrittiva di legge. 

La questione di che cosa farà se¬ 
guito al blocco (quando questo 
spirerà nel luglio prossimo) è 
ancora in sospeso. Dopo aver pa 
tesato le sue intenzioni autorita¬ 
rie (estendere i provvedimenti 
eccezionali in una norma penna 
nenie con poteri decisionali cen 
(ratizzati), il governo è stato co¬ 
stretto a soprassedere per la 
forte reazione di tutto il movi 
mento sindacate. Dall'altro lato, 
la piattaforma unitaria elabora¬ 
ta dal TUC (organo consultivo 
centrale) e dalla conferenza do 
gli esecutivi dei singoli smda 
cati prevede la collaborazione, 
attraverso l'autocontrollo, ad una 
politica dei redditi globale nel 
l'ambito di un p ano nazionale di 
«viluppo. Il sindacato dei tra¬ 
sporti precisa ora la sua posi¬ 
zione 

Scrivendo nel giornale dj ca 
tegona. Frank Cousins dichiara 
che la sua organizzazione (un 
milione e mezzo di iscritti) si 
opporrà a qualunque disposizione 
vincolante: « I sindacati — af 
ferma il segretario dei traspor¬ 
ti — non possono essere agenti o 
strumento de! governo: non sia 
mo una organizzazione a cui il 
governo può dire dove comincino 
e dove finiscano le nostre respon 
sabilità ». Il s.ndaoato trasporti, 
insieme a tutti gli altri sindaca 
ti. hanno dato la loro approva 
zinne a! progetto avanzato dal 
TUC perché es*o ha come con¬ 
dizione la politica del p eno im 
piego, l'espansione economica e 
la crescita costante della quota 


di ricchezza nazionale spettante 
ai lavoratori. 

I lavoratori dei trasporti hanno 
sottoscritto la proposta del TUC 
nel quadro di una azione unitaria 
che tolga all'esecutivo la scusa 
di intervenire col rigore di una 
legge arbitraria sfruttando la di¬ 
sunione sindacale. Ma Cousins 
sottolinea nra l'esigenza di dare 
compiuta realizzazione alle pre- 
messe politico economiche del 
progetto TCC. Se. svuotato di 
contenuto politico, questo dovesse 
essere niente altro che un tra¬ 
vestimento delle posizioni gover¬ 
native — dice Cousins _ no j nQ n 
potremmo mai concedergli la no¬ 
stra approvazione. « Il mio sin 
dacato — scrive il segretario dei 
trasporti — non accetta il blocco 
e le restrizioni chiunque «ja a 
proporli ». Il governo vorreblie 
estendere il potere della legge 
nel settore salariale ma è prò 
prio questa sua manovra che ha 
aperto eli occhi a molte orga 
mzzazioni sindacali. La totalità 
dei sindacati (qualunque «inno i 
tentativi di compromesso che nel 
frattempo si stanno tentando) è 
oggi «dv era ta contro l'interfe- 
renza governativa in materia di 
retribuzione. I.a contrattazione e 
la dinamica salariale non possono 
essere regolate dall’alto: su que 
sto terreno i sindacati inglesi han 
no trovato un punto di incontro 
e di urnone. Cousins auspica una 
estensione delle trattative sui mi¬ 
mmi nazionali con la Confedera 
zione de” industria britannica ma 
la limitazione della contrattano 
ne aziendale e delie autonomie 
locali non deve significare — co 
me vorrebbe invece il governo 
laburista — un attacco indiscri¬ 
minato alle garanzie e ai dint 
ti fondamentali del sindacato. 

Leo Vestri 


zeitung, si iscrisse nel 1930 al 
partito nazionalsocialista. Quan¬ 
do Hitler prese il potere, fu 
assunto dalia S.D. c mascherò 
la sua attività sotto la profes¬ 
sione giornalistica. Svolse im¬ 
portanti incarichi. Nei ’36 si 
trovava in Italia, ma ne fu 
espulso come persona non gra¬ 
ta (è da ricordare che allora 
c’erano dei dissapori tra Hitler 
e Mussolini a causa dell’Atl- 
stria. n.d.r.). Nel '36 passò in 
Cecoslovacchia e si svolse atti¬ 
vità sovversiva e spionistica in 
preparazione dell’occupazione 
nazista. Fu a Sofia, come ad¬ 
detto stampa dell’ambasciata 
tedesca, mentre Hitler prepa¬ 
rava l’aggressione all'URSS. 
Nel '41 fu trasferito a Milano, 
allora centro dell'attività spio¬ 
nistica tedesca contro l'Italia. 

La fine della guerra pose ter¬ 
mine alle sue attività spioni¬ 
stiche. continua ii giornale, che 
però ripresero nel 1950. quando 
fu ricostruito il servizio segre¬ 
to nella Germania occidentale. 
Alle dipendenze di tale servizio, 
fu dopo il 1950 in Algeria. Tu 
nisia. Angola. Africa occiden¬ 
tale francese. Marocco, a Pa¬ 
lermo e nuovamente nel Ma¬ 
rocco. Fu allontanato da que¬ 
st'ultimo Paese in seguito alle 
sue attività, e fece ritorno a 
Palermo, da dove continua a 
occuparsi deil'Africa. 

La sua nomina a Palermo 
è dovuta anche ali’infiuenza e- 
sercitata dal servizio segreto 
italiano. 

li giornale afferma che il 
ministro degli Esteri Fanfani 
non fu informato sulla reale 
missione che Obermaier svolge 
in Ilalia. 

La denuncia del giornale ce 
coslovacco è basata su dei do¬ 
cumenti scoperti nei Lago Ne 
ro. nel sud della Boemia, nel 
luglio del 1964. successivamen¬ 
te studiati e ora in parte resi 
noti. Tra questi documenti c'è 
una lettera datata 16 gennaio 
1942. indirizzata da Obermaier 
a Karl Franck. * Reichsprotek- 
tor » della Boemia e della Mo¬ 
ravia durante la guerra. Que 
sta lettera conferma che l'Ober- 
maier ebbe contatti anche con 
il servizio di controspionaggio 
diretto dall'ammiraglio Canaris. 

f. Z. 


Dal nostro inviato 

COLONIA, 14. 

La Ford di Colonia ha ridot¬ 
to negli ultimi mesi l'orario di 
lavoro per adeguare la siici 
produzione di auto alla minore 
richiesta del mercato, ma affi 
cialmente non ha licenziato 
nessuno. Alla * Ford » di Colo 
ma, però, il numero degli ita 
lumi occupali, secondo i dati 
fornitimi dall’I.G . Metal (il sin 
dacato unitario dei metallur¬ 
gici tedesco occidentali) nel gi¬ 
ro di un anno è diminuito 
di 400. 

l'n discorso analogo si po 
Irebbe ripetere per la Volk¬ 
swagen e per decine di altre 
aziende grandi e piccole delle 
varie regioni tedesco occiden¬ 
tali (love è raggruppato il nntg 
piar numero di nostri emigrati. 

J Le stesse statistiche comples 
sire sttWemigiazione italiana e 
straniera nella Germania di 
Rnnn confermano il fenomeno, 
anche se autorità tedesco acci 
dentali e rappresentanze uffi¬ 
ciali italiane tendono ad « in¬ 
terpretare » le cifre per smi 
nuirne la portata. La prima 
cifra per esempio è quella del 
le riduzioni di mano d'opera 
straniera tra il 30 settembre 
1066 ed il 31 gennaio 1067: gli 
italiani sono passati da 301.300 
a 272.700. registrando una con 
trazione secca di 113.600 unità 
Quello che colpisce in questo 
doto, oltre al sua calore asso 
luto, è la percentuale — 30.3% 
— nettamente superiore a quel 
le delle riduzioni subite da al 
tri gruppi nazionali: spagnoli 
20.7%. turchi 15.5%. greci 11.7 
per conta. In base agii accordi 
del MEC sulla cosidetta * li¬ 
bera circolazione della mano 
d'opera » gli italiani non do 
crebbero esserp i preferiti ri¬ 
spetto ai lavoratori provenienti 
da altri paesi che non fanno 
parte della Comunità economi 
ca europea? 

La nostra ambasciata a Bonn 
afferma che questo trattamen¬ 
to « preferenziale » trova ap 
plicazione, anche se gli indu¬ 
striali tedeschi lamentano una 
minore * fedeltà » dei nostri 
lavoratori al posto di lavoro. 
Per maggiore garanzia, co¬ 
munque, l’ambasciata dichiara 
di aver sviluppato verso le au¬ 
torità tedesche una azione averi 
te tre obiettivi: limitare al 
massimo l'arruolamento di la 
voratori in paesi non * conni 
nitori »: evitare la regolariz¬ 
zazione di lavoratori provenien¬ 
ti da paesi non « comunitari » 
ed entrati in Germania occi¬ 
dentale col semplice visto tu¬ 
ristico: incoragqiare il rimpa¬ 
trio di lavoratori di paesi non 
« comunitari » che si trovano 
in Germania senza lavoro. 

L't interpretazione » ufficiale 
della riduzione degli italiani 
tra ii settembre ed il gennaio 
scorsi, d'altra parte, pone l’ac¬ 
cento sul fatto che il 60% dei 
nostri lavoratori trovano im¬ 
piego in Germania occidentale 
nell'attività edilizia che. noto 
riamente, nei mesi invernali 
subisce una sosta per motivi 
stagionali. Del resto, si argo 
menta, la controprova è fornita 
dal fatto che negli anni prece 
denti i rimpatri stagionali o 
per le feste natalizie erano 
siati ancora maggiori. Nel 
1065 66. per esempio, rispetto 
ni 113.600 del 1966 67, furono 
201.500 e l’anno prima 164.500. 
Quest'anno, si conclude, molti 
hanno fatto di tutto per non in 
terrompere il rapporto di la 
raro proprio per timore di non 
poter rientrare. 

Questo però significa che la 
cifra di 272.700 presenti al 31 
gennaio avrebbe potuto essere 
ancora inferiore. Come mai allo 
stesso periodo dell'anno prece¬ 
dente erano 31 700 in più. cioè 
304.400? La contraddizione è 
elidente e non serre a giusti 
ficario l'affermazione che molti 
italiani che iarorano in aziende 
con orario ridotto (Volkswagen, 
Ford, e cosi via) hanno accet¬ 
tato di t prolungare » di qual¬ 
che settimana le vacanze nata¬ 
lizie senza che il toro rapporto 
di lavoro venisse rescisso. Se 
questo fenomeno fosse stato 
veramente ampio, il numero 
dei rimpatri natalizi avrebbe 
dorato essere superiore e nor. 
inferiore agli anni precedenti 

La realtà è che. comunque si 
voglia < interpretarle ». le ci 
fre confermano il lento ma 


continuo assottigliamento in 
Germania occidentale della ma¬ 
no d'opera straniera in gene¬ 
rale ed italiana in particolare. 
A questo dolo di fatto si con 
trappone soltanto l'affermata 
contrarietà del governo, in par 
te delle organizzazioni padro¬ 
nali e dogli stessi sindacati 
operai tedesca accidentali, a ri 
versare solo sui « gastarbeiter » 
il peso del lavoro più scarso. 

Il governo di Bonn è cantra 
rio per ragioni politiche, in 
(pianto la presenza di lavora¬ 
tori stranieri sul suo territorio 
è sempre una buona arma di 
pressione sui paesi dai quali 
essi provengono. 

Le organizzazioni padronali, 
o almeno alenili loro esponenti, 
sono contrarie per ragioni di 
classe. Preferiscono in ogni 
caso un niercato della mano 
d'opera con alcune centinaia 
di migliaio di disoccupati e con 
i « gastarbeiter t, piuttosto che 
tm menato della mano d'opera 
senza stranieri ma senza di 
socciquiti. I sindacati operai 
dal canto loro si preoccupano 
del quadro della Germania oc 
cidentale che possono dare nei 
propri jxiesi lavoratori sfruttati 
sin (piando erano necessari e 
buttati via come inutili ni pri- 
mo apixirirc delle difficoltà 
Sempre i sindacati argomenta 
no che la struttura stessa del 
mercato del lavoro non rotiseli 
te l'eliminazione totale degli 
stranieri Quale utilità ne rica¬ 
vano. essi dicono i minatori 
(Iella Ridir, che rappresentano 
la maggior quota di disami 
pali, se si espellono gli stra 
nicri e si liberano alcune mi 
gliaia di posti di lavoro nella 
Baviera? Quale vantaggio ne 
ricava tiri metallurgico di Dort¬ 
mund lasciato a rasa se viene 
licenziato un parrucchiere ita¬ 
liano a Stoccarda? La polemi¬ 


ca dei sindacati , rivolta soprat¬ 
tutto contro la campagna di 
tipo nazionalistico dei neo na¬ 
zisti della N.P.D., ricorre ad 
esempi estremi, tu pratica la 
vera ragione per la quale molti 
in Germania occidentale sono 
contrari all'e.spitlsione in massa 
di » gastarbeiter » è l'eventua¬ 
lità che l'economia tedesco oc¬ 
cidentale possa di nuovo tro¬ 
varsi nelle condizioni di non 
poter fare a meno della mano 
d’opera stianterà. In questo 
caso si prevede che l'operaio 
cacciato in malo modo diffidi 
mente ritornerà di nuovo, dopo 
l'amara esperienza compiuta. 

Ma (tvlà ancora bisogno la 
economia tedesco occidentale di 
mano d'opeia straniera ? l.a 
i/sposta a questo interrogativo 
i tene data non in termini ra 
zumali, ma in termini di (ingu¬ 
ini e di speranza. Dipende, si 
dice, dal successo o meno del 
pi agi (mima di npiesa del mi 
lustro dell economia Schiller. Il 
piano di Schiller, in sintesi, è 
d seguente: con stimoli p sico 
logici ed economici, ridare av 
ria alla crescita della gradii 
zinne, fcimnre la spirale della 
recessione. Gli stimoli psicoio 
dici sono l'incitamento a bau 
dire la parala <t crisi ». a speri 
dere. a consumare, a investire, 
a produrre. Tra gli stimoli eco 
mintici è compreso un program 
ma immediata e straordinario 
di investimenti pubblici, so 
piattuttn nelle ferrovie e nelle 
aidostiade. per un importo (b 
circa due miliardi e mezza di 
marchi (oltre 3S0 miliardi di 
lire) 

Nella sostanza la strada scel 
la dal ministro Schiller non si 
discosta dai canoni deU'econo 
mia liberistica. Ma Schiller è 
un socialdemocratico e ciò ha 
sensibilmente contribuita a con¬ 
vincere i sindacati, diretti dai 


socialdemocratici, ad accettare 
limiti alle rivendicazioni sala¬ 
riali ed a lasciare mono libera 
ai padroni negli investimenti 
e nei profitti. 

A parte questa nuova ennfer 
ma dell'abbandono da parte 
della socialdemocrazia tedesca 
occidentale di agili posizione 
di classe, rimane il fatto che 
per ara intorno al programma 
Schiller si sana create soltaii’n 
attese. Iwi sua efficacia, si di 
ce. potrà essere costatala a 
settembre a in autunno inolila 
to Intanto, per ritornare ai 
piablemi dei lavoratori italiani, 
malgrado le assicurazioni e le 
posizioni ufficiali tedesche ed 
italiane, i samoli datari di In 
raro tendono sempre più a hhe 
rarsi della massa della mano 
l d'opeia straniera. 

La situazione complessiva in 
somma, non appare di certa 
pi omettente per le (leene di 
muihaia di nostri connazionali 
che. rame ogni anno, nelle pi"s 
some setiimanc dovrebbe’a un 
cara una valla riprendere il 
laro * treno della speranza » 
per la Germania accidentale. 

Romolo Caccavaie 


Errala corrige 

Noi primo servizio rif’U'mrhir- 
sin spila 'in nazione rcoiininicn 
della II FI', pubblicalo t\-l maini 
sono il titolo a Finto l'io—-o nel¬ 
la Ululi- chiuso un lei/n delle 
ninni te ■ nei un erime tecnico 
e appai «a questa frase s mn 
r« «I onsalulc della elisi, rispon¬ 
dono i ornano i non e solinolo 
il petrolio ma anche — c fon¬ 
damentalmente — il sindacalo 
di categoria e la polipca ldo- 
umoricana condotta da Et hai d» 
La frase, invece, doveva essine 
i Ho«pnn*abilo della crt«l. ri¬ 
spondono i minatori od il biro 
sindacato di caicgoi in, non (■ 
soltanto il petrolio ma la poli¬ 
tici energetica lllnamcrican.i di 
Erbari! » 


Ampie prospettive offerte dal mercato della RDT 

I «bigs» dell'industria 
sulla Fiera di Lipsia 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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Dal nostro inviato 

LIPSIA. 14. 

Sul ponte lanciato dalla Fiera 
di Lipsia fra Est e Ovest aumen¬ 
tano gli scambi nei due sensi. 
La « Primaverile ’67 » dà corpo 
al processo di coesistenza fra 
mondo capitalista e socialista. 
Qualcosa di importante «i muove 
anche per l'Italia dietro la ve¬ 
trina dell'esposizione. Qui in 
Fiera si parla con insistenza del¬ 
l'apertura di un ufficio commer¬ 
ciale della FIAT in Berlino Est. 
Anche la Olivetti, la Montedtson 
e l’Istituto per il commercio 
estero fl(’E) «j preparano ad 
aprire analoghi uffici nella capi¬ 
tale (iella RDT. 

Il quartieie tecnico della Fiera 
è intanto atTollatissimo: ha una 
suiierficie tre volle piu ampia di 
quella della Fiera di Milano, 
senza contate l'esposizione dei 
beni di consumo ospitata in di- 
ciotto palazzi del centro storico 
di Lipsia. Francia. Belgio. In 
ghiileiia — fra I settanta paesi 
pi esenti — hanno pi opri ed mie 
restanti » «tands » Imponente lo 
«stand tecnico» dellT'RSS. alle 
«tito all'insegna della celebra¬ 
zione del cinquantenario della 
Rivoluzione d'Otiobre. Anche la 
partecipazione italiana quest’anno 
è aumentata 

Coire vanne le co-e italiane a 
Lipsia? Lo abbiamo chiesto ad 
alcuni rappresentanti di grandi 
gruppi industriali e di un paio 
di medie aziende che espongono 
m Fiera Fitto le loro opinioni 
.\ecii uffici dello i -ì.iwi i tleila 
FIAT abbiamo incor.irato il dot 
tor N'ardmi e Mastino Passeri, 
della direzion- affari speciali 
li dot’or Naru.ni ci ha detto: 
« I-a Fiera di Lipsia e seirpre 
pri m'erC'Spr.'e. Si 'ratta rii una 
rassegna U-n organizzata Noi 
.fei'a FIAT sj,— ; -o ,4 ,1 per cor.o 
scere meglio il mrt.vo Già 
esjiortiamo nella RD1 trafori e 
macchinari per i! movimento di 
ttrra e. a mio avviso, in que 
«to p.iC-e e arriva’o ancf e il 
momento dell automobile II te¬ 
nore di vita è notevolmente au 
mentato I.a gente ve-te meglio 
Il merca’o dei televisori, degli 
elettrodomestici è in continuo 
«viluppo e indica che tutto é 
pronto per quello delle automo¬ 
bili ». 

Il dottor Passeri, sempre della 
FIAT, dice: « Veniamo alla Fiera 
di Lipsia dal 1962. Abbiamo finora 
fatto buoni affari per 1 trattori 
industriali. Dal 1962 ad oggi ne 
abbiamo venduti 560 nella RDT: 
valgono una decina di milioni 
l'uno e si tratta di un affare non 
trascurabile Anche per le vet¬ 
ture ci sono buone prospettive. 
I rappresentanti dell'Ente ad 
detto alla importazione di auto¬ 
veicoli. la ” Die Transport Ma- 
chinen ”. ci hanno ribadito giorni 
fa a Tonno che l'accordo stilato 
nell’ottobre scorso per l'esporta¬ 
zione di diecimila vetture 1500 
FIAT nella RDT non nmarrà in¬ 
fruttuoso ». 

Il dottor Massimo Damiani, 


della < Khodiatoce » — la nota 
azienda del gruppo Montedison, 
produttrice di filati sintetici — 
ci ha dichiarato: « L'impegno 
della " Rhndiatnce ” alla Fiera 
di Lipsia é stato quest'anno 
molto maggiore rispetto al pas¬ 
sato L'ente importatore, la " Die 
Testi! ". ha dimostrato molto in 
tei esse alle nostre produzioni. 
Il suo direttore generale è già 
venuto a visitare il nostro 
" stand Anche i dirigenti della 
rumena " Romano Export " e 
deha ungherese ” L'ngarobex " 
sono stati a visitarci. Con tutti 
que'ti paesi siamo già in rela 
zumi d’alfari da molti anni. I 
paesi dell’Est rappresentano il 
principale niercato estero della 

Khodiatoce Questo mercato 
è interessante e ben disposto nel 
nostri confronti. Noi esportiamo 
nella RDT nylon, acetato e co¬ 
minciamo a vendere la fibra te 
rital della ” Rhodiatoce Qui in 
Fiera «tanno avendo molto suc¬ 
cesso le nostre sfilate di moda ». 

Nello 1 '‘and » della bnia Vi¬ 
scosa abbiamo mconirato 1 rap 
presentanti dell ’ ullicio vendite 
del gruppo dottor Enzo Zozzoli e 
Antonio Cannetta Ecco le loro 
dictuaraziom: « La Snia Viscosa 
partecipa da dotici anni a que 
sta Fiera. Il nostro gruppo ha 
il maggior volume di afTan. tra 
q'.tùi italiani, con la RDT. sia 
j/cr gli acquisti che per le ven 
dite Le prospettive immediate 
sono buone Noi vendiamo ra.von. 
iivlon e fiocchi vari: e-portiamo 
mitri impianti Restano comun- 
(j ,e ampe :x»ss.bil.:a (li vendere 
nei pat-'i dell'Est le ultime e mo 
uetnissime libre di nostra pro¬ 
duzione. La bma ha mantenuto 
profani vincoli commerciali con 
i paesi socialisti anche in piena 
■-li cria fredda Nei rapporti coni 
Tirn.ili con i'E«t. come in tu’te 
e ( o-r- ditta hi da o'Jcr.ere. una 
v,»:*a ir ••■(•dotti. «i procede di 
b .ori pas ‘0 » 

Al padiglione della Fin'ider 
-.f.h-.imo m( rvv.rato il dottor 
[) rn.lo urie,-:.le delie pubbli 
1 he relazioni della Fin'ider. e il 
dottor De Mimcis. della Sider- 
export. I ' organizzazione delle 
esportazioni che «j occupa di 
e-portaziom del gruppo s| d taie. 
il dottor De Minici*, ci ha detto: 
< Abbiamo già fatto buoni affari 
con la RDT e crediamo di po¬ 
terne fare di piu Questo paese 
importa molto acciaio dall'URSS 
e, per il suo notevole sviluppo, 
e interessato a comprarne anche 
da noi La RDT si è dimostrata 
un buon " pàrtner ” per le no¬ 
stre produzioni; not abbiamo 
buoni argomenti per sviluppare 
gli «cambi. Questa Fiera — ha 
aggiunto il dottor De Mima» — 
e la più importante d Europa. 
Da qualche anno si assiste a 
un progresso notevole del tenore 
di vita della popolazione. E' un 
fatto promettente per lo sviluppo 
dell'interscambio tra i nostri due 
paesi ». 

Queste sono, in breve, le opi¬ 
nioni degli operatori italia¬ 
ni alla Fiera di Pipsia. Esse 


, valgono più di ogni altra consi¬ 
derazione per dare, al lettore, 
un'idea della importanza clic a.s- 
,'Olve questa Fiera ne! promuo¬ 
vere. al di là di ogni artificio-,» 
discriminazione. Io svi!upi>o di 
liberi rapporti cominci ciaii in 
tutto il mondo. 

Marco Marchetti 


Cuba 

Polemico 
discorso di 
Castro sul PC 
venezolano 


L’AVANA. 14 

In un discorso alLiinivers là 
dell'Avana, il primo ministro cu 
bano Fidel Castro ha polrmiz 
zato con il Partito comuni-ta 
venezolano e con il coverno « 0 
vietico. A qufc.-t'ultimo ha ( «n 
tc-'ta’o il diritto di intrattener* 
raparti economici e commer 
cial icon «governi oligarchici» 
dell’America Latina e in parti¬ 
colare con il governo co’nnbia 
no. impegnato in una sanguino-* 
guerriglia contro forze partigiane. 

Per quanto riguarda il Vene 
zuela. ('a«tro ha definito un « er¬ 
rore » la eventuale fwrtecipazicv 
re di elementi rivoluz.onan al- 
i’uicisione «con barbaro metodo 
poliziesco » del fratello del mi 
m«tro degli Esteri. Juho Jnbarren 
Borges, ma ha dichiarato di aj» 
provare pienamente l'azione rie: 
gnerrigl eri. e di disapprovare, 
invece, la linea di « npiegarrei.ir 
delia lotta armata » che «areohe 
quella della direzione « ufficiale » 
del PC venezolano, direzione che 
Castro ha definito * di ric-tra ». 

Da qualche tempo, una po’e- 
mica è in corso fra Castro e il 
PC venezolano Questo rimprove¬ 
ra al leader cubano di interfe 
rire negli affari interni del PC 
venezolano e. più in generale, del 
Venezuela. Castro respinge tate 
accusa, ma. al tempo *te««o. re 
plica esprimendo critiche nei 
confronti della linea politica del 
PCV, soprattutto per quanto ri 
guarda la condotta della lotta 
armata e la struttura organiz¬ 
zativa. 

Nel suo discorso. Castro ha 
inoltre inteso fissare una corta 
di linea di demarcazione fra 
chi, in America Latina, è comu¬ 
nista e chi non lo c. Non Io è — 
ha detto — chi non si schiera par 
la lotta armata. 

















PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 15 marzo 1967 


Polonia e RDT unite contro il revanscismo di Bonn 

Ulbricht a Varsavia: stamane 
firmerà il patto di amicizia 


Indonesia: il terrore bianco I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Partita la commissione 
per i crimini nel Vietnam 


A colloquio con Gomuika e con i dirigenti po¬ 
lacchi - Omaggio della stampa alla Germania 
democratica, realtà insopprimibile dell’Europa 


E* partita per Hanoi la 
quarta commissione d'in¬ 
chiesta del Tribunale inter¬ 
nazionale sui crimini di 


niversità di California (Ber¬ 
keley), il dottor Axel Hojer. 
già capo del Servizio me¬ 
dico svedese, il dottor J. 


guerra americani nel Viet- Takman. direttore del Cen- 


nam. promosso da Bertrand 
Russell e da altre persona¬ 
lità della cultura europea. 

Fanno parte della commis¬ 
sione il dottor D. W. Board- 
man. medico in una clinica 
del Massachusetts, il pro¬ 
fessor J. B. Neilands. pro¬ 
fessore di biochimica all'U- 


tro di medicina sociale e 
membro del Consiglio comu¬ 
nale di Stoccolma, il dottor 
M. Birnstingl, chirurgo del¬ 
l'ospedale St. Bartholomew, 
di Londra, e il professor 
Marcello Cini, ordinario di 
fisica teorica all'Università 
di Roma. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 14. 

II presidente della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca, Walter 
Ulbricht. accompagnato dal pri¬ 
mo ministro Willy Stoph. è 
giunto stamane verso le 9 in 
treno da Berlino, per firmare 
domani un trattato di amicizia 
e mutua assistenza con la Po¬ 
lonia. A riceverlo alla stazione 
erano il primo segretario del 
Partito operaio unificato polac¬ 
co, Gomulka. il presidente 
Ochab e il primo ministro Cy- 
rankicwiez. Gli ospiti, clic han¬ 
no raggiunto immediatamente 
la loro residenza al castello di 


vuole un'altra vittima 

Condanna a 
morte per il 
gen. Supardjo 

E’ colpevole di essersi schierato contro il colpo 
di stato — Manifestini in favore di Sukarno 
distribuiti in varie zone 


Il cancelliere 
austriaco 
Klaus giunto 
ieri a Mosca 


Per il trattato di <• non proliferazione » 

Poster e Roscin 
presenterebbero 
un testo comune 

Il delegato sovietico respinge le «obie¬ 
zioni » dei revanscisti tedeschi 


no raggiunto immediatamente MOSCA. 1-t. 

la loro residenza al castello di II cancelliere austriaco Klaus 
Wilonow, sono stati fatti segno giunto oggi in visita ufficiale 


ad una manifestazione di ami¬ 
cizia, da parte della popolazio- 


nell’Unione Sovietica ove si fer¬ 
merà fino al 21 marzo, ha già 


ne, lungo le vie delia capitale avuto, a poche ore dall’arrivo, 

imbandierate con i colori dei incontri politici col presidente 

due paesi. La giornata odierna Podgorni e col ministro degli 

è stata dedicata ad una serie esteri Gromiko. Klaus era stato 
rii conversazioni tra i leader dei accolto all’aeroporto in mattina- 
due paesi, per mettere a punto t a dal premier Kossighin. dal 

i particolari del trattato e per vice primo ministro Tikonov e 



consentire un ampio giro d’ori/, 
zoo te sui problemi che interes¬ 
sano i due paesi ed il mondo 
socialista in generale. 

Il trattato, che verrà sotto- 
scritto domani mattina, è il pri- 


dai ministri Gromiko e Ecate- 
rina Furtzeva. Durante la sua 
permanenza nell’Unione Sovieti¬ 
ca il cancelliere austriaco vi¬ 
siterà. oltre a Mosca, anche Le- 


Divergenze 
tra Fanfani 
e Nilsson 
sulla non¬ 
proliferazione 


f’IMb'VRA li 1 uutr k ' ulu utfiuintimi, 11 vìiiuic 

, , f 1 , . ’ ‘ irreversibile delle decisioni 

La conferenza del disarmo . „ 

ha celebrato oggi, senza parti- ? i ‘ ? f 

colati cerimonie! suoi cinque ^ '* l <l,sfntla dcl ' 

anni di attività. Il delegato so- azista - , 

vieti*». Rosei, e il delegato trattato vuole d a tro 

b canto costituire una piattafor- 
americano. tester, che sono m<1 


mo accordo bilaterale a lunga ningrado. Kiev, Tbilissi, Lipetzk. 
scadenza che viene concluso Dando il benvenuto all'ospite, 
tra la Polonia e la RDT. se si la stampa sovietica mette in ri¬ 
fa eccezione del trattato di bevo die le relazioni fra 1 due 
Zgorzelec (Gorlitz) del luglio paesi sono migliorate in questi 
del 1950. con il quale la RD1 ultimi tempi e ricordava i posi- 

nuove frontiere della Polonia |«v« risultati ddla recente visita 

sull’Oder Nois.se. definendo cosi 111 / ' ustna di oilgoim. 

in un documento bilaterale tra 

i due Stati confinanti, il valore " 

irreversibile delle decisioni 

adottate dalle potenze alleate a STATI UNITI 



STATI UNITI 


i- ma di collaborazione politica, 

co presidenti della con erc.ua, militarc> economica e c lUur ale 

hanno ricordato che questa ha a |ungo termine e coordinare 

“J, 0 dai,c N . az,0 l n, V n r le ., 11 così, ad un livello superiore e 
mandato di aprire la difficile j n maniera organica, una colla- 
strada del disarmo e che .1 borazione e( , una assistenza re- 

trattato d, «non proliferazione» ci regolate fino ad oggi 
nucleare, attualmente sul tap- ^ accord f limitati ai vari 
peto, può segnare una tappa tori Non sfug inoUre , « 

imnoflonln m Inlo rlirrvrmno on * ’ 


importante in tale direzione. 


Il ministro degli esteri svedese Poster, che rientrava dalle 
Nilsson, che accompagna re Gu- sue visile a B()nn e a Roma 
stavo Adolfo nella sua attuale vi . . .. - „ .. . r 

sita «.(T.ciale a Roma, si è in- dove ^ discusso i motivi fon 
contrato ieri alla Farnesina con damentali della campagna osti 
l’on. Fanfani. I due ministri era- le dei due governi, ha dichiara 
no assistiti da funzionari dei ri- to di sperare che le delegazio 
spettivi dicasteri. ni americana e sovietica sa- 


particolare valore politico che 


t » . . - . i li pui Liquidi v. ìuiuiu v-1 

oster che rientrava dalle r(K , ierno trattato riveste. E' la 
sue visite a Bonn e a Roma. stessa s[ polacca a sotto . 

dove ha discusso i mot.v. fon- , jncarlo sta ^ a i!e. presentando¬ 
la mentali della campagna osti- | Q Iie j con t es ( 0 dett’attuale si¬ 
le dei due governi, ha dichiara- t uaz j one europea, caratterizza¬ 
to d. sperare che le delegazio ta da ii’ alt eggiamento revisioni- 


2 ,V nnn .,i■.,iifé.nvw.tin e - ùa * sta della Repubblica federale 

22ZSZ f - . f, ‘ ranno P"*! >" « rado *.!<“* tedesca e dalla necessità di una 


delegazioni lianno parlato un liti 
guaggio sostanzialmente diverge.. 


una raccomandazione congiun¬ 
ta per quanto riguarda il testo 


te. Nilsson ha ritiadilo che ii suo 

governo riconosce l'importanza di d ' un lattato da sottoporre poi 


conseguire rapidi e concreti ri¬ 
sultati nelle discussioni di Gine¬ 
vra. ricercando quelle formule 
che rendano il trattato accetta- 


all'approvazione degli interes¬ 
sati. 

Roscin ha duramente pole¬ 
mizzato con le obiezioni solte- 


stabilità del continente che solo 
può garantire la sua pace e la 
sua sicurezza. 


« Nessuno scrive stamane | a c a |jf or nia. una sorta di fe- 
Z./cie W arszaicj) sia in orlon- derazione delle organizzazioni 


GIAKARTA — li gen. Supardjo ammanettato subito dopo la sen¬ 
tenza di morte del tribunale speciale 


GI.\K\RTA. 14. 

II tribunale speciale militare 
indonesiano ha condannato a mor¬ 
te il gen. Supardjo. accusato di 
« aver partecipato a un complotto 
per rovesciare il governo legitti¬ 
mo con la forza ». La sentenza 
è mostruosa, come il processo è 
stato farsesco. In realtà Supardjo 
è stato arrestato e incriminato 
perchè, nell'ottobre 1965. tentò 
di opporsi al colpo di stalo rea¬ 
zionario. schierandosi con Sukar¬ 
no e con il governo legittimo 
dell'epoca. 

Sintomi di divisione fra le 
stesse forze reazionarie al po¬ 
tere continuano frattanto a ma¬ 
nifestarsi. Il sedicente « Fronte 
di azione studentesca » (estrema 
destra) ha infatti boicottato un 
comizio indetto oggi a Giakarta 
dal governo, in segno di protesta 
contro la « moderazione » del neo 
presidente gen. Suharto. Questo 
ultimo, dopo aver invitato il Con¬ 
gresso a non chiedere anche la 
incriminazione di Sukarno. per 
evitare nuove lacerazioni nel pae¬ 
se. ha detto ieri che il governo 
« continuerà a trattare Sukarno 
come un presciente senza potè- 


CONTRO JOHNSON 
I DEMOCRATICI 
DELLA CALIFORNIA 


Contrapporranno al presidente un 
« candidato di pace » 

FRESNO (California), 14. . non sarà finita entro settembre. 

Il Consiglio democratico del- Il Consiglio ha preso anche po¬ 


tè che in occidente, può imma 
ginare di desiderare la climi 


del partito governativo in que- dei bombardamenti 


sizione a favore delle proposte re ». intendendo con ciò — a 
di Robert Kennedy per la fine quanto pare — che l‘ex capo 


Vietnam 

riori forze avversarie, il co¬ 
mandante del natante gettava 
poi la sua nave sulla costa, la 
faceva arenare, ordinava al¬ 
l’equipaggio di porsi in salvo 
nella giungla e disponeva le 
cariche di autodistruzione. Pri¬ 
ma che le forze americane po¬ 
tessero impadronirsi della na¬ 
ve e del carico, l'imbarcazio¬ 
ne saltava in aria e la succes¬ 
siva battuta delle forze ame¬ 
ricane nella giungla risultava 
inutile. 

Il maltempo ha solo parzial¬ 
mente limitato le barbare in 
cursioni americane sul sud e 
il Nord Vietnam: fonti statuni¬ 
tensi del comando aeronautico 
informano infatti che nella 
giornata di ieri l’aviazione da 
guerra ha effettuato 92 incur¬ 
sioni, nel corso delle quali so¬ 
no state bombardate « basi ro¬ 
dar e vie di rifornimento ». Tra 
questi bombardamenti, partieo 
larmcnte violento quello effet 
tuato da aerei partiti dalla 
Thailandia contro centri ad una 
settantina di chilometri da 
Ilaiphong. 

A proposito di bombardamen¬ 
ti. il Tribunale internazionale 
per i crimini di guerra istituito 
dal filosofo britannico Bertrand 
Russell ha constatato che nes¬ 
suno dei missili lanciati dagli 
aerei americani il 10 e l'il mar¬ 
zo scorsi intorno al porto di 
Ilaiphong è caduto su obiettivi 
militari e che quattro dei pini 
ti attaccati si trovavano nel 
cuore delle zone più popolose 
della città. 

Fonti ufficiali americane di 
Saigon hanno rivelato per la 
prima volta che alla fine del 
mese scorso si sono verificati 
sanguinosi incidenti fra le 
truppe americane e la popola 
zione sudvietnamita della re¬ 
gione di Bien Hoa. La versione 
americana è. logicamente, al¬ 
quanto fantasiosa: centinaia di 
cittadini, tra cui donne e ra¬ 
gazzi. avrebbero manifestato 
« contro il pacifismo e contro 
De Gnulle ». cioè per la guer¬ 
ra. Le truppe americane si sa 
rebbero viste costrette ad apri¬ 
re il fuoco contro la popolazio 
ne inerme, uccidendo tre viet¬ 
namiti. Tre giorni prima. « al¬ 
cuni colpi di arma da fuoco 
erano stati sparati da un ca¬ 
mion americano su un gruppo 
di civili che si trovavano lungo 
la strada. Due di questi erano 
rimasti uccisi ». 

Da questa parziale e contor¬ 
ta ammissione si ricava la con¬ 
ferma che i soldati americani 
nel Vietnam applicano ormai 
la pratica dello sterminio dei 
civili non soltanto nei villaggi 
che cadono nelle zone di ra¬ 
strellamento. ma addirittura 
nelle stesse basi di occupa¬ 
zione americana. Il fatto che 
gli americani abbiano sparato 
da un camion contro civili che 
si trovavano sul bordo della 
strada da loro percorsa ricor¬ 
da troppo da vicino le opera¬ 
zioni dei mercenari tedeschi del 
Congo e altrove. 


bile al maggior nummi di Stati. vate dalla RFT e da altri pae- nazione della RDT» T a inla sto Stato, ha deciso di lanciare j due pronunciamenti si so- 
soprattutto a nuolli poten/ialruon ci r*rl In rho un _* - « T. » l una campagna contro la candì- nn avuti nolla rfcniimnnp rnn- 


soprattutto a quelli pofeti/ialmcn ^ C(1 | ia sottolineato che un 
te nucleari ed integrandole con trattato di «non proliferazione» 

intese internazionali per il divieto . , . __ - « ■ 

di esperimenti atomici sotterranei aumenterebbe*), per se la si- 
e per la sospensione della prò curczza (Il tutti gli Stati, eli- 
dozione rii materiato fidilo a sro minando la minaccia di una 


di esperimenti atomici sotterranei u. »■- 

e per la sospensione della (irò carezza di tutti gli Stati, ell- 
duzione di materiale fissile a sco minando la minaccia di una 
pi bellici. Ber il governo svedese corsa al possesso delle armi di 
l’attuale sforzo delle maggiori sterminio. Un trattato del ge- 
potenzo nucleari è » uno degli nere, ha proseguito Roscin. 
esercizi » più interessanti >n vi f1ftn dpvp «vere scannatole In 


esercizi » piu interessanti <n \t non deve avere scappatoie. In venutn ot , g j lino stato compat 

sta degli auspicati progress ver- n-n tieni-irò ta difesa dette * • • r ? ... ornp , 

so il disarmo. pai uccia re., Ia a,I . csa acne ( 0 , CUI cd ( adm , attivamente 

Per parte sua Fanfani ha ri « esplosioni nucleari a scopo collaborano al suo potenziamen 

badilo le posizioni o meglio le di P acc 1 c pretestuosa e priva to, non aV endo alcuna intenzio 

risene ormai note del Governo di fondamento scientifico. ne d j rinunciare alle conquiste 

italiano. Nella stessa seduta è interve- acquisite. A Varsavia, anche in 

nuto il delegato del Brasile, questa occasione, si ripete 


, i r . , . . , Uiifl vUlNMUpilu voi in villici 

idea del formarsi a centro del- datura di Johnson alle elez.ion 
1 Europa di un potente corpo presidenziali dell’anno pressi 
statale che non ha affatto ri- se la guerra nel Vietnair 

riunendo alle sue aspirazioni 
imperialistiche, prosegue il 
giornale, impressiona ogni uo ' " “ 

mo politico sensato. Senza par¬ 
lare del fatto che la RDT è di- Colombia 
venuta oggi uno Stato compat- ________ 

to. i cui cittadini attivamente 


una campagna contro la candì- no avu tj nella risoluzione con¬ 
datura di Johnson alle elezioni elusiva della convenzione del 


dei bombardamenti. | dello Stato continuerà ad essere 

I due pronunciamenti si so- ! SfèTi^^Sere 
no avuti nella risoluzione con- j poi,n co . 

elusiva della convenzione dcl | A , comizio 50n o intervenute 
CDC. tenutasi a Fresno. dopo circa 50 mila persone. Esso si 


• « * *. . -—» --- — --» - i— uiiva ou iiihu j/ui .ìi'iiv, »-» ’ 

mo. se la guerra nel Vietnam aS p ra ] oRa polìtica. Una prò- è svolto nella piazza principale 

* * . 1 j- n-_i__ _ *i_ 


posta di cominciare subito la 
campagna contro Johnson e di 
pronunciarsi per la « accetta- 


di Giakarta, a un chilometro 
circa dal palazzo presidenziale, 
ormai vuoto dato che Sukarno 
— esule in patria — si è trasfe- 


■ 11 quindi, come già per il tratta- ! 
iun- { 0 con ] a Cecoslovacchia, che 
tta- t dinanzi ai piani aggressivi di 
suo Bonn, si rendono necessari gli 
opportuni passi per garantire 
^ ra la propria sicurezza ». E’ in 
questo quadro che vanno iscrit- 
* e . s ; ti i trattati die Berlino. Praga 
Pi» e Varsavia hanno concluso o 
ai * stanno per concludere in seno 
al patto di Varsavia, nei pros- 


3) essere accompagnato, simi giorni. « Concludendo que- 
quindi. da « dichiarazioni di in s j Q trattato — sottolinea starna- 
unzioni » nel senso delFarreslo ne Porgano del POUP Tribuna 
della corsa agli amiamenti. Ludi/ — rafforziamo la nostra 
della fine degli esperimenti nu sicurezza, contribuiamo alla 
oleari sotterranei, della colla stabilizzazione politica in Euro 
borazione internazionale nelle na o tagliamo to radio! alle ir- 


Ventimila 
soldati 
scagliati 
contro i 
partigiani 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 14 

Un’offensiva militare è stata 
scatenata in Colombia contro le 


zinne delle proposte di tratta- ( r j( Q ne |j a Sl i a residenza estiva 
tiva nord vietnamite » ha rac- ( d j Rogor. Ha parlato il coman- 
colto i voti di una forte mino- dante della guarnigione, gen. 
ranza. L’avvertimento, dato dai Amir Machmud. minacciando di 
sostenitori di Johnson, che la * stroncare con fermezza » ogni 

Paca Rianca nnn ai'rohKn etra. fflìtStlVO (li COntTOStOTC t€ TCCCntì 


sostenitori di Johnson, che la € troncare con fermezza > o. 2 ni 
Casa Bianca non avrebbe gra- tentativo di contrastare le recenti 
io a doi. decisioni de! Congresso: destitu- 

dito a cotica, e stato accolto 71orve d j Sukarno e passaggio del 

con fischi ed urla. poteri presidenziali a S'iharto. 

La decisione adottata dal Una opposizione al regime rea- 
CDC significa che questo ulti- zionario esiste comunque e si è 
mo presenterà un « candidato manifestata più volte in varie 


di pace » in contrapposizione a forme. L'ultima è quella regi- 
Johnson. nelle elezioni prima- strata (con rabbia) da giorna.e 

rie californiane, dalle quali de- del \ a ; s S?Teri vide zo^è 
vano uscire i delegati dello Sta- de] paese pe rsore favorevoli al 
to alla Convenzione nazionale depo; t 0 presidente hanno distri¬ 
dei partito. E’ questa a nomi- bullo manifestini che invitano il 
nare. come si sa. il candidato popolo a non tenere in nessun 


ufficiale alla presidenza. 


1 conto la decisione del Congresso. 


Massacro a Jaipur Federconsorzi 


oleari sotterranei, della colla stabilizzazione nolitira in Furo c 

borazione internazionale nelle pa e tagliamo le radici al'e ir- ' ca!ena ‘ a ,n Co.ombia contro le 

, , . -r- , *■ it. rami i ai.e ir forze armate de; patrioti che !ot- 

ricerche nucleari pacifiche e rca h rivendicazioni tedesco oc- taro per la liberazione naziona- 

della destinazione a scopi di cidentali. aprendo allo stesso !e. Ventimila soldati con arma- 

«viluopo dette risorse rese di- tempo procedure migliori alle mento moderno, aviazione, da 


sponihiti dal disarmo. 

La conferenza riprenderà i 
suoi lavori giovedì. 


forze pacifiche tedesche ». 

f. f. 


India: la polizia sparo 
uccidendo 9 persone 


italiano Nella stessa seduta è interve- acquisite. A Varsavia, anche in dito la critica, è stato accolto di s-ikamo e Dass‘a<»aio del 

A conclusione della discussi»- nuto il delegato del Brasile, questa occasione, si ripete ■ ■ , con fischi ed urla. no f eri presidenziali a S’iharto 

hSnno riTevntn' Zi iità’dèlla'coV ni'rdrhfcoTi eruinriato^.^pun Tf'’ TT ^ SOlflOtl r £“ decisione adottata dal Una opposizione al regime rea- 

lnhonzione ilnlo svellevo noi ne r l nale na cosi enunciato i pun f 0 con la Cecoslovacchia, che CDC significa che questo ulti- zionario esiste comunque e si è 

(toriati di Ginevra » nella ricerca essenziali ai quali un tratta- «dinanzi ai piani aggressivi di _ mo presenterà un «candidato manifestata piu volte in vane 

— dice la nota* ufficiosa - di dovrebbe, secondo il suo Bonn, si rendono necessari gli dì pace » in contrapposizione a forme. L’ultima è quella regi- 

quell’equilihrio di vantaggi e di governo, corrispondere: opportuni passi per garantire 11 Johnson, nette elezioni prima- ^ trata (con rabbia) da giorna.e 

svantaggi per i paesi nucleari e H stntiilire un equilibrio tra | a propria sicurezza». E’ in rie californiane, dalle quali de- dell associazione stuentesca i 

non nurleari che è iod-sTvnse resnonsnhilità ed obblighi; questo quadro che vanno iscrit • vono uscire ì delegati dello Sta- ’ ’’ favorevoli al 

caratterizzi gl, impegni previdi 2) non, essere fine a se stes- ti i trottati che Berlino. Praga COmiO I to alla Convenzione nazionale deoosto prendente hanno distri- 

tato^dTnon^nroldòr-uione t fiin< hc £: °’ nc ! qiiadr ,? p ' u e Varsavia hanno concluso o del partito. E’ questa a nomi- bv/ito manifestini che invitano il 

«Kio nasca* con il massimo di amn '° dl a,trc m,sl,ro dl dl * stanno per concludere in seno • • nare. come si sa. il candidato popolo a non tenere in nessun 

adesioni possibile e costituisca la sa ™° : , al P atto di Varsavia, nei pros- u OrtlfllCIIII ufficiale alla presidenza. I conio la decisione del Congresso. 

base por ulteriori c sempre più 3) essere accompagnato, simt giorni. « Concludendo que- ■ "SI 1 _ __ 

complete realizzazioni nel fonda quindi, da «dichiarazioni di in g( 0 trattato — sottolinea starna- ni i * i 

mentale campo del disarmo ». ten/ioni * nel senso dell arresto ne l’organo del POUP Tribuna HOStrO corrispondente 

__della corsa agli armamenti. Ludi/ — rafforziamo la nostra L'AVANA 14 IViaSSaClO O jaipUl 

della fine degli esperimenti nu- sicurezza, contribuiamo alla f . . „ ... . , --I- 

g, oleari sotterranei, della colla stabilizzazione politica in Furo Lnoffensiva militare è «ta,a 

Smacco per borazione internazionale nelle pa e tagliamo le radici alle ir- ^^naia in Colombia contro le - • 

el f ricerche nucleari pacifiche c reali rivendicazioni tedesco oc tarJ ^7^3° liberazione’ nariona’- I • ||f HA||7|6| CU fi FA 

dOlOZOr: dr . I,a destinazione a scopi di cidentali. aprendo allo stesso !e. Ventimila soldati con arma- |f|||||| 9 ||| IfWIJalll JMIIfl U 

n «viluppo delle risnre rese di tempo procedure migliori alle mento odierno, aviazione, da M ■ 

Pana non «ponihìn dal disarmo. f orze pacifiche tedesche ». bombardamento e elicotteri sono ■ ■ 

r La conferenza riprenderà i £ t ™ attualmente nei di- aaAA * J AM mm 

andrà a Fatima lav " ri ""™ it # * f * UCClQSIluO 7 DBlSOIW 

ALGF.RL 14 --forze delie Fare, al comando d; * 

Il Pontefice n<xi andrà alle ce Manici Mani landa Velez. e quel- NUOVA DELHI. 14. to questa sera che organizzcrarv 

lebrarioni del o<>' anniversario I IllflSCflffì In NflVCIprfl ' e dello ELN. Esercito di Libera- jj governo indiano ha posto sol- no in tutto Io Stato grosse dimo- 

delle apparizioni di Y atiirui. il z.orie Naz oriate, corvikitte da Fa- ( Q controllo lo stato del Raja- straziont. dopodomani, per pro- 

13 maggio in Portogallo, contra - ho Va^nez. Le recenti operaro- slhan. dove la situazione è an- testare contro la decisione del 

a i^ U not?zViveva su _ c.i dett’ELN e de’.le Fare hanno cora tesissima dopo i fatti san- governatore di affidare rincari 

scitato proteste tra i movimenti ■ 1 ■ sp; n ;o il governo di Leras Re- gumosi della * c0 , a - * co di formare il nuovo governo 

«le colon» por PrAiP OCf fflf H UH MKOfflAlO ad "> <* * *' 

toghesi in Africa, che va vede | | VVvJJUIV Wli JlIVvI UVIV emergenza. Come «app amo e sta 2 4 ore su 24. 1 disordini hanno 

vano praticamente un a piaccio ;o ord nj;o l’arresto dei principali j preso il via martedì con una -- 

•I fascismo e ai coloniatismo 1 ■ • # ■ • dr.genti comiausti che lavora- grossa dimostrazione popolare 

df 1 Lteta» Ai rhn nrriICfl | frnnthktl va ” SS I i? Bai0 ' c e !COT ’ ric ° nU Deleqazione di 

che il Papa ha nominato come Wllw MtvUJU I 11 lllllnll 1911 tre quattro ba„agl.oni deJ e»er- ^ Glj a g enli hanno aperto il fuo- . . 

delegato pontifica alle feste di cito, comprendenti circa ottanti- n e fl bi!ancio de jj e giornate di ---Jhaw cauÌaìic! 

Fatima il cardinale portoc lese MADRID. 14. porsi accanto a coloro che ucci- * a nomini, appoggiti da aerei ed «-angue è stato di nove morti e 5Cl ITTOll SOvIcllCI 

don Jose Lostas . unes pa nare. a f roc jtà jx’rpetrate dai fraiv sero migliaia di preti durante la elicotteri, stanno tentando di ac- 50 feriti. _ 

delle moie. . . chisti durante la guerra civile guerra civile ». Arbeloa replicò: cerchiare in Santander le forze Altri 150 feriti, fra gli agenti Pumd MAr 

1 iLlfnifi \in,V»mhic» ad spagnola sono state ribadite da- «Io non approvo alcun assassi- deli’ELN. che la settimana .«cor- di polizia, si sono avuti succes- W HUI1IU pCV 

liberazione oei . 1 vanti al tribunato di Madrid da nio. nè alcun assassino. Non ap- „ avevano attaccare con succes- sivamente in violente manifesta- 

manRestato la 'oro'Wtdisfa ” n ««'‘''‘dote, padre Victor Ma- provo quindi nè coloro che bom- convoglio fereovaro De- z,oni di P r ^ testa in reguito al- |j||(| fOVOlo rOfOnda 

no manifestato la oro soci n|(Cl ArbeUwL chc , V r aver par- bardarono Guernica nè gli altri. “ ««J'®?*» leTTOViar.o. u.e- l anmmcio che n governatore del- ■ V1W1IMM 

”° , 1 U:, Hotta Qnnia s><Ìo che Lato di questi crimini su un set- Non approvo quanti assassinare- u bat.ag. oni sono stati lancia .1 ]o s(ato avcva chiesto al Partito MOSCA 14. 

itali 1 ^nto U de! delitti lierpe «'manale dell’Azione cattolica no gente a Badajoz o sulle strade contro Marmanda \e.ez e 1 suo; del congresso di formare il go- Urva delegazione di scrittori so 

«^ni giorno dal colonia Mignola S>n’.o è stato appunto di Navarro usarono con tanta fa- uomini in Huila: in tutto più di verno regionale. Il Partito del vicljci co^p^dente il poeta 

rF*** rfe/Iieia ncrtnfrhese e della trascinato sul banco degli accu- cilità i fucili». (11 sacerd«>te era d.ecimila uomini. - . Congresso, dei primo ministro In- T vardo skt direttore di Son Mir. 

Situazione interna pari colar S1,i - Dopo la pubblicazione del- appunto in Navarca quando furo q.,| j a SCO rsa settimana le for- dira Gandhi h . a ^ ^ Surkov. presidente dellUnione 

SeTsa nel Portogallo Ui I articolo d, rvmre Art^toa la n- no aperte e fosse comuni in n.i Z e delia guerriglia avevano teso Tcnn Só dech mdSm degl. Scntton. Abasc.dze e Urei- 

1 . a «tnt, vista o stata soppressa. lungo le «ctrade. erano stati setta ... ,, . ?o. e con lamio negli inni,*-» . ^ «r-medi rv>r 

ad Ài II processo è durato una soia ti i co n ii dei fucilati da. farei- un imboscata a q'aeL'e^deli eser- denti sostiene di poter formare ‘ r ^rterinare fd una* 


Sartre al Cairo: 
ff Condannare 
con ogni mezzo 
l'aggressione 
al Vietnam » 

IL CAIRO. 14. 

« I popoli del mondo intero 
debbono condannare con ogni 
mezzo l’aggressione americana 
nel Vietnam ». ha detto Jean- 
Paul Sartre nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a con¬ 
clusione della sua visita ne’ia 
Repubblica araba unita. 

« E’ dovere di tutti i popoli 
— egli ha proseguito — dare 
ogni assistenza al popolo vietna¬ 
mita. In Francia vengono rac¬ 
colti fondi per il Fronte nazio¬ 
nale di liberazione nel Vietnam 
del sud. E' stato deciso di racco 
gliere un miliardo di vecchi fran¬ 
chi nel corso della campagna ». 


bombardamento e elicotteri sono m a 

in movimento attualmente nei di- __ _ _ _ J —— J — ME 

uccidendo y persone 

forze delle Fare, al comando di * 

Manuel Marulanda Velez. e quel- NUOVA DELHI. 14. to questa sera che organizzcrarv 

le dello ELN. Esercito di Libera- jj governo indiano ha posto sol- no in tutto Io Stato grosse dimo- 
z.one Nazonale. conikitte da Fa- ( 0 controllo lo stato del Raja- straziont. dopodomani, per pro¬ 
bo Yasqnez. Le recenti operarlo- slhan. dove la situazione è an- testare contro la decisione del 
r.i dell'ELN e delle Fare hanno cora tesissima dopo i fatti san- governatore di affidare rincari¬ 
spinto il governo di Leras Re- ! penosi della settimana sconva. CQ dj f ormare d nuovo governo 
Ut™ , ) hi La capitate deho stato. .lai,air. 


_ # , , - --y , .. - j NUOVA ut-iaii. n. 

Per 1 massacri in Navarra :e d ° :!o ELN - F - iercito dl L:bera n governo indiano ha posto «ot- 

■ I muaauui III IIUVUIIU zione Nazonale. cornsittc da Fa- t o controllo Io stato del Raja- 

- ho Va^iaez. Le recenti operarlo- slhan. dove la situazione è an¬ 
ni dell’ELN e delle Fare hanno cora tesissima dopo i fatti san- 
■ I - spinto il governo di Leras Re- pinosi delta setiimana scorsa 

Processata un socoroAte 

■ I VVvJJUIV VII JUVVI UVIV emergenza. Come snpp.mrso e sta- Qre slJ 04 . 1 disordini hanno 

:o ord.nato l'arresto dei principali l pj^so d V ia martedì con una 
■ • # | • _• dr.genti oomiaitsti che lavora- grossa dimostrarione popolare 

^IVA fl^^HCfl I ftrfin^nietl vano legalmente nella c.ttà. men con «assaiole e scontri con la 

Mlv UllUSU I iruninnmi tre quattro battaglioni d’CU'eser- bann0 aperl0 n fuo- 

cito. comprendenti cj-ca otteem- n e n s bi!ancio delle giornate di 
MADRID. 14. 1 porsi accanto a coloro che ucci- * a uomini, appoggiti da aerei ed sangue è stato di nove morti e 

I.e atrocità perpetrate dai fraiv sero migliaia di preti durante la elicotteri, stanno tentando di ac- 50 feriti, 

chisti durante la guerra civile guerra civile ». Arbeloa replicò: I cerchiare in Santander le forze Altri 150 feriti, fra gli agenti 
spagnola sono state ribadite da- « Io non approvo alcun assassi- delì'ELN. che la settimana .«cor- di polizia, si sono avuti succes- 


governatore di affidare l'incari¬ 
co di formare il nuovo governo 


:o ord.nato l'arresto dei principali l d V ia martedì con una 

•i r.genti comiansti che lavora- j grossa dimostrazione popolare 


vano legalmente nella c.ttà. men¬ 
tre quattro battaglioni dell'eser¬ 
cito. comprendenti circa ottomi¬ 
la mimmi, appoggiti da aerei ed 


«pignola Si può è stato appunto di Navarra usarono con tanta fa 
trascinato sul Pinco degli accu- cilità i fucili ». (11 sacerdote er; 


cilità i fucili ». (11 sacerdote era diecimila uomini. - 

appunto in Navarra quando furtv q.j| j a scorsa settimana le for- 


uomini in Huila: in tutto più dì I verno regionale. Il Partito del 


SLr 31 * e !CO: ” ri con 13 Delegozioae di 

Gli agenti hanno aperto il fuo . 90 

co e il bilancio delle giornate di eauìalirì 

sangue è stato di nove morti e Svi lllwil «VVlwIltl 
50 feriti. 

Altri 150 feriti, fra gli agenti Dn|Mf| 

di polizia, si sono avuti succes- W ”UlllU |*«l 

sivamente in violente manifesta- 

zioni di protesta in seguito al- |.|||| «nVAln rOflMlaa 
ranntmcio che il governatore del- IMWW1M IWIWIUU 

lo stato aveva chiesto al Partito MOSCA. 14. 

del congresso di formare il go- L T »va delegazione di scrittori sa 
verno regionale. 11 P4ri>«° «lei vnet jcj comprendente il poeta 
Congresso^del primo ininràre In- Tvardoskl , dire tiore di Son Mir. 
dira Gandhi ha vinto A . Surkov. presidente dell Unione 


espressa dagli espmenti ad Al 
gcn del Movimento per la Li 
berazione dell'.Angola , MPI.A) e 
del Fronte Copila re portoghese; 
1 quali ci hanno segnalato tut 
tavia che un problema analogo 


Il processo e miralo una soia 11 1 cono nei menati nai larei- 
giomata: il pubblico ministero ha sti). Rispondendo al tribunale. 


chiesto la condanna del sacer- l’accusato non si è discostato da to venti soldati, 
dote a quattro anni e due mesi questa posizione. Ha ricordato Nell’ondata di 
di reclusione. che suo padre mori durante la trec _ n «o persone 


cito mettendo fuori combatti men- d governo, 


! q, I Lhn .m nrnhlema analogo Padre Arbeloa nel corso del- guerra civile combattendo con 
Àer ^Congresso >h l'interrogatorio ha ribadito quan- i cartisti schierati con Franco. 
P°^ e ihe dovTebbe tò to aveva scritto nell articolo. Sfl- ed ha respinto 1 accusa molta 

Studi manani che dovrebbe tfr Ur0 5et timanale a alla redazione dcl Sipno di nu- 

nerai ,n Portogallo nel prossimo cg]i ritiene di trire simpatie per la sinistra. 


che suo padre mori durante la treeent0 persone sono già state 

guerra civaie combattendo con r~ _ 

i cartisti schierati con Franco, scarcerate perchè sospettate d 
ed ha resointo l’accusa rivolta aiutare la guerriglia. 


Al momento non è dato di sa¬ 
pere se verranno indette nuove 


via Parigi, per partecipare ad una 
tavola rotonda indetta dalla Co¬ 
munità europea degli scrittori. In 


v»irnndj»i* di *rresH niù di pere se verranno inaeue nuove -- - 

* . Li 0 . elezioni. Comunque, a arguito onore dei rappre^entantictella 

eeento persone sono già state dcU - aUo dj autorità compiuto dal cultura sovietica che saranno nei 
carcerate perche sospettate 01 governo, ^assemblea dello Stato prossimi giorni ospiti del nostro 


Saverio Tutino 


ha sospeso ogni sua attività im- paese, ha avuto luogo oggi un 
mediatamente. Intanto i partiti pranzo ufficiale presso 1 a triba¬ 
di opposizione hanno annuncia- sciata italiana a Mosca. 


della sinistra. Il documento 
conclusivo, accanto al no 
di Lombardi. Santi, Giolitti, 
Balzamo e Veronesi, ha poi 
registrato una significativa 
astensione di Bertoldi sulla 
parte relativa alla Federcon¬ 
sorzi. 

L’assenza di De Martino 
dalla riunione, ufficialmente 
motivata con una indisposi¬ 
zione. viene interpretata uni¬ 
versalmente come un’assen¬ 
za politica, ascrivibile in par¬ 
te all'imbarazzo del cosegre- 
tario del PSU dopo gli in¬ 
decorosi accordi di Villa Ma¬ 
dama c in parte ad una pro¬ 
testa per la decisione di Nen- 
ni di svolgere lui l'introdu¬ 
zione, assumendo cosi di fat¬ 
to, in questa occasione, la 
guida del partito. In ogni 
caso, tutto sta a confermare 
che per la Federconsorzi i 
dirigenti del PSU hanno to¬ 
talmente ceduto alle pretese 
della DC, accettando i ren¬ 
diconti sulla base della leg¬ 
ge Restivo e rinunciando al¬ 
la riforma. Ieri Avcrardi ha 
dichiarato di non sapere 
« quando e come potranno 
riprendere » gli incontri fra 
gli esperti delle due parti, 
annunciati da Nenni in Di¬ 
rezione. L’esponente del PSU 
ha aggiunto di non ritene¬ 
re possibile un compromes¬ 
so sulla riforma, ragion per 
cui il discorso può « consi¬ 
derarsi chiuso, almeno per 
ora » (c’è proprio la taglia 


del combattente nato - ndr). 

Frattanto, dietro ispirazio¬ 
ne di Nenni, il prof. Rossi Do- 
ria cercherà stamane sul- 
VAvanti! di trovare qualche 
aspetto positivo nella capito¬ 
lazione del PSU. L’assunto è 
disperato: infatti Rossi Doria, 
mentre deve ammettere che 
per la riforma della Feder¬ 
consorzi la DC ha risposto 
picche, non può dissipare nes¬ 
suno dei preoccupanti inter¬ 
rogativi sollevati da ciò che 
si sa della legge Reslivo, cir¬ 
ca la mancanza di garanzie 
per un effettivo controllo dei 
rendiconti. In particolare. 
Rossi Doria non risponde al¬ 
le precise contestazioni mos¬ 
se da Lombardi alla Direzio¬ 
ne del PSU sulle questioni dei 
forfaits. dei costi bancari, ecc. 
Sconfortante è poi il quadro 
politico nel quale viene col¬ 
locata ('argomentazione, che 
poggia sulla preventiva rinun¬ 
cia del PSU ad un confronto 
deciso con la DC. In conclu¬ 
sione. Rossi Doria giunge per¬ 
sino a riconoscere la validità 
dello obiezioni mosse dalla 
DC alla richiesta di una ge¬ 
stione straordinaria della Fe- 
derconsorzi. 

IL PRI E FANFANI Ll . dì . 

(■Inalazioni di Fanfani dopo 
l’incontro con Foster non 
sono piaciute alla Voce re¬ 
pubblicana, che vi ravvisa, 
giustamente, il permanere di 
riserve verso il trattato pol¬ 
la non proliferazione atomi¬ 
ca da parte del governo ita¬ 
liano. Il giornale del PRI 
afferma perciò che « sempre 
più urgente si profila l’esi¬ 
genza di un franco dibattito, 
nelle istanze opportune, tra 
le forze politiche per chia¬ 
rire definitivamente la linea 
di condotta dell’Italia ». 

Poiché da parte dell’oppo¬ 
sizione le posizioni in mate¬ 
ria sono state esposte con 
estrema chiarezza in sede 
parlamentare, è evidente che 
la Voce si riferisce ai con¬ 
trasti nella maggioranza. Sor¬ 
ge però spontanea una do¬ 
manda: i recenti incontri dì 
Villa Madama non erano 
una « istanza opportuna » per 
sciogliere i dubbi del PRI ? 

New Orleans 

lentissimi ncH’avnn/are dubbi 
e domande di fronte ai testi¬ 
moni che. per primi, sono sti¬ 
lati davanti al giudice Bagert 
e ai suoi due colleglli, che 
compongono questa Corto pre¬ 
liminare. Ma i giornalisti e il 
pubblico non hanno compreso 
esattamente a che cosa mirava 
Garrison con le sue prime 
mosse. 

Eccole: sale sul podio un 
agente, Frank Havward. Di¬ 
chiara che il 9 agosto del ’G3 
ha arrestato Oswald. a Canal 1 
Street, al termine di una rissa. 
Saluta i giudici e se ne va. 
Poi è la volta di Peter Schu- 
ster. fotografi) deU'uflìcio dcl 
coraner Chetta che compì la 
perizia legale sul cadavere di 
David Ferrie; Schuster rico 
nosco alcune fotografie della 
salma di Ferrie e testimonia 
di averle scattate. Non ricono¬ 
sce invece una foto mostrata¬ 
gli dagli avvocati difensori. 
Ter/o teste John Reilly, foto¬ 
grafo della polizia: riconosce 
le foto scattate iiell'apparta- 
mento di Ferrie. Le ha scat¬ 
tate lui. Queste foto verranno 
poi mostrare al teste Perry 
R. Russo che identificherà fa¬ 
cilmente le stanze, i mobili e 
altri particolari dell’ abita¬ 
zione. 

Garrison fa iscrivere nella 
lista dei testimoni anche il co- 
rnner c un suo assistente: poi 
chiede al giudice Bagert di 
convocare Perry R. Russo. 

Un brivido corre nell’aula, 
tutti guardano Shaw per stu¬ 
diarne le reazioni, ma l’indu¬ 
striale si mantiene calmo. Il 
teste segreto viene avanti. Ha 
25 anni, è di Baton Rougc. la 
capitale della Louisiana. Ha 
conosciuto Ferrie in una riu¬ 
nione della Civil Air Patrol a 
Kcnner. una località dello Sta¬ 
lo. Ne è poi divenuto socio e 

10 ha frequentato fino al 11*6-4 : 
ma particolarmente Io ha vi¬ 
sto spesso fra ii ’62 e il ’63. 

« Era un uomo impressio 
nante — Ila detto — che faceva 
le cose più impensate. Lo vidi 
ipnotizzare dei piloti durante 
un’esercitazione di un soccor 
«o aereo, e si dichiarava psi 
eologo ». 

Poi è venuto al dunque: era 

11 settembre del *63. in casa 
di David Ferrie c’era una fe¬ 
sta. I presenti bevevano, fu 
mavano, discutevano. Poco a 
poco se ne andarono uno dopo 
l'altro. Rimasero in quattro: 
lo ste.sso Russo. Ferrie e due 
persone che gli \ennero pre¬ 
sentate come Leon Oswald e 

! Cloni Bertrand. 

Garrison. a questo punto, 
interrompe il testimone e gli 
chiede se in aula \ede questo 
Bertrand. Perry Russo non ha 
nn momento di esitazione, pun 
ta un dito verso Clay Shaw c 
dichiara: «E' lui. non ci sono 
dubbi ». 

Poi riprende la deposizione: 
Ferrie si accorse che Russo 
non se ne andava ancora, al¬ 
lora si rivolse agli altri e dis¬ 
se: « Beh. che Perrv restasse 
non Io sapevo... Scusatemi. 
D'altra parte è mio socio. Può 
discutere con noi ». E la di¬ 
scussione ebbe inizio. 

Si trattava di vedere come 
uccidere Kennedy e uscirne 
impuniti. 

David Ferrie insisteva sulla 
necessità di mettere in alto 
un diversivo: i colpi dovevano 
provenire da più parti; alcuni, 
sparati a vuoto, avrebbero at¬ 
tirato l’attenzione. Gli altri, 
quelli buoni, dovevano essere 
esplosi da un buon tiratore. 

« Con che armi? » ha chie¬ 


sto Garrison. « Fucili ». 

Nel corso della discussione 
Ferrie aggiunse — sempre se 
condo la deposizione di Perry 
R. Russo — che bisognava an¬ 
che cercare un capro espia¬ 
torio da presentare alla poli 
zia federale: che senza quello 
l'impresa sarebbe stata trop 
po rischiosa. 

Ferrie — ha poi aggiunto il 
testimone — si sarebbe assilli 
to il compito di portare gli 
autori del complotto fuori de 
gli Stati Uniti. In aereo li 
avrebbe condoni al Messico, 
qui avrebbero fatto riforni 
mento, poi avrebbero fatto 
scalo in Brasile, oppure a Cu¬ 
ba. poi... « Eli no — avrebbe 
interrotto in quel punto Clay 
Shaw — non appena sparato il 
colpo giusto, il mondo ne sarà 
al corrente. Intanto su Cuba 
l'aereo potrebbe essere abbat¬ 
tuto dalla contraerea 0 inter¬ 
cettato daH'avia/ione. E co¬ 
munque sarebbe impossibile 
decollare dal Messico ». Si di 
sdissero anche gli alibi. Si de¬ 
cise — secondo Russo — die 
il giorno (leU'attentato Clay 
Shaw sarebbe stato sulla co 
sta occidentale, per altari. t 
clic Ferrie si sarebbe latto 
vedere ad tlaiiimond, al So u 
thc.stern College. Sarebbe all 
dato piu laidi a pi elidere gli 
esecutori materiali del delitto. 

E infatti Gay Shaw afferma 
(he il 22 novembre del '63 ai 
trovava sulla costa ueeidcuta 
le per aliali. Ma dopo? Dove 
ululò dopo? 

Si attenua intatti che egli 
sarchile praticamente scompar¬ 
so dalla circolazione, per due 
anni, subito dopo l'attentato ili 
Dall as. Sarebbe ritornato di 
quando in quando negli Stati 
Uniti, ma per pochi giorni e 
senza stabile dimora, 11 suo 
roingresso ufficiale a New Or 
leans si sarebbe avuto soltanto 
dopo il deposito della conclu¬ 
sione Warren. Durante i brevi 
soggiorni americani Gay Shaw 
avrebbe incontrato l'esule un¬ 
gherese Nagy, che fu con lui 
in affari in Europa quando en¬ 
trambi erano consiglieri di 
quella « Permindex » che finan¬ 
ziava i movimenti fascisti e co¬ 
munque anticomunisti. Sembra 
die Nagv ora viva a Dallas. I 
cronisti stanno tentando di ac¬ 
certare se abitava già nel cen¬ 
tro texano all’epocii del delitto 
e se fosse in rapporti con Grill 
nan. Burley, Weissman e Sdì- 
midit. i finanziatori del volanti¬ 
no « Ricercato per tradimento » 
dedicato a Kennedy nel primo 
giorno della sua visita nel Te¬ 
xas e della pagina a lutto pub¬ 
blicata la mattina stessa del¬ 
l'attentato sul Morninp Scia. 

Gli ultimi tre erano stati, 
qualche anno prima, in contat¬ 
to con le centrali neo naziste 
di Monaco di Baviera, centrali 
alle quali probabilmente erano 
andati fondi della « Perniili 
dex ». All’epoca del delitto 
Grinnan era il rappresentante 
della « John Birch Society » a 
Dallas, Schmidt era stato l’or¬ 
ganizzatore della manifestazio¬ 
ne anti Stevenson che fu la pro¬ 
va generale del viaggio di Ken¬ 
nedy e gli altri due giunsero 
a Dallas, chiamati dallo stesso 
Schmidt, proprio per « prepa¬ 
rare l’accoglienza al presi¬ 
dente ». 

Ce n’è quanto basta per ri 
trovare le fila di un complotto 
a vasto raggio e per chiamare 
in causa in prima persona la 
CIA, che aveva suoi uomini 
in posizioni di rilievo sia nella 
cPcrmindex» che noU'nmbiente 
degli anticastristi. E’ peraltro 
difficile che Garrison affronti 
questo terreno: i testimoni 
dimostrano certo una notevole 
dose di coraggio, ma non sem 
brano tanto forti e tanto in 
formati da poter smontare 
« tutto » il castello del rapporto 
Warren. Nè il gruppo di inve¬ 
stigatori assunti dal procura¬ 
tore ha ,i disposizione i molte 
plici canali del servizio segreto, 
dcl FBI c della CIA. 

Ma basterebbe che Garrison 
dimostrasse che il complotto 
c’è stato e che di esecutori (o 
i preparatori delta fa«e con¬ 
clusiva) sono ben identificabili, 
per aprire un processo a catena 
che porterebbe prepotentemen¬ 
te alla ricerca dei mandanti. 
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Pescara: al Consiglio provinciale 


- 

Battuta clamorosamente 
la Giunta monocolore de 


Brindisi 


S. Eufemia Lamezia (Catanzaro) 


Abruzzo 


IL «PIANO VERDE» 
AL COMITATO PER LA 
PROGRAMMAZIONE 


PESCARA, 1-1 
Il Comitato ragionale per la 
programmazione è convoca¬ 
to per giovedì 16 all'Attinia 
con all’ordine del giorno i’ap 
pmva/ionc delle « direttive 
lesionali » ridativi* alla legge 
27 ottolti e 1006 n 010 (Piano 
Venie n 2). La discussione 
\ ertei a su una icla/ione che 
l’I-pe Morato compaitimcnlale 
dell'Agricolturii ha piejMnito 
snir.ii gomento Su tale rii* u 
melilo. I e-o noto in (|ut V 1 
giorni, e da segnalate ima 
netta piesa th |>osi/aine dei 
imi 'ameni .il i tomn/lisli della 
legame. « I parlamentari co 
monisti aiitn//esi — al'eima 
loidme del giorno soltosci it¬ 
ti* dai coinpagn I) Angelus,iu¬ 
te. Di Maino. Di Paolaotomo. 
(lungi. Illuminati e Spallone 
-- constatato che la relazione 
dein.s|«*ttorato compariimen 
tale deH'AgricoItnra telativa 
alle direttive di applicazione 
ilei Piano Verde n. 2 nella 
Regnine, clic sarà sottoposto 
come iK*r legge all’apptova¬ 
zione del f’RPK, propone tra 
l'altro limiti territoriali c di 
com|K'ten/a inammissibili al- 
l’Knte rt'gionale di sviluppo 
agticolo in Abru//o: ctaista 
tato che lo stesso «avvivi* 
del CRPE sul Piano plurien¬ 
nale tli coordinamento del 
Comitato ilei Ministri jx>r d 
Mezzogiorno confinava i com¬ 


piti dell’Ente alla semplice 
ojiera di assistenza tecnica 
nei confronti dei Consorzi di 
bonifica; rilevano come que¬ 
sti indirizzi sono in stridente 
palese contrasto con la lette 
ra e In spirito dell’ordine del 
giorno approvato dalla Ca¬ 
mma dei Deputati e dal So 
nato della Repubblica relati¬ 
vo alla e-stensione delle coni- 
potenze dell’Ente a tutto il 
tei litui io della Regione ed d 
t empito di elaboiaie e ie il z 
zaie il plano di sviluppi agii 
( ii!i> icgionale. (empito loie 
p te dalla stesse legge 11 7 fi.» 
n !Mi| che all ait 4 tc-tnal- 
meii’e alTerma « Re-4ano fel¬ 
ini i compiti di valorizzazio¬ 
ne attribuiti all'Opera per la 
v.dorizzii/ione della Sdii e 
all'Ente [x*r la valiti izza/tono 
del territorio del Enfino ai 
sensi delle leggi ili dicembre 
Ut 17 ri. 162!) e !> agosto 19 >4 
n. 62!). nonché tutti gli altri 
compiti e attribuzioni affidati 
dalla legislazione vigente agli 
enti previsti dall’articolo 6 
della presento legge » e dal 
Decido Ministeriale del 6 
luglio I960 prot n. 17601 che 
estendeva i compiti de'l'Ente. 
cerne sopra definiti, a tutta !a 
Regione. Per Queste ragio¬ 
ni i parlamentari comuni-ti 
abruzzesi invitano il Ministra 
dell’Agi icoltura a piov vedile 
m conseguenza 


Bari: la massima assise cittadina 


Sì è concluso 
il dibattito 

al Consiglio 


| Un ordine del giorno 

. sullo sviluppo regione 

• le, presentato dal PSU, 

I ha raccolto i voti del 

| PCI e del PSIUP 

| PESCARA, 14. 

. La Giunta monocolore DC è 
I stata clamorosamente battuta 
nella seduta di ieri sera del 
| Consiglio provinciale. Le* di 
I cliiarazioni del presidente Pa- 
| Iucca, die ricalcavano m ma- 
| niera esasperante la vecchia 
, e deleteria politica campanili¬ 
stica delle autostrade, sono sta¬ 
te respinte con un ordine dei 

• giorno presentato dal gruppo 
| de! 1*SU. su cui si è determina 

| ta la convergenza dei voti del 
. PCI e del PSIUP. Malgrado il 
I sostegno delle destre. Iti DC non 
c riuscita ad evitali* la pesante 
I sconfìtta che rappresenta un 
' successo (leli’unità delle si 
| nistre. 

L’odg, die è stato approvato 
I con 12 voti favorevoli contro gli 

• 11 dei gruppi della DC, del PLI 
I e del MSI (era assente un con 
I sigliere liberale), d’cc: * Il Con 
» siglio provinciale, udita la rela- 
| /ione del presidente, conside¬ 
rato che essa esprime la vo- 

I lontà del partito di maggioran- 
1 za relativa di monofxvlizzare la 
J politico il' sviluppo regionale, 
I ritenuto die la relazioni* stes 

• sa consiste in una cronaca del- 
| le lotte intestine e camoanilisti 

che della DC. ineomp'it itele con 
I l'elabora zinne coerente di una 
1 linea ili svilupoo programmato 
| della rezìi ne abruzzese, d diia 
I ra ili non approvarla anche per 

• diè il presidente e la Giunta. 
1 in occasione delle riunioni del 

Comitato regionale por la pro¬ 
grammazione. non Ila n no con 
focato il Consiglio provinciale 
por esaminare, discutere e de 
finire la linea da portare e di¬ 
fendere in sono al comitato 
stesso ». 

TI vote sì è avuto ni termine 
di tuia lunga e animata seduta, 
apertasi con le dichiarazioni di 
Patacca, dichiarazioni che so¬ 
no state fortemente criticate e 
respinte da tutti i rappresentan¬ 
ti dei p.ir'iti di sinistra 
il nino parlato contro >1 coni 
•vigno MassaroMi por il PCI. 
Marino *v**- fi PSD e Cinrcelluti 
per il PSIUP. Allorché i de¬ 
mocristiani si sono accorti che 
sarebbero estati messi in mino- 


Beffati i pescatori 
colpiti dal fortunale 
dello scorso anno 

Le loro domande non sono mai partite 
per Roma — Una interrogazione 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 14. 

Al danno si aggiunge anche 
la beffa. E' quanto è capitato 
a quei pescatori di Brindisi che 
nel dicembre del 1965. in con¬ 
seguenza del fortunale abbat¬ 
tutosi sulla nostra costa, ebbe¬ 
ro a subire, complessivamente, 
parecchi milioni di danni per 
la distruzione completa o par¬ 
ziale delie loro attrezzature. 

Come sempre accade in simili 
circostanze, anche in quell’occa¬ 
sione le autorità non lesinarono 
gli impegni di * solidarietà * e 
di particolare « interessameli- 
tu» Tanto che i poveri pesca 
tori, che pure in altre cirro 
stanze avevano avuto amare 
esperienze, fatti forti ila qtte 
sto clima di particolare coni 
prensione si dettero da fare 
per presentare ai competenti 
uffici l'inventario dei danni non¬ 
ché la richiesta al Governo di 
un contributo straordinario. 

Da quel momento, tutti han¬ 
no atteso fiduciosi. I mesi pas¬ 
savano ma i pescatori non si 
davano pensiero. Se il enntribu 
tn non arriva, essi pensavano, 
dipendi* dal fatto clic* occorre 
del tempo per accertare i dan- 
ni che ognuno di noi ha avuto. 


Dopo circa un anno e mezzo 
alcuni pescatori hanno avuto 
sentore che qualcosa non an 
dava. Anche perchè proprio in 
questo periodo si è appreso die 
un contributo di oltre 10 militi 
ni era stato inviato dal Mini¬ 
stero deUTnterno per i pesca¬ 
tori di Fasano 

Alcuni pescatori si sono re 
etiti presso la Capitaneria di 
Porto per avere chiarimenti in 
merito e qui hanno constatato 
come effettivamente stavano le 
cose: hanno cioè scoperto la 
beffa. 

Tutte le richieste di contri 
boto che essi avevano scritto 
non sarebbero mai pattile per 
Roma ma da oltre 14 mesi sta 
vano ammuffendo negli uffici 

Dinanzi aliti giusta indigna 
zinne dei pescatori i responso 
bili di questi organismi non 
hanno trovato di meglio se non 
ricorrere a delio giustificazioni 
quanto mai pietose e puerili. 

La questione non s’è comun¬ 
que conclusa. Il compagno ono 
revolo Armando Monasterio ha 
immediatamente presentato una 
interrogazione ai Ministri elel- 
l'Interno e della Marina Mer¬ 
cantile 

Eugenio Sarti 


Solidarietà con gli operai sugherieri 

Tempio: popolazione 
in piazza per lo 
sciopero generale 


Dalla nostra redazione 


L’intervento del gruppo comunista 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 14 


e odia pausa dei lavori, pro- 

ruppo comunista trat,asi di un ? ra ! ,an - 

1 rr" u no cercato di far recedere i so 

cialisti dalla loro posizione. Era - 

compagno Reichhn nel suo in- |" ta nto acx?orso al palazzo della 
tervento: se cioè il programma " gruppo dirigente p a | ermo 

presentato è un esempio di prò- DC pescarese al completo. 


Il sindaco de di Bari tu eletto grammazione o uno stato di ne- 


nel settembre scorso nella mi 
lumentc vigilia della Fiera del 
Levante, un avvenimento un 


cessità. I.a replica socialista 
è stata grave jjerchè il capo 
gruppo compagno I^enoci ha 


cen albi testa l’on. Mancini. 

Per il P^IJ erano presenti gli 
onorevoli Di Primio e Cetnil 
lo. fra i quali si è avuto un 


portante por la vita della città risposto, senza mezzi termini. an ™ ! ° scontro. 


a cui Bari non m poteva preseti I c he non è 
tare senza un primo cittadino I ] a ( j, p I(l 
dojM quattro mesi dalle elezioni | {jna ns 
amnunistrativ e. affermato 


che non è possibile ottenere nul 


E’ circolata anche la voce 
del'n promessa fatta in prece 


l*i giunta di centro sinistra monista Papapielro nella sua 
fu ciotta successivamente, per dichiarazione di voto — rende 
disaccordi tra de e socialisti più concreta l'opposizione del 
unificati, lx? dichiarazioni prò pf{ 

grammatiche della Giunta sono jj p^j^io £ — ha detto Pa¬ 
staio presentate il mese scorso, p a pjetro rivolgendosi al grup- 
- set mesi dalla nomina della 


Una risposta che - come ha denzn da Colmilo alla DC cir 
affermato il capogruppo co- ca d voo favorevole del grup 
timsta Papapielro nella sua P° socialista, 
chiarazionc di voto - rende *! ,a npresa ih*, hmini! con¬ 
ti concreta l'opposizione del s >2here Gronchelh i et PSL ha 
sj presentato I odg che e stato poi 

... , , , „ approvalo. Prima del voto è in 

II pericolo e — ha detto Pa- fervenuto nella discussione il 


|x> socialista — che voi state 


----- v -.- PALERMO. 14 

approvalo. Prima del voto è in j| comune d j San Piero Patti 
tervenuto nella discussione il (Messina) ha indetto Ull con . 
compagno on. Spallone, il quale lln 


Giunta, e il dibattito su di es- dirigendo una subordinazione 
se, diluito [kt circa un mese do j Mezzogiorno e di Bari, uno 
in una sene di sedute del Con- svitamento della democrazia, 
sigilo comunale die non ha cer- una corruzione dei legami poli¬ 
to giovato alla serietà e alla jj c j f ra j e forze democratiche, 
concretezza del dibattito stesso, accettando il ricatto della par¬ 


si è concluso finalmente ieri 
sera. 

Abbiamo voluto citare questo 
iter perchè è abbastanza signifì 
cativo del senso die il centro si 
lustra ha voluto dare a queste 


te più conservatrice della DC, 
che ha proprio nel sindaco av¬ 
vocato Trtsorio Litizzi un suo 
esponente. 

Una situazione preoccupante 
perclic sopprime c mortifica 


(hch'.ar.i/nini programmatiche. 0 j, n i vera istanza di nnnova- 
c;oe I a«so.\ uuento au una co ni vnto e da cui emerge con seni 
stante pressione dell opposiz’o , )re maggiore ev idenza la ne¬ 
lle e ad un dovere a cui non si co ^sità di superare il eentro- 
potova sfuggire. Queste dichia sin istra 
razioni dietro le {virole, gli ini ‘ ’. . _ . . 

pegni verbali, le affermazioni ili ItSlO rdldSCtdflO 


cioè l'a«so!\ uuento ad una co 
stante pressione dell’opposiz.'o 
ne e ad un dovere a cui non si 
poteva sfuggire. Queste dielua 
razioni dietro le {virole, gli mi 
pegni verbali, le affermazioni di 
principio, gli appdit alla formu 
la di centro sinistra metton m 
evidenza una linea; quella di 
amministrare la città di Bari 
senza modificare nulla delie sue 
strutture, della sua natura, del¬ 
la sua funzione. Un anticipo di 
questa linea si era avuto in ve¬ 
rità circa un mese fa quando 
il Consiglio affrontò un dibattito 
sui tagli del bilancio e in quella 
occasione il centro-sinistra ac¬ 
cettò la politica del taglio della 
spesa pubblica. 

Conseguenza di ciò è stata 
una programmazione che con 
tiene solo impegni di studio, pri 
va della indicazione degli stru 
menti per attuarla. 

Il dibattito che hanno portato 
avanti i consiglieri comunisti 
<\»n l'intervento dei compagni 
Reich'in, Giannini. Piccone. 


ha denunciato il fallimento del¬ 
la politica della DC. 


Domenica a Catania 
convegno regionale 
esattoriali siciliani 

Domenica 19 marzo 1967 al 
le ore 10. a Catania, nel Sa 
Ione delle adunanze della Ca 
mera di Commercio di Cala 
ma. si svolgerà il Convegno 


tennio fascista. 

Ogni concorrente al premio — 
dotato di 500.000 lire — è li¬ 
bero di corredare il suo lavo¬ 
ro con materiale fotografico. 


oltre il ,20 settembre p.v. 

Il premio sarà assegnato en 


Regionale dei lavoratori c dei tro il 20 novembre, da una giu 


Fretta elettorale per la costruzione 
dell'aeroporto intemazionale ? 

Una «conferenza dei servizi» mai convocata - Un consorzio in 
mano alla DC - II contrasto con i piani regolatori dei comuni 


.... 

..—■— 1 T 

.. • vK: 







1) Abitato di S. Eufemia Lamezia; 2) Nucleo di industrialìzza- 
L'ing. La Scala (de) presidente dei Consorzio per l'aeroporto zione; 3) Aeroporto; 4) Poligono di tiro 


Taranto 


Riuniti protestano i 
lavoratori licenziati 
dalla Difesa 


giiencri. edili, braccianti, ini 
piegati, commercianti, studenti. 
Marino •*'*•- o PSD c Uinreclluti CAGLIARI. 14 I negozi hanno abbassato le sa 

per ii PSIUP. Allorché i de- Tempio è oggi rimast pa- racinesche. le botteghe artigia-’ 
nocmtinm si sono accorti che raliazata dal [ 0 sciopero genera- ne 50,10 rimaste cbiu«*wsl pu * 
sarebbero -lutati messi in mino- j Tutta la Dooolazione è scesa * e scuole di ógni ofdine e 
ranza hanno sospeso la seduta in ’ piazza e ha^ianifestato per grado. La imponente manifesta- 
c* nella pausa dei lavori, prò- nntera mat tinata: operai su- zione è stata decisa dai sinda- 


l’intera mattinata: operai su- z ì° ne è stata decisa dai sinda¬ 
cati per solidarietà con i lavora¬ 
tori del sughero che da 15 gior¬ 
ni sono in sciopero per la appli¬ 
cazione del contratto nazionale. 

laiermo Non s * tratta soltanto di una 

_ battaglia per il miglioramento 

dei livelli salariali. La posta 
fnnMrcn ì° 8*uco è ben più grossa. Co- 

vOVICOl Sw me ha spiegato il segretario del- 

m la federazione comunista della 

DGr un SaaaiO Gallura compagno Augusto Mo 
* 5151 rolli, l’intera popolazione è 

e ni mAuimanfA solidale con i dipendenti del 
SUI movimenio settore in quanto viene rivendi¬ 
cato alla Regione un intervento 
oneralo deciso nella attuazione di un 

c piano di nammodernamento e 

., di sviluppo dell’industria sughe- 

rnLtKmU, H riera 

Il comune di San Piero Patti Attualmente l’80% delia ma- 
(Messina) ha indetto un con- iena prima prodotta in Sarde¬ 
corso nazionale per un saggio gn a prende la via del continen- 


inedito sul movimento demo- te e dell’estero in quanto nella 
cratieo in Sicilia durante il ven. isola non sono stati mal appron¬ 


tati impianti tecnici tali da 
permettere la integrale trasfor¬ 
mazione del sughero. Questo av¬ 
viene per la politica assoluta- 
mente gretta e limitata fin qui 
seguita dagli industriali locali 


Dal nostro corrispondente 

TARWTO. 14 

Pur iniziativa del 'Sindacato 
Difesa CGIL si è svolta mi’as- 
sembleà di operai licenziati da 
gii Stabilimenti Militari di Ta¬ 
ranto. 

Quei lavoratori, tutti specializ¬ 
zati e con molti anni di servi 
zio. Turano — come è noto — li¬ 
cenziati negli anni 1955 ’56 duran¬ 
te i governi Sceiba Paociardi. so 
Io {>erchè dirigenti sindacali o 
dei partiti comunista e socialista. 

Sin d’atlora essi hanno con 
dotto una tenace battaglia ner 
thè fosse loro resa giustizia con 
la legittima riammissione negli 
stabilimenti 

I vari governi succedutisi, pe 
rò. hanno sempre rifiutato le giu¬ 
ste rivendicazioni mentre quello 
attuale di centrosinistra respin¬ 
ge gli emendamenti al disegno 
di legge sul condono, presentati 
dai parlamentari del Partito co 
monista e del PSIUP. 

Nel coi so dell’assemblea, i la 
voratori hanno provveduto a Por 
miliare un ordine del giunto in 
cui fra l'altro affermano che do¬ 
po aver « rilevato che al Senato 
della Repubblica la maggioranza 
ha rigettato gli emendamenti in¬ 
tesi ad ottenere la riassunzione 
in servizio di tutti i licenziati per 
non rinnovo di contratto di la¬ 


vora. fanno pi esente che le li 
berta e la democrazia non può 
affermai si quando nnq »i giunge 
a nd.iie il pos'.n di lavora a co 
loro che ne sono stati pinati 
solo |x*ithè militanti in oig.imz 
7a7ioin sindacali o (mutuile 

Inoltre ■ considerato che con !a 
i(forma del 1922 lo Stato provvi¬ 
de a sistemate tutti gli olierai e\ 
|M*i manenti o piov visori, tale 
piovvcdiimiitn oggi può essine 
attuato m favore dei luen/iati 
per non rinnovo di contratto Di 
frante ad un simile diniego nel 
clima del XX della Repubblica è 
dovei Oso riparare ad un atto clic 
ha messo sul lastrico migliata ni 
lavoratoti .. 

Infine i lavoratori mutai ni 
niente, chiedono za! Governo di 
presentale un disegno .li legge 
clic stabilisca la assnn/’one in 
servizio dei Involateti licenziati 
nella Difesa; .u Grappi Parla 
mentan a voler sostenere le !o 
io rivendicazioni pi esentando in 
occasione della discussione alla 
Camera dei Dcp i’ati d< I «lise 
gnu di legge sp] condono degli 
Statali, degli emendamenti intc 
si a st ibihie la riassunzione in 
servizio dei licenz.iati por non 
rinnovo di contratto o comunque 
costretti al licenziamento volon¬ 
tario *. 

Mino Fretta 


Gli elaborati, in otto copie j quali pur avendo ottenuto 
dattiloscritte, dovranno pene- dall'amministrazione regionale 
nire alla segreteria del pre- ingenti finanziamenti anche a 
mio. presso il palazzo di città fondo perduto, non solo rifiuta- 
di San Piero Patti, entro e non no di accordare ai dipendenti 


Sassari 


!e tabelle salariali previste dal¬ 
la legge ma non si sono neppu¬ 
re preoccupali di potenziare e 


sindacalisti esattoriali delia ria. i nomi dei cui componenti migliorare gli impianti in mo 
Sicilia, organizzato duU'URKS. • verranno resi notila suo tempo, do da far fronte alla concor 


Grazie ad un nuovo cedimento del PSU 


FOGGIA: RIENTRATA 
LA CRISI AL COMUNE 


FOGGIA. 14. 

Si è svolto ieri sera un am¬ 
pio dibattito al Consiglio comu 
naie di Foggia nel corso del 
quale sono intervenuti per il 


le questa veniva qualificata di « ducono Infine il compagno Pi i cckhuiusu — «uivd uc 
« integralismo ». e di < trasfor stillo ha severamente criticato consigliere regionale cxxnpa 
mismo » e di « utilizzare il po il comportamento dei partiti gno Tonino Pedroni — sono m 
tere locale a fini elettoralistici j del centrosinistra per non aver ; one nuti presso la Giunta DC 
e clientelar! *. Questo giudizio j consentito al Consiglio comu chiedendo im immediati 

che del resto si collcgava alle naie, in tempo utile, vale a di- * ntn a f a »,»re dei Lavora 


Della politica parassitarla 
deila ciasse dirigente locale — 
che vuole solo incamerare pro¬ 
fitti con l’aiuto dei capitali 
pubblici — risente naturalmen¬ 
te Finterà economia cittadina. 
La crisi del settore sugherieru 
e i bassi salari dei Lavoratori si 
riflettono, dunque, in misura 
negativa sulle altre categorie, 
dai commercianti agli artigiani. 

Il malcontento è generale. 
Pertanto i motivi della lotta 
che vede mobilitata la popola 
zione. sono p.ù che giustificati. 
I comunisti — per bocca del 


Presa di posizione di 
partiti e sindacati 
sulle mutue contadine 


Sc;onti e Basile, ha avuto il nos tro partito i compagni Pi 


mento di avanzare alcune que- s tj{j 0 e Conte. I-a riunione è severe critiche condotte dal re fino dall’apertura della crisi 

stieni che riassumono il senso ;;} a { a aporta da una breve di- PSU alia DC a livello naziona con le dimissioni dogli as. c <*s- 

dolla richiesta di una nuova po- c hj a raz.ione del sindaco awo- le comportava una diversa con- sori socialisti, di discutere ani- 


litica che si ponga come obiet¬ 
tavo una Bari diversa, come è 
nelle aspirazioni dei lavoratori e 
della parte produttiva della cit 
tà. e come mezzo una batta 
gl : a politica contro gli orienta 
menti della politica governativa 
che ne rappresentano l'osta 


cato Salvatori il quale si è li- I dotta della crisi e una diversa piamente tale crisi, mentre si 


gno Tonino Pedrom — sono m 
ierv enuti presso la Giunta DC 
PSU chiedendo im immediato 
intervento a favore dei lavora¬ 
tori per La soluzione della ver¬ 
tenza. e proponendo altresi che 
i contributi pubblici vengano 


mitato a richiamare alcuni mo conclusione. « Ma il PSU — ha è giunti alla discussione solo concessi aUe aziende solo se ci 


menti della crisi del centro si sottolineato Pistillo — ha com a conclusione della crisi stes sofà la garanzia da un p ,: no 
nistra al comune, mentre Fono- messo il grave errore di aprire sa. Il compagno Pistillo ha con- di potenziamento e di sviluppo 
revole Matera per il PSU ha la crisi non sui programmi, ma eluso dicendo che la crisi del ddl'industria sugheriera. Il prò 


__t _ \ _ * _. MHltllMdltU UVIIC: VUiraiu.Mo 

Ài centro del dibattito dol ,^ r ch ! lo “ 

grappo comunista vi ò slata la T.,^ 


cercato di dare una spiegazione esclusivamente sulla spartizìo 
della crisi stessa, dichiarandosi ne del potere e sulla assegna 
soddisfatto delle sue conclusio zione di questo o quell'incarico 


Co«=ì muovendosi il PSU. così conclusioni che si sono avute a 
come avvenne dopo le elezioni Foggia di fronte ai gravi pro¬ 


centro sinistra investe tutto il gramma deve essere attuato — 

P‘\ cse . ha concluso il compagno Pe 

Meschine appaiono dunque le troni — con La partecipazione 
conclusioni che si sono avute a diretta dei rappresentanti 


operai. 


programmazione e il nuovo pia gnodeJUi DC a dare il sindaco del 12 giueno. non poteva che blemi di carattere provinciale e Ne , pomeriggio a Tempio si 
no regolatore ove si parla di aI a Pietramontecomno e uscire battuto e umiliato dalla nazionale, a petto dei quali il è svoìto m i argo dibattito pro¬ 


no regolatore ove si parla di a * DSIJ a Pietramontecorvino e uscire battuto e umiliato dalla 
una Bari di 500 mila abitanti e a Lesina. Subito dopo è inter- DC » T/oratore ha rilevato inol- 
si affrontano i problemi a livel venuto il compagno Pistillo che tre che è stato altro grave er¬ 
to urbanistico e si avanzano ha svolto una serrata polemica rore del PSU staccare la pole 


centrosinistra come forma e 
come polìtica ha fatto esplicito 
fallimento. Dopo un ampio in¬ 


mosso dalla consulta giovanile, 
che è composta di rappresen¬ 
tanti comunisti, socialisti, de e 


delle ipotesi di soluzione. nei confronti della DC e del mica contro la prepotenza del- tervento del compagno Antonio sardisti. La consulta giovanile. 

Il centro-sinistra non ha detto PSU per il modo come è sorta la DC dai problemi che si agi- Beigioioso del PSIUP il quale a chiusura della manifestazione, 

se questo piano sarà condotto in questa crisi e come è stata con tano nella nostra provincia ha criticato anche egli molto ha lanciato una sottoscrizione 

«orto o se sarà sabotato con il elusa. Pistillo ha richiamato il (metano, irrigazione, emigra- aspramente come si è risolta pubblica per aiutare te fami- 


ricatto finanziario. Una doman- giudizio fortemente critico 7i’one. ecc.) e dalle lotte che le la crisi è intervenuto, come 

da precisa aveva posto in parti- espresso dal PSU all'inizio del- nostre popolazioni unitariamen- abbiamo già detto, il compagno 

OTìm« al gruppo socialista il la crisi contro la DC nella qua- * te e con maggiore slancio con- Conta 


glie dogli scioperanti. 


9* P- 


Nostro servizio 

SASSARI. 14. 

Su iniziativa dell'Un.one Pro¬ 
vinciale Contadini coltivatori e 
pastori di Sassari (aderente al¬ 
l’Alleanza Nazionale Contadini», 
si è tenuta una .narrata.ito rr.i 
mone corte unta delle varie or¬ 
ganizzazioni s.ndacali e politi¬ 
che. per esaminare il eravo 
problema della rr.uluali'à conta 
d.na e ('ella demo, rat zz.raone 
del «4'tem.i eà-ttor.j.t* delle Cas. 
Mutue coltivalo:. 

-Ml tnv io dei! Al'eanza c-or.ta 
d.na hanno ader.to — fa a ; 
a'tn — la Ft-deraz-one Pro-.in 
cale Cooperai ve e Mutue la 
CGIL, la UIL e i partiti (IVI. 
PSIPSDI. PS1A Mov. s-x. 
Ai.t.) I convenuti, dopo a'rare 
con'tatato l'identità d, vedute e 
La necess tà inde roga b: .e (he 
1 attuale sistema elettorale delle 
Ca.'^e Mutue con’ad ne venga 
profondamente modificato han 
no inoltre denunciato i metodi 
antidemocratici lastaurati dalla 
Bonomiana nella direzione delle 
Mutue cont3d,ne. decidendo una 
azione unitaria per ripristinare 
la legalità nelle mutue, per as¬ 
sicurare la piena libertà e de¬ 
mocrazia nelle campagne. 

La riunione si è conclusa con 
l’approvazione di una importan¬ 
te risoluzione nella quale è det¬ 
to * che si impegnano dì inter¬ 
venire nelle forme e nei modi 
più opportuni — sia congiunta- 
mente che autonomamente a li¬ 
vello comunale, provine.ale e 
nazionale, per una fattiva colla¬ 
borazione con tutte le forze de¬ 
mocratiche per conseguire i se¬ 
guenti obiettivi; 

« a) un’azione tesa all'even¬ 
tuale sospensione delle elezioni 


dei Consigli d.rettivi delle Cas¬ 
se Mutue Contadine in attesa 
che il Parlamento approvi una 
nuova e democratica legge elet¬ 
torale secondo le var.e proposte 
di .egge presentate a! Senato 
della Repubbl.ca; 

c b) un’azione tesa a garan¬ 
tire — pur con l'attua'e s.'tema 
e.ettorale antiden.ncratico — il 
r.‘petto de.la lig/e e i pu eie 
mentan d ritti di den«vra/.a e 
l d: 1 t«*r:à nella consultazione 
e.ettora.'e. rr.ed ante la fi-razione 
del.a data deile e ez m : 4 * 
ni prima, de.la temp-.~t.va pah 
h! caz.or.e degli elenchi degl: 
e.etto-i neal; albi dei r «nervi 
co-n.n : o *vo tf.nt-n'» de. 

! .e elez.o-i, n loca.i a.it<»'<» 
ni. me»-, a d:--»»».z,on«- dai 
li- \n,m n ,-traz.on r.ei, mal . 

! aho .z.one del voto [>er lecca, 
la rappresentanza ne. ‘c-cgt ri; 
scrutator. di lotte le ii‘!e che 
partecipano al.a ct>mpetzone 
elettorale. 

» cj d, sostenere direttameli 
te o nd.rettamente hs'e della 
Al’eanza N’azonale Contadini o 
liste autonome, democranthe e 
l.bere di contad.m che si carat- 
tenzz no come liste di opposi 
z.one all'attuale gestione de,le 
Casse Mutue Contadine (gestite 
da Bonomi) che diano garanz a 
di onestà e non siano compro 
messi con l'attuale regime di 
gestione delle mutue stes«e: 

« d) di condurre un azione 
tesa ad assicurare un s.sterna 
un co nazionale di sicurezza so¬ 
ciale che ponga i contad ni col¬ 
tivatori in condizioni di parità 
nel trattamento assistenz.ale e 
previdenziale con tutte le altre 
categorie di lavoratori ». 

Eugenio Maddalon 


1 Nostro servizio 

S. EUFEMIA LAMEZIA. 14. 

Le vicende che stanno ac 
cmnpagnando ta scelta del 
l’area per la castrazione del 
famoso aeroporto in (emoziona¬ 
le di S. Eufemia Lamezia asso 
mono, ogni giorno che passa, 
la fisionomia di an vero e prò 
prio scandalo. 

Riassumiamo brevemente i 
fotti. Sei I9fì0 rAmministrazio 
ne provinciale di Catanzaro 
diede l'avvio ad uno studio di 
massimo per la realizzazione di 
an aeroporto civile nella Riami 
di S. Eufemia. 

Quando l'iniziativa della Ero 
rinvia si concretizzò in un prò 
getto di massima che prevede 
va In collocazione delle piste 
nelle immediate vicinanze del 
centro abitato di S Eufemia 
Lamezia, a ridosso della SS IH. 
l'Amministrazione canninole lo 
melina chiese che venisse con 
vacala a Roma, presso il Mi 
insterò dei LL RP. una « Con 
ferenza dei Servizi » allo scopo 
di coordinare l'iniziativa con 
tutte le altre già attuate o in 
corso di attuazione. 

Ad esempio, l'ubicazione scel 
tn nel progetto di massimo con 
frustava con il l'inno Regola 
tare di S. Eufemia e con i/nello 
generale dei comuni della Pia 
ria associati nel \uclen Indù 
.striale, creato m base allo leg 
ge 29 7-/957. Cera. poi. g fatto 
che il tracciato originano del 
l \utostrada del Sole attraver 
sava Varca indicata per la rea 
lizznzinne dell'aeroporto 

Ma la r (''inferenza dei Sei 11 
zi i non fu mai convo’-ala Solo 
RAXAS in sede di trai cinto 
fintosi radale tenne conto non 
solo di questo fatto, ma anche 
delle esigenze del Piano Rego 
latore di S Eufemia. 

Intanto nasceva un Consorzio 
fra gli enti interessati per la 
realizzazione dell'aeroporto, con 
la provincia in testa I 

A questo nuovo organismo il | 
Comune ili S Eufemia, dii < 
guide peraltro faceta norie. | 
avanzò nuoi air.entc la sua ri 
chiesta di coordinamenta delle 
iniziative. Neanche il Consor 
zio. però w ha preso in cnr.s de 
razume una « traile et rntualità. 

Siamo quinti tosi alla i agita 
della realizzazione dell'opera, 
'landò almeno a quanto si dice 
da parte del Consorzio stesso 
In questi ultimi tempi nPanto 
molte iniziative sono state bloc¬ 
cate. Ad esempio alcune indù 
strie del Nord avevano preso 
contatto con V Ammansi razione 
comunale di S. Eufemia per la 
installazione nel territorio co 
munale di opifici, ma l'interfe¬ 
renza dell'aeroporto e l'incer¬ 
tezza che regna nei piani del 
Nucleo industriale hanno scon 
sighata l'investimento di capi 
tali. Non solo. 

Qualche iniziativa è stata 
fermata dal Nucleo stesso. 

Ora ù Comune di S . Eufemia 
iMmezia si e nuovamente riu 
mto per chiedere la cnnrrtcazm 
• ne di una « Conferenza dei 
Servizi ». 


che a qualche centinaio di me 
tri ha ih recente compiati> del 
la piopnetà non certo per idi 
lizzarla a scopo agricolo. 

C'è, pai. un altro fatto. Il 
Consorzia per la realizzazione 
dell'opera ha improvvisamente 
cominciato ad acero fretta. 
Come mai? Non dipenderà ccr 
tn dal fatta che si vuole arri 
vare alle elezioni dell’anno 
prossimo con qualche pista co 
striata? 

Non si spiegherebbe altri 
menti la fretta dimostrata per 
sino nella elaborazione del prò 
getto che. fra l'altro, non e 
.stalo nemmeno portato in di 
scassinile ai un'apposita assoni 
Idea del Consorzio 

Se le rose stanno diventameli 
te allora la fretta non ha nani 
va di esistere cosi come <■ <pu 
sta che vengano rispettali i pia 
ni regolatori di S. Eufemia r 
quella del Nucleo, ma saprai 
tutto per fare qualcosa che sui 
utile e non di danno ai cala 
bresi. 

Franco Martelli 


Brindisi 

Iniziative 
per favorire 
il flusso 
turistico 

BRINDISI. 14 

Alluni* impili !,mti iniziativi’ 
tunstirhi che m inquadrano in I 
piamo (h attività tendente ,id 
a<_‘( \u|.ire l’afflussn c | a «osta 
dei turisti nelle nostre località, 
sono «tate di rise dal Comitati* 

I Kstentivi* fhll’Enlc Provinciale 
i del Turismo riunitosi di recen 
[ te. ratto la Pr* sidfnza del dot 
i tor Rol,nidi 

j Parti*,il,u« mi n/io»* meriti 
Ita F.litio la tournée che mi 
mese di \t!n«m * fredderà nel 
1** nostre zone il e Teatro in 
Piazza di Perugn » uno dei 
(omphssj datrali italiani rii 
m.ignoro rilavo m| «et firn 
«Itile rannn «ent«*/iom popolar* 
II comnli «so t< atrale si e«'l>i 
rà a Brindisi. Ostimi e S. Viio 
m quattro «era'e che si r V olg( 
ranno tutte all'amrto consci 
tendo, in tal modo, la pallet ì 
pozione di larghe masse di «ptt 
t.i’ori 

II fornitalo r.si cut ivo ha ino! 
tre indetto una cara di appnl’o 
per il miglioramento dei ser 
vizi igienico sanitari del -.Cani 
p : ng Internazionale > di Rrin 
(iisi c ciò p< r rispondere pù 
compiutamente alte accresriu'e 
esigenze di quel completo ri 
cettivo che di anno in anno va 
registrando una frequenza \e 
rnnu r’e eccezionale. 

Ai fini di una sempre mag 
giore affermazione del pntrimo 
rii turistico della provincia eh 
Brindisi è «tato approvato an 
che il bozzetto del «oggetto ri« i 


Cerchiamo di capire il perché I e he il bozzetto rie 1 «oggetto c.< 
della decisa postume assunta cartelli nubhlieRari che «arar 
dal Consorzio per l acrojmrlo no in-tallati suite «trarie di ar 
L'orco prescelta che. come di- rc«.«o alle froti*ter*. indicanti 
recamo si arcai alla con i pian> gli obiettivi turistici delle no 
regolatori di S. Eufemia e del «tre località eli maggiore* intc 
Nucleo industriale, non c l uni- res«<*. 

ca possibile, nè il resto della _ ___ 

Piana ha caratteristiche fisic) t e ^ , ■ 

divede. Gravissimo lutto 

.Si era. fra l'altro, proposto 

che si adoperasse lo spazio ai- (]a| £001000110 

lualmente occupato dal Poh- * »» 

gono di Tiro, dato che quasi MofÌCO 

certamente dovrà essere tra- IflUIIHI 

sferito dalla Piana di S. Eufe- F. compagno Aldo Mar ca. ca 
mia per motivi noti al Ministero pogruppo del PCI al Con«.g.io co 
della Difesa. Questa idea non manale di Cagliari, è stato col 
ba ini ere.,salo , <l,r ig en„ del 

Consorzio. pr0 vv «amento deceduto. \! coni 

Il motivo del disinteresse pugno Mar.ca s str.ngono ,n ejue 
pare sia da individuare nel fot- »to momento affettuosa mente 
to che la costruzione dell aero- esprimendo a lai e ai fnmù.ar 
porto dorè oggi è accampato il d P‘ u commosso cordoglio, i cei 
Poligono, contrasterebbe con i rru,n)iitl ril Cagl.ar, e della prò 
piani turistico-alberghieri di ' con>;S ' ? ri a 

uno società inglese, la Fnrts ddIa vgrrtena feaera’.e é de 
e quelli del segretario nazio- Comitato regionale, i redatto: 
naie amministrativo della DC dellT/mtd. 


Gravissimo lutto 
del compagno 
Marica 

Il compagno Aldo Mar ca. ca 
pogruppo del PCI ai Con«.g’.io co 
manale di Cagliari, è stato col- 
p.to da un lutto gravissimo. I! pa 
rire, Ettore Flavio Marica. è .m 
provv samente deceriato. \! coni 
pag.no Mar.ca s frangono ,.n que 
-to momento affettuosamente. 


esprimendo a lai e ai fami!.ari 
i! più commosso cordoglio, i cev 
munisti di Cagl.ar. e della pro¬ 
vine.a. i consigi.eri dei PCI al 
Consigi.o comunale, i compagni 
della segreteria federale e del 
Comitato regionale, i redatto r, 
delYVmlA. 
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Ancona 

Verso la seconda 
conferenza dei 
comunisti marchigiani 

Concluso il ciclo delle riunioni preparatorie 
L’assise si svolgerà il 18 e 19 prossimi 
Ampio dibattito 


Congresso di categoria ad Ancona 


ANCONA, 14. 

Con la riunione del Comi¬ 
tato federale e della Com¬ 
missione Federale di con 
trullo della provincia di An¬ 
cona, si è concluso il ciclo 
delle riunioni dei cinque 
organismi direttivi del PCI 
nella regione per la prepa¬ 
razione della seconda con¬ 
ferenza dei comunisti mar 
chigiani che si svolgerà nel 
salone dei convegni della 
Fiera della pesca, nei gior¬ 
ni IH e 19 correnti. 

Sul tema generale della 
conferenza virilità delle 
forze democratiche e regio 
naliste |x-i uno sviluppo eco 
nomici» od il progresso ci 
vile delle Marche vi è sia 
to già un ampio dibattito 
in parecchie sezioni |x-rif»-ri 
che ilei partito: dibattito 
che non si esaurirà con la 
conferenza ma, al contrario, 
proseguirà e si accentuerà 
dopo di essa per mettere 
in condizioni tutto il partito 
di imitare avanti le sue in 
divozioni e decisioni. 

Dalla conferenza, infatti, 
si ritiene debba uscire un 
valido programma di lavo¬ 
ro che impegni il PCI per 
l'intero anno, capace di jx»r 
tare alla soglia delle elezio¬ 
ni politiche del 1 DDK su una 
solida base, ideale, |H»litiea 
ed organizzativa. 

La situazione ixilitien mar 
elogiano è tra le più .seco¬ 
lari. favorevole comunque, 
ad una azione unitaria ca¬ 
pace di risolvere democra 
ticnmente lo sviluppo eco 
mimico regionale. 

A differenza eli altre re 
girmi più sviluppate esisto¬ 
no delle incertezze nella 
economia. La disnecupazio 
ne aumenta, specie nel set¬ 
tore edilizio e contro una 
espansione della produzione 
nazionale, si registra una at 
tività minore della piccola 
industria che nelle Marche 
è una attività preminenti , 
mentre la crisi della am imi 
tura rischia, se non s : ri 
solve il problema di aggra¬ 
vare ulteriormente l'ccono- 
mia regionale. 

Di fronte alla degradazio¬ 
ne della chiusa alleanza 
di centro sinistra assistia¬ 
mo ad iniziative per lo svi- 
lupixr regionale più avanza¬ 
to di ciucilo nazionale. Basti 
pensare allTSSE.M come or¬ 
ganismo di incontro delle 
varie formazioni politiche 
che va dai comunisti ai de: 
agli indirizzi dei primi sche 
mi del piano eeonomiecr re 
gionnle: alla particolare — 
non negativa -- impnstazio 
ne che la DC ha dato con 
il noto o.d.g. del suo comi 


tato regionale sul problema . 
agrario marchigiano; alla I 
presa di posizione dei con 
sigli provinciali in ordine 1 
alla istituzione dell'Elite re- * 
gioire entro la presente legi- | 
statura, il cui o.d.g. è stato | 
sottoscritto, tra gli altri, . 
dai segretari regionali dei | 
tre partiti governativi. 

Le ragioni e le cause jx-r I 
cui nelle Marche esiste una * 
tale situazione si possono I 
cosi elencare: necessità per ! 
la DC di coprirsi a sinistra . 
per evitare lo sfaldamento I 
della sua posizione di primo 
partito nella regione: co I 
stante aumento dcH'influen ■ 
za e della forza del nostro i 
partito; la pressione e le | 
spinte provenienti dalle 
masse- po|X)!ari; affermazin J 
n<*. più che nelle altre re 
gioni, del PSIUP in eontrap J 
jxisi/ione alla sua minore l 
influenza del PSU; al re i 
grosso di tutto In schiera- j 
mento del centro sinistra e , 
all'avanzata delle forze di I 
sinistra in generale. 

Tutto ciò. pere», è ancora I 
un processo di vertice per ' 
cui la conferenza dovrà I 
accentrare il dibattito su I 
questioni e su iniziative a ■ 
lungo termine capace di seri I 
stilizzare la classe operaia 
e l'opinione pubblica attor | 
no ai problemi di fondo del ■ 
la nostra futura ixilitica che | 
do\rà far perno sul proble¬ 
ma della pace e sul piano I 
di sviluppo economico. 1 

Su quest'ultima questione I 
dubbiamo far sì che il piano I 
venga redatto definitivamon- ■ 

te adesso mentre e in di j 
scassinile il piano nazioea 
le. affinché esso non divori- I 
ti solo un piano velleitario. 1 
e questo lo potremo fare I 
soltanto se lo leghiamo al- I 
le lotte di classe dei lavo ■ 
rateai, delle sue organizza- | 
zioni e degli Futi locali. 
Poiché dove si deciderà la [ 
nostra affermazione sarà 
nelle campagne, dobbiamo I 
concentrare la nostra at- * 
tenzione verso le masse con- i 
tadine. portando in tutti i | 
centri rurali il discorso sul . 
hi riforma agraria e sulla I 
riforma della Federconsor- 
zi sfidando e confrontando I 
la nostra politica con quella ■ 
dei partiti del centro si- I 
nistrn. I 

Naturalmente, per far . 
fronte a questa enorme me» | 
le di lavoro, la conferenza 
dovrà anche discutere lo 8 
stato del partito, la sua fun- 1 
zinne direttrice che consen I 
tira di provocare un forte I 
balzo in avanti non solo al ■ 
PCI ma a tutto lo schiera- f 
mento di sinistra. 


MARCHE - sport 


Pesaro 


Grave situazione «Perugina» amara 


L a| 


Cordoglio per lo morte 
dell'avv. Mario Ronconi 

Era presidente della Camera di Commercio 


PKSARO. 14. 

Profonda impressione tra su 
settato in vari ambienti attuili 
ni la scomparsa rivll'avv. Ma 
rio Ronconi, presidente della 
locale Camera di commercio, 
avvenuta lunedi presso l'ospe¬ 
dale civile * San Salvatore * 
dove si trovava ricoverato da 
qualche giorno pt-r essere sot 


Ancona 


Premiati 
gli attivisti 
sindacali 

ANCONA. 14 

1.A Camera Confederale del la¬ 
vorìi di Ancona, ha assegnato i 
viaggi premio in Dalmazia fra 
gli attivisti sindacali che mag¬ 
giormente si sono distinti nella 
campagna de! tesseramento e 
reclutamento tn-r l'anno l'AT7. 

I compagni prescelti sono: 
(iiii<ept>e Fihppetti (FIOMV ope 
raio del CMC con 52 ntesser.it i 
e 18 reclutati: Mirella Cima 
rolli «FI0M1 operaia della 
FARFISA. con 18 ruesscr.itì e 
99 reclutati; Demetrio Ciambella 
(KFDKI.O) dell Os|»eda'.e (ieria- 
trico. con 52 tesserati e 13 reclu¬ 
tati: Ettore .Tampini (SFI). 
operaio del deposito locomotive, 
con 200 ritesserati: Franco Seve- 
rini (FILLRA). operaio edile, con 
13 ritesseratt e 17 reclutati. 

A sua volta, il Sindacato FIOM 
ha assegnato altri 5 viaggi pre¬ 
mio ai compagni: Giuseppe Pu¬ 
liti. Fiorella Vitali. Adolfo Bar¬ 
boni. Livio Lenti e Aldo 
Trucchia. 

II viaggio premio consisterà In 
un soggiorno di quattro giorni 
a Spalato, con partenza il 1. mag¬ 
gio e ritorno il 5 successivo. 

Con i dieci attivisti sindacali 
premiati ne partiranno altri 40 
ette usufniiranno di sostanziali 
riduzioni di viaggio. 


biposto a un intervento chirur¬ 
gico. 

L'avv. Mario Ronconi aveva 
76 anni, essendo nato il 17 otto 
bre 1891. e aveva dedicato gran 
parte delia sua attività e della 
sua vita a incarichi pubblici: 
fu per lungo tempo presidente 
provinciale dell’ Associazione 
mutilati e invalidi di guerra; 
nel 1920 ricopri ('incarico di 
assessore comunale, di consi 
gliere comunale dal 1951 al 
1964: fu presidente dell'Azienda 
municipalizzata del gas dal 1946 
al 1951 e. come si è detto, pre¬ 
sidente della Camera di com 
mercio dal 1955. 

Nella seduta del Consiglio 
comunale di ieri sera, il sin¬ 
daco. avv. Giorgio De Sabbata. 
dopo avere fatto osservare un 
minuto di silenzio, ha ricorda 
to la molteplice attività pubbli 
ea dello scomparso, soffermati 
dosi, in particolare, sul periodo 
in cui ricoprì la ranca d: asses 
sore comunale che lo vide stre 
nuo sostenitore della necessità 
di una riforma della legìslazio 
ne fondiaria comunale e prò 
v inciale. Successivamente la 
seduta è stata aggiornata in 
segno di lutto. Il segretario 
della Federazione provinciale 
del Partito eomunistaa. Elmo 
Del Bianco, ha fatto pervenire 
alla consorte dello scomparso 
le condoglianze dei comunisti 
pesaresi e sue personali. 


il 6° Giro 
del Piceno 

ASCOLI PICENO. 14 
Il sesto « Giro del Piceno » 
si svolgerà domenica 16 lu¬ 
glio e fin d’ora è prevista la 
partecipazione di numerosi pi¬ 
loti, appartenenti a molte so¬ 
cietà italiane. 


per le marchigiane 

I ■ «Tfc V ^ ^\ ryry Il Perugia si è dimostrato la i madornale errore 

■ ■ ■ 1^1, I ■ I H I ■ 9 éSTm «bestia * nera delle compagine senni. 

marchigiana. Difatti nessuna K’ indubbiamente, un 


Espulse nelle Marche centinaia di famiglie coitivatricì mentre l’azienda 
capitalistica a salariati passa dal 16 al 20 per cento — Lo schema 
Restivo inasprisce gli scontri sindacali 


ANCONA. 14 

Il congresso dei mezzadri an¬ 
conetani, conclusosi l'altro gioì 
no ha rilevato aspetti nuovi -- 
taluni gravi - della situazione 
nelle campagne. 

C'è stato, nel giudizio sulla 
azione (inora svolta, una allerta 
autocritica per la incompleta at 
(unzione della legge 750: occor¬ 
reva. od occorro ancora, una 
maggiore mobilitazione e una più 
massiccia pressione delta cate¬ 
goria |x-r imimn e Lati nazione 
delle parti più avanzate della 
legge (disponibilità dei pi odati i. 
eondire/inne aziendale-. i-ec.) 
Coito è che l'ainlmmità di taluni 
attillili della legge non ha celta 
mente aiutato i mezzadri. Le in 
terpretazioni venute, in ramilo 
provinciale, dalla magistratura, 
hanno piuttosto apportato confo 
sione: ri è andati da sentenze 
che vanno addir.Mura oltre allo 
rivendicazioni del sindacato, a 
sentenze più arretrate rispetto 
pei 'ino alle |x»si/ioiu doll't buone 
agricoltori. Ora lo - schema Re 
stivo > aggrava la situazione. 

Scaturisce (X’i tanto una est 
gonza di rinnovo e superamento 
(leU'attuale legislazione. Intanto, 
però, non si può rimanere in 
attesa. La forza stessa <U-1 mo 
vimento mezzadrile ii|i|x»ggiato 
anche dalle Imre degli organi 
democratici della programmazio 
ne ( ISSK.M) - ha portato In 
scontro con gli agrari sui nodi 
delle strutture (istituto mezza¬ 
drile. Federconsorzi. organizza¬ 
zione della pioduzione e del com 
mete-io. ere.). Gli agrari, in 
questi ultimi anni, non sono ri 
masti fermi ed hanno sfruttato 
appieno la incentivazione del go 
verno di centro sinistra. Mentre 
nelle Marche la su|X‘rlie.e a 


mezzadria è scesa dal 59' ! ai 
55' ». ciucila a coltivazione di 
retta dal 24.2G al 22.4'». la su¬ 
perficie a retta è «alita dal 
Iti.fi'» al 20.5'». Si è anche assi¬ 
stito alla espulsione di centinaia 
di mezzadri dalla terra i quali, 
solo in misura ridottissima. hsuv 
no ixituto godere dei benefici del¬ 
la legge sui mutui quarantennali, 
anche por il vertiginoso aumento 
avutosi nei prezzi della terra. 
Non solo: ma gli agrari, sia 
pure - non rapidamente, stanno 
modificando le loro trndiz.onnli 
posizioni ' si associano fra di 
loro e anche con gli imprendi 
tori indurinoli per gestire un 
violo pi intuitivo completo, dal 
campo ol mercato, attraverso la 
industria di trasformazione. Si 
sono avuti casi del genere negli 
allevamenti, nel settore della bar¬ 
babietola e in quello vitivinicolo 
(Verdicchio». 

In questa situazione, un ruolo 
preminenti- acquista l'in/iativa 
odierna del movimento mezza 
tirile. Abbiamo accennato alla 
esigenza di giungere ad un su- 
l>erarnento della legislazione agri 
cola: ed in «mesto senso varie 
iniziative sono in «orso nelle 
campagne. 

inoltre, m questi giorni, st 
apriranno vertenze ad ogni li 
vello, soprattutto in occasione 
della chiusura «lei conti colonici. 
Tutto «mesto non basta. Il con¬ 
gresso non ha respinto la bat¬ 
taglia contrattuale; anzi, ha ri- 
confermnto. in (mesta, l'impegno 
maggiore del sindacato. Tuttavia, 
bisogna andare oltre. F.' stato 
quindi posto l'accento sulla esi¬ 
genza ricU’associazioiu*. della 
creazione di organismi consortili 
e cooperativistici tx-r garantire 
la presenza del mezzadro dalla 


produzione lino al mercato. Ciò 
soprattutto in tre settori: orto¬ 
frutticolo. bieticolo e vitivini¬ 
colo. Si è «letto altresì che hi 
sogna finalmente jx>rre mano al 
la elaborazione, e presentazione 
agli Ispettorati dell'agricoltura, 
dei piani di trasformazione azien¬ 
dale e interaziendale. Per queste 
finalità si devono sfruttare tutte 
le possibilità offerte dalle leggi 
in vigore. A tal proposito, il con¬ 
gresso ha sollecitato l'immediata 
entrata in funzione dell'Ente di 
sviluppo agricolo che avrebbe 
dovuto iniziare la sua attività 
«la molti mesi. 


Ancona 


Professionista 
ucciso 
dal treno 

ANCONA. 14 

Questa mattina, verso le ore 
6.15 in località Borghctto di 
Ancona, è stato rinvenuto ca 
(lavere il rag. Elio Bedini. di 
anni 28 impiegato presso la fi 
liale FIAT di Ancona ed abi 
tante in via Corinaldo 15. 

il Berlini è rimasto orren¬ 
damente mutilato a seguito di 
investimento da un treno pro¬ 
veniente da Bologna per An¬ 
cona. 

Dalle prime indagini dei ca¬ 
rabinieri e della Polfer. sem¬ 
bra trattarsi di suicidio. 


Il Perugia si è dimostrato la 
« bestia * nera delle compagine 
marchigiana. Difatti nessuna 
delle formazioni di casa nostra 
è riuscita ancora a fermarla. 
Anzi i « grifoni » l'hanno fai 
ta da padrone sul proprio ter¬ 
reno senza mezzi termini ed in 
trasferta, imponendo il loro 
brio, hanno mietuto punti dai 
campi marchigiani: è stato così 
a Macerata, ad Ancona, a Pe¬ 
saro ed a S. Benedetto. 

Il •» colpo » più consistente, 
comunque, il Perugia lo sta 
va perpetrando ai danni della 
Anconitana. Infatti. l'Anconita 
na è riuscita ad agguantare il 
pari soltanto per i capelli: tra¬ 
mite un calcio di rigore. 

I grifoni, apparsi nettameli 
te superiori dei dorici come 
complesso e come individuali 
tà. sono stati battuti sul pia 
no dell’agonismo: l'unica arma 
valida dei ragazzi di Collosi, 
i quali «limai da teiiqxi non ra¬ 
si-uno a fornire una prova ap 
prezzatole -til piano tecnico. 
A rio evidentemente influisce 
lo scadimenti» «li forma di al 
euni giocatoti, come l'assenza 
forzata «li altri 

Anche la Maeeiatesc. sia pu 
re di nuovo prima in classifica 
(in coahita/ione eoo i peneri 
ni » e sia pure v uh it rii t- dome 
nica contro la lesina non sta 
molto meglio «Iella cugina Alt 
conitana in latto di freschezza 
atletica. I biancorossi di Giatn- 
marmaro do|x> la delude ntc 
provn di due domeniche or so 
no in quel di Perugia (sempre 
lei!) ne ha fornita una altrot 
tonto mediocre nell'Incontro in 
terno contro i I.pomelli. Sono 
occorsi ben 87 minuti a Tur 
chetici e C. per scardinare la 
difesa ospite. 

Un lasso di tempo enorme se 
si considera la pochezza della 
compagine di Iesi. Di più. la 
rete della vittoria è stati» prò 
piziata più clic altro da un 


madornale errore di Berna¬ 
sconi. 

Fri indubbiamente, un peno 
do brutto per il Macerata. Do 
vrà recuperare i suoi uomini 
migliori. Dugini. Mozzanti e 
Berti |H-r superine le due tra 
sfate consecutive «lì Rimini e 
Fmpoli. Poco da dire delle al 
tre. La Sambenedettese. dopo 
essersi trovata in vantaggio pei 
3 i» zero ha rischiato «li chiù 
dorè l'incontro in parità. K‘ 
andata bene ili rosso blu se 
hanno concluso sul 3 ;» 2 a prò 
prio favore. 

La Vis Sauro di Pesaro e la 
Del Duca Ascoli sono rimaste 
nettamente sconfitte la prima a 
Siena e la seconda a Troni. 


ANCONA: U.I.S.P. 
Campionato provinciale 
di corsa campestre 

Un notevole Mire» ->«n hi» ai 
riso al Campionato Provinciale 
Hi corso cani|H-rìre |x-r atleti 
tesserati a Società l'ISP La 
mattile.stazioni- -a è svolta «la 
meni» il mattina nell'area del 
Lantiri.litio «li ('hiaiiivalle alla 
presenza «li numeio--o pubbli 
co «li appassionali. Fra questi 
il sindaco compagno Muncincl 
li clic ha proceduto alla pie 
minzione dei vincitori promin 
ciancio, nell'occasione, un breve 
discorso per ricordare l’ut» 
portanza dello sport dilettati 
tistico. 

La partenza ita visto ben tilt 
atleti divisi in tre categorie. 

La classifica tinaie ha visto 
primi: |x-r i ragazzi Massimo 
Morrovc-lli per gli Allievi Fan 
sto Polidori e jx-r gli juonto 
rt-s Mario Bolognini. 

La coppa trofeo l'ISP è an 
data alla società Sportiva Bol¬ 
ge» S. Giacomo di Osimi». 


Umbria 


Terni: con i voti del PCI, PSIUP e 
movimento socialisti autonomi 

Approvato il piano triennale 
dell'azienda municipalizzata 

Interventi nei settori elettrico e idrico per un miliardo e mezzo 
Grave atteggiamento del PSU che si è astenuto 


Città di Castello 


Giovedì seduta 
straordinaria del 
Consiglio comunale 


Da) nostro corrispondente 

TERNI. 14. 

Il piani» triennale dell"Azion¬ 
ila servizi municipalizzati «* sta¬ 
to approvato con i 22 votì favo¬ 
revoli del PCI. l’SIUP e Movi¬ 
mento socialisti autonomi men¬ 
tre si sono astenuti i democri¬ 
stiani, il PSU e il Piti. 

Un'astensione, «turila della DC. 
che sta a sottolineare la gran 


seduta straordinaria, con l'or 

ra usato i toni deU'anticomuni- | ino ha detto Rossi, alla politica ,jj nc ( | t .| gi orno f ra l'altro la 


CITTA’ DI CASTELLO. 14. 3) corresponsione delle paghe 

Per domani giovedì è corno contrattuali sulla base della 
calo il Consiglio comunale in qualifica di appartenenza 
seduta straordinaria, con l'or partire dal 1 maggio l!(fì7. 


sino più odioso e vo'.gare. Il com- di centro-sinistra e che si rifiette t - . ; f ' , » » ' 

pagno Rossi, capogruppo coma- negativamente su un piano che 1 ‘ ' * . " / , Al presidente degli O-pcdali 

dista, rivolto a Capponi ha ar interessa tutta la città. | gnu Capnm dell .st.tuzmnc del i rniti tfft . rn; . ti jj compagno Ma 

fermato: «Questo «• un nuovo Un piano come quello della ; sru, ' ,<l nu ' ,,M |xijx»losa - ri(t urtacchia, consigliere del 

atto della scalata che il PSl sta azienda municipalizzata, prc-.en- > frazione di Promano. ! i-»- , , li>> i . .. 

compiendo nella sua azione di tato dali'mg. Corradi e-sottoli I ì !_.. IL,, .. ^ ri* I. !! 

disim;»egn(* delle alleanze di si- neato in tutte le sue parti dai di- 


A1 presidente degli ()s|x-dali 
Uniti tifernati il compagno Ma 


nistra. di lacerazioni e di rottu- 


del sindaco Ottaviani e 


ra. come nei casi dei comuni di de! seti Secvi. die prevede l iti 
Amelia. Montecastrilli. N’arni. tervento ne! settore elettrico t 


I n accordi» è stalo raggiunto 
in questi giorni all'ufficio regio 


interpellanza: Nel corso della 
discussione «ni problemi della 
Azienda Agraria. *- precisameli 


Noi speriamo clic vinca non idrico per oltre un miliardo e direzione elidici r INA (uno 

già questa logici» della rottura, mezzo di lire nei tre anni foto- dc*i più importanti scatolifici itvl 


NCk ITU I IH’ „ ■ 111 l'I» - . i^miiio. > » i-ium u 

re elettrico e naie del lavoro «fi IVrug.a « «.„ t(l n4 . n ., s ,. <Iut; , rho si m enzio 
m miliardo e j d.reztone della USA furi.. ; n ., v{l ri «ostruzione della fa 


iniMrlnn?-! vii^nn Hi evi- ucìu» mtvzu <ll me un utr dimi unii- 

ìwii municioalizz ita- ba- del! omogeneizz«izione imposta dal ri. dopo che nei >ei anni tra^cor 

1 ^t T»co^arsrTàuSo rabbio^o ^"tro-sinistra ma la logica dei si l’azienda municipalizzata ha 

earmtere Lea^dati^Uco e stru P rob!emi dl fr o n <e a» quali, co speri» tre miliardi per opere nei 

mcSSfe riv^o £?K IX: 3- ^ hn dtnuto fare la DC V*' ^ settori, mentre per lo stes 

mentale^ mot »_ da la^ IX. al sta s^e ra . C i si ritrova uniti. so periodo la gestione privata 


ri. dopo che nei sei anni trascor- tifi-male!. L'accordo, clic è 
si l'azienda municipalizzata ba frutto dcll iniziativa delia Ca 


mentale molto dalla DC al- sta ^ ra cj si ritrova unitj w 

1 azienda sino a poche ore fa. Discutiamo quindi sui proble 
,>er capire come questo capovol mj ■ prol , rammi ^ ,- n ^ ta dl 

g,mento di posizione della DC sia tutte , e ^ {or70 dS 5Ìn , str a Noi co 
stato imposto da, contenuti, dalle mum5tl abbiamo fatto una scel 
proposte, dalla se-net a del piano ta netta e , )recisa: que]|a dl rj 
come ha dovuto riconoscere .1 cercarc r , lnita dl tutta j a sini 

caiwgnippo Orlandi , t ra: nessuna forza esclusa >. 

(,rave invece 1 astensione de Ma a quMta form<1 don unc.a c 

PSl di un partito chi e a q lK ,« IO ca ] do appello all’unità, ri 
('•unta d» sinistra, che ha eia- ' , arl . 


Discutiamo quindi sui proble- della Terni spe=e soltanto 80 ni 
mi. sui programmi per l'unità di boni di lire. 


mera del lavoro, per porre fine g 
nd lina situazione, che dal pun j ( 
to di vista contrattuale era del j-', 
tutto anormale prevede: 1) ap j 


miglia colonica al vocabolo 
f Gtistint-llo ■>. la S. \’. ebbe 
a dichiarare che la famiglia 
Balducci «i faceva proferire al 
la famiglia Scarscelli tx^r il 


} fatto che la superficie coltivata 
sj sarebbe ridotta ad otto et 


Un bilancio positivo dunque ' plicazione integrale del eontrat- j (an - j ( j ut , d( .j vjo,,,.»., , 

el oassato e un imnefino serio I to di lavoro nella parte norma- I „»._ »„ _ <■_7. »_ 


‘serietà del pianò. . n,ur,i! ?. i abbiam ? faUo J c * ] . del passato e un impegno wrio to di lavoro nella parte norma- 

to riconoscere ii ta ne,ta ® precisa, quella di ri ^ f U { ljro pe r j] (J ua!e è au- tiva a partire dal pruno marzo 

and, rii-T 3 ^nJTz r '™'* dl tu!tc le for <ciò significa rispetto dell'ora 

1 astensione del N ‘ fa a questa ròrm.» denuìicia e d T,Vo‘ rii'unoòXlla^città r,V ' di ,nvorn contrattuale, ap 

ò' L t W'io caldo appello all’unità, ri d ; ! '° " liuPP ° Ci ' tB ' pbcazione delle qualifiche, ma? 


Spoleto 


Il nuovo Istituto tecnico 
ruolizzato dalla Provincia 


'Buimii ;*rv * . . . 

Grave invece l’astensione del ^' r ‘ ' , ze alle quali sta a cuore il prò 

J . . , . . • Ma a questa ferma denuncia e ,. j.. 

PSU: diira partito che e ne la |e ca]do appt . 1Io all’unità, ri d *“° " liu ^ della Citta 

Giunta di sinistra, che ha eia- anche dai discorsi di An- N>Ha Commissione amministra 

borato insieme al nostro partif» derljnj ^ Mm . jmen! „ <ocjali . trice sono ria?, eletti, dopo ,1 

qmvsto piane». Ma ,1 vo.o dei 1*SI» ^ autonornI e Benvenuti de! r,fiuto del PSU 1 ing. Pasquali- 

non e sta.o certo datato ria rel( -p n segretario del Partito •"- d geom.-tra Rutili e P.ergia 

questioni programmatiche, di cu socialista unificato ha risposto corno De Pasquale 

“ì!,"ÌSr isJiì Alberto Provantini 

«impegno del l’SU dalla mag¬ 
gioranza unitaria di sinistra del 

Comune. -- 

Atto die si è ripetuto quando _ . 

il C’(»nsiglio ha dovuto integrare jDOlCtO 

la commissione amministratrice I* 

dalla quale si erano din»e«.sj tre- 

consiglieri. 

ATinvito jx-rentono. s : noer«». MU M m 

apt»ass!onato rivolto dal nostro | fi _ __ M_M. - M. _M. — 

lì nuovo Istituto 

signasse un rappresentante del W W» 

PCI. del MS A e de! l’SU. il se 

gretano ck-1 Partito «ociahria » m mm j 

msr&s-i realizza to dalla I 

nomi, a una forza che non solo m m 

fa parie della maggioranza, ma | 

che è rappresentata in Giunta j . 

con un assessore, mai mc»a in J 
discussione dal Ihsl . i. qua.o t ^ 
ha approvato, a! ci-ntrar-.t* rie. J S 
T’SU. tanto li bilancio .he 1 • 
programma del, az.enda. ^ _ ; 

Ma queria p-isizu-tx- ri«-: l’Sl «• ; 
tanto grave e rumenta le ^ che \ 
lo stes-o vnx-s-.nri.ac.» -cx'.a'.iria. i 
Galicani. ha -entito il dove-»- rt- , 
pronunciare queste -cvere paro j 
le’ « Debb.» e^priux-re i: mio ri.- , 
spiacere. il mio imbarazzi» nel j 
dovermi astenere « il piano rio - | 
l .u onda: la logica av rebbe vo i 
luto ohe un partito il qual»' por ! 
ta la responsabilità della dire | 
zione della municipalizzata, il I 
quale ha elaborato assieme a tut- ! 
ta la maggioranz.» il piano, lo j 
approvi. | 

Ma la logica delle co«e viene i 
sopraffatta dalla logica de! par | 
trio. Circa il discorso avanzato ! 
dal mio partito sulla esclusione | 
dì certe forze. debt»o riconosce - 
re che non si può sostenere dal 1 
momento che l'accordo globale 
del '64. per giunte unitarie di 
sinistra, in pratica non esiste. 

Spero che il PSU decida non gà ___ ,. .. . _,__... . 

secondo le posizioni espresso da SPOLETO, 14. 0 * re .,5 be . d, „ P ar, * m€ ^ ar '» d 

Bartoli»cci. ma secondo la tra- La nuova sede dell'Istituto Tee- , ® c * b * provinciali • 

dizione social,sta ». nico Commercial. . per Geome- * d * 1 v » r| ordmi «° 

Ma a queste parole di Gali dl Sooleto è stata inauourata u lV __,_ 


gi«»razinne s»»I lavoro «traordi 


assegnar»- le n»c«ii«- nei tempi 
di lavorazione, diritti sindacali. 


cassato e un impegno seno ... tu mvmo ni-i, pmr n.,in,„- rhp qi ,: ndi | a , lla f ( ,rza lavoro 

il ruturo. per d qu^e e au- tua ^partire dal primo marzo san . hbp s1;ita !a più i(ll ,,»»■»: vi 

ibile 1 unità di tutte le for- f clo significa rispetto dell ora ct ,, ,.»„. ......m.. ,i„ 

9 llab rta a tu ? r f! d P;^ rio «li lavoro contrattuale, ap risiiliiiu-^ .t» . ,»,,. in 

3 ’siiiiiDOo d^lla cittfl «• . .. ripulitili* ini iti (junn 

L Comm s ionT amminritra ^ ,( az,on ‘' ' Mì \' ^hUehc. ma?- (o I;( n , tIl . Miporfjr , (M 

derl.ni del Movimern,, sociali- I-■- -no s« a ti eletti. d “'T'T 1.7 T T'T [ * Gu<,iad " 

sti eutonomi e Ben-emiti del rifiuto • r ‘ n? - Pasquali- nrfnn - per la/utidn di tari 13. c «la ritenere che nn« he 

? • u,on0TT1, - p »en.emi., nei i R(jt)ll e P . erJ?ia . assegnare le medie nei tempi , p ( , mM( i ( . r a 7 i„„i «-sprc-v 

» De Pasquale di lavorazione, diritti sindacali. S{ . su] vallirf . d ,.n H for/ a lavoro 

Alhfsrtn Provantini rcr ‘- : prrn1 "-' Pannale^ per or; , r!l , inesatte *• tendenziose: il 

Aioeno rrovamim tutti i lavoratori e apprendisti: sottoscròto. pertanto cborile di 

far «onosr«-rr. in s«-de di c-«m 

-- ■ sinlio. I motivi por cui il pre 

sidente fu indotto a produrr*' 
dichiarazioni a sostegno della 
propria tesi, nonché it» base a 
quali considerazioni propose la 
» _ _ scolta della famiglia Baldi,» « i 



SPOLETO, 14. oltre che di perlamertari, di 

’S^SSrS'tn- L. «irt.KM. Tee- j-yj» 'yn • «-»!»?>•'' • .«*• SS "2f "itS * 

ganf ha ?òtto ri^onUo un mte- * H dl Spo, * , ° è '"«uflurata s , , r , Ma di un . flrar >de opera aule e dei «abinetti per le eser- | (eresse è stata discussa dal con. 

ven «» de we^ario del PSU ,uf,e<,, ,,,a P r «** nia d * 1 realizzata dalla Amministrazione citazioni scientifiche, di blbllofe- } pagno ing. CiufTini a proposito 

rannrmi di attacco a tutto I«» Bretarlo alla P.l. sen. Calafll, Provinciale democratica dalla che, uffici, sale di ricevimento, dell'acquedotto consorziale che 
C-apponi, ai auaety a u _» n ? -ai _. 1 . .l. . .. M *i ai aiuKe■ im. I fifomiva « rAmuni rf! PAriiffi# 


oltre che di parlamertari, di ■ problemi scolastici della città, 
autorità locali e provinciali a L'opera, cha * costata oltre 


Perugia 

La riunione 
del Consiglio 
comunale 

i PERUGIA. 14 

1 «Premio to!evi«.vo città rii 
i Perugia » e « M<»tra internarli* 
i del giallo » -ono ria?i due 

■ u odierni che hanno tenuto ieri 

■ e-a rie-ta l'attenzione del cori'i 

; tini «-omunale rii Perugia e che 
j -.K,o stati definitivarrx-nte -upe 
. rari « i»n l approvaz ore dei rei.» 

! t vi statuti, forre i It'ttori ritor 
j «fi-ranno il Piemia televisivo ha 
I avuto una interninone questo an 
| m> ixtr disaccordi statutari Fi 
i raimentc dopo tanti rinv i un ac 
« or do r stato raggiunto su quo 
ste posizioni- s| è dato vita ari 
una Associazione «omposta escili 
sivamente da enti pubblici che fi 
nanzierà il Premio I.'Associaz.o 
ne sarà civadiuvata. per questo 
anno, da un.» commissiono ri 
cui presidente sarà il presi«iente 
della Associazione stessa, piu oc 
to membri nominati rispettiva 
mente. 4 dalla Associazione fr.» 
gli enti pubblici e 4 dall'ARTA 
Analoga soluzione è stata tro¬ 
vata per la Mostra internarlo 



Nulle scuole si 
esalta ancora la 
« battaglia 
del grano » 

Curo direttore, non sono 
solito scrivere a giornali ma 
l'indignazione che mi ha pre¬ 
so alla lettura di un testo di 
stona adottato iti una Media 
unica statale rni ha spinto an¬ 
cora una volta a farlo per de¬ 
nunciare che razza di insegna- 
menti vengano dati nella scuo¬ 
la italiana nell'anno di gra¬ 
zia 1967! Il volume in que¬ 
stione è n Viaggio nel tempo v 
di M. Bacii, ed. Sansoni (vo¬ 
lume III). 

Sfogliando il libro si nota 
subito la bolsu vecchia reto¬ 
rica dietro una patina « pro¬ 
gressista ». ma la vera natu¬ 
ra «tei volume comincia a far 
cupolino al tempo dei « primi 
passi dell Italia tu Atri ca » 
quando, dopo alcuni insucces¬ 
si « Crispt prese m mano le 
redini della politica colonia¬ 
le Egli non amava avventi! 
re ma m Attica eia in gioco 
il pie-Uvui) italiano e decise 
di agile con cucigli» -). < Va 
ginn Ino ;. 

Dopo Cusiti, aititi persona¬ 
lità vista con nuore storico 
e t'tri berlo I « ..il rt* buono, 
sempre presente la dove si 
soffre insieme con la prima 
regina d’Italia, la bella «■ no¬ 
tule Margheiita .. » « puq l .si '. 
Il <i lelice inizio della gin-ira 
libica » viene cosi evocalo • 
«...<- il popolo cantava: Tri 
poh bel suol d'amore / sani 
italiana al rombo del cari¬ 
llon .. la grande proletaria si 
era mossa. Si. l'Italia... ri 
prendeva il cammino eroico 
del Risorgimento ». il'aq 19L‘). 

Con sihatti assaggi non è 
difficile capire che t movi¬ 
menti del pruno dopoguerra 
vengano descritti cosi « Fra 
questa masse di scontenti tri» 
varoin. una tacile presa le 
dottrine socialiste, comuniste 
ed anan-nii’he; e ci fu un mo¬ 
mento in cui alcune nazioni 
sembrarono dover soccombe¬ 
re «li tronte allo scatenarsi 
di questa rivolta dei proleta¬ 
ri. Ma poi le forze dell’or¬ 
dine ebbero il sopravvento, 
sia pure giungendo a forme 
politiche diverse e contrastan¬ 
ti. quali sono la dittatura e 
la dt-morrazia » (pag. i’.'ìIH/ 

Il fascismo è stato e natu¬ 
ralmente )- un fenomeno ne 
patirò .. però• « ancor oggi de¬ 
gne eli memoria sono... la bo¬ 
nifica delle paludi pontine, 
la battaglia del grano... le leg¬ 
gi per la previdenza sociale, 
i lavori pubblici per lenire la 
disoccupazione e infine la Con¬ 
ciliazione con la Santa Sede » 
r pag. 242). 

Si può permettere che nel¬ 
le scuole italiane circolino co 
se simili 7 

GIUSEPPE AZZONI 
(Casalinaggiore . Cremona) 


Non crede die la 

polizia abbia 

il « grilletto facile» 

Permettete ad un comunista 
di sempre di lare qualche con¬ 
siderazione critica sul nostro 
giornale Ho letto l'articolo 
« La polizia «ial grilletto fa¬ 
cile » e devo due che non rat 
e piaciuto. In non sono tra 
coloro che odiano per precon¬ 
cetto le forze dell'ordine, cosa 
che. purtroppo, e molto fre¬ 
quente nei nostri ambienti, 
l.a polizia e indispensabile in 
una società irrequieta come 
la nostra, e non risulta che al¬ 
trove essa sia meno decisa 
della nostra nello stroncare 
la delinquenza. Son e conce¬ 
pibile che gli aaenti stano mes 
si alla mercò <h criminali 

Cosa dovrebbe lare la poli¬ 
zia di fronte al fenomeno dei 
criminali dal grilletto facile'’ 
Prevenire, d'accordo, ma non 
basta quando la malavita ap- 
jxirc sempre più derida ad 
ottenere a qualunque prezzo 
i suoi scopi. Seqh ultimi due 
mesi ai-remo avuto almeno 
una ventina di morti ammaz¬ 
zati' 

Che la nostra polizia non 
sia perfetta é fuori discussio¬ 
ne Ma la perfezione, diceva 
min padre, non è di questo 
mondo. 

ANTONIO DE PAOLA 
( Napelli » 


I a ‘ reazioni di citi 
ha bevuto 
aminoniaea 
al posto del vino 

Enrico Zaffiro, sentendo 
di essere un operaio della no¬ 
ta ditta Ferrari, lamenta di 
trovarsi sull'orlo del licenzia¬ 
mento; ma la lettera da lui 
indirizzata all Unita e impo¬ 
stata m modo da apparire 
molto ambigua Attendiamo 
pure la conclusione dell'inchie¬ 
sta e. se colpa ri sarà, an¬ 
che i dipendenti di detta a- 
ztenda dorranno ben atten¬ 
dersi almeno una j>r.rte della 
giusta reazione dt chi ha be- 
i uto sangue di bue e ammo¬ 
niaca al posto del vino. 

Per esempio, il consumato¬ 
re Augusto De Filippi già 
chiede a quegli operai se non 
si erano mai accorti che la 
loro ditta, mentre spendeva 
milioni per la reclamistica dei 
suoi « t ini ». fabbricava por¬ 
cherie che nulla avevano a 
che tare con l'uva. F.' argo¬ 
mento grosso questo della 
corresponsabilità dt chi lavo¬ 
ra in aziende dove vengono 
commesse frodi alimentari 

D accordo con Io Zaffiro 
che una società come la no¬ 
stra. basata sul pilastro del 
massimo profitto individuale, 
finisca fatalmente col portare 
alle attuali abbiette situazioni 
m cui è m gioco la salute 
del cittadino Ma i lavoratori, 
quando sono artefici consa- 
pet'olt o non delle frodi, do¬ 
rrebbero pur avere qualcosa 
da dire in proposito. Comin¬ 
cino dunque i sindacati a stu¬ 
diare seriamente nuove for¬ 
me di difesa per chi avrà 
l’onesto coraggio della de 
nuncia a fini altamente so¬ 
ciali. 

VINCENZO TORELLI 

(Torvai&nica - Roma) 


« Controscalata » t 
non è certo 
ropinione 
prevalente «lei 
nostri lettori 

Sella pagina « A colloquio 
coi lettori », apparsa dome¬ 
nica FJ marzo, sono riportati 
sette brani di lettere, le quali 
tutte praticamente sostengono 
la necessità di un intervento 
militare diretto delTURSS net 
confronti degli USA. aggresso¬ 
ri del Vietnam. Una « contro¬ 
scalata » appunto. 

Ebbene, dico subito che io 
conosco centinaia di compa¬ 
gni che pensano proprio, ai 
contrario di quei lettori, cha 
la politica dellURSS nei con¬ 
fronti del conflitto vietnami¬ 
ta — e che Berlinguer chiari¬ 
sce efficacemente — sia quel¬ 
la giusta. Quelle lettere, cha 
battono tutte sullo stesso tasto, 
danno invece l'impressione che 
quella sia l'opinione prevalen¬ 
te nei lettori de l'Unita. Im¬ 
pressione la'.su. che per lo me¬ 
no non coincide allatto con la 
mia lincila esperienza, anche 
se nella mia cerehia c'e un 
compagno proprio su (/nelle 
posizioni. Ma uno su centinaia, 
eil è uri com/iagno con it qua¬ 
le si discute. L'ultima volta 
che abbiamo discusso è stato 
costretta ad ammettere che la 
sua portone è « azzardata » le 
va detto a suo onore che cre¬ 
de nella raccolta delle firme 
sotto la petizione del Comitato 
per ta paco) Ora ho conser¬ 
vato la risposta di Berlinguer 
e se non Paresse letta gliela 
darò per convincerlo definiti 
va niente. 

Cari saluti 

REMO GHLSLANZONI 
(Milano) 


L‘« appunto allo¬ 
nimo » die rovina 
la «‘àrderà 
degli ufficiali 

Sull'ultimo tiumeta di Epo 
ca. il giornalista I.ivio Pesce, 
parlando del RIFAR dice che 
te FF.AA si augurano che ven¬ 
ga risolto lo scandalo. Dico 
di più le FF AA c l'Esercito 
in iMiracolare sapevano bene 
delle schedature tanto è ce¬ 
ro che gli ufficiali j quali esa¬ 
minavano le schede dei loro 
dipendenti erano coscienti — 
a volte — di essere a loro 
volta schedati Si è dato il ca 
so di un comandante dì reg 
ginlento il quale non avendo 
il n S’OS « /Filila Osta Sicu¬ 
rezza i non avrebbe potuto 
tratture carteggio classificato 
i S » e. quindi, se non ri fas 
se stata là comprensione ed 
il buon scuso det superiori 
immediati, questo comandante 
non avrebbe potuto ne leu 
gere. ne ris/mndere su deter¬ 
minate questioni di Comari 
do praticamente non avreb¬ 
be potuto assolvere ai suoi oh 
bliqhi e doveri di comandante. 

Desideriamo segnalare, inol¬ 
tre. come la scheda incida sul¬ 
la carriera dello schedato II 
suo libretto personale e ac¬ 
compagnato da un appunto 
anonimo in cui viene scritto, 
ad esempio • « rr jxirtigiann », 
oppure » ancora legato agli 
ambienti della Resistenza »... 
Questo appunto anonimo è la 
condanna. Questa nota, spes¬ 
so. contro ogni norma sullo 
stato giuridico, si ripercuote 
sulle note caratteristiche. Ad 
esemplo « Fu trasferito per 
le sue simjxitie jxìlitiche.. ». 

.Non abbiamo fiducia che ac¬ 
cada qualcosa. S'on è accadu¬ 
to imita per Trabucchi, per 
Fiumicino, per la Federcon- 
som. per la stessa Agrtgrn 
to. per le stesse gravi e do¬ 
cumentate accuse ad alcuni 
capi militari Si tira a cani 
pare ormai: si attende lo sti¬ 
pendio. la buona, fortunata oc¬ 
casione z il Totocalcio’’ i per 
lasciare il servizio Conformi¬ 
smo e preoccupante distacco 
dalla realtà del Paese, questi 
i termini della situazione. 

UN GRUPPO DI UFFICIALI 

L’air.ar*-Z7a iri.» <■> lunga 

Im-ia - i Ur esigenze di spazio 
<t nar.r.o rr.smun a • tagliar- » — 
- grjstiflrala K. umana, r.oi prri¬ 
siano it.e lutti, rr.iii-.ari - erri!!, 
jyv*sv.o - «ipsbcr.o operare per¬ 
che la eollocazior.e delie FF AA . 
li loro ruolo nega vita «lei Pae«e. 
siano quel!! indirai, dalia Costitu¬ 
zione; affinché srompaiar.o 1 resi- 
dui di mentalità fascista, siano eli¬ 
minate !e « teorie * sull » ardimen 
to dt massa » e stri!» tr.ei-ittahlil'à 
dei:» r.os*ra sudditanza alia NATO 
e p»r essa agli FSA. Perche e 
proprio dt questa sciagura:» di¬ 
pendenza pentirò militare che »!•- 
nrano non pentii danni affé FF AA. 
e a! Pae»e. 


T beni regalati 
dietro la promessa 
del paradiso 

Vorrei segnalare attraverso 
il giornale una questione ehm 
mi pare di una certa impor¬ 
tanza Qui nel Veneto capita 
frequentemente che quando 
uno e moribondo, si fa aranti 
un frale o un prete il quale, 
facendo sfoggio di tutta la 
sua retorica, minacciando te 
r-er.e dell'interno o promet¬ 
tendo le gioie del paradiso. 
riesce a convincere la povera 
persona che sta per morire 
a tare un lascilo per l'orga¬ 
nizzazione ecclesiastica alla 
quale appunto il religioso ap- 
p-artienc 

A me sembra che si debba 
sottolineare l'assurdità e la 
gravità di simili azioni, per 
almeno due motivi Primo, 
perchè un tale comportamen¬ 
to c sleale nei con'ronti di 
chi è moribondo: secondo, 
p;Tchè sono gin tanti t beni 
della chiesa fdalle nostre par¬ 
ti hanno in mano collegi, 
scuole, case di cura, istituti 
vari ecc.) che non è giusto 
che altri se ne aggiungano. 
Vi è da considerare che. nt 
fin dei conti, a rimetterci è lo 
Stato italiano, risto che per 
quei beni, una volta passati 
appunto nelle mani che ho 
dello, non vengono più pagate 
tasse. 

R GIROTTO 
(Treviso) 


schieramento Hi sinistrA dopo del presidente e di veri asses- Provincia dl Perugia, che ha palestre e campi dl atletica sco- rifornisce i comuni di Perugia, 
die Bartolucri aveva acìdirittu w« dalla Giunta Provincia!*, » risolte uno dal più importanti 1 pertL 1 Assisi a Cornano. 






















